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SI APRE A VENEZIA IL PRIMO NAZIONALE 1973 

Chiesa cattolica e ortodossa 
riissa per un dialoga 
con i non credenti \ 
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FERME ACCUSE DA VARIE PARTI CONTRO ANDREOTT1 E MALAGODI 

II marasma creato dal 
e manovre 

La sintomatica strumentalizzazione operata dal presidente del PLI sul « giovedi nero » respinta da socialisti e repubblicani — Dichia-
razioni di Giolitti e La Malfa — Un discorso di Lama al congresso della Camera del Lavoro di Milano — Un giudizio di De Martino 

Deciso no ad una politica deflazionistica che creerebbe nuova disoccupazione e aggraverebbe tutti i mali 

ospite cFonore 

cli Ceausescu 

I'amicizia 
-romena 

In occasione deirinaugurazione del Festival il segre-
fario generate del Partita comunista romeno esatfa 
flmporlania delta collaborazione Ira i due Paesi 

Situazione grave 

SIAMO in una situazione 
di particolare gravita 

che richiede tutta la vigile 
attenzione dei comunisti e 
dei lavoratori. . ' 

L'attacco e stato questa 
volta sferrato contro la mo-
neta, ma a condurlo sono le 
stesse centrali che in altri' 
momenti hanno diretto le 
loro armi contro le istituzio-
•ni e la stability democrati-
ca del nostro Paese. E cosl 
come bombe ed attentati 
hanno - trovato un terreno 
favorevole .nel logoramento 
del tessuto istituzionale, per-
seguito e facilitato dal cen
trodestra, cosl l'attacco alia 
moneta trova il terreno fa
vorevole nel logoramento 
della nostra economia, nella 
fragility e nei Hmiti di una 
xipresa economica «dro* 
gata». :?•• -•*- '••-:<-:-' ,.•:'•••'. 

E' da tempo.che fattori 
di fondo vanno operando al-
l'estero e all'intefrio contro 
il potere d'acquisto della no
stra moneta. II process© era 
gia iniziato nell'ultimo pe-
riodo del centrosinistra, ed 
era stato esasperato vuoi 
dalla politica irresponsabi-
le del governo Andreotti-
Malagodi vuoi dalla phi 
aspra contesa scatehatasi 
sul mercato internazionale. 
E' un fatto tuttavia che a 
questi fattori di fondo si 
sono aggiunte negli ultimis-
simi giorni artificiose mano
vre speculative di natura fi
nanziaria e, soprattutto, di 
natura political E se le ma
novre speculative al• ribas-
so potevano essere scontate 
in presenza di forti gruppi 
multinazionali, capaci di fare 
sal tare le riserve moneta-
rie di qualsiasi paese euro-
peo, meno scontate, anche se 
certo invogliate dai limiti e 
dalle bivalenze del congres
so democristiano, erano le 
manovre politiche che a 
quelle operazioni ribassiste 
si sono aggiunte. * .•-=•'"-l'-
'-. Non e difficile capirne gli 

scopi. Si tenta da una parte 
di foizare la mano - alia 
Banca dltalia per imporre 
misure di generalizzata de-
flazione che, spazzando via 
dal mercato migliaia di pic-
cole e medie aziende in posi-
zione marginale, creino di
soccupazione. E si tenta dal-
Paltra — e stato lo stesso 
Malagodi a rendere mani
festo cid con la sua propo-
sta di incontro pentapartiti-
eo — di precostituire situa-
zioni politiche diverse da 
quelle verso cui spingono il 
fallimento clamoroso del 
centrodestra e lo stesso sen-
so. generate del congresso 
democristiano o comunque a 
condizionare pesantemente 
gli sbocchi politici. • ^ ' ' 

Occorre resistere con de-
cisione a queste manovre 
utilizzando tutti i margini e 
tutti gli strumenti, pur li-
mitati, che sono ofTerti in 
una situazione di vacanza 
govemativa. 
- I responsabili diretti del 
crollo della lira, i prola-
gonisti della centralita, i 
liberali, non possono tro-

vare nel crollo della lira 
l'occasione e il pretesto per 
imporre ripensamenti • che 
non sigmficherebbero altro 
che Taccantonamento di 
quelle-misure immediate di 
politica economica e di 
quelle riforme che sono in-
dispensabili per modificare 
realmente il quadro gene-
rale e ridare credibility alia 
nostra moneta. Ma non si 
pud neppure pensare di sca-
ricare per troppo tempo 
l'onere di una difficile dife-
sa soltanto sugli strumenti 
tecnici e sugli interventi 
spettanti alia autorita mo-
netaria. •>•.- -

Per questo occorre agire 
con tempestivita: uscire sen-
za ulteriori ritardi dalle am
biguity e dalle bivalenze e 
creare le condizioni per dar 
vita in breve tempo ad un 
governo in grado di fronteg-
giare la situazione •- e dal 
punto di vista della stabili-
ta democratica e dal punto 
di vista della lotta all'infla-
zione e al carovita. •-•"•. 

Un punto discriminate 
per quanto riguarda la poli
tica economica c'e ed e net-
to. Si tratta di sollecitare 
l'impegno di tutte le forze 
che rifiutano una linea sia 
esplicita sia mascherata' di 
stretta monetaria. / . 

AL DI QUA* di questa di-
scriminante potranno es-

serci — e certamente ci sa-
ranao — valutazioni diverse 
sulle misure di politica eco
nomica ed anche creditizia e 
fiscale, che in modo seletti-
vo. potranno essere applicate 
per cohtrollare la liquidity 
(e alcube'. dovranno essere 
applicate nel giro di gior
ni) e per guidare l'espan-
sione. Quella discriminante 
e decisiva tuttavia per di-
stinguere coloro che voglio-
no fare della difesa della 
lira un pretesto per colpire 
la classe operala e che con-
dannano a priori il Mezzo-
giorno tuttp e le zone- piu 
deboli da coloro che si im-
pegnano invece a valutare 
responsabilmente ogni sin-
gola misura sul piano dei 
suoi effetti economic! distin-
guendo cio che colpisce la 
speculazione da cio che ri-
schia di colpire la produzio-
ne e l'occupazione. 

Non esiste contrapposizio-
ne tra remergenza e le scel-
te di politica economica e 
le riforme che not ritenia-
mo indispensabili per un ri-
lancio qualificato della no
stra economia e sulle quali 
e andata delineandosi una 
notevole unita. Non esiste 
contrapposizione tra remer
genza e i punti concreti che 
abbiamo indicato per la lot
ta al carovita, la difesa dei 
redditi piu modesti, la con-
quista di un diverso potere 
contrattuale verso Festero e, 
in particolare, verso l'Euro-
pa. Esiste tuttavia una que-
stione di tempi e di questa 
questione tutti i partiti deb-
bono farsi carico. , 

. Luciano Barca 

L'improvvisa caduta della 
lira e l'ultima prova che il 
centro-destra ha dato di se. 
Insieme al fallimento della 
politica economica e finanzia-
ria del governo Andreotti-Ma-
lagodi, stanno ora affioran-
do anche i segni di torbide 
manovre speculative di indole 
finanziaria e politica. Esse 
diventano, anzi, uh fatto di 
primo piano nel quadro della 
crisi ministeriale in atto; e 
il governo dimissionario ne 
e direttamente investito, co
me sottolineano le dure po 
lemiche di questi ultimi due 
giorni. • -

Qual e stata la linea se-
guita, in un momenta cru-
ciale per la nostra moneta. 

dal governo e dal ministro 
del Tesoro, Malagodi? Dopo 
alcune dichiarazioni irrespon-
sabilmente tranquillanti, il 
ministero di centro-destra ha 
dato a tutti l'impressione di 
assistere del tutto inerte alia 
bufera che si addensava sul-
la lira (e anche oggi, dopo 
lo slittamento fatto registrare 
dai cambi negli ultimi giorni. 
Palazzo Chigi annuncia che 
ogni decisione potra essere 
annunciata lunedi. dopo la 
riunione del Comitato per il 
credito). Cid che e piu grave, 
il ministro Malagodi ha col-
to l'occasione per strumenta* 
lizzare la grave situazione che 
si e determinata, a vantaggio 
del suo partito — il PLI —. 

La Conf ederazione 
per 

Presa di posizione anche della Federazione uni-
taria dei chimici - Sollecitato un nuovo governo 
che affronti le grandi e urgenti riforme del paese 

- Sulla crisi govemativa e 
sulle sue prospettive prese di 
poslztpni significative sono 
state assunte ieri da parte di 
alcune organizzazlonl rappre* 
sentative di vaste categorie di 
lavoratorL c .:•• 

H Comitato centrale della, 
Confederazione nazionale del-
rartigianato, dopo avere sot-
tolineato il contributo dato 
dall'azione autonoma delle for-
ze organlzzate dalla CNA al
ia determiriazione delle condi
zioni per l'lnizio di una inver-
sione dl tendenza politica ge
nerate del paese, a Invito tutto 
rartigianato. italiano a dare il 
suo- apporto affinche il nuovo 
governo dia inizio ad una po
litica nuova che affronti i 
grandi problem! nazionali e 
metta in atto una program-
mazione economica che trovl 
nelle grandi riforme struttu-
rail e social! il suo momento 
di attuazione e il suo com-
pletamento». • 

H - documento della Confe
derazione chiede che le richie-
ste artigiane poste nella gior-
nata del 23 maggio — tributi, 
flscalizzaztone organica degli 
oner! social!, credito, tariffe 
etettriche — siano parte inte-
grante di questa nuova politi
ca generate. In questo conte-
sto sottolinea la funzione par
ticolare che le Region! hanno 
nei confront! deU'artigianato. 

II comitato direttlvo della 
Federazione unitaria del la
voratori chimici, in un docu
mento, ritiene la crisi 'del go
verno dl centrodestra il ri-
sultato della lotta espressa 
negli ultimi due anni dai la
voratori che '— sottolinea 11 
documento — sono stati ca
paci di resistere ad una gra
ve Lnvoluzione - politica, ma 
anche di diventare il pemo di 
un vasto schieramento di di
fesa democratica. 

Questa realta — prosegue 11 
documento — deve e pud es
sere la base per il supera-
mento della negativa situazio
ne economica e politica crea-
ta dalla controflensiva capi-
talistica espressasi nel centro 
destra, per un nuovo indlriz-
20 govemativo che attul la po
litica di riforme sollecitata 
dai sindacatL 

n superamento deU'attuale 
negativa situazione — conclu
de il documento —' deve inol-
tre contribuire, col ricono-
scimento pieno del ruolo dl 
protagonista della classe la-
voratrice, ad un radicale mu-
tamento del meccanismo dl 
accumulazione e di sviluppo. 
Gli obiettivi cui I'intera cate-
goria si sehte mobilitata sono 
la plena oecupazkme. il Mez-
zoglomo, le riforme ed una 
nuova organizzazione del la
voro. -

Da lunedi il vertice con Nixon 

Qggi Brezney in USA: 
Mosca e ottimista 

MOSCA, 15. — Domani Breznev lascia Mosca e raggiungc gli " 
Stati Uniti per i'incontro al vertice con Nixon, che coniincera-
Iunedi. D segretario del PCUS giungera nel pomeriggio a Camp -

. David dove trascorreri due giomi di riposo in preparazione. 
dei colloqui ufficiali* A Mosca il dima e chiaramente dominato ]' 
daH'ottimismo. Anche Breznev. in un incontro coi giomalisti..' 
ha detto che esistono prospettive di positivi svilnppi nei rap-'. 
porti fra i due Stati. A PAG1NA It. 

La nostra moneta ha ragistrato una debolissima riprosa (1%) 

Una nuova caduta del doHaro su tutti i mercati 
ha frenato ieri Turteriore perdita deHa lira 

'$L 

La lira ha ' ctxisoiidato . ieri 
la fortissima svalutanooe del 
giorno prccedente. attoroo al 
30% nei confront! deQe mooe-
te del blocco europeo ed al 30 
per cento nei confronti del mer
cato mondiale. Lievi yariazioni 
in meglio. dell'1% circa, hanno 
•vuto origine dal generate ri-
basso del dollaro statunitense 
aui • mercati internazkmali: il 
prezzo dell'oro e tomato a 122 
dollari per oncia di fino (tre 
volte il prezao ufficiale). il dol-
lira ha toccato di nuovo i mi-

nimi nel cambio con la sterli-
na inglese. a marco tedesco, 0 
franco francese. Ieri per ac-
quisUre un dollaro statuoiten-
se ocoorrevano come < minhno 
«7 lire, cioe 9 li»i meno di 
graved!. Cosl U roarco tede
sco e ribassato da 243 a 241 li
re; il: franco svizaero da 2M 
a 202 lire, la sterlina inglese 
da 1630 a 1595 lire. Non vi e 
stata cioe alcuna reaxione alia 
svalutazione •. e - la ^ pretesa 
«riuttuazione > della • lira, in 
realta, si traduce in progress!-

- « r ^ « " : ' » . i n . ' j - 4 J3:»J5.^"J»». . ' .» '7J"-*J '» • • * : i & w * . i .vnjfr' t-SuM 

va svalutazione senza ritomo. 
RIUNIONI — Ieri si sono 

avute tre riuniooi di governo 
sul problema monetario: al Bi-
lanoo, nella sede del Comi
tato tecnko per la programma-
nene, present! Giorgio Ruffalo, 
il presidente delllstituto studi 
economici Manin Carabba. i 
membri del Comitato Andreat-
ta. Syk» Labini e Spaventa; al 
ministero del Tesoro present! 
!1 ministro Malagodi. il gover-
natore della Banca dltalia Gui-
do ; CarU. , il - segretario;, alia 

Programmazjone Giorgio Ruf-
foto; a Palazzo Chigi dove An-
dreotti ha avuto colloqui con i 
nuntstri Taviani (Bflancio) e 
Malagodi (Tesoro) preseote fl go-
vernatore deua Banca dltalia. 

Al ternrtne dl ojoest'uttima riu
nione e stato emesso un ceuiu-
okato in cui si afferma che 
<e stato conipiuto un esame 
dene ripercussjoni interne del
le misure economjche adotUte 
dagli Stati Uniti e da ateuni 
./ (Segue in penultima) .- _ 

ed ha lanciato a Udine, nel 
corso di un comizio eletto-
rale, un « appello» rivolto: 
al partiti compresi nell'arco 
che va dal PLI al PSI. in 
modo che essi si riuniscano 
e raggiungano una intesa sui 
provvedimenti monetari. In-
somma, il ministro * del Te
soro (in questo caso. presi
dente del PLI) ha tentato un 
rilancio dell'ipotesi del pen-
tapartito sulle rovine della li
ra causate dallo stesso cen
tro-destra! • • ••'•.•••.••• 
- Gli echi aha sintomatica 
iniziativa • malagodiana - sono 
stati in gentre negativi; e in 
quache caso aspramente po-
lemici. Soltanto il senatore 
Scelba ha fatto eco al pre
sidente del PLI. uscendo dal 
Quirinale dove era stato con-
sultato dal presidente delta 
Repubblica nella sua qualita 
di ex presidente del Consi-
glio. II socialista on. Giolitti 
ha dichiarato che <l'aggres~ 
atone alia lira non & evidente-
mente solo speculazione, ma 
soprattutto aggressione poli
tica alia prospettiva di tin 
indirizzo che, forte anche de-
alf argomenU Hon soltanto 
tecnici contenuti nella rela-
zibne del gdvernatore delta 
Banca d'ltalia, esclude il ri-
corso a misure deflazionisti-
che e persegue una espan-
sione selettivamente e seve-
ramente guidata ». Giolitti ha 
sogghinto che il PSI non sa-
ra mai disponibile per una 
politica di deflazione, ed ha 
sottolineato che ' occorre un 
nuovo indirizzo. - una risposta 
valida «al tentativo di stru-
mentalizzare difficolta mone-
tarie per determinare una in-
voluzione politica con conse-
guenze economiche e sociali 
incalcdtabUi»; ma per questo 
occorre una scelta netta. non 
tambiguita di appeW* e «tbrr-
de ' e contraddittorie solida-
riela*. '.•'•". :.*' . ;.:'/'; .' • 

Anche La Malfa — che ha 
pure parlato a Udine — e 
polemico nei confronti di Ma
lagodi. L'« appello angoscia-
to* del ministro del Tesoro. 
secondo 0 segretario del PRI, 
insieme alia drammatica con-
dizione della lira, indica c co
me ancora una volta i gover-
ni e gli uomrn responsabUi 
della nostra vita economica 
e finanziaria si sono sbagliati 
neUe loro valutazioni e previ-
sioni». < /I minaccioso pro-
cesso inflazionistico in atto 
— ha soggiunto — non e U 
primo atto delta ripresa, co
me Von. Malagodi vuoi soste-
nere, ma la fase culminante 
deua crisi che attanaglia da 
.molti anni in qua U nostro 
Paese 9. La Malfa accusa poi 
Q governo Andreotti di ave
re contribufto alia crisi con 
1'aumento della spesa pub-
blica. - - - • - • - • - - . 

n socialdemocratico on. 
Averardi ha dichiarato che 
rinoontro pentapartitico chie-
sto da Malagodi *non ha al-
cun M7uo»,.mentre avrebbe 
un senso affrontare ele con-
clusioTd delta crisi politica*. 
perche — ha detto — mse 
non poniamo mano a un go
verno a largo, base parlamen-
tare, la situazione pub sfug-
fffrcin. n socialista on. Vit-
torelli ha af fermato che s non 
si pub mettere attorno alio 
stesso tavokt chi ha soffiato 
suOa fluttuazione monetaria 
e ora si preoccupa delle con-
segueme sempre piu gravi 
che essa assume e chi invece 
ne ha denunciato i pericolic. 
I/on. SIgnorile. della sinistra 
socialista, ha detto che l'«ap-
pelk>» di Malagodi suona co
me un tentativo di correspon-
sabilizzare nel fallimento del
la politica monetaria neo-cen-
trista t f orze politiche e uo-
mini che tempestivamente 
avevano indicato gli errori 
che venivano compiuti dal go
verno*. 

C0NSIWZI0MI n ^ 
te deua Repubblica. ieri ha 
avuto colloqui. sulla crisi di 
governo con gli ex president! 
del Consigllo Colombo. Ru
mor e Scelba. Solo quesfultl-
mo ha rilaselato dichiarazio
ni a! giomalisti, e slgnlficati-
vamente, come dicevamo, ha 

, fatto - intravedere il proprio 
iavore nei confronti deU*«an-
•;> -.-' • ••••-.'•:•• c. f, 

• •' I - - * : ' .. . . . 

'11 compagno Nicolae Ce-
ausescu, segretario gene-

> rale del Partito Comunista 
. - Romeno ha inviato questo 
•• messaggio in occasione del 

Festival nazionale di Ve-
: nezia. ; , • i - -

Cari compagni, cari amii'i, ' 
in occasione del Festival di 

Venezia del giornale VUnita, 
mi 6 parlicolarmente gradito 
trasinettervi, a nome del Co
mitato centrale del Partito co
munista romenoi del popolo 
romeno e mio personate, un 
caloroso saluto e i nostri au-
guri di pieno succrsso a que
sta tradizionale festa della 
stampa comunista italiana. -

L'ampiezza delle manifesla-
zioni dell'intero •- Festival ' di-
mostra la forza organizzativa 
e la popolarita di'cui gode il 
Partito comunista italiano, i 
senlimenti di affetto e di ap-
prezzamento ' con ; cui lo cir-
condano le larghe masse del 
popolo. La festa deWUnila e 
una forte manifestaztone del
la adesione popolare alia lot-
ta e agli ideali dei comunisti 
italiani. *•" • V:.'-~ 
'- Desidero esprimere, in oc
casione di questa vostra festa, 
cari compagni e amici, la sti-
ma e la solidarieta dei conin-
nisti romeni, di tutto il no
stro r popolo verso il Partito 
comunista italiano, • verso ' la 
sua prestigiosa altivita al ser-
vizio degli interessi della clas
se operaia e del popolo ita-

(Segue in penultima) 

NELL'IMTERNO: UN INSER-
TO SPECIALE Dl 4 PAGINE 
SULLA ROMANIA . 

GENOVA — Lorenzo Bozano 4esca dalle career! dopo Kassoluzlone par insuffieienza di prove 

Discussioni e commenti dopo Tassoluzione a Genova 

LA GIURIA: NESSUNA PROVA CERTA 
HA INDICATO B0ZAN0 C0LPEV0LE 
Un giorno e una notte gli 8 giudici in camera di consiglio — Due anni per un reato mi* 
nore — Riaffermatp il principio: nel dubbio e giusto assoh/ere — Llmmediata scarceraziono 

OGGI 
impuniti 

- (Segue in penultima) {-

; A TTRATTI anche dai vi-
**• xtosi titoli di prima 
pagina dedicati ieri da tut
ti i giornali alia nuova e 
ancor piu grave caduta 
deua lira, abbiamo cerca-
to di aHerrore le ragioni 
. vere deU'improvviso crol
lo, 'con - scarso • successo. -
Colpa nostra, naturalmen-

• te, e non d ha consolato 
i a constatare che anche i 1 cosiddetU espertt non sem-
• bruvano averne capita mol-
to piu di not, sbaUottaU 

.la piu.parte tra i si dice 
e le ipotesL E tuttavia una 
cosa d e apparsa chiara: 
che ancora una volta i la
voratori non e'entrano. 
Questa societa si regge sul
la loro fatica, ma e al di 
fuori di loro che essa di
spone dei soldi che gli ope
ra! le procurano; e ne di
spone in maniera a un 
tempo iniqua e oltraggio-
so, come appare qua e la, 

. in brevi squard Uluminan-
U, neUe cronache per al
tri versi incomprensibill. 
dei giornali benpensanti." 

Ecco.'per esempio, com-
pmrire sul «Corriere deUa 
Sera» questo improwiso 
saggib di chiarezza: cFm 
1 divers! rootivi che hanno 
cauaato l'odlemo slitta
mento va measa in prima 
linea la voce, diffusa Ieri 
e rimessa stamane In cir-
coUuBone, delle dimissionl 
dl Carl! dalla cartea dl 
goverhatore della Banca 
dftaUa. Questa voce si e 
-estesa oggi ei piu altl li-
velli: si dice che abbia 
raggiunto anche il vertice 
dl alcune grandi banche». 

Voi sentite subito che.la-
voce delle dimissioni di 
Carli, che avrebbe provo-
cato il nuovo sconquasso, 
e rota di tor signori. Po-
tete immagtnare che sia 
stata - messa. in giro • dai 
brucdanti del Polestne o 
deua Calabria? Questa vo-' 
ce, poi, non i scesa aua 
base ma «si e estesa ai 
piu alti livelli >: avete mai 
incontrato ai piu alti li-' 
velli un metalmeccahico o 
un marittimo? *.~sX dice 
che abbia raggiunto anche 
11 vertice di alcune grandi 
banche». 41 vertice delle 
grandi banche vi siete mai' 
imbattuti in un muratore, 
in una commessa, in un 
disoccupato? ' 

Cio che fa la forza di 
lor signori, e che hanno 
sempre i soldi per le tele-
fonate intercomunaU. Sen
ate: «—a quanto sembra 
la notizia era stata ri-
tenuta verosunile da alcu
ne banche americane, che 
evrebbero dato ordine ai 
propri corrispondenti in. 
Italia di vendere grand!. 
quantita di lire. A quanto 
sembra una sola banca dl. 
Roma avrebbe gettato og
gi sul mercato, per ordine 
di una banca americana,; 
circa tredici millardi di li
re ». B i utvoratori? I la
voratori lor signori It ta-
sckmo fuori deua porta,'e 
none per difendere la II-
berta che non vogUono 
aprirgliela, ma e per pote
re conttnuare impuniti a 
fare gli sfntttatori e i kuiri. 

. : ' T ' - . . ; , Farlebraccia '-' 
•J«.•--.• . : , i . L . ' . - f . : , . ' . • . ' . „ .:• 

. ^ GENOVA. 15. 
' Una sentenza che ha scosso ed emozionato I'intera citta, susci-
tando ovunque meraviglia e commenti, ma che ha ribadito un 
principio fondamentale: per condannare qualcuno occorre ditno-
strarne con prove certe la colpevolezza. Nel dubbio e giusto 
assolvere. Per insuffieienza di prove e stato assolto Lorenzo Bo-
zano dall'accusa di aver rapito e assassinato Milena Sutter. Egli 
e stato condannato a due anni per atti di libidine nei confronti di 
un'altra giovane. 

II verdetto e giunto alle 8.12 di mattina. dopo oltre 21 ere 
di cHscussione che ha impegnato in camera di consiglio la giuria 
(due roagistrati togati e sei giudici popolari). Alia sentenza e 
seguila rimmediata scarcerazione di Bozano che aveva scontato 
la condanna minore con fl carcere preventivo. ' 
(A PAGINA 5 i servizi di P**o Salttti, on cemmento di TaHie Grf-
maldi, le prime dichiarazioni di awocati, magistrati c aiurhrtl) 

IL NONO GIUDICE 

fit.' 
• " T - . T , ' C T ' t . 

La sorte di Lorenzo Bozano 
e stata decisa dal nono giudi-
ce. II coUcgio giudicante era 
composto aa due magistrati 
e sei giurati popolari. II nono 
giudtce e lo spettro deU'erro-
re giudiziario, entrato neU'au-
la deua Carte d'Assise. e poi 
in camera di consiglio, quan-
do erano ancora in molti a 
sostenere che tutte le certez-
ze dovevano considerarsi ac-
quisite, e le verita processuaU 
raggiunte. • - « • • • - ' 

II riaffiorare del dubbio ha 
sdolto cosl un groviglto di 
sentimenti e di emozioni, a 
volte pericolosamente vicine 
alTirrazionale. Non ha contn-
bulto aua conoscenza delta 
verita ni forse poteva farlo, 
ma una volta entrato in ca
mera di consiglio e diventa-
to difficile, se non impos-
sfbile, prendere dedsiani di
verse da queue adottdte do
po venti ore di discussionl 
e di trataglio, - • 

Mcordiamo rintervUta di 
Miua.Pustortno a Bomno (e 
ormat uno straordtnario docu
mento umano), mandate, in 
ondm nella rubrica televWva 
mA-Z* quando nessuno, tran~ 
ne Vassmssino. sapeva ancora 
che Milena Sutter era morta. 
II Kbiondino delta spider ros

ea» stava seduto perfettamen-
te a suo agio davanti ai riflet-
ton della TV, e discuteva U 
c caso a con quel misto di di-
stacco e di epidermica pieta 
che aoverte la gente comune 
dinanzi alia tragedia di un 
estraneo. Aua fine Vintervista-
trice chiese: c Bozano, lei cru
de che io la consideri innocen-
te o colpevolc?*, e U *bion-
dino > rispose con assoluta 
tranquUUta: «Io credo che let 
mi consideri innocente». 
• Pochi giorni dopo, it giova

ne veniva arrestato e gli tndi-
zi si occumaJafaao uno ad 
uno contro di lui (quaranta-
quattro testimoniamc, secon
do la parte civile), sino a rin-
chiuderlo in unoasteUo di 
Kafka. A parUre da questo 
momento la ©icejida giudizia-
ria osdlla come un pendolo 
tra estremita opposte, rap-
present/ate per cosl dire dalle 
f range pik irrazionall dei due 
* partiti; colpevolisti da un 
lato e tnnocentisti dall'altro. 
ma questi assai pirn estgui di 
queUL 

F il momento delta rtcer-

~n; Revio Mkhelini 
(Segue a pagmm I ) 
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ALLE URNE QUASI UN MILIONE DIELETTORI 
1 1 < 

A >i 

>-< ',; •l ' « , i i 

Domani le elezioni regional! 
nel Friuli-Venezia 

i - * 

i, /> 
Unanime posizione; di giuristi e politic! al convegno di Reggio Emilia 

FERMODI PS: INACCETTABILE 
EREDITA DEL CENTRO-DESTRA 
•.\. 

Molti gli emigrati che rientreranno in Italia per votare - II simbolo del PCI 
ovunque al primo posto - Saranno eletti 61 consiglieri , 

L'iniziativa organizzata dal Comune e dalla Provincia, sotto il patrocinio della Region© 
Avvocati, magistrati, parlamentari denunciano il carattere liberticida e anfficostituzio-
nale dol progetto governativo — Un impegnato documento di rappresentanti dell'arte e 

della cultura — Le relazioni presenfate da Vignale, Flamigni e Malagugini 

Scandalosi 
ritardi 

nell'attuazione 
del piano per 
gli asili-nido 

Una delle posizloni e delle 
pratlche piu gravl di cul si e 
reso responsabile 11 governo 
dl centra destra, e quella re-
lativa al sabotaggio della at-
tuazlone di una legge dl altoo 
valore quale 11 piano nazlo-
nale degli asill nido, flssato 
nella legge 1044: lo rlleva un 
comunicato delle Commissio-
nl Enti local! e femminlle, e 
del gruppo della slcurezza so-
dale della direzione del PCL 

Dopo 1 reiteratl rimandl del
le leggi regionall, In cul si 
contestavano precise compe-
tenze delle Reglonl, e giun-
ta dl recente una circolare 
dell'on. Gasparl, che, dopo 
aver disatteso all'obbligo dl 
trasferire 1 fondi per il 1973, 
interprets ora quale «fondo 
totale INPS» per il 1972 un 
versamento parzlale dell'Istl-
tuto, e pretende una ristrut-
turazlone (cioe una riduzio-
ne) del plan! Regional! rece-
pendo tra l'altro solo una 
parte dl quell! effettlvamen-
te inviati. Il minlstro tenta in 
questo modo di coprlre il fat-
to scandaloso di non aver an-
cora accreditato, in contrasto 
con precise scadenze dl leg
ge, i fondi statall dovuti alle 
Reglonl e dl rallentare ancora 
l'attuazione del piano per gli 
asili; e questo mentre il bl-
lanclo di previslone del 1974 
prevede — ed e chiara la scel-
ta alternatlva — un nuovo 
stanziamento aggiuntivo di 14 
miliard! per l'ONMI. 

Occorre quindi intensiflca-
re l'azione e l'impegno del 
comunist! nel paese, negll 
Enti local! e nelle Region! af-
flnche attraverso un'ampla 
azione unttaria si acceleri la 
realizzazione del Piano, affer-
ma il comunicato. 

E* pertanto necessario pren-
dere inizlative afflnche da 
ogni Regione parta una pre-
cisa contestazione all'azio-
ne antiautonomistica portata 
avanti fin qui dal governo; 
perche si svlluppi l'impegjio 
e la lotta per il rispetto del 
plant con un intervento dl 
sostegno verso i Comuni; 
l'impegno a varare finalmen-
te 1 plan! la dove non lo sc-
no ancora statL 

Occorre altresl assumere 
Inizlative perche 1 comuni, 
oltre a predlsporre rapida-
mente tutti gli strumenti e 
le integrazionl necessari nel 
caso In cul 1 nidi abblano 
avuto il finanziamento reglo-
nale, si adoperino nel modo 
piu fermo per accelerare la 
costruzione del nidi, come 
scelta nuova e qualificante 
nella politica del servizi, so
cial!. Per quest! obiettivl e 
necessario promuovere e am-
pliare il movimento del geni-
tori. delle donne, delle lavora-
tricl 

Allarmata 
denuncia sulla 

situazione 
degli Atenei 

Una denuncia della « dramma-
tica situazione > in cui versano le 
Universita italiane. a causa del
la «non piu tollerabile lentezza 
con la quale si attende alia ri-
forma universitaria e persino ai 
prowedimenti urgenti». e con-
tenuta in un documento della 
sezione universitaria del consi
glio superiore della pubblica 
istruzione, presentato ieri dal 
presidente della sezione. profes
sor Elia. II documento denun
cia inoltre la mancanza di per-
sonale docente di ruolo. e chie-
de la messa a concorso di altri 
post! a cattedra. nel quadro di 
una seria programmazione uni
versitaria regionale e nazionale. 

Dal nostro corriipondente 
'•"' • ''..'" •• TRIESTE, 15. • 
- A una settimana dal voto 
nella Valle d'Aosta, che ha se-
gnato una grande affermazio-
ne delle forze autonomiste e 
di sinistra, la popolazione di 
un'altra Regione a statute 
speciale sta per recarsi alle 
urne. • 
• Domenlca e lunedl si vote-
ra infattl per eleggere 1 81 
component! del Consiglio re
gionale del Friuli-Venezia Glu. 
Ha. E' questa la terza volta 
che qui si vota per la Regio
ne, dopo U '64 e 11 '68.. > 

Nelle elezioni di cinque an-
ni fa i seggi erano stat! cosl 
suddivisi: DC 29, PCI 12, PSI-
PSDI 6, PSIUP 3, PLI 3, MSI 
3, Movimento Frluli 3, PRI 1 
e Unlone Slovena 1. , 

Va tenuto presente che nel 
'68 la lista del PSIPSDI (al-
lora unificati) venne ricusata 
nella circoscrizione di Udine 
per irregolarlta formalL Nel 
'64 1 due partlti, divisi, aveva-
no ottenuto nell'Udlnese com-
plessivamente cinque seggL 

Gli elettori sono 919.605. As-
sai numerosi gli emigrati al-
l'estero, in masslma parte 
frlulanl e carnici: quest! cor-' 
regional! frulranno del vlag-
gio gratuito per venire a vo
tare. •• •-• -: . " 

Anche questa volta, accan-
to a quelle del partlti nazio-
nail, flgurano alcune liste lo-
call II Movimento Friull e 
presente a Udine, Tolmezzo e 
Pordenone, l'Unlone Slovena 
a Trieste e Gorlzla, mentre 
un'ibrida lista dl collegamen-
to tra indipendentl frlulanl e 
indlpendentisti triestini del 
MIT e stata presentata in tut-
te le circoscrizioni. Dovunque 
11 simbolo del nostro partito 
e al primo posto nella scha-
da, in alto a sinistra.* 

La campagna elettorale. Ini-
zlatasi in sordlna, si e anima-
ta in questi ultiml glornl, an
che per la presenza del mas-
giori esponenti dei vari par
tlti nella regione. In partlco-
lare, grandl manifestazlonl dl 
popolo si sono avute nel co-
mlzl tenuti nel glornl scorsl 
a Trieste, Pordenone e Udine 
dal segretario generate del 
PCI, compagno Enrico Ber-
llnguer. 

Nei centrl grandl e piccoll 
e nell'emigraztone il PCI ha 
portato, con centinaia e cen-
tlnala di comlz! e assemble 
e con un coploso e artlcola-
to materlale dl propaganda 
e dl documentazlone, la linea 
e 11 programma de! comunistl 
per 11 rinnovamento della Re
gione e per una svolta demo-
cratica nel Paese. . 

La DC e 1 suol alleatl (11 
Friuli-Venezia Giulia e retto 
da una Glunta di centro-slnl-
stra) hanno utilizzato spreglu-
dlcatamente i mezzi pubblici 
a loro disposizione. L'ultimo. 
pacchlano eplsodlo si e avuto 
giovedl sera, allorchg, appro-
flttatido della telecronaca del-
l'incontro di calcio Italia-In-
ghllterra, e stato mandate in 
onda neU'intervalln un luneo 
servlzlo sulla nostra regione, 
srnaccatamente elettoralistico 
e infarcito di false Indicazio-
nl su un preteso benessere e 
un Dresunto sviluppo econo-
mico e soclale del Friuli-Ve
nezia Giulia.' Gil elettori. e 
con loro tuttl i telespettatori 
Italian!, hanno cosl potuto va* 
iutare ancora una volta. la se-
rleta e la correttezza dei di-
rigentl della DC - • * > 

II voto del 17 e 18 giugno 
ha acquistato un'importanza e 
un significato ancora piu rile-
vanti sul piano nazionale do
po le dimissioni di Andreotti 
e in vista della formazione 
dl un nuovo governo. ' 

Proprio mentre personalita 
e dirigentl dei vari partiti si 
awlcendano al Quirinale per 
le consultazionl di rito. le 
elettrlci e gli elettori del Friu
li-Venezia Giulia si trovano 
nella condizlone di esprime-
rt> un'indicazione politica dl 
cui tutti dovranno tenere con-
to. 

Vi e quindi un motivo di 
piu per votare bene, per vo
tare comunista. 

ESAMI PER TRE MILIONI DI RAGAZZI 
Tema scrilfo di Italiano, terl, per piu 

di if milioni di ragazzi, che sono tor-
nati a scuola per sostenere gli esami 
di seconda e di qulnta elementare, e 

quelli di terza media. Le prove Interes-
sano anche I prlvatistt, che sostengono 
in questi glornl gli esami di idoneita. 
Entro giugno (II 23 per le elementarl, 

II 28 per la terza media), saranno res! 
not! I risultatl; pochi giorni dopo comln-
cera la parte piu c calda » delle prove: 
quella della maturiia. 

Aperfa ieri a Bari la conferenza regionale del PCI 

AZIENDE Dl STATO E AGRICOLTURA 
I NODI DELL'ECONOMIA PUGLIESE 

II « privilegio » deiraamento deH'occupazione conquistato dalle lotte del movimento operaio e del 
comunisti -1 dati drammatici deU'emigrazione e della fuga dalle campagne -1 comunistj invitano al 
confronto le altre forze politiclie - Relazione del compagno Romeo - Oggi le conclusioni di Chiaromonte 

Fabio Inwinkl 

I comizi 
del PCI 

OGGI -. 
Barl, Chiaromonte; ' LodI, 

Cossutta; Regalbuto (Enna), 
Occhetto; Venezia, Pajetta; 
Viterbo, Petroselll; Adrano 
(Catania), Brace! Torsi; Car
rara, Busette; Aglra {En-
na), Colajannl; Salerno, Va-
lenza; Berna (wnigrazione). 
Pelliccla; Mllano, Pieran-
tozzi; Barrafranca (Enna), 
De Pasquale; Avenra (Car
rara), Di M M . 

DOMANI " n 

' Palermo, Bufalini; Velle 
tri, Ingrao; Latina, Nafta; 
Aglra (Enna). Occhetto; Ro
ma, Tortortlla e Imbenl; 
Brescia. Valori; ' Nissorla 
(Enna), Colaiannl; Sanremo, 
D'Alema; Posatora (Ance-
na), Janni; Trento, La Tor
re; Reccastrada (Grosseto). 
Tognonl. 

LUNEDI' 
Modena, Minuccl; Peten-

za, Valenza. 

MARTEDI' 
Aquila, Ingrao; Ravenna, 

Napolifano; Reggie Emilia, 
Minuccl. 

MERCOLEDI' 
Mllano, Cossutta; Pisfeia, 

Imbenl; Perugia, Terracini. 

Dal nostro inviato 
BARI. 15. 

Dalla ensi economica in at-
to e dalle soelte operate dal 
oentro-destra per fronteggiar-
la, e scaturito un aggrava-
mento della questione meri-
dionale: perclb 1 comunisti. 
al di la delle formule, riten-
gono che una effettiva svol
ta nella direzione politica d:l 
paese sara tale solo nella ml-
sura in cul sara affrontato 11 
problema del Mezzoglorno. E* 
questa la sostanza politica che 
fa da sfondo alia conferenza 
economica regionale del PCI 
aperta questa sera a Bari da 
una relazione del compagno 
Romeo, segretario regionale e 
membro della direzione, e che 
sara conciusa domani * sera 
dal compagno Gerardo Chia
romonte. dell"ufflclo politico. 

I comunisti pugliesl hanno 
voluto che si trattasse di una 
conferenza « aperta ». vedendo-
la cioe come un'occasione di 
confronto con le altre forze 
politiche e con I sindacati su 
una serie di proposte di mo
vimento e dl interventi. dlret-
ti a dare alia regione una 
prospettiva dl sviluppo diver-
sa da quella imposta finora 
dalla politica dc. Con questa 
conferenza in sostanza il PCI 
ripropone. precisandole ed ar-
rlcchendole, le sue soelte; ln-
vlta le altre forze politiche a 
fare altrettanto. a misurarsl 
con le rivendicazlonl del mo
vimento di massa che si sta 

sviluppando nella regione 
(dalla lotta contrattuale dei 
bracclanti alia vertenza regio
nale per l'acqua), a prendere 
cosclenza che la situazione 
pugliese e arrivata ad una 
svolta, e che lo stesso governo 
regionale deve diventare uno 
strumento effettivo dl dire
zione politica ed economica, 
acquistando una capacita rea-
le di mutare 1 vecchi mecca-
nismi finora ImperantL 

Solo muovendosi su questa 
strada — ha rilevato 11 com
pagno Romeo nella sua rela
zione — sara possibile arrivare 
a costruire in Puglia, & llvel 
lo della direzione politica re
gionale. schieramenti nuovl 
che non ripetano necessaria-
mente e meccanicamente gli 
schieramenti del governo na
zionale. e fare della regione 
una effettiva sede dl parted 
pazione e trasformazlone de-
mocratlca dello stato. 

Nel quadro della dlsgrega-
zlone meridionale, la Puglia 
si presenta oggi con una con
dizlone di relatlvo «privile
gio »: Romeo ha ricordato che 
grazle alia dura lotta del mo
vimento operaio e del comuni
sti nel corso dl questi annl. 
la regione a seguito di alcuni 
rilevantl investimenti delle 
lmprese pubbliche. ha regl-
strato dal '61 ad o?gi un au-
mento del 13.7*4 della occu 
pazione e del 16% del numero 
delle unita produttive indu
strial!. Ma accanto a quest! 
dati * positivi • vl sono i dati 

CARTE F A L S E DELLA DESTRA 
E' in pieno sviluppo Vat-

tacco delle forze di destra e 
di estrema destra, che fl.no al-
l'ultimo hanno sostenuto il go
verno Andreotti-Malagodi, per 
condizionare gli sviluppi della 
crisi ministeriaU apertasi con 
la sua oaduta. Tutti gli orga-
ni di stampa che esprimono I* 
posizioni di queste forze han
no progressicamente accen-
tuato, negli ultiml giorni, il 
peso di ipoteche di ogni ge-
next suUa soluzione da dare 
aUa crisi, con to scopo evi-
dente di impedire che si rear 
lizztno quella effettiva tnver. 
sione di tendema e quell'av-
vio a nuovi indirtzzt politict, 
adeguati aUa gravita della si
tuazione del Paese, per aprire 
la strada ai quail la fine del 
centro-destra era appunto la 
condizlone di partenza 

Tutto Ob era scontato, e non 
m ha sorpreso. B tuttavia t 
talmente tipica, nella sua tm-
prontitudlne mlstiflcatoria, la 
tone* montata ieri suUe posi-

,9ionl del nostro partito da 
" organi di stampa (dal 

i 

It-

| ^ 3 ^ ^ ^ ^ : ^ ^ 

Resto del Carllno al Tempo al 
Giomale d'Italia, ai quail si e 
inglortosamente unitn a quo-
tidianu ufflciale della DC). 
che non pub passare senza 
una segnalazione e senza ri-
sposta. 

ill PCI chtede dt essere 
associate alia maggioranza*. 
ha scntto il Resto del Carllno. 
Gli fa eco il Tempo dt Roma, 
secondo il quale i comunisti 
si propongono come « flancheg-
giatori essenztali e determi-
nantt* della futura maggio-
ranza. Non si fanno dunque 
scrupolo. questi giornali, dt 
ricorrere alle bugie piu smar 
cate K anche ridtcole, pren-
dendo a pretesto, imitatt dal 
quotidtano aemocristiano e dal 
Giornale d'ltalla, l'ultimo edt 
toriale di Rinascita. Un artt-
colo nel quote, come del resto 
in tutte le prese di posizione 
della nostra stampa, si consta-
ta e si critica uno dei Umitt 
rivelatt dal recente Congresso 
delta DC, per la sostanziale 
deficient nella riflessUme — 
che tarebbe stata doverosa in 

un congresso. dal quale non 
ci st attende soltanto la con-
sideraztone dei problemt poli
tict piii urgenti — su quella 
che & stata chiamala la « que
stione comunista ». e cioe del
la necessita dt arrivare a un 
nuovo ravpono con il nostro 
partito e con le grandl masse 
e le istanze che esso rappre-
senta. 

Si tratta at un rifertmento 
al problema dt fondo della de-
mocrazia italtana, che non era 
mancato neanche nel tfiscono 
pronunaato martedi scorso a 
Trieste dal segretario genera-
le del PCI « Ma naturalmente 
— aveva aggiunto U compagno 
Berllnguer — not siamo rea-
listi e sappuxmo che la pro
spettiva politica che indtchia-
mo. di largo collaborazione tra 
le forze popolari anche a 11-
vello dt governo, puo essere 
solo a rtsultato dt ampt mo-
vimentt di n a i n , i l l spocta-
menti dei rapport! di form 
sociali. polltici, parlamentari, 
di baUaglie iaeali*. Berlln
guer ha quindi affermato che 

i^MfmCS^^4^k^-^lc^ 
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oggi a problema, tiquidato il 
governo di centro destra, e 
queUo di un governo che rea-
lizzi una effettiva inversione 
di tendema anche rispetto at 
governi che hanno preceduto 
queUo di Andreotti. 

B sta a Trieste, sia nel dt-
scorso pronunctato U giorno 
successivo a Pordenone, U se
gretario generate del nostro 
partito ha ribadtto che mil a-
po di opposiztone del comu
nisti sara determtnato dagli 
effettivi mutamentt che la fu
tura maggioranza governattva 
— tndipendentemente dalla 
formula e dalla composizione 
del governo — tntrodurra fin 
dot primissimi atti nel cUma 
politico, nei metodi di go
verno. neWaztone pratica per 
rispondere ai bisogni delta so-
deta e per restttuire aWItalta, 
sul piano tntemazionale. una 
funzione atUva di progresso 
e di pace dopo i dannt che 
anche in questo settore ha 
provocato al Paese, in Euro-
pa e nel mondo, a governo di 
centro-destra oggi liquidate m. 

La nostra posizione e dun 
que assolutamente chiara. Ma 
perchi le destre (e il quoti 
dlano dc) tentano di confon-
dere le idee suUa vera posi
zione attuale del PCI, evocan-
do una questione. che se ri-
mane tn tutta la sua forza dt 
oggeWva necessita neUa pro
spettiva, non & quella che si 
pone oggi? B" evidente Via-
tenztone di indicare un falso 
bersaglio e di soUevare il con-
sueto polverone. Un polvero-
ne dietro il quale si tenta di 
nascondere la reale volonta 
di impedire che si apra la 
strada a una nuova politica 
ed ami di restore alle vecchie 
formule ed ai vecchi tndiriz-
zi faUimentari; la reale acca-
nita resistenza contro la pos-
sibUlta che i problemi del 
Paese vengano affrontati in 
un modo dtverso che nel pas-
sato, capace di awiarli a so
luzione, coipendo determinatl 
tnteresst Gil tnteressi prtvile-
giaU a parassitari di cut * 
portabandiera la destra. 

sulla fuga dalle campagne 
(meno 23,9% gli occupatl in 
agricoltura); sull'emigrazione 
(85 mlla emigrati dal '61 al 
'71), sulla carenza drammatl-
ca dl servizi sociali. sulla di-
soccupazione. 

D'altra parte, la Puglia oggi 
e, con la Campania, la regio
ne meridionale dove piu forte 
e consistent^ e la presenza dl 
Industrie pubbliche (Italsider, 
ENI. Montedison) nel settore 
Industrial dl base. Ma pro
prio questa presenza cosl ca-
ratterizzata (siderurgia, chlmi-
ca dl base, petrolchimica) cor-
re U rlschlo dl diventare un 
elemento di freno e dl regres-
so per l'economla pugliese, 
se non sara capace di creare, 
attraverso un rapporto nuo
va, dl promozione e di stimolo 
alia piccola e media impresa. 
una struttura industriale dif 
fusa e diversiflcata 

Cift d'altra parte potra av-
venlre a patto che si affront! 
anche l'altro nodo della real 
ta pugliese: quello agricolo. 
Si tratta cioe di liberate la 
agricoltura pugliese. ricca dl 
grandissime potenzlalita- ed 
alia quale ancora oggi si dedl-
cano 400 mlla persone, dal 
peso soffocante della rendita 
parassitarla e dei contratti 
arretrati. Romeo ha confer-
mato che per il PCI la scelta 
dello sviluppo e del potenzia 
mento della agricoltura ha un 
• valore strategico* e richie-
de la riforma dei contratti 
agrari, una politica di massic-
ci investimenti a favore del-
l'impresa contadina associata, 
Pirrigazione. 

- n PCI si sente partlcolar-
mente impegnato ' In Puglia 
a definire al piu presto, 
e in questa fase, un com-
plesso organico di propo
ste di Intervento. e c!6 per 
un duplice motivo. Innanz! 
tutto per fare sentire la voce 
di una regione meridionale ai 
fin! della adozione di mlsure 
immediate di politica econo
mica che btocchlno rinflazione 
e operino un rilancio della no
stra economia su basi solide 
e riformatrici. dando cosl una 
risposta a! problem! della oc-
cupazione sempre piu dram 
maticamente acutl nel Sud-

In secondo iuofo per parte-
cipare attivamente. e in ma-
niera condizionante, alia In-
divlduazione delle linee del 
piano regionale di ' sviluppo 
che la glunta regionale si e 
imoegnata a preparare entro 
la fine deU'anno. 

« A questo impegno. ha det-
to Romeo. I comunisti guar-
dano con molto interesse, con-
vlnti pert) che un piano ha 
credibility se e fatto proprio 
dalle masse, dagli enti locall. 
da! sindacati. dalle cooperati
ve, dalle organinaztoni sociali 
e cultural!, dalle fone politi
che e democratlche». 

LiiM Tamburrino 
i :- xm;; •>*. rn d »\ i VU;<\u ) i A~f£ .1, 

Dal noitro inviato 
REGGIO EMILIA, 15. 

Non cl possono essere pre
test! dl « efficlentlsmo » nella 
lotta contro la dellnquenza, 
non cl possono essere elucu-
brazlonl pseudc-giurldiche o 
costituzlonali che tengano per 
coprlre I tentativi di intro
duce nella nostra leglslazlo-
ne la norma liberticida, pre
sentata dal governo Andreot
ti, sul coslddetto fermo dl 
pollzla. Questo 11 punto fer
mo sottollneato da tuttl gli 
interventi che si sono succe-
dutl al convegno'dl Reggio 
Emilia sul tema: «La Uberta 
personale e il progetto dl leg
ge governativo sul fermo dl 
pollzla » organlzzato dalla Pro-
vlncia e dal Comune di Reggio 
Emilia sotto il patrocinio del
la Regione. 

Questo no declso e stato rl-
badito da una serie di perso
nalita della cultura e dell'arte 
(Claudio Abbado, Armando 
Gentllucci, Benedetto Ghiglia, 
Glacomo Manzonl, Adriana 
Martino, Luigi Nono, Luigi 
Pestalozza, Maurizio Polllni, 
Fausto Grazzi e Alberto Zed-
da) • che,' present! a Reggio 
Emilia per la manlfestazlone 
conclusiva di «Musicabar 
realta», hanno con un loro 
documento aderlto al conve
gno. • •-

Di fronte ad una sala gre-
mita nella quale avevano pre-
so posto numerose personali
ta, parlamentari e giuristi fra 
cui 11 presidente del gruppo 
senatoriale del PCI Edoardo 
Perna, assessor! e sindaci di 
comuni emillani, l'onorevole 
socialista Vincenzo Balzamo, 
la senatrice Carmen Zanti, 11 
sen. Galante Garrone, gli ono-
revoli Danllo Morinl, Curtl, 
Bolardl, Fellsetti, i relator! — 
magistrati, avvocati e pollti
ci — hanno dimostrato con 
argomentazioni giurldiche e 
con rllievl su dati di fatto, 
l'assurdita della pretesa del 
defunto governo Andreotti dl 
fare degli Italian! un popolo 
di «sospettablli», lasclatl al-
l'arbitrio del slngolo poliziot-
to. Ed e stato dimostrato, nel 
corso del dlbattlto, che 11 dl-
segno d! legge (del quale e 
stato sollecltato l'lmmedlato 
ritiro da. parte del nuovo go
verno) ' non rlsponde af fatto 
alia - esigenza di colplre la 
malavita nelle sue forme Indi-
vlduali e soprattutto in quel
le organizzate. 

n giudice Federlco Vigna
le, che ha aperto la serie de
gli interventi, ha svolto una 
relazione di carattere storlco 
suH'istituto del fermo di poll
zla, sottollneando gli abusi 
che fin dal 1859, in periodo li-
berale, venlvano perpetrate 
sotto il paravento legislativo 
di una norma analoga a quel
la che avrebbe voluto intro-
durre Andreotti. 

n dottor Vignale e quindi 
passato ad esaminare le leg
gi di PS del periodo fascista 
(quella del 1926 e quella del 
1931) mettendo in rilievo co
me perfino nella legislazione 
fascista 11 fermo di pollzla 
consentlva soltanto di rimpa-
triare coattlvamente U ferma-
to e non anche il trattenerlo 
in camera di slcurezza e poi 
in carcere. 

II relatore ha poi esposto 
le discipline legislative delle 
epoche successive e in partl-
colare dell'immediato dopo-
guerra ed ha sottollneato co
me allora fu lntrodotta la pos-
sibilita legale di trattenere i 
fermati particolarmente peri-
oolosi adottando tuttavia al
cune cauteie per prevenire 
abusi, cauteie che invano si 
cercherebbero nell'attuale pro
getto governativo • e che cc-
munque non potrebbero in al-
cun modo giusUficare il ri-
pristino di un istituto liberti
cida e apertamente in con
trasto con larticolo 13 della 
Costituzlone. 

Passando ad lllustrare U pro
getto attuale, in sostituzlone 
del senatore democristlano 
Martinazzoll che non ha po
tuto partecipare ai lavori del 
convegno, il dottor Vignale ha 
confrontato l'attuale proget
to e quello approvato dal Se
nate nel 1967, ponendo in rilie
vo la vigorosa opposizlone del
la sinistra e sottolineando co
me quel progetto, del tutto 
inaccettabile, sia stato lascla-
to decadere anche per i con
trast! intern! fra i partlti di 

In Italia 
delegazione 
dei giovani 

comunisti francesi 
E" arrivata Ieri a Roma, o-

spite della Direzione della 
PGCL una delegazione del 
Movimento della Gioventu 
comunista francese. composta 
da Jean Michel Catala, Segre
tario Generale del MJC. Mar-
tine Bodin. presidentessa del-
rUNCAL, rorganlzzazione de
gli student! medi francesi, e 
Jacques Planche. del Bureau, 
responsabile della Sezione in-
ternazionale. 

La delegazione ha In pro
gramma una serie di incontri 
politic! con la Direzione della 
FOCI; ieri sera ha partecipa-
to a] lavori della Conferenza 
provlnciale della FOCI rorna-
na, alia quale e lntervenuto II 
compagno Jean Michel Cata
la, che ha portato il saluto del 

La delegazione partlra do
menlca per Venezia, dove par-
tecipera lunedl al dlbatUto 
sulle lotte giovanill In Fran-
cia e In Italia, msleme a rap
presentanti della gioventu so
cialista franceae • itaUaaa. , 

centro-sinistra e per alcune 
prese di posizione dl autore-
voll parlamentari soclalistl. 

II relatore ha poi sottollnea
to gli aspetti gravemente peg-
glorativi del progetto attuale 
rispetto a quello del '67 e le 
gravl e numerose inesattezze 
e falsita contenute negll scrlt-
tl e nei dlscorsl del presidente 
del Consiglio Andreotti e del-
l'ex Procuratore generale del
la Cassazlone Guarnera. 

II deputato comunista Ser
gio Flamigni, In una lunga e 
dettagliata esposizlone sul pro
blem! di organizzazione delle 
forze dl pollzla e sulla giustez-
za di molte delle rivendicazlo
nl che gli agentl e 1 carablnie-
rl presentano, ha messo l'ac-
cento sul fatto che solo cam-
bland o la funzione Istltuzlo-
nale delle forze dell'ordlne, 
che devono essere veramente 
al servlzlo della collettivlta, si 
pu6 Impedire il dilagare di 
episodl crimlnosi. 

«II discorso sull'ordlne de-
mocratlco e sugli lstltutl e 
strumenti per affermarlo — 
ha detto Flamigni — colnvol-
ge necessariamente 1 problemi 
dell'organlzzazlone e dell'attl-
vita delle forze di pollzla se

condo le nuove esigenze. Non 
si deve sottovalutare 11 fatto 
che le magglori sollecltazlon) 
del «tecnlcl» del mestlere — 
dl cul ha voluto farsl forte 
Andreotti a favore del fermo 
dl pollzla — sono partite pro
prio da certl settorl e ufficl 
della direzione generale della 
PS, delle sfere di comando 
dell'Arma del carabinleri. del
la Guardla dl Finanza e In 
generale da quegli ambienti 
che hanno subito malvolentlerl 
e mal sopportano le norme 
lntrodotte dal Parlamento a 
garanzla della tutela della 11-
berta del clttadlno» . 

II deputato comunista ha 
quindi sottollneato 11 fatto 
che l'uso che vlene fatto dal
la pollzla e un uso « deviate » 
e che la situazione anche per 

•motivl di organico si fa sem
pre piu drammatica, renden 
do Impossible l'opera indi-
spensablle di prevenzlone della 
criminal ita. 

In serata si sono avuti altri 
interventi storlco-gluridicl. tra 
I quail quelli del compagno 
on. Alberto Malagugini, di cui 
daremo il resoconto domani. 

p. g. 

Antimafia per davvero 
- II Resto del Carllno st chie-

de «per quail ragioni la com-
missione antimafia avrebbe 
custodito a chiave nel suol 
cassetti. invece dl farll cono-
scere a tuttl gli Italian!)), i 
documenti in base ai quali 
il compagno Li Causi ha mos-
so gravi accuse al ministro 
Gloia e all'ex sindaco di Pa. 
lermo. Ciancimino. 

«Non e dawero rldlcolo 
pensare — incalza il giornale 
di Domestici, osando addirit-
tura cianciare di « mafia del-
l'anttmaflay> — che una com-
missione parlamentare pos-
sieda da tempo le prove che 
due uomini politic!, tra cui 
un parlamentare, sono 'ma-
flosi' e se le tenga per s€, 
lasciando intanto che i due 
" mafiosl" facclano delle 
splendide carrlere fino a di
ventare... ministri della Re-
pubblica ltaliana?». 

Non 6 ridicolo sarebbe 
scandaloso se cosl fosse. Ma 
le cose non stanno come pre
tende di dipingerle il Carllno. 
Intanto, nelle tremlla pagine 

di documenti dell'Antimafia 
gia pubblicate (e ora ristam. 
pate in reprint: perchi il fo-
glio di Monti non approfltta 
dell'occasione per informar-
ne i suoi lettori?) gia ce n'e 
a josa. tanto per Gioia quan 
to per Ciancimino. 

Quanta al resto — perchi 
ce n'e ancora —, se non & sta
to ancora deflnito, trasmesso 
alle Camere e pubbltcato, que
sto e per i ritardi frapposti 
tanto intenzionalmente alia 
conclusione dell'inchiesta del-
VAntimafia che un giorno 
buona parte del membri dc 
non hanno esitato ad abban-
donare i lavori della commis
sion pur di impedire che si 
potesse discutere proprio — 
vedi caso — delta deticatissi. 
ma posizione personale dello 
on. Gioia. 

Bando quindi alle generalt 
e tanto comode chiamate di 
correo; e, piuttosto, inizlati
ve concrete per liquidate o-
gnl residua remora e giun-
gere alia conclusione dell'in
chiesta. (g.f.p.). 

A Capo d'Orlando, in Sicilia 

3 missini condannati: 
tentarono Passalto 

di una sede del PCI 
Tra gli squadristi il segretario del« Fronte della 
gioventu »che tentd di ferire due nostri compagni 

•&&i 

CAPO D'ORLANDO 
(Messina), 15. 

Assolto In pretura, 11 neo-
fasclsta Basilio Mangano, se
gretario del a Fronte della gio
ventu » di Capo 'd'Orlando, 
e stato condannato dal tribu-
nale di Patti come caporione 
di un commando di teppisti 
neri che nel dicembre del "70 
tentarono di assaltare la se
de della Federazione del PCI 
dei Nebrodi. 
' Alia condanna nel confronti 

del Mangano (due mesi di re-
clusione per tentata lesione 
nei confronti del segretario 
della Federazione compagno 
Messina, e del sindaco di Pi-
carra Giuseppe Marchese; e 
inoltre qulndici glornl di ar-
resto e 80 mlla lire di multa 
per radunata sediztosa; e in 
piii 11 risarclmento dei dannl 
alia sede del nostro Partito 
e il pagamento delle spese 
processuali), i giudici hanno 
aggiunto la conferma della 
condanna gia inflitta dalla 
pretura ad altri due squadri
sti missini Armando Berte e 
Francesco Pino, che e identica 
a quella ora inflitta al segreta
rio del coslddetto « Fronte ». 

La decisione del Tribunale 
assume un partioolare rilievo 
in quanto e proprio daU'as-
salto alia Federazione comuni
sta del Nebrodi (e dalla so
stanziale Impunita di cui per 
troppo tempo avevano goduto 
i suol protagonlsti) che prese 
il via una catena di sempre 
piii gravl ~ provocazioni fasci
sts in tutto 11 messlnese che 
hanno poi trovato i punti di 
riferimento piu ' solid! nella 
Universita e nella Casa dello 
studente della citta? dello 
Stretto. 
- n tentative dl assalto a Ca
po dXJrlando awenne la sera 
del 27 dicembre del "70 quan-
do, dopo un comizio del MSL 
una squadraccla nera — com
posta • di giovani neofasclstl 
fattl afflulre da varle zone 
della provlncla: il BerW e il 
Pino, ad esemplo, sono dl Bar-
cellona — si diresse verso la 
sede del nostro Partito Ian-
clando pietre, ranl e pezzi 
di ferro. Solo II senso dl re-
sponsabinta de! compagni che 
presidlavano la Federazione, e 
1'lnterrento del carabinleri 
(che Intervennero contro I fa-
sclstl, fermandone alcuni) rlo-
sclrono ad Impedire che I'as-
salto avesse piu gravl oonse-
fwnae. , • ?. . 

Discriminozione 
airistituto Sanita 
La riforma delllstituto Su 

periore di Sanita. approvata 
dal Senate con alcuni emen-
damenti, dovrebbe rltomare 
T-'''amente alia Camera e 
concludere il suo lungo iter. 
Nel frattempo, gia nei gior
ni sconi, 1'agonizzante gover
no di centro-destra aveva la-
vorato a precostituire all'in-
temo delllstituto un gruppo, 
o parte di un gruppo dirigen-
t: — conservatore, se non ad-
dirittura reazionario — con 
il compito di gestlre per al
cuni annl 1- riforma democra-
tica e U ristrutturazione dei 
compiti sanltari. Ne e prova 
quanto e stato deliberate da* 
Consiglio del ministri *n da
ta 24 maggio. 

In quella seduta, il gover
no — assente il Utolare del 
dicastero della Sanita, Gaspa-
ri — ha nominate tre nuovi 
capi laboratorlo in settori-
chiave delllstituto: biologra, 
chimlca biologlca, parassitolo-
gla. Gli ambienti piti sensibili 
e scientificamente qualificati 
delllstituto hanno mostrate 
non -oche perplesslta. sia PCT 
la decisione awenuta in nn 
clima di stretta finale, sia, 3 
soprattutto, per la soluzione 
che si e voluta adottare In 
particolare nel caso della pa-
rassitologia. II ricercatore 
prof. Eettini. che per venti 
annl ha avuto llncarico dl vi
ce capo laboratorlo, e da un 
anno l'incarico di direzione, e 
stato escluso dalla nomina, 
mal-rado risultasse primo m 
graduatoria di merlto scien-
tiflco, formulata da una com-
missione in cul erano quat-
tro docenti universitari, ester-
ni quindi alllstltuto. e il dl-
rettore delllstituto stesso. Cl 
si chiede se a questa decisio
ne d si Consiglio dei ministri 
non sia state estraneo il fatto 
che questo ricercatore abb'a 
dimostrato in varle occasion! 
un coerente Impegno polltl.:o 
e democratlco, recando tm 
l'altro un contribute ^n»ila-
listico alle organlzzazlonl d» 
solldarieta con il Vietnam. 

C! pare che sia compito dei 
nuovo governo rltomare sulle 
decision! prese e rlparare tn 
partlcolare ad una cod 
e assurda discrimination!. 

jfi^^^i^fe^^ 
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Riflessioni su alcuni temi del la rif or ma 

h- edocenti 
Cosa pu6 significare la conquista operaia di un tempo remune
rate di studio - Formazione e riqualificazione degli insegnanti 

" Uno dei compiti principa-
li che in questa fase si pon-
gono ai movimento sociali-
sta e sicuramente quello di 
definire le linec di una ri-
forma della scuola media 
superiore che sia veramen-
te tale. Che . cosa caratte-
rizza oggi in modo profon-
damente negativo questa 
istituzione e noto. Da una 
parte, essa e segnata da ar-
retratezze e ' insufficienze 
gravissime e da uno stato 
di sfacelo. Da un'altra par
te, essa e ancora fondamen-
talmente un fatto di classe: 
non e ancora obbligatoria; e 
ancora aperta a un solo ter-
zo, e owiamente al terzo di 
estrazione sociale piu ele-
vata, dei giovani ohe hanno 
possibilita di accedervi. Da 
questa situazione deriva la 
domanda di una sua rico-
struzione e un suo sviluppo; 
e deriva la domanda di una 
ricostruzione e uno sviluppo 
che rappresentino un pro-
gresso della democrazia, 
cioe che comportino, secon-
do il significato esatto del-
l'espressione, un'espansione 
deU'uguaglianza, la riduzio-
ne dei privilegi delle classi 
dominanti e un aumento del 
potere delle masse 

Nel partito comunista una 
riflessione sulla * riforma 
della scuola media superio
re, ispirata appunto a que
sta vastita di prospettive, si 
k sviluppata, ed e arrivata 
a conclusioni certe su vari 
nodi decisivi, su nodi come 
l'unificazione articolata de
gli indirizzi o l'estensione 
dell'obbligo al primo bien-
nio. Ma la riflessione, mi 
sembra, deve essere estesa 
e approfondita: sia nel sen-
so di fissare non il semplice 
schema di una scuola diver-
sa ma uno schema definite 
nei suoi molti e precisi con-
tenuti, cioe di fornire un 
quadro di risposte determi
nate alle domande determi
nate che ci poniamo e ci 
vengono poste sulla nuova 
scuola; sia nel senso di de-
lineare ancora piu ' chiara-
mente iina riforma che non 
si riduca. a una ristruttu-
razione interna della scuo
la, che incida a fondo sul-
l'essere di tutta la societa, 
che sia un momento di quel 
salto di qualita che bisogna 
provocare nello sviluppo ci
vile e democratico del no
stra paese. Del resto, un 
movimento. grande, capace 
di imporre una vera rifor
ma, e capace di garantire 
poi l'opera lunga e difficile 
di impedirne lo svuotamen-
to e di costruirla, non si pud 
ottenere se non indicando 
alle masse lavoratrici ipote-
si che siano appunto deter
minate e insieme radicali e 
trascinanti. . 

Universo a se 
Ma veniamo al concreto, 

a qualcuno dei tanti temi 
della riforma che dobbiamo 
cercare di elaborare - con 
precisione e con ampiezza 
di respiro. Non posso ac-
cennare qui che a due di 
essi. . . • . • • 

II primo tema: cosa pud 
significare. per la scuola la 
conquista da parte degli 
strati piu avanzati della no
stra classe operaia di un 
tempo remunerato di studi 
per la formazione perma
nente. Beninteso:: e certo 
d ie per una classe che ha 
tin ruolo di direzione gene-
rale della societa l'affronta-
re i problemi della scuola 
non pud esaurirsi in questa 
conquista e neppure nella 
attuazione delle pur grandi 
possibilita che vi sono im-

plicite. Ed e certo che tale 
conquista non e fin da ora 
una realta grande e dirom-
pente: deve ancora essere 
fatta diventare tale. Ma si 
tratta indubbiamente di una 
apertura di possibilita di ri-
levanza' fondamentale. Vie-
ne a essere negata una certa 
disattenzione della classe 
operaia per i problemi del
la scuola, e una attenzione 
per la scuola come cosa che 
riguarda i figli dei lavora-
tori e non i lavoratori. E 
viene a essere negata la 
tendenza, cosi diffusa nella 
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scuola, a pensare i problemi 
di questa astrattamente, co
me esclusivi di coloro che 
sono potuti diventare stu-
denti o addirittura docenti. 

Ma cosa, positivamente, 
puo significare per la scuo
la la nuova conquista ope
raia? '• Quale apporto puo 
rappresentare per una defi-
nizione della riforma? Al-
meno a livello di molti do
centi e studenti, occorre di
re che non si sono conside-
rati ancora adeguatamente 
questi interrogative e anche 
che si dispone di scarse no-
tizie intorno alia ricerca 
avviata intorno ai modi di 
concretare . il diritto alio 
studio. E' cniaro che una 
nostra riflessione ampia su 
questa problematica deve 
essere promossa. C'e una at-
tesa di essa. E a promuo-
verla sarebbe certo molto 
utile un incontro di infor-
mazione e di ricerca fra i 
comunisti, docenti e studen
ti che si interessano della 
scuola, e i compagni sinda-
calisti e lavoratori che si 
interessano . della formazio
ne operaia permanente e in 
genere della scuola. v. , 
- Dei molti e complessi si-

- gnificati possibili della con
quista operaia, mi - limito 
qui a segnalare quello che 
forse e il piu immediato e 
certo non il meno impor-
tante. Si sa che, nonostante 
la : crescita della scolarlta, 
la scuola media superiore e 

' universitaria ha una popola-
zione studentesca la qua
le, per origine sociale, esce 
complessivamente sempre 
dagli stessi strati e in lar-
ghissima misura dagli strati 
non operai. Si sa che que
sta scuola, fatta di puri stu
denti e puri docenti, costi-
tuisce un universo a se, for-
temente incline alia riven-
dicazione di privilegi speci-
fici, alia chiusura corporati-
va. Si sa ancora che oggi 
sono notevolmente presenti 
in questa scuola, nei docen
ti e negli studenti, atteggia-
menti . di delusione, stan-
chezza, gretta indifferenza, 
o atteggiamenti di rivolta 
esasperata e astratta. Ora, 
in questo ambiente limitato 
e statico, uniforme, viene 
a penetrare un eterogeneo, 
e non un qualunque etero
geneo. La presenza operaia 
puo essere in questo am
biente un elemento potente 
di educazione politica e mo
rale. Puo contestare in mo
di concreti la traduzione 
nella scuola deU'immobilita 
gerarchica della societa; e 
puo disaggregare il corpo-
rativismo, Tapatia, l'estre-
mismo generico. Puo creare 
un'atmosfera di versa; puo 
ripermeare di spirito civile 
e democratico il mondo del
la scuola e farlo diventare 
una realta che si muove ve-
ramente insieme alle forze 
progressive della societa e 
che preme con esse per una 
societa diversa. Puo deter-
minare tutto questo: ma cio 
non si deferminera sponta-
neamente; sara necessario 
lottare. E il primo, elemen-
tare, obbiettivo di ^ questa 
lotta gia si intrawede: im-
pedire soluzioni simili a 
quella recente francese. E' 
necessario evitare - che la 
formazione permanente ope
raia si riduca come in Fran-
cia a una riqualificazione 
professionale e abbia svol-
gimento fuori del quadro 
dell'istruzione pubblica. E' 
indispensabile, per una ef-
fettiva riplasmazione del 
mondo della scuola, esigere 
la compenetrazione fra la 
formazione culturale inizia-
le e la formazione operaia 
permanente. • • 

II secondo tema sul quale 
vorrei fare qualche osserva-
zione e quello della forma
zione permanente o della 
riqualificazione dei docenti 
della scuola media superio
re. Essa e necessaria sem
pre, e lo sara particolar-
mente con una riforma la 
quale indubbiamente stabi-
lira in modi nuovi e non 
rigidi le materie di inse-
gnamento e i loro nessi. 
Ora, come dobbiamo pensa
re la riqualificazione? Essa, 
ritengo, non puo avere luo-
go che in forme diverse e 
combinate. Forma principa-
le di essa e oggi quell'insie-
me di slegate, superficial! 
e parziali iniziativs che sono 
i corsi di aggiornamento mi-
nisteriali. E' da vedere se 
un profondo riordinamento 
di queste iniziative pud por-
tare alia attenuazione dei 
loro limiti di episodicita e 
casualita, e pud fare si che 
esse restino una forma della 
riqualificazione. Essa non 
sembra comunque poter es
sere niente piu che una for
ma secondaria, collaterals 
Una forma che ha invece 
caratteri di organicita e con-
tinuita e quella che si viene 
trovando in varie scuole at-
traverso esperienze di auto-
organizzazione della riqua
lificazione mediante la riu-
nione dei docenti in gruppi 
di'studio operanti periodica-
mente nel tempo di lavoro. 
Tali esperieiue, che finno 

della comunita dei docenti 
anche un insieme di comuni
ta di studio, devono essere 
difese con fermezza e dif
fuse: esse individuano quel
la che sara indubbiamente 
una delle forme della riqua
lificazione. • v ; 

• Credo perd che la forma 
principale debba essere 
un'altra, e debba consistere 
precisamente in ritorni pe
riodic! (per es. ogni quln-
quennio), e prolungati per 
l'intero anno scolastico, dei 
docenti della scuola media 
superiore • nelle universita. 
Sia chiaro: non come stu
denti, ma come collabora
tor! delle attivita del dipar-
timento, forse soprattutto 
delle attivita istituzionali; 
come individui che, rispetto 
al loro lavorare normale, 
vengono a esperire un tipo 
di insegnamento diverso e 
a disporre di tempi e modi 
e stimoli di studio divers!. 
Soprattutto cosi, penso, la 
preparazione • culturale e 
l'apertura ideale dei docenti 
possono mantenersi e rin-
novarsi. Insomma la forma 
principale della riqualifica
zione sembra da ricercare 
nella direzione di sciogliere 
le separazioni ora invalica* 
bili fra i diversi gruppi del 
lavoratori della scuola, e di 
creare una periodica mobi-
lita interna. Cio non appare 
poi meno fecondo se si con-
siderano altri ordlni di 
scuola. E' nota l'assoluta in-
dispensabilita della riquali
ficazione dei docenti della 
scuola elementare e preele-
mentare: ora si pensi a 
quanto di positivamente di
verso pud comportare per 
la prima educazione un loro 
sistematico e ritornante col-
legamento con esperienze di 
insegnamento e di studio 
che hanno luogo nei gradl 
superiori della scuola e chfl 
sono imperniate su una con-
cezione della cultura meno 
semplificata e piu moderna. 

Un contributo 
• Come la presenza operaia 

nella scuola, anche una si
mile impostaziono della ri
qualificazione, , naturalmen-
te • in misura diversa, pud 
contribute a rinnovare il 
mondo della scuola e a coin-
volgerlo nell'opera di co-
struzione di una societa di
versa. Attraverso questa dis-
soluzione della routine, que
sta fluidificazione, - questa 
intensificazione dei rapporti 
interni, il mondo dei docen
ti pud non solo superare la 
sua dissociata molteplicita, 
ma anche crescere e matu-
rare culturalmente e percid 
civilmente e democratica-
mente. Pud cessare di esse-
se una realta che, isolata in 
se stessa, delega e impone 
in genere alle forze politi-
che la rappresentanza pas
sive dei propri interessi im-
mediati, corporativi. Pud 
entrare e fondersi nella so
cieta, diventame un ele
mento vivo, partecipare al 
suo sviluppo ' progressivo. 
Ne pud risultare insomma 
un contributo affinrlie quel 
processo di complessiva ri-
fusione della nostra socie
ta e di radicalizzazione del
la rivoluzione democratica 
che il movimento socialista 
ha impostato si compia co
me tale, e non scada a pro
cesso costretto a combinare 
e mediare estrinsecamente 
con le prospettive della 
classe. operaia le espressio-
ni spontanee degli strati so
ciali non capitalistic! e non 
operai. 

Aldo Zanardo 

Con i giovani ilavoratori della Fiat di Termini Imerese 

In quests zona della Sicilia dove il monopolio dell'aulo ha insedialo Ire anni fa uno slabilimento pilofa si puo misurare concrelamente 
il salto di coscienza prodottosi nella classe operaia - Domani la prima conferenza unitaria per Toccupazione e lo sviluppo economico: 
nasce una verfenza che investe i temi dell'induslrializzazione, della traslormazione delTagricoltura, della protezione deH'ambienle 

Dal nostro inviato 
TERMINI, 15 giugno 

La scorsa settlmana al Con-
vegno del «Gramsci» svolto-
si a Torino, non si e soltan-
to dlscusso di organlzzazio-
ne del lavoro; a partlre dal-
Tintroduzione dl Mlnuccl e 
Giovanni Berlinguer e nel
la terza giornata, ^on le rela-
zlonl dl Cervettl e dl Tren-
tin e con Tlntervento dl Fer
nando Dl Glullo sono state 
focallzzate e poste al centro 
del dlbattito, con angolazloni 
diverse, le scottantl questloni 
riguardantl la realta della fab-
bnca; I suoi rapporti con la 
societa; 1 nuovi llvelll dl scon-
tro con l'antagonista dl classe 
apertl dalle lotte e dai mo-
vimentl dl massa a partlre dal 
1969; la necesslta, per anda-
re avantl, dl reallzzare un or-
ganlco sistema di alleanze 
sociali e politiche e per far 
si che il processo dl trasfor-
mazione investa contempora-
neamente fabbrlca. society e 
Stato nel suoi organ! di go-
verno e dl direzione degli in
dirizzi economic! e produttivl. 

Con uh salto dl , millecln-
quecento chilometrl, eccocl a 
Termini Imerese, In Sicilia, 
dove la FIAT da tre annl ha 
aperto uno stabillmento pllo-
ta dl montaggio autombblll-
stico, con circa mllle dipen-
dentl (836 operai e un centl-
nalo dl Implegatl) e che en-
tro il 1974 sara raddoppiato. 

La scelta terrltorlale deirin-
sediamento, come 6 accaduto 
sinora in tutte le altre regio-
ni italiane, non e avvenuta sul
la base dl precise valutazlo-
ni nel quadro dl una politica 
program mata e dl piano de-
cisa dai poteri pubblici. La 
FIAT e stata lasciata libera 
di scegliere; non solo, ma at
traverso una lunga - e tor-
mentata vicenda - in > cui era 
coinvolta la Regione sici liana, 
dopo aver creato una azien-
da mista (la Sicilflat), l'lndu-
stria automobilistica torinese, 
godendo a man bassa di quel
la rendlta rlpetutamente con-. 
dannata dal suo presldente, 
Tavvocato Giovanni Agnelli 
(speculazionl sul terrenl, In-
frastrutture pa gate dagli en-
tl pubblici, credlto superpri-
vileglato ecc.) ' si 6 trovata 
padrona assoluta dell'azienda. 
Via mare, in containers, nel-
l'attrezzato portlcclolo. arriva-
no 1 pezzl, le varie parti 
delle automoblli che devono 
essere montate; la produzio-
ne, 230 vetture-al giorno, rea 
Iizzata su due turni dl lavoro. 
ri parte su «treni-blocco » per 
ferrovia. Oggi si producono 
modelli aSOORn; nel 74, con 
il raddoppio dello stabillmen
to, si passera anche al mon
taggio della «126». 

« Automobilisticamente par-
lando — ml dice il direttore 
della fabbrica. l'ing- D'Andrea, 
un bergamasco, vissuto alcu 
ni annl negll Stati Unltl —, 
il nostro i uno stabilimento 
piccolo, non abbiamo "tran~ 
sfert", mascheroni automata 
ci e le attrezzature sono me
no automatizzate che altro-
ve, ad esempio Mirafiorin. Di 
qui il maggior numero di ad-
detti In rapporto alia produ-
zione. •=• • 

Attivita indotte la FIAT dl 
Termini Imerese praticamen-
te non ne ha create, salvo al-
cune piccole forniture come 
gli stampaggi, o lavori di uten-
sileria garantiti dallTPI-OSAS 
(una piccola officina con 30 
operai, di Borgo Manganaro); 
oppure le marmitte realizza-
te dall'IMA di Castelvetrano; 
o alcune parti della selleria 
che provengono da Cosenza. 
L'eta media degli operai si 
aggira sui 24-25 anni (a la car-
ne fresca » Ilia definita Tren-

tln nella sua relazione al Gram
sci) e nella stragrande mag-
gioranza e di origine conta-
dina. -- ' • r- •--* •••- - -

In soli tre annl la nascita 
e lo sviluppo di una coscien
za sindacale tra gli operai del
la FIAT di Termini Imerese 
ha del sorprendente, consl-
derata soprattutto la condi-
zione di aprlvilegloa in cui 
questi lavoratori sono venutl 
a trovarsi rispetto a tutti gli 
altri della zona che dal pun-
to di vista economico e par-
ticolarmente depressa. Lo 

Una manifestazione dl operai dello stabilimento FIAT di Termini Imerese 

stesso direttore del persona
ble, 11 dottor Bellusci. un glo-
>. vane cossntlno; rlconosce que
sta maturita smentendo la 
pretesa indifferenza o apatia 
dei lavoratori merldionali nei 
confront! dei problemi della 
organizzazione e della parte-
clpazlone alia attivita sinda
cale. 

Ritrovo a Termini, nei coi-
loqul con -1 dirlgenti' della 
fabbrlca e soprattutto con i 
rappresentanti degli operai 
(delegati di linea e di squa-
dra) la stessa tematica dl To
rino. «Martedi 11 giugno — 
mi dicono i due dirlgenti mo-
strandomi un foglietto — ab
biamo avut'o sul primo turno 
il 16J&% di assenti e sul se
condo il 192"/». La produzione 
ha avuto una caduta di 20 
v&tture, infatti se ne sono 
prodotte soltanto 210 anziche 
230. L'assenteismo anche da 
noi 6 molto alto, ed ha un 
andamento tipicamente sta-
gionalea. Non eslste Invece il 
fenomeno del turnover, (l'av-

vicendamento) e ci6 si spleghe-
rebbe con rimpossibilita. pra-
ticamente - totale, di ' trovare 
un'altra occupazione al di fuo
ri della FIAT. 

I dati 
del censimento 

I dati dei censimenti degli 
ultiml venfannl' relativi al 
comprensorio di Termini Ime
rese parlano chiaro. La popo-
lazione residente e calata da 
117 mila a 93 mila unlta di cui 
1 presenti, al momento del-
l'ultimo censimento. erano so
lo 88 mila. In base alle atti
vita abbiamo le seguentl va
riation!. 1951: addetti all'agri-
coltura 70%; industria 12^; al
tre attivita 17%; 1961: agricol-
tura 63%; industria 19°/0; altre 
attivita 17; 1971: agricoltura 
45 per cento industria 28 per 
cento; altre attivita 27%. • - •' 

H tessuto sociale e politico 
e uno dei piu sfilacciati del-
l'intera regione: aita la per-
centuale dei dlsoccupati e dei 
sottoccupati. forte la presen
za di analfabetismo. imperan-
te il clientelismo politico fon-
dato essenzialmente sulla cor-
ruzione. Alle ultime elezionl 
comunali, ad esempio. a segui-
to - di contrast! interni alia 
DC sono state presentate a 
Termini due liste dello scu-
do crociato le quali si sono 

immediatamente '-.-: riunlficate 
al momento della spartizione 
del > potere - ottenendo cos) 
la maggioranza assoluta dei 
seggi (18 su 30). 

L'insediamento della FIAT 
ha scatenato, come era fa
cile prevedere, la corsa al po-
sto. II reclutamento della ma-
no d'opera e avvenuto attra
verso del corsi istitulti dal 
Ministero del Lavoro ed affl-
dati ad alcuni patronati sin-
dacall (ACLI e CISL in partl-
colare) 

Lo sviluppo della zona In
dustrial sulla fascia costiera 
ha sollevato proprio in que
sti giornl una accesa polerai-
ca a seguito dell'annunclato 
insediamento di una industria 
chimica che provocherebbe 
scarichi di cromo. In questa 
polemica si sono inserite ma-
novre e speculazionl tendentl 
a promuovere una sorta di' 
guerra di campanile tra gli 
abltantl di Cefalu e quelll dl 

Termini. A Cefalu, dove tra l'ai-
tro e in corso la campagna 
elettorale, i notabili democrl-
stianl sostengono lo sviluppo 
turistico (non la dlfesa del 
paesaggio, poiche propongono 
la lottlzzazione dell'intera area 
per trasformarla in zona re-
sidenziale) in polemica con 
i loro amici di partito di 
Termini. Si gioca all'esaspe-
razione o, peggio ancora, co
me nel caso del senatore Vin-
oenzo : Carollo (fanfaniano), 
su due piatti: «A Termini 6 
per Vindustria, — mi dice un 
suo collega di partito depu-
tato dell'Assemblea regionale 
— e a Cefalu per il turismon. 
1 Poche sere fa, in un'affol-
la'ta riunione dei comunisti 
di Termini, svoltasi nella lo-

- cale - sezione, si - e dlscusso 
anche di questo. II compagno 
Farisi, segretario della Federa-
zlone di Palermo rispondendo 
ad alcune question! poste da 
un - compagno delegato alia 
FIAT, e stato molto esplicito 
al riguardo: aSiamo per Vin-
dustrializzazione e non rite-
niamo che possa essere con-
trapposta alio sviluppo turi
stico. Respingiamo ogni ma-
novra, ogni tentativo di crea
re una situazione analoga a 
quella di Reggio Calabria aiz-
zando le popolazioni di Cefa
lu contro quelle di Termini, 
o viceversa. 11 nostro discor-
so non cambla secondo il po-
sto dove ci troviamo. Vn fat
to i certo perb: se il respon-
so del Consiglio Nazionale del
le Ricerche dira the il cromo 

inquina ci opporremo a tale 
insediamento: industrializza-
zione non pub significare di-
struzione ». 

Attorno a questa vicenda 
del cromo e dell'industria chi
mica si muovono grossl In
teressi e soprattutto questio-
nl dl potere per alcuni espo-
nentl democristiani: e molto 
«chiacchierato» Graziano Ver-
zotto, presldente dell'Ente Mi-
nerario Siclliano, ex segreta
rio regionale della DC „ •••;.••-

Questa battaglia per l'lndu-
strializzazione non vede esclu-
sa la classe operaia della FIAT, 
attraverso i suoi rappresen
tanti della Federazione Lavo
ratori Metalmeccanici. Ne par-
lo con loro presso la sede 
dell'FLM. dl via Armando Diaz 
a Termini. La sala e affollata: 
vi sono numerosi giovani che 
dipingono cartelli e scritte che 
saranno esposti domenica 17 
giugno in occasione della pri-
•ma Conferenza unitaria dl zo
na per l'occupazione e lo svi
luppo economico. Con alcuni 
di quest! giovani avevo avuto 
occasione di incontrarmi due 
anni fa, durante .la campagna 
elettorale per le regional!. 
Ho modo di constatare, per-
sonalmente, la strada percor-

: sa in un tempo cosi relati* 
vamente breve e soprattutto 

. la carica, l'entusiasmo con 
cui essi oggi portano avanti 
la loro battaglia. La sfiducia 
del 1971 non e scomparsa, 
perb. ripetutamente, ci tengo-
no a farm! notare che oggi 
c'e l'FLM. r 

Parlando con : loro scopro 
che uno e comunista, l'altro 
socialista lombardiano. ed un 
terzo e un cattolico della CISL. 
Rilevo che la polemica con 
tutte le forze politiche e un 
po' troppo indiscriminata; 
non si possono mettere tutti 
sullo stesso piano, si favori-
sce il qualunquismo ed 11 rl-
schio di posizioni pansinda-
caliste. Accettano 11 rillevo, 
dopo avermi fatto notare pe
rd che per loro conta il pre-. 
sente, la realta di oggi. poi
che «e con questa che vo-
gliamo misurarci». Ecco 
perche nell'invito alia confe
renza di zona per l'occupazio
ne e lo sviluppo economico 
dopo avere denunciato a la 

- mancanza di interventi ade-
guati da parte del potere po
litico J>, chiamano tutte le for
ze politiche e sociali demo-
cratlche a pronunciarsi e so
prattutto ad assumere precisi 
impegni. 

Konstantin Kusnezov rievoca da testimone i primi anni dell'Unione Sovietiea 

UN F0T0GRAF0 DELLA RIVOLUZIONE 
Oil Commissariito della PubUka Idnoione I'mcarico di dtcumentare il corso degli avvenimenli • Lenin ripreso in un documentario deH'otfo-
bre 1918 e in un comirio ai giovani che parhvano per H fronte • II lungo corfeo di operai e di contadmi che lo sahilo per I'ultima rotfa 

DalU Mstra redazioie 
M06CA, giugno 

Konstantin Kusnezov e uno 
dei piu anziani fotografi so-
vietici: dal 1917 al gennaio 
del 1924 e stato testimone dei 
maggiori awenlmenti del pae
se. Ha seguito giomo per gior
no la vita del potere dei So
viet, ha assistito a manife-
stazioni e parate. ha incontra-
to Lenin e i maggiori dili
gent! del movimento comuni
sta inlernazionale ed e sem
pre riuscito a consegnare a 
giomali, riviste ed archivi fo-
to di grande interesse. Il suo 
nome, perd, non figura tra 
quell i dei maggiori operator! 
dell'epoca (quali, ad esempio 
Aleksandr Rodcenko reporter 
rivoluziooarlo amlco di Ma-
jakovsklj, o Lev Leonidov au-
tore di una aerie dl foto scat-
tate auila Plaarn Roasa in 
occasione della panta in ono-
re al 2. anniversario dsU'Ot-
tobre) in quanto egll ai k 

sempre trovato a lavorare in
sieme ad altri fotografi 

« Ho cominciato a fare il fo-
tografo — racconta Kusne-/x>v 
— nel 1914 presso lo studio 
di Aleksandr Levitskij dive-
nendo cosi nel giro di poco 
tempo un provetto stampato-
re ed anche un buon opera-
tore. Fotografavo scene di vi
ta. paesaggi. monumenti, per-
sonaggi. Ma 11 vero lavoro co-
mincid con la vittoria della 
Rivoluzione poiche' fui convo-
cato al Commissariato della 
Pubblica Istruzione ed impie-
gato nell'attivita di documen-
tazione fotograflca. Fu cosi 
che ebb* spesso occasione di 
vedere Lenin ». ' • 

Kusnezov prosegue precisan-
do che nelle prime settima
ne deli'ottobre 1918 il Uom-
mlssariato decise di far gl-
rare, ad un gruppo dl ope-
ratorl. on documentario su Le
nin. Fu coal nominato alutan-
te di Levitskij e ammesso al 
Oremlino per I* ripww. «Pax-

timmo dal Comitato del cine
ma la mattina del 16 ottobre 
1918 con una carrozza dove 
avevamo caricato tutte le no-
stre attrezzature. Poco dopo 
arrivammo all'intemo del 
Cremlino e decidemmo di in-
stallare la cinepresa accan-
to alio zar dei cannoni c di 
attendere che Lenin passasse 
da quelle parti. 

Fummo fortunati percM 
verso mezzogiomo vedemmo 
che Lenin stava passeggi.uido 
con Bonch-Brujevic Puntam-
mo la macchina verso :1 fon
do del cortile ed Inlziammo 
la ripresa. Lenin se - ne ac-
corse e si incammlnd v?rso 
di noi: quando fu a circa die-
ci metri dalla cinepr&sa si 
fermo a conversare con Bon-
ch-BruJewic e ci guardb sor-
ridendov.« • • 

Kusneaov continoa 11 suo 
racconto xievocando parate e 
manifestaxiord sulla Piazza 
Rossm. «RJcordo — dice — 
U 25 macgSo del 1919 quando 

M'^^i^^S^^Si^^^ 

si svolse la sfilata dedicata 
ai giovani che avevano ter
minate il servlzio premilLtare 
e che andavano direttamente 
al fronte a difendere la gio-
vane repubblica dei Soviet 
Cera anche Lenin che par-
lava da un palco instailato 
nel mezzo della piazza. Ne ap-
profittai per scattare ere la-
stre dopo essere riuscito a 
farmi largo tra la folia. 

«H 22 gennaio 1924 — con-
tmua Konstantin Kusnezov — 
ero al Bolscioi dove si svol-
geva il Congresso dei Soviet. 
Cera tensione in aula perche 
la seduta non iniziava.' Ad 
un tratto sul palco compar-
ve KaHnin che a bassa vo
ce e commosso annuncid che 
Lenin era morto. Dopo il pri
mo attimo di smarrimento de 
clsi, con gli altri coueghi, dl 
correre a Gorki. 

NeHa stanza dove Lenin era 
morto e'erano alcuni com
pagni che ci permisero dl scat-
tare varie fota. 

« E il giomo dopo, mentre si 
preparavano i funeral!, scat-
tai altre foto. Ricordo che ri-
presi Budionnj e Kalinin pri
ma della partenza del corteo. 
Pol la folia si mosse ed era 
sempre piu difficile foioirra-
fare. Faceva un freddo ter-
ribile e il viale era coperto 
da uno - stiato di neve che 
in alcuni punti toccava i due 
metri. Per riprendere tutta la 
scena mi sistema! vicino ad 
un albero in una altura. Ri
cordo - la scena: le bandie-
re rosse spiccavano nulla ne
ve e coprivano la massa di 
dirlgenti, di operai e conta-
dini. Poi col treno speciale 
rientrai a Mosca per prose-
gulre le riprese di fronte al
ia Casa dei Sindacatl dove 
la aalma di Lenin era sta
ta esposta. Cera una coda 
eccezionale di gente, eppure 
la temperature toccava 1 me
no trenta...». ., 

Carle B«ntdttti 

11 convegno e stato promos-
so dal Consiglio di fabbrica 
della FIAT dl Termini e vi 
hanno dato la loro adesione 
le segreterie provinciali della 
CGEL, della CISL, dell'UIL e 
dei partiti politici dell'arco co-
stltuzionale. 
••«Noi operai della FIAT — 

ml dice Salvatore Passantino, 
operaio di terza categoria, 30 
anni ex barbiere — non siamo 
dei corporativi come qualcu
no interessatamente vorrebbe 
far credere, e nemmeno ci 
consideriamo dei privilegiati 
perche abbiamo un posto di 
lavoro. La venuta della FIAT 
a Termini ha anche significa
to un aumento indiscriminate 
dei prezzi, dei generi alimen-
tari, in modo particolare, e 
delle abitazioni. Siamo inoltre 
consapevbli che soltanto con 
uno sviluppo armonico di tut
ta la nostra zona & possibite 
migliorare le condizioni di vi
ta generali dei lavoratori e ga
rantire una occupazione a co
loro, e sono la maggioranza, 
che si trovano disoccupati». 

Interventi 
concreti 

' Carmelo Barbagallo, 26 annl 
anche lui di terza categoria, 
e molto esplicito. aPortiamo 
avanti U discorso — mi dice — 
lanciato alia conferenza di 
Reggio Calabria. Chiediamo 
con la nostra locale iniziati-
va interventi concreti per la 
conquista di obiettivi sia per 
lo sviluppo agricolo, sia per 
lo sviluppo industriale, della 
edilizia sociale e di quello tu
ristico ». II giovane Barba
gallo ml illustra con precisio
ne e propriety di linguaggio 
le loro richieste. - Ne citero 
alcune: attuazione dei piani 
zonali dell'Ente Sviluppo Agri
colo gia flnanziati da parte 
della Regione per consentire 
immediatamente la creazione 
delle industrie di trasforma-
zione dei carciofl, dei piselli 
e delle olive, nonch6 lo svi
luppo della zootecnia; rimbo-
schimento diretto verso la col-
tura di legname pregiato e 
per fini ecologici. 
•- Per lo sviluppo industriale si 
propone tra l'altro l'istitu-
zione del ciclo > produttivo 
complete alia FIAT con l'inse-
diamento di industrie collate
ral!; il potenziamento del por-
to di Termini e il suo allac-
ciamento con la zona indu
striale; un piano generale an-
tinquinamento che garantisca 
la sicurezza e la difesa del-
l'ambiente; la costruzione di 
una centrale per la desalinizza-
zione deiracqua marina da de-
stlnare alle Industrie. Per lo 
sviluppo dell'edilizia sociale 
si chiede 1'immediata appro-
vazione da parte dei Comuni 
dei programmi di fabbricazio-
ne e dei piani regolatori; la 
immediata utilizzazione delle 
leggi 167 e 885 reperendo le 
aree per 1'edilizia sociale (ca
se, scuole, asili nido, ospeda-
li. ecc.) e per il risanamento 
dei centri storici senza de-
turoarne le strutture architet-
toniche; infine si rivendica 
l'utilizzo in blocco di tutti i 
fond! stanziati per le case dei 
lavoratori e 1'immediata asse-
gnazione agli aventi diritto. 

La conferenza, mi spiegano 
1 giovani operai della FIAT, e 
stata preceduta da una serie 
di incontri con i rappresen
tanti delle forze politiche e 
sociali e delle istituzioni rap-
presentative. *Non ci basta-
no perb gli impegni formali — 
aggiunge Barbagallo — se non 
si concretizzeranno in fatti 
chiameremo i lavoratori alia 
lotta. come gia abbiamo fatto 
con lo sciopero del 12 gennaio 
scorso». • 

Ripensando al Convegno del 
Gramsci. ai temi in quella se
de dibattutl, si ha la confer-
ma dalla esperienza raccolta 
a Termini Imerese. che le 
idee camminano e si trasfor-
mano sia pure tra difflcoita 
e a volte incertezze, in azlo-
ne mllitante. anche la dove la 
situazione si prtsenta piu dif
ficile e complessa. 

Diego Novelli 

A Pescfna 

suo paese natale 

Ricordo 
del compagno 

Romolo 
Tranquilli 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO, giugno 

' Nel carcere fascista di Pro-
cida moriva, poco piu di qua-
rant'annl fa, il comunista Ro
molo Tranquilli, valoroao 
combattente contro la ditta-
tura fascista. La Sezione del 
PCI « Romolo Tranquilli» di 
Pescina, paese dove egll nac-
que, ha volute ricordarlo con 
una serie di iniziative, non so
lo per rendere doveroso pmag-
gio alia sua memorla, ma per 
ribadire l'impegno antifasci-
sta di oggi. 
• Romolo Tranquilli rimasto 

orfano giovanissimo, viveva 
nel • centro contadino della 
Marsica, insieme al fratello 
Secondino, che poi sara noto 
come Ignazio Silone. Uno zio 
falegname, Pomponio Tran
quilli, in seguito sindaco 
del paese, iscrisse Romolo 
al centro di addestramento 
professionale cattolico «don 
Orione» di Avezzano. Qui il 
ragazzo consegui la qualifies 
di «linotipista», poi si tra-
sferl a Milano per trovare una 
occupazione. In quel periodo 
entro nel Partito comunista 
e parted po attivamente alia 
lotta politica. con incarichi di 
grande responsabilita. 

Romolo Tranquilli («Gino 
Zoppi» era il suo nome negli 
annl della clandestinita) ven-
ne arrestato nel 1928 a Como, 
dove avrebbe dovute incontra-
re il compagno Luigi Longo. 
«In tasca a Tranquilli — ri-
corda Longo in uno scritto 
del 1970 — fu trovata una 
"plantina" del luogo del no- ^ 
stro - incontro che io • stesso ' 
avevo schlzzato. Quello schiz-
zo venne presentato come la 
"piantina" del piazzale Giu-
lio Cesare di Milano dove era 
awenuto l'attentato.. al re. 
Tranquilli venne arrestato e 
torturato. Si comporto da 
eroe». -

Tranquilli " dopo sel mesl 
venne prosciolto per a man
canza dl indizin dall'accusa 
(in seguito fu ben chiaro che 
dietro l'attentato e'era la ma
no dei fascisti, decisi a scate-
nare un'ondata repressiva nel 
Paese), ma venne ugualmente 
rinviato a giudizio perche 
aveva dichlarato con fierez-
za nel corso degli interrogator! 
di essere un comunista. Fu 
condannato a 12 annl dl car-
cere. Inviato, dopo un primo 
periodo trascorso a Roma e 
all'Aquila, nelle terribill car
eer! di Perugia, le sue cendi-
zioni di salute divennero gravi. 

II compagno Li Causi ha 
rievocato, in una testimonian-
za apparsa sul «quaderno» 
del XXX del PCI di «Rina-
scita», la comune detenzione 
a Perugia. oArrivando — egli 
ha scritto — avevo trovato un 
gruppo di giovanissiml com
pagni. Fra di loro avevo In-
contrato il compagno Romo
lo Tranquilli arrestato a Mi
lano nel 1928, immediatamente 
dopo l'attentato in piazzale 
Giulio Cesare. dall'allora que-
store Bruno di Genova. triste-
mente famoso per l'inumano 
trattamento che era solito in-
fliggere ai compagni per estor-
cere confessioni e rivelazioni. 

In quel momento Bruno 
voleva ad ogni costo elemen-
ti di accusa per « provare » che 
Tranquilli e altri comunisti 
erano gli esecutori material; 
dell'attentato. Mi accorsi su-
blto che il giovane Tranquilli 
stava male. Gli occhi arros-
sati e le guance infiammate de-
nunziavano chlaramente uno ' 
stato febbrile permanente. Coo 
moltissimo tatto, per non fe-
rime 1'estrema sensibilita e 
fierezza, chiesl alio stesso 
Tranquilli come mai il medi
co del carcere non lo curasse. 
non gli desse un vitto pia ao-
stanzioso e soprattutto non 
avesse pensato a trasferirlo in . 
una casa d! cura. G'.i altri 
compagni mi spiegarono in 
seguito che ogni richiesta 
era stata nettamente re-
spinta ». 

<Non potevo dimenticare 
— contuiua la testimonian-
za — che nel gennaio del 
1928 in una cella della terza 
sezione penale dello stesso 
carcere, diretto anche allora 
dallo stesso direttore. era sta
te trovato impiccato il com
pagno Gastone Sozzi, sevizia-
to per intere settimane per or 
dine ed alia presenza del ge
nerale Sanna, presldente del 
Tribunaie speciate. Eravamo 
decisi a salvare a tutti f oa-
sti la vita del compagno Tran-

'quilllj>. Li Causi per questa 
azione fu - accusato di insu-
bordinazione nei confronti del 
direttore: cGli avevo grtdato 
in pieno viso — ha scritto —. 
a voce plena: lei, signor di
rettore, e un assassino o un 
imbecille. scelga*. 

Romolo Tranquilli, dopo 
quella lunga battaglia — che 
costo due mesi di isolamen-
to alio stesso Li Causi —, 
trasferito da Perugia a Civi
tavecchia. ottenne il passaggio 
al penitenziario di Procida. 
ma ormai era troppo tardi. 
Mori nel settembre del 1932. 

I comunisti marslcanl R> 
cordano oggi 11 suo sacrificTo 
e lo indlcano come esempio 
dl vita per le nuove gene-
razlonl. . * •"':*•>•- •• 

Giovanni Santiin 
v'avft^l 
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UN FORTE CORTEO PER IL CENTRO DELIA CITTA' 

na: per una nuova a 
manifestano mialiaia di contadini 

Lama al congresso; della CdL di Milano 

I t NUOVO GOVERNO AFFRONTI 
I PROBLEMI PIU DRAMMATICI 

20 miliardi di danni causati dal maltempo • Riforme, finanziamenti per lo sviluppo economico e sociale delle campagne 
Modificare la politica comunitaria - II comizio del segretario del Cenfac — Operai e braccianti in lotta in Campania 

Delia nostra redazione 
• BOLOGNA. 15 

Nel gtornl scorsl In alme-
no 8000 aziende emlllano-ro-
magnole, 11 raccolto e flnlto 
i\ zero, dlstrutto daU'alluvio. 
ne o dalla grandlne. E non 
solo per 1'avverslta atmosfe-
rica: accade Infattl ormal da 
annl, che la fatlca del conta
dini sia annlentata da precl-
53 rssponsablllta dl uomlnl e 

Per I'occupazione 

e gli investimenti 

I lavoratori 
della 

Montedison 
di Ferrara 
aprono una 

vertenza 
FERRARA, 15 

II Consiglio dl fabbrlca del 
grande complesso della Mon
tedison dl Ferrara ha appro-
vato leri sera una piattaforma 
di rivendicazioni che potreb* 
be essere definita dl avanzata 
gestlone delle conqulste con-
trattuaii dell'ottobre scorso. 

Tutti 1 delegati hanno ap-
provato 11 testo presentato dal 
Comitato esecutivo un'.tarlo 

L'occupazlone e 1 nuovl in-
vestimenti costltuiscono 1 no
di centrall della piattaforma, 
attorno ai quail ruotano e si 
completano anche le richleste 
che di solito vengono definite 
« minori», ma che rnlnori non 
eono. riguardanti la mensa, la 
corresponslone menslle del 
salario, i lavoratori studentl. 

La vertenza che dl fatto e 
aperta rappresenta in primo 
luogc la rlsposta alia politica 
dl rlstrutturazlone condotta 
dalia Montedison e partlcolar-
mente accelerata negli ultiml 
mesi. La rlsposta che non si 
limita alia denuncia che pu
re e importante, ma che vuo-
le configurarsi come un dlse-
gno alternativo, nell'ambito 
del quale rlsolvere 11 fonda-
mentale problema degll inve
stimenti. dello sviluppo delle 
produzlonl e dell'occupaztone. 

Nello stesso tempo la olat-
taforma ribadlsce 1'eslgenza 
del mantenlmento del livelli 
dl occupazione. con assunzlo-
ne di ntovi lavoratori 

Un altro punto imoortantls-
simo e ouello degli appaltl. 
H Conslglio di fabbrlca ha 
rlbadito che una corretta In-
teroretazlone di quanto san-
cito dal contratto. deve parti-
re da due element! ben defi
nite 1) 11 processo dl rlstrut
turazlone che sta investendo 
tutta l'area della manutenzio-
ne. In aooalto e non: 21 11 ten-
tatlvo della direzlone dl an-
nullare le conqulste contrat-
tuall 

Interrotte 
le trattative 

per il commercio 
Si sono Interrotte leri sere, 

dopo circa 2 ore di diicusslo-
ne, le trattative per II rinno-
vo del contratto di lavoro del 
commercio. I segretari genera-
li delel Federazloni CGIL, CISL 
e U IL del commercio Gotta, Dl 
Marco e Gatti hanno dlchiarato 
che « la rottura delle trattati
ve e awenuta perche alia ri-
presa degli Incontri, la Conf-
commercio ha confermato le 
sue posizioni di sostanziale dl-
verslfa delle impostazionl sla nel 
contenuti economic! • normativi 
•la per quanto riguarda la deci-
sione della Giunta confederal* 
di non trattare I dtritti sinda-
call. 

< La decisione assume parti-
colare gravita non solo per I t 
trattative dei lavoratori del com
mercio, ma anche perche avalla 
la posizione assunta dalla F IPE, 
che come e noto aveva disatte-
S3 gli impegni sottoscritti per il 
contratto di lavoro del dipenden-
ti dei pubblici eserciz!». 

I sindacati hanno annunclato 
fa proctamazione di uno scio-
pero. 

forze polltlche • che ' hanno 
portato avantl scelte dannose 
alio sviluppo delle campa-
gne: e 1 contadini sanno 
qulndl che la colpa non e so
lo della staglone. 

Piu dl selmlla donne e uo
mlnl delle campagne hanno 
sfllato oggi nel centro di Bo
logna, dal Palasport a piazza 
Nettuno, recando strlsclonl, 
nilgllaia dl cartelll. I lavora
tori della terra — 11 corteo 
era aperto da quattro gross! 
trattorl — hanno raccontato 
alia citta la grave sltuazlon-i 
In cul si dlbatte l'agricoltu. 
ra (2 mllloni dl dannl solo 
per il maltempo), hanno sple-
gato perche cresce 11 cos to 
della vita, e soprattutto han
no rlaffermato la declsa vo-
lonta di lmporre una svolta 
declslva nelfa politica gover-
nativa per l'agricoltura. 

In piazza Nettuno vl e sta-
to un preclso atto di accusa 
contro 11 governo dl centro-
destra (ma anche del prece
dent!) sotto la cul gestlone 1 
mall endemlci dell'agrlcoltu-
ra hanno ulterlormente ag. 
gravato la situazlone. Occorre 
un nuovo corso politico — 
ha detto 11 presldente della 
Alleanza regionale contadini, 
Caselll — basato sulla pro-
grammazione delle riforme e 
che dla un taglio netto con 
11 passato. Un passato che sl-

Snlflca caotico abbandono 
ella campagna dl cinque 

mllloni di lavoratori e loro 
familiar!. In particolare glo-
vanl, ma che ha consentito al 
gruppl monopolistic! entratl 
nell'agrlcoltura dl spremere 
annual mente proflttl per ol-
tre 5 miliardi. 

Le parole d'ordine della 
manlfestazione, ha affermato 
dal canto suo Bellottl. segre
tario del centro nazlonale for
me associate e cooperative, 
sono attuali ed antiche nello 
stesso tempo: sono la testl-
monlanza della caicolata scel-
ta antlcontadina che ha infor. 
mato per decennl la condotta 
dei govern! d.c, documentan-
do 11 senso della giusta pro-
testa contro la mancata assl-
stenza delle plccole e medie 
azlende colpite dalle calamita 
naturall (si attendono le ri-
fusioni per danni di anni ed 
annl addietro). L'oratore ha 
detto che se ovvlamente I sl-
nlstri non sono prevediblli, e 
possiblle Invece approntare 1 
mezzi di difesa fin qui stu-
dlati e, nei casl di danni, an-
dare rapidamente In aluto a 
chl ha perso 11 raccolto. A 
questo proposito e stato det
to che 11 meccanismo del fon. 
do dl solidarieta non funzio-
na, occorre qulndl che con 
decreto urgente 11 governo 
affldl alle Regioni gli stru-
menti ed 1 mezzi per aiutare 
1 sinlstratl. Nell'agrlcoltura. 
ha prosegulto Bellottl. si tro-
vano parecchi congegni che 
fanno Inesorabilmente sal'.re 
il costo della vita. Orzo. mais. 
avena costano in Italia il 309 
in piii che negli altri paesi 
della comunita economica 
europea. la sola quattro vol
te dl piu: questo s'^nlflca 
che la nostra Insufficiente 
zootecnla vtene ad essere gia 
oberata dl pesanti balzelli gia 
in partenza. Importiamo co-
si came e latte (11 piu delle 
volte In polvere e rlgenerato 
in Italia), gli organl governa-
tivi «premlano» l'abbattl-
mento del frutteti, Importia
mo 5 milionl di quintal! di 
zucchero mentre nel sud si 
rlduce l'area coltlvata a ble. 
tola e il governo nega alle 
cooperative di costrulre sta-
bllimenti saccariferl per far 
piacere ai «baron!». 

Renrgio Barbieri 
NAPOLI. 15. 

Centinaia e centinaia di 
braccianti. con la partecipa-
zione dei lavoratori delle In
dustrie conservlere dell'Agro 
Sarnese-Nocerino. hanno dato 
vita questo pomerlggio a 3. 
Antonio Abate a una forte ma
nlfestazione per il rinnovo del 
contratto provinclale. l'ammo-
dernamento dell'agricoltura e 
lo sviluppo dell'lndustria con-
serviera. 

3 . Antonio Abate e un cen
tro alia periferia di Castel-
lammare di Stabia dove sor-
gono decine di plccole fab-
briche che, come suol dirsi, 
lavorano «in bianco» per le 
grand! Industrie che poi eti-
chettano 11 prodotto venden-
dolo come proprio. E* una 
zona dove piu feroce e la pra-
tica del sottosalario e dove 
la costante e rappresentata 
dal'.o sfruttamento del lavoro 
femminile e minorile. 

i l 27 giugno 

Giornata di lotta 
di tutti i chimici 

H comitate diretUvo nazlo
nale deila federazione unita-
ria lavoratori chimici (FULC) 
ha preso in tssme congiun-
tamente alia segreterla della 
Federazione COIL, CISL e UIL 
la situazlone sindacale degli 
stabllimenti del gruppi Pirel
li e Michelin. dove da oltre 
8 mesi i lavoratori si battono 
contro i piani dl rlstruttura-
s'.one padronale e per la sal-
vaguardia del dlritto di con-
trattazione sulla organlzzazio-
ne del lavoro. Quest* lotte 
— sottollnea un comunicato 
— hanno un valore generale 
nel quadro deH'azIone di tut
ti i lavoratori Italian! per gli 
obiettlvl di fondo che 11 sin-
dacato nersegue neU'attuale 
situazlone.. - -

II Comitato dlrettlvo della 
FULC ha deciso di procla-
QaWt par il proMimo 27 glu-

Un aspetto della manlfestazione regional* di contadini svoltasi leri a Bologna 
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Frenare i rincari ed e leva re i redditi piu bassi — L'atteggiamento del sindacato sara con-
dizionato dalle scelte operate dalla nuova dirigenza politica — Gli interventi di Cervettl 
(PCI), Vertemati (PSI), Romei (CISL), Polotti (UIL) e del sindaco Aniasi - Patrimonio di lotte 

j ' » \ , ii 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

«La situazlone monetarla 
italiana tende al tracollo e 
cio sarebbe gravlssimo per le 
condizionl dl vita delle mas
se. Nol non posslamo accetta-
re, cosl come vlene vent! la-
to, la politica deflazlonlstlca. 
La combatteremo con tutte 
le forze, qualunque sla il go
verno che la porta avantl». 
II segretario generale della 
COIL, Lucianu Lama, conclu-
dendo una giornata partlco-
larmente intensa dei lavori 
del Congresso della Camera 
del Lavoro dl Mltano. ha vo-
luto cosl porre il nuovo go
verno (e le forze polltlche 
che gli daranno vita) dl fron-
te ad una posizione inequivo-
cablle dell'organlzzazlone sin
dacale sul problema piu 
drammatlco del momento: la 
difesa del potere dl acqulsto 
del salan. 

II congresso della CGIL, ha 
Iniziato Lama, si apprests ad 
approvare una proposta poll 
tica che rappresenta una sinte-
si delle esperlenze e delle rl-
flessloni compiute su una a-
zlone unltarla In corso da 
cinque annl: e dunque II frut-
to del lavoro di tutti. Questa 
linea della CGIL propone una 
ripresa dello sviluppo econo-

Da ieri in decine di comuni assemblee, comizi e incontri con le popolazioni 

VIG0R0SA INIZIATIVA DEL PCI 
PER L0 SVILUPPO IN CALABRIA 

Al centro della proposta comunista la rapida attuazione delle leggi per i danni alluvionali e il pas-
saggio della Legge speciale alia Regione — Occupazione e riforme — Iniziativa del Consiglio regionale 

gno, in colncidenzA con lo 
sciopero provinclale a Milano 
delle grand! fabbriche del set-
tore chimlco. una giornata di 
lotta nazlonale cui chiama 1 
lavoratori e le lavoratrtci del 
settore e di tutta 'a catego-
ria come prima espresslone 
della volonti dl estendere 
ratfone sindacale per ren-
dere piu inclslva la lotta. 

La FULC e la Federazione 
CGIL, CISL e UIL — conclu
de il comunicato — rlconfer-
mano le scelte fatte unitaria-
mente dal movlmento s'oda-
cale, secondo le quail I tern! 
detroocupazlcne e dello svi
luppo economico devono esse
re sempre piu post! al centro 
delle lotte del lavoratori ed 
essere portate avantl unlta-
mente alle rivendicazioni per 
una nuova organlzxaalone del 
lavoro. 

Dal nostro inviato 
'' CATANZARO, 15. 

Assemblee, incontri con le 
popolazioni, comizi sul pro
blem! della ricostruzlone del
le zone colpite dall'alluvione 
e della loro rinascita (obiet
tlvl raggiungibili soltanto at-
traverso uno sviluppo della 
colllna e della montagna) si 
svolgono da oggi flno a do-
menica su iniziativa del PCI 
in decine di centri calabresi. 
Vi prendono • parte dirigenti 
del partito, parlamentar!. con
signer! regional!. 

Questa sera a Longobucco 
ha tenuto un'assemblea il 
compagno Ambrogio. segreta
rio regionale del partito. do-
mani a Bocchigliero parlera 
11 compagno on. Lamanna e 
In alcuni centri del Crotonese 
come Petilia e Mesoraca in-
terverra !1 compagno Guara-
scio. capogruppo comunista al 
Consiglio regionale. Domeni-
ca, infine, assemblee si ter-
ranno a San Giovanni in Flore 
con Poerio, ad Acri con La
manna e a Caulonia con Am
brogio. 

Si tratta di - un'inizlativa 
politica volta a sottollneare 
l'importanza e la gravita dei 
problem! apertl nella regio
ne da una parte e, dall'altra. 
11 sostegno del PCI alle lotte 
popolari e alle inlziative de-
mocratiche che per una loro 
soluzlone si vanno sviluppan 
do in tutta la regione. 

Al centro delle proposte co-
muniste la rapida e democra-
tica attuazione delle leggi per 
i danni alluvionali (1 consi
gner! regional! del PCI han
no presentato un progetto di 
legge per il risarclmento dei 
danni nelle campagne e 1'ap-
plicazlone del prowedlmento 
approvato dal parlamento na
zlonale nello scorso mese di 
marzo). il passaggio della leg
ge speciale alia Regione e 
rutilizzazione dei fondi resi-
dui entro il *75 al solo scopo 
della difesa del suolo (i! pro
getto di legge. dopo la den* 
nitiva approvazione da parte 
della Commlssione. deve es
sere discusso e approvato dal 
Consiglio). la definizione del
le comunita montane e la 
conseguente attuazione della 
legge per la montagna. 

Sono glf obiettlvl. del resto. 
che va perseguendo da oltre 
cinque mesi il movlmento di 
lotta che s! e andato svilup-
pando nella regione subito do
po rennesima alluvione che 
ha sconvolto la Calabria. Alia 
prima ondata di indignazione 
che Intendeva individuare e 
denunciare le cause vere del
la disgregazione nel tipo di 
sviluppo imposto alia regione 
e alle sue campagne soprat
tutto. fece seguito la pazlen-
te costruzione di una serle di 
inlziative ancora in via dl 
svolgimento (proprio percrie I 
loro obiettlvl vanno ben al 
di la dello stesso risarclmen
to straordinario e della rico
struzlone delle zone colpite, 
per rivendicare la rinascita e 
un nuovo sviluppo dl tutta la 
regione). 

Si sono svolti convegnl tn-
detti dai comuni e dalla Le-
ga dei comuni. con l'adeslone 
delle forze democratiche e dei 
sindacati a Sidemo. Guarda-
valle, Cerva. Limbadi, Nardo-
dipace, Fabrizia e In altrl 
centri ancora. mentre In mol-
te di queste stesse zone per 
decisione assunta al termine 
del convegnl, si sono svolti 
scloperi e manlfestazioni che 
hanno lntertmato decine dl 
comuni e mlgllaia dl persone. 

Nella passato settlmana, 
lnoltre, tl sono svolti scloperi 

e manlfestazioni In decine dl 
centri Indette dalla Federbrac-
cianti-Cgil. Su indicazione che 
scaturlsce dallo stesso movl
mento in atto. si prepara uno 
sciopero provinclale generate 
nel Catanzarese che dovrebbe 
tenersi entro la fine di giu
gno. mentre gli stessi sinda
cati vanno verso la proclama-
zlone di una giornata dl lotta 
in tutta la regione. Inlziati
ve. lnoltre, sono In program-
ma nella Sila Cosentlna, con 
la partecipazlone della comu
nita montana, delle ammini-
strazlonl comunali e delle or-
ganizzazlon! slndacali. A Ga-
latro nella plana dl Gtola 
Tauro. inoltre. si svolge do-
mani una « marcla » delle po
polazioni della zona per sot
tollneare il signiflcato e l'ur-
genza della realizzazione del
la progettata diga sul Me-
trano. 

Ce da segnalare, infine. la 
gravita della situazlone nei 
numerosi comuni dell'alto 
Ionio Cosentino. colpiti dal
l'alluvione lo scorso aprile. 
n govemo prevede interventi 
a favore di queste popolazio

ni da attuare con 11 decreto 
per l'alluvione In Basilicata, 
ma con i fondi della legge del 
marzo scorso per i danni su-
bltl da Calabria e Slcilla. B'' 
un atteggiamento assurdo se 
si tiene conto dell'esiguita 
delle somme stanziate 

Di questa situazlone ieri si 
e occupato 11 Consiglio regio

nale calabrese che alia fine 
dei suo! lavori ha approvato 
un ordine del giorno con il 
quale viene stabillta la con-
vocazione dei sindaci della zo
na per un esame delle Inlzia
tive da prendere In rlsposta 
al governo. 

Franco Martelli 

Camera: martedi all'esame 
i prowedimenti per Palluvione 

Nonostante la cris! di go
verno, la Commlssione bilan 
cio della Camera si riunira 
martedi per esaminare la con 
versione in legge del decreto 
che dispone partlcolari prov 
videnze (60 miliardi per nuo-
vi insedlamentl. per ripristi-
no di opere pubbliche e d! 
fabbrlcatl privati, ecc.) per 1 
comuni della Basilicata e del
la provincia di Cosenza col
piti dairalluvione di marzo-
aprile. 

II prowedlmento dovra es
sere poi discusso dall'assem 
blea che, pur con la crisi In 
atto, sara convocata per quel-
10 che e un adempimento co-
stituzionale derivante dalla 
definizione parlamentare di un 
decreto legge. Cib che dovra 
essere fatto in tempo utile. 
perche anche il Senato possa 
approvare e render deflnltivo 
11 voto entro il 25 p.v., pena 
la decadenza dell'lntero prov-
vedimento. 

A proposito del prepensionamento degli alti dirigenti statali 

Un <esodo» e molti sospetti 
Con I'approssimarsi del 30 

giugno, data di scadenza per 
la presentazione della doman-
da di collocamento a ripom 
anticipato da parte dei fun-
zionari dello Stato delle car-
riere direttive, si sta svttup-

pando una singolare quanto so-
spetta campagna aUarmistica. 
Si dice: poichi le facilitazio-
ni previste a favore di chi 
chiederd il collocamento a ri-
poso entro a 30 giugno pros-
simo consentono di raggiunge-
re una pensione (oltre ad una 
facolosa indennita di buonu-
scitaf di molto superiore al
io stipendio onnicomprensivo 
spettante se si rimane in ser-
vizio. sono molte le migliaia 
dt funzionari che si avpresta-
no ad abbandonnre rammini-
strazione pubbblica. Di conse-
guenza Vapparoto dello Stato 
rischia la paralisi e moltt uf-
fici saranno costretti a chin-
dere i battenti: cosl avrebbe 
dlchiarato testualmente alia 
stampa il direttore generale 
di un ministero romano 

A questo punto non savpxa-
mo se attribuire tali deliran-
ti affermazioni ad ignoranza 
o a malafede; quello che e 
certo che, in un caso come nel-
I'altro, c'i da augurarsi che 
quel direttore generale si pren-
da il generoso omaggio dei 
cinque aumenti periodici di 
stipendio (pari al 12JSO per 
cento di 10.200.000) previsti 
dal decreto e se ne vada. 

Dopo il decreto 
f a tutti noto che noi non 

siamo mat stati ni teneri ni 
avari di aspri attacchi al fa-
mtgerato decreto sulla diri
genza staU&e, voluto e im
posto da Andreotti contro la 
opinione dei sindacati. dei 
partiti e che oggi, dopo a 
voto negativo del Senato, i 
dubbio sla legittimo. Per ve-
rificare la validita di quel
le critiche, batterebbe anda-
re a vedere quel che sta rue-
cedendo aWtnterno di ctascun 

. V I ^ A ^ V ' A ^ ^ ^ 

ministero nella fase di appli-
cazione del decreto stesso; in-
fatti, com'i facilmente intui-
bUe. non i cosa semplice far 
corrispondere il numero del
le divisioni e dei servizi al 
numero dei dirigenti, indi-
pendentemente dalle compe-
tenze e dalle attribuzionL 

Ua su questi aspetti, che 
realmente incidono nel fun-
zionamento della Pubblica 
Amministrazione. vi i il piu 
fltto mistero ed il governo 
non ha mai sentito Velemen-
tare dovere di presentare al 
Parlamento quell a relazione 
annuale sullo stato dell'om-
ministrazione pubblica che 
la legge tassaUvamente gli 
prescrive. - < 

Non abbiamo neanche " ri-
sparmiato le nostre critiche 
ai complicati e irmzionali 
meccanismi elaborati per a-
gevolare Vesodo dei funziona
ri, U cui aspetto piu scanda-
loso sta proprio nella spro-
porzionata misura del pre-
mio corrisposto a chi se ne 
to. Non i da meravigliare se 
nei corridoi minisieriali, que
sti neo milionari vengono de-
flniti mfigli della lupa*. non 
solo per la prematura eta in 
cui si verranno a trovare in 
«stato di quiescenza; quan
to piuttosto per richiamare al
ia mente il vorace attoccamen-
to one poppe della mmadre 
patria», sempre awizzite 
quando si tratta dei milioni 
di pensionati ttaliani, ben piu 
prosperose quando si tratta di 
m lor signori*. 

Tutto cio e quantomeno in-
decente e ancora una volta 
dobbiamo ringraziare Von A-
dreotti per la « concretezza » 
dlmostrata. Ma da qui a dire 
che i ponti d'oro geltati a 
qualche migliaio di alti fun
zionari paralizzerebbero lo 
Stato ce ne corre. Tutti san
no o dovrebbero sapere infat-
ti che i funzionari direttivi 
attualmente in servizio am-
montano in Italia ad oltre 
MJ0O0; tutti sanno o dovreb
bero sapere,che, a porta I 

direttori generali ft quali con 
il decreto in questione sono 
stati tutti inquadrati anche 
in soprannumero, nella quali-
flea di dirigente generale, an
che se per caso non hanno 
nulla da dirigere), i funziona
ri delle due qualifiche diri-
genliali (dirigenti superiori e 
prithi dirigenti) sono 5802; a 
quefti vanno pero aggiunti 
4171 ispettori generali e di
rettori di divisione del cosi-
detto ruolo ad esaurimento e 
ben 8626 direttori di divisio
ne aggiunti. II che, in altri 
termini, significa che per ogni 
« dirigente» che se ne va, ce 
ne sono centinaia pronti a 
rhnpiaezarlo. Infatti O. siste-
ma I tale per cui, ancora 
per molti anni i previsto U 
transito pressochi automati-
co dalla ordinaria carriera 
fiirettiva nel ruolo ad esau
rimento e da questo alia car
riera dirigenziale. 

II confronto 
AUora dov'i il problema? E 

perchi spargere falsi allarmi? 
Sorge a questo punto il so-
spetto che qualcuno speculi 
suUe presunte difficolta delta 
Pubblica amministrazione in 
conseguenza delVesodo. per 
giustificare il rinvio di questa 
o queUa riforma, per esempio 
delta riforma tributaria. E 
sorge anche il sospetto che 
aH'interno deU'amministrazio-
ne qualcuno voglia spingere 
verso una proroga delle nor-
me sulTesodo per fame be
ne flciare oltre migliaia di 
funzionari. 

Per fugare i sospetti il mo-
do piu corretto i quello che 
U nuovo governo esponga al 
Parlamento la reale situazlo
ne in cui versa la Pubblica 
amministrazione e consenta 
quel confronto che rappresen-
ti una garanzia di nuovi indi-
rizzl nell'interesse della col-
lettivita e degli stessi lavora
tori statali. 

- Massimo Frisco 
It ^ ;\-"v::. 

mlco, utlllzzando plenamente 
lc risorse dlsponiblll in lavo
ro e capitate: essa e dunque 
net tamente altenatlva rlspet-
to al meccanismo economico 
che finora ha condlzlonato lo 
sviluppo alia cresclta degll 
squllibri Internl frutto di dl-
soccupazione, crisi del Mezzo-
glorno, rinuncla alle riforme, 
eccetera. " 

Dl fronte alia drammatlca 
svalutazlone della lira, rltor-
nare alia politica della defla-
zione e della stretta creditizia, 
sarebbe dellttuoso: si inarldi-
rebbe del tutto la debole ri
presa in atto e non si coglle-
rebbero le cause real! della 
svalutazlone, che conslstono 
non gia In un surrlscaldamen-
to della nostra economia, ma 
nella dllapldazlone delle no
stre risorse. a cominclare dal-
Pesportazlone del capltali. 

Parlando della costituzlone 
del nuovo governo, 11 segre
tario generale della CGIL ha 
detto: « Si pud prevedere che 
il futuro governo sara miglio-
re del precedente, ma di quan
to? E* essenziale che fin dal
le prime settimane la nuova 
direzione politica affronti i 
problemi piu urgenti: il co
sto della vita e I'elevamento 
dei redditi piu bassi, aumen-
tando le pensioni, gli assegni 
familiari e i sussidi di disoc-
cupazione, nella prospettiva 
programmatica di una incisi-
va politica delle riforme. Non 
solo dal programma, ma dai 
fatti, il nuovo governo dovra 
essere giudicato dai sindaca
ti. E se i fatti saranno posi-
tivi, il nostro movimento ter
ra net suot riquardi un at
teggiamento diverso da quel
lo dell'opposizione che abbia
mo condotto nei riguardi del 
governo Andreotti» 

«Si trattera in ogni caso 
— ha concluo Lama — di 
una nuova verifica della no
stra autonomia. Se savremo 
superare questa prova in mo-
do unitario, e se nel contem-
po daremo vita ai delegati 
e ai consign di zona, io riten-
go che saranno • finalmente 
poste le basi auesta volta dav-
vero definitive, per realizza-
re in temvi brevi Vunita or-
ganica del movimento sinda
cale*. t > 

GIANNI CERVETT1, segre-
f tario provinciale del PCI. 

II Paese sta attraversando 
una crisi1 sociale, economica e 
politica assai grave. Sbaglia-
to sarebbe sottovalutarne i 
termini e la portata. Si ver-
rebbe meno non solo ad una 
corretta analisi, ma ad un 
elementare dovere di rivolu-
luzionari, nella indivlduazio-
ne stessa delle responsablli-
ta della situazlone, indlvidua-
zione che cl porta a scopri-
re le responsabilita ultlme 
del fallimento dei gruppi e 
delle class! dominant!. E co. 
me non pensare dunque che 
una espressione conservatrice 
e retriva come 11 soverno 
Andreotti, non accentuasse di 
questa crisi tutte le caratte-
ristiche piu peculiar!? Ma sa
rebbe un errore altrettanto 
grande vedere soltanto crisi e 
fallimenti e null'altro. Lo 
possono fare alcuni gattinl 
ciechi che vedono solo cata-
strofe. e parlano magari in 
termini di fascistizzazione ir.e-
luttabile. 

In questi annl. ad ogni ma
nlfestazione dl questa crisi, 
si accompagnava una manl
festazione ad essa contraria: 
alia strategia della tensione e 
deU'eversione ha fatto fronte 
l'impegno della lotta antifa-
sclsta e democratica. all'at-
tacco alia condizione di vita 
de! lavoratori ha risposto lo 
impegno di lotta nelle fabbri
che e nella societa, ai guastl 
recati all'economia dagli • at
tacchi all'occupazlone. ha ri
sposto l'indicazione della via 
dello sviluppo attraverso le 
riforme. 

E* cresciuta, accanto alia 
crisi. la coscienza del lavora
tori delle proprie capacita, del 
proprio ruolo egemone di for-
za che sa raccogliere attorno 
a se altre forze. che sa rostrui-
re alleanze e che sa indicare 
nell'interesse non proorio. non . 
egoistico. non corporativo. ma 
di tutti. la via da seguire. 

Accanto al fallimento delle 
v»»coh'e cla«sf dominant! e cre
sciuta cioe la corcienza del 
lavoratori di essere la forza 
dirigente nuova. la consape-
volezza che sulle loro spalle 
si regge la democrazla. che 
11 loro destino e indissolubil-
mente legato aH'awenlre de-
mocratlco Gd e sulla base di 
queste lotte che e stato -»rre-
ptato Io spostamento a destra 
di strati social!, di forze po-
HtJrhe. di setter! imoortanti 
dell'oplnlone pubblica. ed e 
stato frrmato '« scivolam^n-
to a destra dell'asse politico 
del Paese. 

Le dlmiss'oni d! Andreotti 
hanno aoertn una situazlone 
oer certl pspett! nuova: su d! 
essa e n'u nr*««Wle di ieri 
lnnestare un'azione per nuo-
ve prospeWve. 
LU/G7 VERTEMATI, segreta

rio provinciale del PSI. 
La fine del centrlsmo non 

e ancora acquisita. le forze 
polltlche che lo resero possi
blle ieri sono ancora pronte 

Ringraziamento 
" La famiglia Cortes!, nell'im-
possibilita di farlo dlrettarnen-
te, rlngrazla tutti i compagni 
ed amlci che hanno partecipa-
to al suo dolore per la scom-
paxsa del caro Alleto. Un par
ticolare ringnudajnento alia 
segreterla della CGIL e si 
prof. Vlncenao Rosso che la 
ha •sslduamente Mtlstlto. 

a giocare le loro carte. Occor
re essere vigill e mantenere 
saldl l collegamentl tra i sin
dacati e le forze polltlche de
mocratiche. Occorre la predi-
sposlzione dl un programma 
che consenta un governo an-
tifascista, democratico, rifor-
matore, collegato al movlmen
to operaio. ^ 
ALDO ANIASI, sindaco di Mi

lano. 
E* necessario oggi piu che 

mal l'impegno di tutte le ge-
nerazionl antifascists attorno 
a Milano, citta medaglia d'oro 
della Reslstenza, contro le tor-
bide manovre del terrore e 
della violenza fasclsta. Se la 
trama nera non ha raggiunto 
1 suol obiettlvl, lo dobbiamo 
all'unita delle forze polltlche 
democratiche milanesl, ma so
prattutto al muro invalicabl-
le che ha opposto la classe 
operaia. 

II punto dl partenza per 
portare l'ltalla fuori dalla cri
si dopo 11 fallimento del cen
trlsmo. deve essere la crea-
zione di un'ampla unita at
torno alia classe operaia. at
torno alle sue rivendicazioni, 
attorno alia sua linea di svi
luppo della democrazla e del-
l'intera societa. 
GIULIO POLOTTI, segretario 

provinciale della UIL. 
Andreotti e caduto per la 

dlmostrazlone della sua Inca
pacity e per la forza del mo
vimento operaio. Dobbiamo 
ora chledere non governl pon-
te o accettare manovre die-
tro le qulnte, ma che si parll 
con 11 movlmento sindacale, 
che si dlca le riforme che si 

vogllono fare e come le si vo-
gllono fare. II processo dl uni
ta sindacale deve andare avan
tl, ma i consign di fabbrlca t 
dl zona devono essere stru-
menti dove e possiblle 11 con
fronto del dlssenso, dove sla 
garantlto ad ogni forza sinda
cale dl potersl esprlmere. 
ROBERTO ROMEI, segreta

rio provinciale della CISL. 
1 temi Intorno al quail si 

sono svolti 1 dibattltl congres-
suall della UIL prima, della 
CISL poi e della CGIL oggi 
nascono da una larga vlslone 
comune della realta e le pro
poste global! che il movlmen
to sindacale ha adottato sono 
un patrimonio un po' ormai 
consolidate dalle lotte, nella 
elaborazione comune e nel 
confronto di questi annl fra 1 
sindacati. 

Sul grossl problemi che ab
biamo di fronte tutte le com
ponent! slndacali, senza setta-
rlsml, devono dare 11 meglio 
di se e devono essere dlspo
niblll a confrontarsl lealmen-
te a carte scoperte. Per noi 
11 sindacato non deve opera-
re come se avesse l'esclusiva 
nel trattare e nel portare a 
soluzlone alcuni del problemi 
del Paese che maggformente 
si collegano con le condizionl 
di vita del lavoratori: 11 sinda
cato deve operare In autono
mia. senza abbracci che ne 
ingabblno preventivamente 1 
mo vl menti. ma rlcercando un 
slstematlco confronto con tut
ti, il solo capace dl mlsurare 
le dlsponlbllita di ogni com
ponent* sociale e politica. 

Ino Iselli 

Riuniti migliaia di delegati 

Approfondito dibattito 
nelle Camere del Lavoro 

Migliaia di delegati pren
dono parte ai Congress! del
le Camere del Lavoro che si 
stanno svolgendo in questi 
glornl. Si tratta di un dibat
tito impegnato e approfondi
to nel quale pressoche una-
nime e l'approvazlone della 
proposta politica della Cgil 
per un nuovo sviluppo eco
nomico e sociale. 

A ROMA sono present! 540 
delegati eletti nel corso dei 
25 congress! intermedi svoltl-
sl nelle zone della citta e nei 
comuni della provincia e che 
hanno coinvolto ben 5000 de
legati. I lavori si protrarran-
no flno a domani mattina 
e saranno conclusi dall'inter-
vento del segretario confede
rate Rinaldo Scheda. 

La relazione lntroduttiva e 
stata svolta dal segretario ge
nerate della C.dJL>. Leo Ca-
nullo e si e incentrata sulla 
proposta politica della CGIL 
per quanto riguarda la situa-
zione di Roma e del Lazlo. 

Canullo ha anche annun
clato la accresciuta forza or-
ganizzativa della Camera del 
Lavoro: dal '69 ad oggi gli 
Iscritti sono aumentati di 60 
mila unita passando da 110 
mila a 170 mila. Nella parte 

Interrogazione 
comunista sulle 

assunzioni Enpas 
II compagno on. Mario Po-

chetti ha presontato una in
terrogazione al mlnistro del 
Lavoro per conoscere use sia 
al corrente delle assunzioni 
per chiamata che 11 Comitato 
esecutivo dell'ENPAS ha de
ciso di effettuare nonostante 
la decisione adottata dal Con
siglio di amministrazione nel 
febbraio scorso di bandire un 
pubblico concorso per l'as-
sunzione di 350 dipendentis. 

L'interrogante chiede di sa
pere inoltre cse risponde al 
vero che i rappresentanti del 
ministero del Lavoro e del Te-
soro fino all'esecutivo del
l'ENPAS abbiano votato a fa
vore della proposta di assun-
zione per chiamata». Infine 
si chiede al ministro i se non 
ritenga di dover intervenlre 
per annullare la delibera del 
Comitato esecutivo dell'Ente, 
dl far espletare subito 11 con
corso pubblico sulla base del
la decisione gia adottata. dal 
Consiglio di amministrazione*. 

conclusiva la relazione ha rl
badito la scelta fondamenta-
le per l'estensione e il raf-
forzarnento dei consign di 
fabbrica e la costituzlone dei 
consign unitari di zona, co
me nuove strutture portanii 
del sindacato. 

A NAPOLI U decimo con
gresso della C.d.L. cui e pre-
sente il compagno Pietro Bo-
ni, segretario < confederate 
della CGIL, si svolge alia Mo-
stra d'Oltremare. Al congres
so, ai cui lavori prendono 
parte 328 delegati, sono inter-
venuti i rappresentanti delle 
segreterie provincial! della 
CISL e della UIL; delegazioni 
del PCI, con i segretari re-
gionall e provincial!, del PSI, 
del PRI, del PDUP, 11 presi-
dente provinciale delle ACLI. 
rappresentanti della cultura 
La relazione su cui si e aper
to il dibattito e stata svolta 
dal segretario generale Mor-
ra. A nome delle rispettive 
organizzazioni hanno portato 
i saluti j segretari della CISL 
e della UIL, 11 segretario del
la federazione del PCI Gere-
mlcca, il presldente delle 
ACLI, l'assessore regionale 
del PRI e il rappresentante 
del PDUP. 

La relazione, partendo dal-
1'esame della crisi che colpl-
sce Napoli e la Campania, 
ha tracciato una proposta al-
temativa complessiva per 
I'occupazione e lo sviluppo 
economico, sociale e civile, 
per l'unita del lavoratori. 

II Congresso della C.C.d.L. 
di FIRENZE, e entrato nel 
vivo del dibattito dopo la re
lazione del segretario Ra-
strelli, affrontando i temi 
che sono al centro dello scon-
tro politico, economico e so
ciale in atto nel paese. 

Signiflcativo il saluto del 
presldente della Provincia di 
Firenze Tassinari, che ha rl-
levato la crescita continua e 
l'articolarsi del movimento 
dei lavoratori in stretto rap-
porto con lo sviluppo dell'inl-
ziatlva e del peso delle forze 
democratiche, nel cui qua-
dro si afferma il sempre piii 
diretto e stretto rapporto de
gli Enti locali con la so
cieta. Nel dibattito e imter-
venuto il segretario regionale 
della CGIL Bartolinl. 

Ha portato il suo saluto 
anche 11 presidente della Re
gione Lagorio, che ha confer
mato il valore di «scelta di 
versantes compiuta dalla Re
gione Toscana con la elabora
zione della proposta contenu-
ta nei lineamenti di sviluppo, 
posta al confronto con la so
cieta regionale. 

LOTTERIA DI 
MONZA 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 
PORTATE LA DENTIERA? 
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Atteso un giorno e una notte in tutta Genova il verdetto dei giudici in camera di consiglio per Bozano 

HA VINTO IL DUBBIO DOPO 21 ORE DI DISCUSSIONE 
Alle 8,12 ancora centinaia di persone attendevano la decisione dei due magistrati e dei giudici popolari - Un coro di sollievo e applausi - Il pianto del 
giovane: « ... Debbo riordinare la mia vita... » - L'ultima frase dell'avvocato Sotgiu: «... E se fosse innocente ? » - La meraviglia e i primi commenti 

La lenta 
macchina 

della giustizia 
italiana 

La Corte d'Assise di Geno 
va ha assolto Lorenzo Bozano 
dulia grave accusa di avere 
assassinato Milena Sutter. 
Non è dato sapere per ora le 
motivazioni che hanno indot
to i giudici a ritenere insuffi
cienti le prove a carico del
l'imputato: ci vorranno mesi 
prima che sia depositata la 
sentenza, poi ancora mesi e 
probabilmente anni prima clic 
sta celebrato il prevedibile 
giudizio di appello e die la 
Cassazione ponga la purola li
ne a Questa vicenda giudizia
ria. Ecco perché nella imme
diatezza della decisione si può 
ben prescindere du valutazioni 
sul merito del processo, che 
sarebbero dettate più che al 
tro da spinte emozionali, e 
trarre lo spunto invece per 
considerazioni di carattere 
generale sul modo come fun
ziona la nostra giustizia, 

La prima considerazione ri
guarda i tempi del processo. 
Il caso Sutter. che non vanta 
nemmeno il primato della len
tezza. dopo più di due anni 
perviene appena al primo gra
do di giudizio. Se vi saranno. 
come è quasi certo, il giudizio 
di Appello e quello di Cassa
zione, la sorte di Bozano sarà 
definitivamente segnata, nella 
migliore delle ipotesi, tra 
quattro-cinque anni. Ora. c'è 
da domandarsi, tutto ciò è 
davvero inevitabile? Non vor
rei citare esempi di altre giu
stizie più sollecite anche in 
casi del genere, come quella 
inglese, poiché occorrerebbe 
poi svolgere una analisi del 
tipo di società e del costume 
che sono diversi dai nostri. 
via posso affermare, senza 
ombra di dubbio che i tempi 
della giustizia italiana potreb
bero essere sensibilmente ac
corciati pur nell'attuale siste
ma che certamente non indul
ge affatto alla speditezza. 

In fondo in casi del genere 
i tempi più lunghi del pro
cesso sono presi dall'istrutto
ria che si trascina a volte per 
anni. Ciò che sorprende poi 
è che l'istruttoria quasi sem
pre non riesce a fornire ele
menti soddisfacenti, tanto è 
vero che troppo spesso gli im
putati vengono assolti in di
battimento. Che significa ciò? 
Che un cittadino accusalo di 
un delitto talvolta spaventoso, 
trattato con una procedura 
che si svolge nel segreto e 
troppo spesso contro i suoi 
diritti costituzionali, deve at
tendere anni prima di sapere 
se è colvevole o innocente. 

L'istruttoria che costituisce 
oggi ancora un retaggio me 
dioevale deve perciò essere a-
bolita o comunque ridimensio
nata perché offre ad un solo 
magistrato, senza il controllo 
dato dalla pubblicità del di
battimento, la possibilità di 
disporre della sorte di un im
putato. 

La seconda considerazione si 
riferisce alla carcerazione pre
ventiva. Se la sentenza seguis
se a distanza di poco tempo 
dal fatto il problema non si 
porrebbe in termini così dram
matici. ma purtroppo oggi la 
carcerazione preventiva fun
ziona come una pena anticipa
ta, con l'aggravante che que
sta pena viene inflitta dall'ac
cusatore auriche dal giudice. 
Non sono infrequenti perciò le 
lunghe carcerazioni dovute ad 
errori giudiziari, frutto di in
dagini frettolose e talvolta uni
direzionali. La Costituzione al
l'art. 27 garantisce all'imputa
to una presunzione di non col
pevolezza. il che vuol dire che 
tutti i suoi diritti, ivi com
preso auello di libertà, do
rrebbero essere rispettati fino 
alla condanna esecutiva. 

Ma ciò non accade. Perchè? 
L'Italia che si vanta di essere 
un paese di grandi tradizioni 
giuridiche, griderebbe allo 
scandalo se vedesse un uomo 
imputalo di un grave delitto. 
come ad esempio Bozano. 
comparire libero davanti ai 
giudici, ma si scandalizza mol
to meno se si accerta che 
quella stessa persona ha scon
talo due o tre anni di carcere 
che non avrebbe dovuto scon 
tare. 

Ora tutto ciò è assurdo. Lo 
Stato deve garantire al citta
dino un processo giusto e sol
lecito. ma non ha certamente 
il diritto di tenerlo m carcere 
prima che venga processato 

Un'ultima osservazione at
tiene alla formula di assolu
zione. Posso immaginare ti 
travaglio della camera di con
siglio, le lunghe ore passale a 
valutare ogni indizio (e pare 
che fossero solo indizi). Ma 
alla fine il dubbio viene con
sacrato ufficialmente in una 
formula che è quella dell'in
sufficienza di prove. Probabil
mente si tratta di un compro
messo al quale si è giunti, co
me spesso accade, ma la con
clusione non è certo soddisfa
cente né per Bozano, che mol
ti continueranno (a torto o a 
ragione non et interessa) a ri
tenere colpevole né per la giu
stizia che, dopo anni non è 
riuscita nemmeno a fornire 

sua verità. 

Tullio Grimaldi 

GENOVA — Lorenzo Bozano ascolta la lettura della sentenza 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 15 

Il dubbio lia salvato I bronzo 
Bozano dall'inculx) d e l l ' e i a -
stolo. La Corte d'assise, dopo 
una camera di conìg l io du
rata quasi ventuno ore. ha 
emesso s tamane alle 8,12 il 
verdetto con cui il «biondino 
della spider rossa > viene as
solto per insufficienza di pio
ve dall 'imputazione di seque
stro di persona, omicidio pre
meditato pluriaggravato e oc
cultamento del cadere de'.la 
13enne Milena Sutter . 

Lorenzo Bozano è stato con
dannato a due anni e 15 gior
ni di reclusione per att i di 
libìdine violenta nei confronti 
di Paola Toso, una ragazzina 
aggredita dal giovane nei pres
si di Villa Quartara . Poiché 
l ' imputato era stato arrestato 
il 21 maggio 1971 la pena ha 
coperto esa t tamente il perio
do di carcerazione preventiva, 
e la Corte d'assise ha ordi
nato che Lorenzo Bozano ve
nisse immediatamente .scarce
rato, 

Non appena I presidente 
Napoletano, visibilmente affa
ticato come tu t t i i giurati, ha 
pronunciato il verdetto a.^so-
lutorlo il pubblico — un mi
gliaio di persone che avevano 
trascorso la notte in attesa — 
è let teralmente SCODPUUO in 
un'ovazione, quasi un corale 
sospiro di sollievo. Qualche 
giovane donna ha gridato pa
role d 'amore all ' imputato. Se 
qualche « colpevolista » era 
presente — e sembravano es
sere scomparsi — ha reagito 
in silenzio, civilmente. 

Lorenzo Bozano ha reagito 
con emozione controllata, un 
pianto sommesso, diremmo 

Il processo non ha diradato il mistero della tragica fine della ragazza 

Ora il « giallo » torna al punto di partenza : 
chi ha rapito e assassinato Milena Sutter ? 

Il dibattimento offre agli investigatori la testimonianza delle lacune nelle indagini svolte «a caldo» — La lunghissima ca
mera di consiglio: un record in processi indiziari con un solo imputato — Ventuno udienze ed oltre centosettanta testimoni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 15 

Quasi ventun ore di camera 
di consiglio, che costituiscono 
un record in dibatt imenti con 
un solo imputato, hanno chiu
so un processo, quello a Lo
renzo Bozano. e r iaper to un 
« caso ». quello dell'uccisione 
di Milena Sut ter . 

L'assoluzione, sia pure con 
l 'ombra del dubbio, del «bion

dino dalla spyder rossa » è ve
nuta al termine di un dibat
t imento durato ventuno udien
ze ed iniziatasi il 7 maggio 
scorso. 

Lorenzo Bozano era stato 
rinviato a giudizio con una 
sentenza del giudice Noli con
siderata fra le più lucide e 
persuasive fra quante fossero 
s ta te stese in un grande pro
cesso indiziario. 

La tesi dell'accusa poggiava 

Il nono giudice 
(Dalla prima pagina) 

ca dei miti perduti. La figura 
dolce e patetica della povera 
Milena, la sua estrazione so
ciale ti Sutter sono dei gros
si industriali di origine sviz
zera), il fatto che per la pri
ma volta in Italia una bam
bina sta stata rapita e uccisa, 
insieme al dolore sincero sca
tenano emozioni primordiali. 

La superficie pigra e tran
quilla della Genova-bene vie
ne aperta, scavata, rivoltata, 
costretta a rivelare correnti 
sotterranee di cui nessuno 
sospettava l'esistenza. E' il 
grande momento della « mag
gioranza silenziosa». Da po
chi giorni l'allora procuratore 
generale della Repubblica ave
va affermato le non era vero) 
che « Genova è la capitale del 
crimine ». Il questore dell'epo
ca si lascia andare a una di
chiarazione incauta, giudican
do e condannando Bozano pri
ma ancora che l'istruttoria ab
bia inizio. 

V emozione si trasforma in 
emotività e l'emotività in iste
rismo. La « maggioranza si
lenziosa» ha trovato il suo 
mostro e organizza manife
stazioni per invocare il ripri
stino della pena di morie, l'af
fidamento di maggiori poteri 
alla polizia, la revoca delle ti
mide riforme volle a garanti
re i diritti della difesa, l'in-
staurazione di un governo e 
di uno stato « forti ». Il dolo
re per la morte di una bam
bina è ormai lontano — se 
mai è esistito — dalla mente 
di costoro. Hanno già perdu
to di vista le dimensioni reali 
della vicenda, e non s'avvedo
no neppure che proprio dove 
esiste il loro modello di un 
«esecutivo forte», in Ameri
ca, i rapimenti e le uccisioni 
dei bambini da tempo sono 
purtroppo episodi correnti e 
connaturati al sistema. 

Ma questa eplosione di ir
razionalità è stata effimera; 
anzitutto perché a promuo
verla era m effetti un'esigua 
minoranza estranea alla citta 
vera, priva di seguito nell'opi
nione pubblica democratica e 
tra quanti volevano sul seno 
la verità. Ma anche per la sco
perta che ne è seguita: è ri
sultalo infatti che il « mostro » 
Bozano (spiace che anche H 
PM l'abbia definito così, per
ché i mostri non esistono) 
era egli slesso un figlio della 
buona borghesia. Forse un fi
glio degenere, ma pur sempre 
un nipote dei Costa. Un uomo 
che in vita sua ha fatto dt 
tutto tranne che lavorare sul 
serio, o prendere parte a uno 
sciopero, o manifestare un mi
nimo di impegno politico « 

civile, o battersi per qualcosa 
che non fossero i miti offerti 
da una società che ora im
provvisamente gli si rivoltava 
contro, inconsciamente inorri
dita del fatto di avere incon
trato nel « mostro » una parte 
di sé stessa. 

E' stato a questo punto che 
la crociata per Va ordine for
te» si è lentamente spenta, 
lasciando come sedimento, ne
gli stessi strati che l'avevano 
promossa, solo l'occasione del 
processo-spettacolo, anche se 
ormai in misura modesta e 
con risvolti solo raramente 
patologici, alimentati da gior
nali che avevano più l'occhio 
alla tiratura che alla giustizia. 

Sul versante opposto, gli in
nocentisti a oltranza, quelli 
attratti da una diverso specie 
di morbosità, non quanti cre
devano giustamente nella li
ceità del dubbio, hanno offer
to motivi di attenzione più 
agli psicologi che agli osser
vatori del costume. Si tratta 
curiosamente (ma non trop
po) di personaggi apparte
nenti alla medesima Genota 
bene, spesso signorine di buo
na famiglia che hanno alter
nato una sonatina di Clementi 
nel salotto buono, all'invio di 
lettere in carcere con propo
ste di matrimonio per Bo
zano. 

Episodi circoscritti, fiorili 
ai margini della vicenda giu
diziaria come sempre toinsco-
no in situazioni lei genere, 
gli uni e gli altri di segno 
contrario e nello stesso tem
po uguale, ma rapidamente 
esauriti dalla mancanza di ;:n 
terreno fertile sul quale attec
chire. Purtroppo non sapremo 
mai, o difficilmente sapremo. 
chi abbia veramente rapilo e 
ucciso Milena. In realtà non 
sappiamo neppure con esat
tezza come e quando la bam
bina sia morta. Ctò vuol dire 
che ancora una rotta l'indagi
ne condotta, le ricerche com
piute. gli indirizzi seguiti da
gli inquirenti, i mezzi usati, 
l'intelligenza e la fatica di
spiegale. non sono valse a sco
prire la verità. 

Questa è l'amarezza che re
sta. tanto più che il caso si 
aggiunge a molti altri, ugual
mente insoluti. Ma per con
verso rimane l'immagine di 
una città pulita e matura che 
non ha lasciato spazio ai sus
sulti dell'irrazionale, ha re 
spinto gli isterismi e le spe
culazioni, non ha indotto nes
suno a chiedere la « legitti
ma suspicione », e na consen
tito che i giudici prendessero 
una decisione, certo estrema
mente difficile, certo mollo 
discussa, ma anche serena e 
civile. 

su un cumulo di indizi a 
carico dell ' imputato, sulla 
mancanza di un alibi da par
te del « biondino » per il gior
no del delit to e sulla perso
nalità dell ' imputato, quella di 
uno spostato e di un asocia
le con la vocazione al « play 
boy » propria di un certo ti
po di borghesia. 

Per contro Lorenzo Bozano 
ha sempre negato, freddamen
te. d'essere autore del delit
to. dichiarandosi vittima di 
un terribile errore giudiziario. 
della malvolenza di quanti lo 
conoscevano e degli inquiren
ti che erano alla ricerca di 
un colpevole purchessia in mo
do da chiudere il a caso ». 

Le ventuno udienze del pro
cesso non hanno modificato 
la situazione, nel senso che 
gli ol tre 170 testimoni, in gran 
parte di accusa, non hanno 
t ra t to il dibat t imento dal suo 
cara t tere esclusivamente indi
ziario. 

Gli avvocati di par te civi
le ribadivano le richieste del 
giudice istruttore, chiedendo 
che Bozano venisse dichiarato 
colpevole ed il pubblico mi
nistero Nicola Marvulli con
cludeva la propria requisito
ria invitando la Corte a con
dannare il giovane all 'ergasto
lo più 35 anni di reclusione, 
pena ovviamente da assor
birsi nella massima condanna. 

Al dibat t imento Lorenzo Bo
zano ha avuto una sola depo
sizione a difesa, quella del
la madre Agata Noris Aulino. 
una donna che ha esitato a 
lungo prima di venire a de
porre. pensando — come poi 
si sarebbe avverato — che sa
rebbero s tat i rievocati com
portamenti e fatti del suo 
passato di un genere che, nel
la « buona #> borghesia genove
se di cui fanno par te tut t i 
i personaggi di questa vicen
da. si preferisce tenere na
scosti. Agata Nori Aulino ha 
superato, per amore materno, 
ogni considerazione di riser
bo e davanti ai giudici ha por
ta to una parola che se non 
appariva influente ai fini del
la valutazione indiziaria ha a-
vuto un peso forse molto 
grande nell'offrire ai giudici 
l 'opportunità di valutare l'Im
puta to con un ottica diversa 
Un comportamento ben diver
so da quello tenuto dal pa
d re di I*)renzo Bozano che 
è rimasto sostanz'almente fer
mo in un giudizio feroce nei 
confronti del fisl:o: «cinismo. 
brutalità, simulazione, prò 
pensione al furto, ostinazio
ne nel male, incoerenza sono 
le sue caratteristiche Non ha 
coscienza morale né senso del 
dovere e della dignità, non 
controlla i suoi istinti e pen
sa solo al piacere immediato 
ed al suo egoismo senza cu
rarsi deali altri ». 

Per i suoi difensori Loren
zo Bozano è s ta to invece un 
innocente vittima delle circo
stanze. Più sott i lmente e. co
me abbiamo visto, in modo 
determinante ai fini della sor
te del a bionoino ». l'avvocato 
Sotgiu ha fatto appello al 
dubbio, evocando l 'ombra del
l 'errore giudiziario. 

E* con questi elementi di va
lutazione che giovedì matt ina 
il nresidente della Corte, Vi
to Napoletano, il secondo ciu-
dice togato Guido Zavannone 

ed i sei giudici popolari Ci
ro Er ran te di 39 anni, impie
gato delle ferrovie; Silvio Ra
dice di 61 anni, grafico nub 
blicitario; Renato Ottone di 
60 anni, impiegato; Maria Fac
chini di 58 anni, insegnante: 
Teresa Torna to di 49 anni, mo
dellista sa r t a e Luigi D'Addio 
di 37 anni , impiegato sono en
t ra t i in camera di consiglio. 
Il travaglio deve essere s ta to 
profondo e la civile sentenza 
che ne è scatur i ta Io testi
monia. 

Chiuso almeno temporanea
mente il «caso Bozano» si 
r iapre il «caso Milena Sut-

I t e r » . La sentenza di assolu
zione per il « biondino » r ipro 
pone la necessità d i una. in
dagine sulla tragedia di Mt 
lena per giungere all'indivi 
duazione del colpevole del de-
li t to. 

Il processo, in un certo sen
so, è s t a to utile per gli in
quirent i poiché ha fornito più 
che indicazioni verso nuove *» 
possibili piste testimonianza 

di lacune nelle indagini svol 
te « a caldo ». Il personaggio 
Milena ad esempio è rimasto 
un poco in ombra al proces
so. eppure un maggiore appro
fondimento sulle amicizie del
la sventurata ragazzina, sul 
« giro » che frequentava po
trebbe forse fornire utili spi
ragli per una nuova indagi 
ne. E* du ra r ipart ire da zero 
per chi ritiene in coscienza di 
aver già individuato un colpe
vole ma è uno sforzo che gli 
inquirenti dovranno fare, an
che se. a distanza di due an
ni, appare indubbiamente dif
ficoltoso ricostruire rapporti 
e situazioni che si collocano 
nell'adolescenza di molte com
pagne di Milena, oggi diven
ta te donne, e che quindi dan
no una valutazione diversa di 
fatti o parole oggi considera
te banali o ininfluenti men
tre avevano ben altri risvolti 
nell 'animo di ragazzine che 

i stavano sbocciando alla vita. 
I 

p. S. 

Poche battute con i cronisti 

Bozano: «Adesso 
cercherò solo 

di dimenticare» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 15. 
Mentre tu t t a la città parla

va di lui commentandone la 
assoluzione e rievocando la 
t ragedia di Milena. Lorenzo 
Bozano, tornato uomo libero. 
è andato a prendersi un caf
re in u n affollato locale della 
centralissima via XX Settem
bre. Nessuno gli ha fatto ca
so o l'ha riconosciuto. Com
mentando il fatto dì fronte 
ai giornalisti invitati ad un 
colloquio nello studio dell'av
vocato Silvio Romanelli, il 
« biondino » ha sorriso e ag
giunto: « S e nessuno mi ha 
riconosciuto oggi non c'è da 
stupirsi che sia passato inos
servato quel famoso giorno 
in cui stavo passeggiando per 
via XX Set tembre mentre Mi
lena veniva rapita e uccisa— ». 

Lorenzo Bozano è stato ri
lasciato dalle carceri di Ma
rassi verso le 10 di s tamane. 
Un ufficiale dei carabinieri 
Io ha accompagnato in auto, 
a casa della madre Agata 
Aulino. in via Pio X al nu
mero 13. Madre e figlio si 
sono abbracciati ed hanno stu
rato una bottiglia d i cham
pagne: poi Bozano è andato 
a fare il giro del parentado, 
si è recato a salutare il pa
dre ed h a pranzato dallo zio. 
Ai giornalisti — verso le 17 — 
si è presentato con Io stesso 
tono e la stessa a r ia d i suf
ficienza che aveva prima di 
essere incriminato per l'uc
cisione di Milena e che per 
la verità ha sempre mante
nuto anche durante le ventu

no udienze del processo. «Sa
pevo che sarebbe s ta ta fatta 
giustizia » 

Che progetti ha per II fu
turo? « P e r adesso voglio 
sparire dalla circolazione, fa 
caldo e andrò da qualche par
te. lontano, a farmi una de
cina di giorni di bagni, poi 
si vedrà ». 

Ha avuto propaste di lavo
ro? «Qualcosa ci sarebbe, nel 
set tore pubblicitario, ma è an
cora presto per decidere ». 

E per il matrimonio, visto 
che quando e ra detenuto nu
merose donne gli avevano 
scri t to chiedendogli di sposar
lo? Bozano non ha risposto 
ma in matt inata, in un fretto
loso colloquio con i giornali
sti poco dopo il verdetto, ave
va detto sorridendo: « ...Pro
prio adesso che scampo ad un 
ergastolo, mi volete ficcare in 
un'al tra condanna a vita? ». 

Al momento di uscire dal 
carcere Lorenzo Bozano è sta
to fatto segno ad una mani
festazione di solidarietà da 
parte degli al t r i detenuti . La 
cosa lo ha molto colpito, for
se più dello scroscio di ap
plausi che aveva accompa
gnato nell 'aula della Corte di 
Assise la lettura del verdetto 

Di tu t t a la sua esperienza 
che, comunque la si valuti, 
costituisce un dramma capa
ce di segnare per sempre la 
vita di un uomo casa ricorda 
in modo particolare? «Non 
voglio ricordare, cerco solo di 
dimenticare ». 

p . f. 

quasi « fisiologico » alle paro
le che gli riaprivano i can
celli verso la libertà e la vita. 
Si è seduto con gli occi lu
cidi poi ha cercato con lo 
sguardo il suo avvocato di
fensore Silvio Romanelli e gli 
ha teso una mano mormoran
do un ringraziamento. Dei 
due certamente il più com
masso era l'avvocato, non cer
to l 'imputato, che subito si è 
ripreso e ai giomaiisti che 
gli chiedevano quali program
mi avesse per il futuro ha 
risposto « Non so... Vedremo... 
Debbo riordinare un poco la 
mia vita ». 

Sembra comunque che il 
« biondino » abbia già ricevu
to numerose offerte mutuiti 
a sfrut tare in qualche modo 
la sua esperienza giudiziaria, 
anche cinematograficamente. 

Subito dopo la sentenza 
l ' imputato è stato accompa
gnato in una saletta del pa
lazzo di Giustizia dove e li
maste» per qualche tempo: i 
carabinieri di scorta volevano 
accertarsi prima degli umori 
della grande folla assiepata 
nell 'atrio, prima di riportare 
Lorenzo Bozano in carcere 
per l 'ultima volta. Il « biondi
no» è rimasto seduto a guar
darsi le mani libere e questo 
particolare deve aver ricorda
to quacosa a uno dei sottuf
ficiali dei carabinieri della 
scorta: una decina di giorni 
or sono, quando i testimoni 
d'accusa accumulavano indizi 
sul capo del Bozano, la lolla 
lo insultava, gli « specialisti » 
giuravano e spergiuravano trul
la certezza di una condanna 
all'ergastolo, l ' imputato aveva 
chiesto, con molta freddezza. 
al carabinieri di non stringere 
troppo le catenelle delle ma
net te « perché non voglio five-
re sui polsi del segni quando. 
alla fine del processi , torne
rò in libertà ». 

Il dubbio, quella condizione 
di incertezza della niente o 
della volontà prevalsa t ra i 
giudici dopo ventuno ore di 
una discussione che deve aver 
avuto momenti drammatici 
era s ta to evocato nel ' iula del
l'assise dell'avvocato Sotgiu 
« f a t e che non dobbiate chie 
dervi: e se Bozano fo.sse in 
nocente? » erano s ta te le ulti
me parole del penalista sar
do, il monito finale con cui 
l ' imputato e r a s ta to conse
gnato ai suoi giudici. 

Dei due difensori il p,u gio
vane, Silvio Romanelli, 33 an
ni, s'era assunto il ruolo della 
meticolosa contestazione delle 
tesi d'accusa, indizio per inai 
zio, valutazione per valutazio
ne, mentre al 71enne Sotgiu 
e ra toccato il ruolo ui fondo. 
quello di portare i giudi.;i a 
meditare sulla possibiliia di 
un errore giudiziario. 

«L'errore giudiziario — ha 
det to Sotgiu — si verifica 
sempre per un 'erra ta valuta
zione di elementi indiziati. 
Per condannare ci vcglono 
prove, la sicurezza e la cer
tezza della verità. Per condan
nare bsogna esser certi al 
cento per cento che l 'imputa
to e colpevole. Se c'è una sola 
possibilità di dubbio non tf 
può condannare. Il processo 
indiziario deve finire di es5**-
re indiziario per diventare un 
processo di prove. Ma se re
s ta indiziario fino al momen
to in cui en t ra te in camera 
di consiglio, se la verità, la 
certezza della verità non è sta
ta raggiunta, allora non si può 
condannare. Nel nostro codi
ce esiste la possibilità, offer
ta al giudice, di assolvere per 
insufficienza di prove. E' que
sto il punto sul quale richia
mo la vostra attenzione: nel 
dubbio non si può e non si 
deve condannare nessuno» 

Solo la le t tura del dispositi
vo della sentenza, quando sa
rà reso pubblico, potrà dire 
se queste argomentazioni so
no s ta te recepite dai giudici 
completamente, ma e abba
stanza logico presumere di sì. 
visto il verdetto. Le reazioni 
dell'accusa e della par te civi
le sono naturalmente contra
rie a quelle della di te la : il 
P M Marvulli ha preannuncia-
to il ricorso in appello e gli 
avvocati della famiglia Sut ter 
appaiono costernati per il ri
torno in l ibertà di Ijorenzo 
Bozano. Nessun com.nento è 
venuto dai genitori di .Mi'.er.a, 
che si trovano attu&Irnen je in 
Belgio. 

Di commenti , e tant i , se ne 
sono fatti e se ne faranno m 
cit tà. Un fatto sintoma'.ico del 
t ipo di partecipazione che ha 
registrato il processo è quel
lo della grande folla che ha 
sostato peT tu t t a la notte nel
l 'atrio e sulle scalìn.ìte nel 
palazzo Ducale. Una folla in
solita, a grande ore'-a lenza 
giovanile, che per età e com
posizione sociale non aveva 
nulla a che fare -x>n quella 
degli abituali spettatori delle 
aule giudiziarie. 

Nelle lunghe ore n 'at tesa. 
mentre i giudici stavano deci
dendo in camera di consiglio, 
nell 'atrio e nella vicina piaz 

I za De Ferrari si ripeteva, con 
dimensioni più grandi, il di
bat t i to che molto probab-1-
mente stava avvenendo nella 
saletta dove era riunita la 
Corte d'assise. 

La linea di d e m a r c a t o n e 
fra « colpevolisti » e .' 'nno-
centisti » — almeno fra il mi
gliaio di persone che hanno 
trascorso la not te in a t tesa 
— sembrava essere quella del
l 'età: in maggioranza aùiiìt; 
e anziani i primi, quasi sem 
pre giovani o giovanissimi i 
secondi. 

La notizia deH'as.->oluzÌcne 
si è sparsa in ci t tà rapida
mente, e ha destato profon
da impressione. La reazione 
della grande maggioranza dei 
genovesi alla notizia che Bo
zano era s ta to assolto è stata 
di stupore. L'opinione pubbli-
CA che aveva seguito i giorni 
della traaedia di Milena, e 

quelli, più recenti, del proces
so, e ra in un certo senso pre
parata — a prescindere dalle 
eventuali convinzioni perso
nali — a un verdetto di t«:n-
danna. 

L'andamento del dibattito 
fondamentalmente accusato
rio, l'incalzare degli indizi a 
carico del « biondino :> O sono 
quarantaquat t ro indizi — ave
va det to un avvocato di pivrte 
civile piuttosto retoricimente 
— che valgono un plotone 
di esecuzione...»), peivino 
lo sconcertante atteggiamento 
dell ' imputato, cosi lontano da 
quella che viene considerata 
la « norma », sembravano coin
cidere nel far percorrere a! 
processo una strada in fondo 

alla quale si sarebbero spa
lancate le porte dell'ergastolo. 

Se lo stupore è stato il pri
mo sentimento ad affiorare, jl 
wtcondo, almeno nella stra
grande maggioranza del casi, 
è: stato quelo di una valuta
zione serena e positiva della 
sentenza, spesso definita «. co
raggiosa ». Un giudizio può et-
iere frettoloso solo ?e non ha 
conseguenze, ma se queste si 
Chiamano ergastolo, l 'umanità, 
la civiltà e il diritto ammoni
scono che è sempre preferi
bile un eventuale colpevole 
libero piuttosto che un inno
cente condannato SÌMA spe
ranza. 

Paolo Saletti 

Dichiarazioni 
di giudici e 

avvocati 
sulla sentenza 
Ecco alcune dichiarazioni ri

lasciate da avvocati e magi
strati sulla sentenza. 

Prof. GIUSEPPE SOTGIU, 
difensore di Bozano: « E' sta
ta una sentenza di alta e vera 
giustizia, una sentenza che ha 
maggiore risalto attraverso la 
lunga camera di consiglio. Una 
sentenza che non è frutto di 
situazioni emotive ma di una 
ponderata e sofferta valutazio
ne di tutti gli elementi proces
suali. Dalla discussione dei gui
dici sono emerse indubbiamen
te quelle ragioni di perplessità, 
di carenza di prove certe che 
avevo prospettato sia nell'ar
ringa che nella replica ». 

« Non bisogna dimenticare — 
ha proseguito Sotgiu — per di
mostrare ancor più l'importan
za anche sociale della senten
za di oggi che il delitto di Mi
lena Sutter aveva suscitato una 
ondata popolare che si era ma
nifestata in forme incivili ri
chiedendo addirittura il linciag
gio del sospettato... La discus
sione avanti alla Corte ha pro
vato che non si può condanna
re senza avere certezza di pro
ve. Non si può nascondere che 
nella mia ormai lunga carrie
ra forense forse questo è il ca
so nel quale la funzione del
l'avvocato difensore è stata 
esaltata al massimo poiché non 
c'è dubbio, come dimostra del 
resto la lunghissima permanen
za in camera di consiglio, che è 
stato il travaglio creato dalla 
discussione a consentire che 
non si commettesse un errore 
giudiziario >. 

Avv. SILVIO ROMANELLI, 
difensore di Bozano: e Ci spe
ravo. Ci contavo. Mi sembrava 
impossibile che potessero con
dannarlo. Sono due anni che 
lavoriamo per dimostrare che 
gli indizi a carico di Bozano 
erano insufficienti. La nostra 
difesa non si è basata su delle 
cortine fumogene; non abbia
mo portato neanche un teste. 

i né siamo andati in cerca di 
colpi di scena o di assi nella 
manica, come ci veniva attri
buito. Un processo come que
sto — lo abbiamo sempre so
stenuto — era sufficiente farlo 
sugli atti dell'accusa ». 

Dr. MARIO BARONE, ma
gistrato di Cassazione: < L'as
soluzione di Bozano. frutto di 
ponderato e scrupoloso esame 
degli atti processuali, testimo
niato dalla lunga permanenza 
in camera di consiglio, va 
ascritto a merito del collegio 

IL DISPOSITIVO 

DELLA SENTENZA 

Due anni 
per atti di 

libidine 
• Visti gli articoli 483 , 

488, 489 Codice di procedura 
penale la Corte d'Assise di 
Genova dichiara Bozano Lo
renzo colpevole del delitio di 
atti di libidine violenti in dan
no di Toso Paola di cui al ca
po C della rubrica e con re
cidiva contestandogli la con
danna alla pena di anni due 
e giorni 15 di reclusione oltre 
al pagamento delle spese pro
cessuali. Lo condanna altresì 
al risarcimento dei danni da 
liquidarsi in separata sede in 
favore della parte civile che 
si liquidano in lire 300 mila. 

« Visto l'art. 479 del Co
dice di procedura penale dì-
chiara non doversi procedere 
nei confronti del Boxano in 
ordine alle imputazioni di at
ti di libidine violenti di cui 
ai capi E, I ed M della rubrì
ca perchè l'azione penale non 
poteva essere iniziata per 
mancanza di querela. 

« Assolve inoltre il Bozano 
dalle imputazioni di alti osce
ni perche il fatto non costitui
sce reato nonché dalle imputa
zioni di sequestro di persona 
a scopo di estorsione, omici
dio volontario pluriaggravato e 
soppressione di cadavere per 
insufficienza di prove. 

« Visto l'art. 275 del Co
dice dì procedura penale mo
dificato dalla legge 1 luglio 
1970 n. 406 dichiara compie-
Unente espiata per effetto 
della custodia preventiva «of
ferta la pena corno sopra in
flitta al Bozano e ne ordina 
la immediata scarcerazione se 
non detenuto per altra causa ». 
Genova, 15 giugno 1973 

Firmato: IL PRESIDENTE 
Napoletano 

che l'ha pronunciata e, in par
ticolare. della sua componen
te laica, la più esposta alle 
pressioni psicologiche ed emoti
ve di certe fonti di informa
zione, alla costante ricerca di 
" mostri da prima pagina ". La 
coraggiosa reazione dei giudici 
di Genova, indice di maturità e 
di coscienza civile, ha ricon
dotto il caso Bozano entro i li
miti razionali della prova e ha 
potuto imporre, in tal modo. 
un verdetto che. al di sopra di 
ogni passionalità, è rigorosa
mente conforme alle esigenze 
di una giustizia serena ed im
parziale ». 

Dr. MICHELE COIRÒ, presiden
te di Tribunale: «11 processo Bo
zano è stato un processo indi
ziario. basato cicè non su pro
ve dilette ma su indizi. L'indizio 
è. infatti, una prova indiret
ta: l'esistenza di un fatto noto 
dovrebbe " indicare " (onde il 
termine di indizio), attraverso un 
ragionamento logico, l'esistenza 
del fatto da provare». 

« I processi indiziari sono i 
più pericolosi perchè gli indi
zi suggestionano il giudice in 
(manto apparentemente ne sol
lecitano la razionalità ma in 
realtà permettono il trionfo del
le tesi precostituite ». 

T E' inoltre assai difficile ra
gionare. nella valutazione dell'in
dizio. con animo sgombro da 
nr>ni pre\enzione. Se. nel caso 
Bozano. si considera anche lo 
immenso clamore che ha ac
compagnato Io indagini prima e 
dopo il processo, si comprendo 
ancora meglio quanto è stato 
difficile il compito di quei giu
dici. I giudici di Genova hanno 
dato prova di sapersi arrende
re di fronte all'impossibilità 
ni dare un'univoca spiegazione 
dei fatti portati a fondamento 
dell'accusa, meritandosi cosi il 
rispetto ». 

Avv. FAUSTO TARSITANO: 
« La sentenza assolutoria dri 
giudici genovesi va salutata co 
me una vittoria della ragiono 
sulle spinte emozionali che l'or
rendo delitto aveva provocato e 
sul (inalo la stampa " dell'or
dine " aveva largamente attinto 
per invocare lo Stalo Torte e 
perfino il ripristino della pena 
di morte. Non so quanto la la
cunosità delle indagini, la scor
rettezza formale e sostanziale 
di alcuni atti istruttori abbiano 
pesato sulla decisione: è certo 
comunque che la coscienza civi
le dei giudici ha preferito evi 
tare un eventuale errore giudi
ziario ». 

t Tutta la vicenda ripropone 
ancora una volta l'esigenza d: 
una riforma radicale del prò 
cesso penale secondo i principi 
costituzionali per troppo lungi» 
tempo disattesi, per nuovi rap
porti fra la Magistratura e i 
cittadini, fra gli stessi organi 
del processo, fra Magistratura o 
polizia. E* ormai tempo perchè 
anche nel nostro paese viga un 
processo penale veramente de 
mocratico che protegga seria
mente l'innocente e garantisca 
la società dal delitto ». 

Avv. VINICIO DE MATTEIS: 
j II processo a carico di Bora
no. nelle sue fasi più accede 
alimentava la preoccupazione 
che la sentenza finale potesse 

i essere il risultato di spinte emo
zionali che il partito dei colpe
volisti ha cercato di promuove
re ed esasperare, convogliando 
sentimenti di pietà e di sdegno 
verso istanze punitive aberran
ti. come la restaurazione delia 
pena di morie o addirittura il 
linciaggio popolare. La Corte di 
Asside di Genova, con la sua »rn 
tenza assolutoria, ha dimostri! 
lo che la pressione di atteggia 
menti truculenti non può e non 
deve deviare il corso della 
giustizia >. 

« Non conoscendo il processo 
in tutti i suo: risvolti, non ci 
sentiamo di dire «e la senten 
za di assoluzione e giusta o in
giusta. Ma è certo che con es
sa sj è evitato il pericolo dello 
errore giudiziario, che sempre 
si annida nei processi indiziari. 
Ed è certo anche che il control
lo delle prove consentito dal 
pubblico dibattimento determi
nerà valutazioni e risultati spes
so totalmente diversi, e talora 
sensazionali, rispetto a quelli ac
colti nella fase istruttoria, fino 
a quando il processo penale non 
uscirà dalla fase dei restauri 
improvvisati e frammentari, per 
adeguarsi, con radicali rifor
me, ad un nuovo tipo di dom.iftv 
da di giustìzia proposta dalla 
attuale società italiana, che si 
compone di cittadini sempre più 
consapevoli e democraticamente 
più maturi ». 
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Inizia oggi la festa nazionale della stampa comunista 

Un grande 
j -

apre a Venezia il Festival dell'Unita 
Si snodera da piazzale Roma a Campo Santo Stefano, dove parleranno il compagno G. C. Pajetta, esponenti della Resistenza 
greca, spagnola e portoghese, delegati sovietici e della RDT — La sera fiaccolata dei giovani comunisti a Riva dei Sette 

Martiri — Una «citta nella citta» al di fuori dei tradizionali itinerari turistici — Calorose adesioni all'iniziativa 

Una mostra retrospettiva del nostro giornale viene allestit a in una calle dai compagni veneziani 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 15. 

Un grande corteo popolare, 
ali'insegna della lotta contro 
le «trame nere» fasclste in 
Italia, e le dittature reaziona-
rie in Spagna, in Grecia, nel 
Portogallo, inaugura domani, 
sabato 16, il Festival venezia-
no de Wnita. E' il festival na
zionale d'apertura della cam-
pagna per la stampa comuni
sta: una iniziativa nuova che 
viene ad aggiungersi alle tan-
te, sempre piu ricche e multi-
formi, di cui si sostanzia quel-
la eccezionale campagna po-
litica di massa che il nostro 
partito ha ormai fatto entra-
re nella tradizione della esta
te italiana. 

Una simile novlta non pote-
va non trovare sede piu felice 
di Venezia. Venezia, citta co-
struita come nessuna altra a 
«misura d'uomo», consente 
infatti al festival di estendersl 
in tutto il centro stonco, di 
diventare — per nove gior-
ni — tutt'uno con la citta. 

II corteo di domani muove-
ra alle ore 17 da piazzale Ro
ma. per concludersi in cam
po Santo Stefano. Qui parle • 
ranno i rappresentanti della 
Resistenza spagnola, portoghe
se e greca, che oggi lotta per 
la liberta dei propri popoli; 
e delegati sovietici e della Re-
pubblica Democratica Tede-
sca. II discorso ufficiale per 
il nostro partito sara tenuto 
dal compagno Gian Carlo 
Paietta. 

Pajetta, prima del corteo, 
interverra ad una delle piu 
simpatiche iniziative del festi
val: l'inaugurazione del «Par-
co Robinson » un giardino se-
mi-abbandonato di Cannare-
g:o che in molte settimane di 
lavoro diecine e diecine di ra-
gazzi hanno trasformato in 
uno splendido parco giochi, 
le cui attrezzature, tutte co-
struite da loro (capanne. for-
tini, scale a corda, ecc.) alia 
fine del festival diventeranno 
patrimonio di tutta la citta. 

Dopo il comizio. una fiacco
lata dei giovani comunisti in 
riva Sette Martiri (dove nel 
1944 avvenne una fucilazione 
di rappresaglia di partigia-
ni) dara il ovja» al festival 
vero e proprio. Sara come 
l'innesco di una autentica e-
splosione: gia domani sera, 
dalle 21, si avranno otto di-
versi spettacoli contempora-
nei. 

II programma della serata 
inaugurate non costituisce tut
ta via una eccezione. Durante 
nove giomate, le iniziative del 
festival si susseguiranno con 
la medesima intenslta, offren-
do ai veneziani ed ai visltato
ri possibilita di scelta capacl 
di mettere nell'imbarazzo il 
piu accanito appassionato. 

Come e noto. la manjfesta-
tione di Venezia si articola 
in otto diversj centri spetta-
colo, decentrati nei vari se-
stieri cittadini. Ad essl fanno 
corona otto ristoranti tipicl. 
diciassette pcsti-iistoro. pun-
ti di vendita della grafica. 
dell'artigianato. dei vlni delle 
cantlne social] del Veneto. del 
libri e dei dischi. diecine di 
mostre politiche e culturall. 

Avremo modo dl a raccon-
tare» questo festival. Esso e 
nato, in un clima di crescen-
te entusiasmo. grazle all'ap-
porto del lavoro volontario di 
centinaia e centlnala di com-
pagni di Venezia e della pro-
virtcia, delle altre federazionl 
del Veneto. di alcune citta 
emillane e un po' di tutta Ita
lia. Ancora stanotte (e cosl 
nelle notti precedenti) si e Ia-
vorato accanitamente. senza 
interruzione, a montare gli 
stands, gli implant! elettrjci. 
a ultimare le mostre. 

Pino a ieri. specie dal res te 
ro (dalla Polonla. dalla Ger-
mania democratica. da Cuba. 
dalle colonle portoghesl In lot
ta) arrivavano dJec'ne di cas 
se con pannelli e mostre da 
montare, da allestlre. E per 
tutti si sono trovati gli spazl 
necessarl. I.oompegnl da met-
tere al kvoto, 

Ma il festival non polrebbe 
essere quella straordlnaria 
«citta nella clttA* che si sta 
profllando In quote ultlme 
ore. senza I'apporto generoso 
e dislnteressato. senza la col
laborazione attlva di Venezia 
•el suo Insleme, dalla amml-
nlstrazlone comunale ( pro
prio oggi II vlceslndaco del
ta citta Mario RIgo ha Invia
to un telegramma dl rallegra-

iti e di auguri pei Taper-

tura del festival), all'Azienda 
del turismo. alia Navigazlone 
lagunare. ai vari uffici e ser-
vizi pubblici, dalle categone 
degli albergatori, del commer-
cianti, degli artigiani. alle cen
tinaia di singoli lavoratori e 
cittadini. 

I compagni e 1 lavoratori 
dell'ACNIL si sono nuniti die
cine dl volte per mettere a 
punto il complesso piano di 
trasporti, per consentlre ai vi-
sitatori del festival di afflui-
re a Venezia dal vari «termi
nal)) predisposti in terrater-
ma, in modo da impedire cnp 
l'accesso alia citta sia sotio-
cato dalle auto: diecine e die
cine di barche (« mototopi », 
« ourci ». « peate ») di privatl 
e dl cooperative, da siorni e 
giorni fanno la spola per 
trasportare ai vari centri d'ai-
lestimento del festival le va-
langhe di mateiiale provenien 
te da ogni dove. E' una man-
china complessa, giganteaua. 
che si e messa in moto e che 
funziona grazle alio sptrlto di 
iniziativa di centinaia di per-
sone. a diecine di apporti di
vers!, spesso perfino inattesi. 

Tutto ci6 sta accadendo non 
solo per la grande apertura 
e lo spirito di tolleranza che 
caratterizza le forze politicne 
veneziane. ma perche la citta 
nel suo insieme ha colto la 
Idea che questo festival co
stituisce una grande occaslo 
ne per Venezia: non solo un 
«giro d'affari» che si Dro-
spetta non indifferente nelle 
prossime nove glornate, ma 
qualcosa che va oltre. E* la 
proposta di un « modello » dl-
verso dall'uso di questa cit
ta. che e una fonte straordl-
narla di bellezza, di richiami 
culturall e artisticl, ma che 
ugualmente conosce un pro-
cesso che pare quasi inarre-
«tabile di decadenza. 

H fatto che il Festival de 
Wnita concentri molte delle 
sue iniziative proprio a Ca-
stello. cioe nel sestiere piu 
soggetto alio spopolamento; 
che portl 1 suol centri spetta-
colo fino alia Giudecca, in 
Campo del Ghetto. all'Angelo 
Raffaele. in zone cioe dove 
non arriva il flusso turjstico 
solitamente concentrato in po-
chi Itinerari convenzionali. so
no cose che fanno rlflettere. 
E' la dimostrazione che una 
strada nuova pud essere 1m-
boccata per la rivitalizzazio 
ne di Venezia. 

Del resto. questo d'scorso 
viene affrontato in modo or-
ganico dal festival in una qua-
lificata sede culturale. Nelle 
inornate di Iunedi 18 e di mar-
tedi 19 prossimi. si svolge in
fatti presso la Facolta di ar-
chitettura un convegno nazio
nale di parlamentari. ammi-
nistratori regional] e Iocali. ur-
banisti. sul tema: aCasa. eso-
do. occupazione: il PCI per 
una diversa politico dell'abi-
tazione nei centri urbani». 
Uno dei motivi central) di di-
battlto sara il « problema di 
Venezia». con un'analisi ai 
queglt strumenti di interven-
to politico ed urbanistico che. 
con un diverso uso della leg
ge speciale. consentano un ri-
sanamento di Venezia. il qua
le stabillzzi I ceti popolan nei 
centro storico ed assicuri al
io stesso una vitale ripresa 
economica. 

In tale strettissimo intrec-
clo di forte Impegno soctale 
e politico con i momenti del
la cui tura, della rlcreazione, 
dello spetUcolo. stanno i trat-
ti inconfondibili di questo 
straordinario Festival de I'U-
nita, destinato a lasciare un 
segno nella vita poiitlca ve-
neziana. 

Mario Passi 

Accordo 
itolo-jugoslavo 

sulla pesca 
BELGRADO. 15 

E' stato flrmato oggi Tac-
cordo sulla pesca in acque 
jugoslave da parte di pesche-
recci itallanl. 

I * conclusion* dcll'accordo 
che ha una durata dl tre an-
nl ed entrera in vigors il 
prosalmo prlmo settembre, 
costituisce un altro elemento 
positivo per l'approfondimen-
to della collaborazione fra 1 
due paesl. 

Un convegno 
sui centri 

storici 
Un convegno sui centri sto

rici e urbani presso l'Aula 
Magna dell'Istituto universl-
tario di architettura — To-
lentini 191 — avra luogo a 
Venezia nell'ambito delle ma-
nifestazioni del Festival na
zionale dell'Unita, nei giorni 

' 18 e 19 giugno. 
Le relazioni introduttlve 

sul tema: «Casa, esodo, oc-
•cupazioni: il PCI per una 
diversa politica dell'abitazio-
ne nei centri urbani» saran-

' no svolte da) compagno Pier-
; luigi Cervellati. assessore del 
Comune di Bologna, e dai 

.compagni Lombard! e Stcfa-
nia Potenza della Federazio-

• ne di Venezia. 
'•' Saranno presentate inoltre 
comunicazioni sulla situazio-
ne di singole citta tra cui 
Roma. Bari, Napoli. Pesaro. 
Firenze ed altre. I lavori 
saranno conclusl dal com-

i pagno Alarico Carrassi della 
Commlssione di coordina-
mento del lavoro regionale 
della Direzione del PCI. 

L'elezione per I'Associazione Magistral! 

Giustizia: 
le radici 

della crisi 
Le posizioni di «Impegno costiluzionale» per una am-
ministrazione giudiziaria democratica — Imporlanti 
punti di convergenza con « Magislralura democratica» 
v II cittadlno ha paura della 

giustizia, perche sente le sue 
strutture come nemlche e 
non paste a tutela del dirit-
ti piu elementari. Di questa 
paura grande responsabilita 
porta la stessa magistratura 
che non ha saputo scrollarsi 
dl dosso completamente i 
condlzionamentl impostile dal 
ventennio fasclsta e che ave-
vano fatto diventare 1 giudl-
ci un mero strumento della 
dittatura. 

Ben altra funzlone oggi la 
Costituzlone attribulsce alia 
magistratura che e chiamata 
a difendere totalmente e con 
tutti 1 mezzi legittimi a dl-
sposizione i valorl conquista-
ti dalla Resistenza. La crisi e 
proprio qui: nel contrasfco tra 
vecchle strutture, vecchie 
mentallta. vecchle leggl e il 
nuovo portato avanti dalla 
lotta democratica antifasclsta, 
o sancito nella Carta fonda-
mentale dello stato. 

Lo ricordava il presidents 
della Corbe costituzionale Bo
nifacio una settimana fa a 
Bologna, sottolineando l'lllu-
slone di chi credeva di poter 
far convivere norme fasciste 
e i punti qualificanti dslla 
Costituzlone. 

In questa situazione la ma
gistratura ha un complto !m-
portante, non pud rlmanere 
Inerte. Ha scritto Piero Ca-
sadei Monti di «Impegno co-

Significativo documento sottoscritto a Mosca 

Chiesa cattolica e ortodossa russa 
per un dialogo con i non credenti 

Prospettata «un'efficace collaborazione per rendere la vita piu giusfa, piu umana, per realizzare «la pace, I'eli-
minazione delle discriminazioni razziali» • Invito ai cristiani a riconoscere « gli aspetti positivi» del socialismo 

La sala stampa della San
ta Sede ha reso pubblico, Ie
ri, il testo dell'accordo sotto
scritto a Mosca da mons. An-
gelo Fernandez (arcivescovo 
di New Delhi e membro del
la Pontificia Commissione 
Iustitia et Pax), per la Chiesa 
cattolica Romana, e dal me-
tropolita Juvenaly (presiden-
te del Dipartimento per gli 
Affari esteri). per la Chiesa 
Ortodossa Russa, suU'impegno 
e sui compiti dei cristiani di 
fronte ai problem! del nostro 
tempo Tra cui la pace, lo svi. 
luppo dei popoli, il socialLsmo 
al fine di a cooperare » su que
sto terreno «anche con colo-
ro che non hanno una conce-
zione religiosa della vitas. 

L'accordo. che e stato rag-
giunto dopo quattro giorni di 
ampio dibattito (dal 4 al 7 
giugno) nel Monastero di Za
gorsk. nel pressi di Mosca. 
sul tema a La Chiesa in un 
mondo in trasformazione» e 
che si riallaccia ad analoghi 
incontri svoltisi a Leningra-
do nel 1967 e a Barl nel 1970. 
segna, non solo, una svolta 
nelle relazioni tra le due 
Chiese, la cattolica e la orto

dossa, ma esprime una impor-
tante e comune presa di co. 
scienza destinata ad influire 
su quel processo di uconver-
sione» che sta investendo 
tutti i cristiani nella ricerca 
di un comportamento sociale 
e politico di «tipo nuovo». 

L'accordo, infatti, afferma 
che le due Chiese riconoscono 
«la possibilita e la necessita 
della collaborazione tra i cri
stiani e i non cristiani e tra 
tutti questl e quanti non han
no una visione religiosa della 
vita D. 

Nel precisare le aree ed i 
temi di questa collaborazione 
l'accordo cosl prosegue: aCi 
sono ampi settori di attivita 
dove pub trovar posto un'ef
ficace collaborazione per ren
dere la vita piii giusta, piu 
umana. piu rispondente alle 
legittime aspirazioni degli 
uomini. Esempi concreti di 
tale collaborazione sono il la
voro congiunto per la pace 
tra gli uomini e tra i popoli, 
per l'eliminazione della di-
sc-riminazione razziale, per lo 
sviluppo economico delle co-
munita e delle nazloni». 

Le due Chiese concordano. 

La tragedia di Pistoia 

Morta anche la bimba 
che «si curava» per dimagrire 
Dopo la nonna anche la piccola che faceva una cura 
contro I'cbesita e deceduta - Mistero sulle cause 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 15 

Cristina Carmagnim. la bam-
bina di nove anni che voleva 
dimagrire e morta. II suo cuo-
re ha cessato di battere alle 
10 di stamani. I medici del 
reparto rianimazione dello 
Ospedale di Santa Maria Nuo
va hanno cercato, per mezzo 
delle piu moderne terapie. di 
strapparla alia morte, ma tut
ti i tentativi sono risultati 
vani. Le possibilita di sopr^-/-
vivenza airawelenamento e 
alia crisi cardiaca (le stesse 
che all'improwiso avevano uc-
ciso la nonna materna, Zelin-
da Boni) erano considerate 
minime. Al momento del de-
cesso della piccola, la mad re 
Anna Rosa Nerozzi, si tro-
vava in una stanza adiacente 
alia sala di rianimazione. 
Quando ha visto i medici ha 
intuito che era accaduto Fir-
reparabile ed e scoppiata in 
un pianto convulso. dispsrato. 
Ora resta da scoprire se ad 
uccidere nonna e nipotina sia-
no stati o meno i farmaci che 
le due donne. da tempo, ado-
peravano come cura dima-
grante. 

Stamane. II professor Mi-
gnani di Pescia, ha esegulto 
nel cimitero comunale di San 
Piero Agliana, alia presenza 
del Procuratore della Repub-
blica dl Pistoia dottor Man-
chla l'autopsla di Zelinda Boni. 
11 perito al termine della ne-
croscopia ha chiesto quaran-
taclnque giorni per poter ri-
spondcre ai quesiti postl dal 
magistrato. Tall quesiti na-
turalmente tendono a stabi-
lire se le cause del decesso 
di nonna e nipote siano da ri-
cercarsi In una intosslcaiione 
per reccesalvo e prolungato 
uso dei farmaci contro 1'obe-
slta, oppure se &l tratU dl 
una improwlsa readone fra 

questi ultimi e alcuni medici-
nali adoperati dalla bambina 
e sembra anche dalla nonna 
per combattere uno stato In-
fiammatorio delle vie respi-
ratorie; o se la morte delle 
donne e stata provocate a i 
una intossicazione dovuta agh 
anticrittogamici contenuti .iol-
la frutta comperata la matti-
na e mangiare all'ora di pran-
zo. o addirittura da un awe-
lenamento dovuto a un pro-
dotto faimaceuUco scad uto. 

II medico di famiglia ha con-
fermato che nonna e nipote 
praticavano una identica te-
rapia per combattere 1'obesi-
ta. «Non ero lo — ha detto 
il dottor Grazzini — a indica-
re la cura, ma un collega di 
Pistoia. Mercoledl sera sono 
stato chiamato in casa Car-
magnini. La bambina aveva 
una faringite con bronchite 
iniziale. Le ho prescritto una 
terapia non molto forte: un 
paio di supposte e alcune cue-
chiaiate di sciroppo. Non ho 
riscontrato nulla che potesse 
far presagire la tragedia*. 

Anche la mad re della bam
bina ha confermato che ma-
dre e figlia seguivano una 
cura per dimagrire. «Cristi
na — ha detto la povera don
na piangendo — soffriva di 
una disfunzione ghiandolare 
per la quale tendeva a in-
grassare; la mamma pensava 
di dimagrire per trame un 
beneficio generale, Mia ma 
dre non pud aver sbagliato 
losi o medlclnale. Era trop-

po precisa e pignola. Ce qual
cosa in quelle maledette me
dicine che hanno ucciso la 
mla creatura e hanno fatto 
morire mla msdren. 

Spetta alia magistratura far 
luce su questa tragica e in-
quietante vlcenda. 

Giorgio Sgherri 

inoltre, nel «riconoscere il 
fatto che e'e una forte ten. 
denza verso forme di socia
lLsmo in molte parti del mon
do ». E anche se — precisa 
il commento congiunto — «i 
partecipanti al colloquio ave
vano concezioni diverse della 
natura dl queste tendenze, 
essi si sono trovati d'accordo 
sul fatto che in queste ten
denze ci sono aspetti positivi 
che i cristiani devono ricono
scere e cercare di capire». 

II dibattito era stato intra-
dotto dal Metropolita di Le-
ningrado, Nikodin, il quale 
aveva sottolineato come «nel-
la vita quotidiana il cristiano 
si trova costantemente di 
fronte il problema di quale 
debba essere la sua condottan. 
II Metropolita Scrokin aveva 
insistito a suU'importanza deL 
la collaborazione tra i cri
stiani e i non cristiani, non-
che tra I cristiani e i non cre
denti al fine di ottenere ri
sultati nel rafforzamento del
la giustizia e della pace in-
ternazionale ». 

Mons. Fernandez, proprio 
muovendo da queste conside-
razioni, ha tracciato un pa
norama delle trasformazioni 
inatto nel mondo «nei set-
tori della vita familiare, del
la vita sociale, dei modi di 
pensare, delle espressioni del
la cultura» per richiamare 
1'attenzione delle due Chiese 
e dei cristiani a sulla situa
zione di milioni di persone 
che stanno passando da uno 
stato di rassegnazione a un 
atteggiamento attivo proteso 
verso il riconoscimento dei 
pieni diritti di esseri umanis. 
* Sullo stesso tema si e sof-
fermato durante l'ineontro di 
Mosca, anche il direttore di 
Civilti Cattolica, padre Ro
berto Tucci, illustrando ai 
problemi che sorgono dalla 
richiesta di giustizia sociale, 
dalle discriminazioni razziali, 
dallo sviluppo, dalla pace*. 
Padre Tucci ha rilevato che 
l'urgenza di una presa di co-
scienza di questi problemi na-
sce, oltre che da ragioni obiet-
tive. anche dalla necessita di 
partecipare in modo nuovo 
al Sinodo mondiale dei ve. 
scovi del 1974 e dal bisogno 
di dare un senso all'annuncio 
dato da Paolo VI perche lan-
no son to del 1975 si celebri 
nel segno della «riconcilia-
zione*. non solo, «tra cristia
ni e non cristiani, ma anche 
tra credenti e non credenti». 

Va rilevato che, alia fase 
conclusiva del colloquio e al
ia flrma dell'accordo, e stato 
presente anche 11 card. Gio
vanni Willebrands, presidente 
del Segretariato per l'unita 
dei cristiani. Questi e stato 
ricevuto dal Patriarca della 
Chiesa Ortodossa Russa, Pi-
men, accompagnato dalla de 
legazione di cui facevano par
te anche mons. Moeller, pa. 
dre Bouyer, padre Long, qua
il ficati membri di commissio-
ni vaticane. 

La delegazione della S. Se
de. che ha trascorso dieel 
giorni in URSS (dal 2 al 13 
giugno), ha visiUto Mosca do
ve «ognl mattina 1 parteci
panti ortodossi hanno assisti-
to alia messa concelebrsta 
dairarclvescovo Fernandez». 
L'U giugno, la delegazione 
cattolica ha visltato Odessa 
dove e stata accolta dal Me
tropolita Sergio e, successlva-
mente. e stata osplte a Le. 
ntngrado del Metropolita Ni-
kodlm. 

Le due delegazloni si sono 
impegnate a dare «uno svi
luppo» al l'accordo raggiunto, 

Alcotfo Santini 

A Capri 

Dibattito 

fra giornalisti 

europei 

sul ruolo 

della stampa 
CAPRI, 15. 

I rappresentanti di 20 orga-
nizzazionl dei giornalisti dei 
paesi europei hanno dato vita 
a Capri, per tre giomi. ad un 
serrato. franco e amichevole 
confronto. Su Iniziativa della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana I dirigenti dei 
sindacatl dei giornalisti dei 
paesi dell'Europa socialista e 
dell'occidente hanno esamina-
to, alia vigilia della Conferen-
za per la sicurezza europea, 
i problemi della informazione 
scritta e radioteletrasmessa. 

Per la prima volta dalla fi
ne della seconda guerra mon
diale, intorno alio stesso ta-
volo si sono incontrati anche 
gli esponenti delle due orga-
nizzazioni internazionali (una 
con sede a Bruxelles e 1'altra 
a Praga). nate durante la 
« guerra fredda». 

L'impegno di contribuire al
io sviluppo delle relazioni in
ternazionali e alia causa della 
pace per superare 1 vecchi 
steccati che per tantl annl 
hanno diviso 1'Europa e sta
to sottolineato nella relazio-
ne introduttiva svolta dal se-
gretario della Federazione del
la stampa. Ceschia. 

La difficile lotta condotta 
nell'occidente europeo contro 
l'assalto alia informazione da 
parte di potent! e spesso su-
pernazionali gruppi monopoli
st ici e la complessa azlone svi-
luppata nei paesi socialisti 
per adeguare la stampa ai 
nuovi compiti di quelle socie-
ta sono stati Inoltre I temi 
affrontati in una discussione 
approfondita e a volte pole-
mica. 

II direttore delle Istestia, 
Tolkonov. 11 presidente della 
organizzazlone dei giornalisti 
della Germanla occidentale, I 
delegati della Francia e del-
I'Inghllterra. II direttore del 
piii importante quotidiano di 
Budapest, pur con ton! diver-
si. hanno tutti sottolineato 
che In quest'epoca caratterlz-
zata daH'influenza dei mezzi 
di informazione di massa la 
funzlone e la responsabilita 
del giornallsta e sempre piii 
rilevante. 

Ma la professtone giornall-
stica — come hanno fatto rile 
vare. ad esempio, nei loro In-
terventl II vicedirettore dl 
Paese Sera Alessandro Curzi 
e il presidente dei giornalisti 
Jugoslav! — va costantemente 
collegata a tutti 1 process! di 
emanclpAzione e di crescita 
democratica della society e 
deve essere llberata da ognl 
vincolo e Umltaslone e non 
essere umillata ad una fun
zlone subaltema al servlzlo 
dei centri dl potere. 

stltuzlonale» presentando il 
programma elettorale di que
sta corrente alle prossime 
elezlonl del comitate dlrettl-
vo centrale della Associazlo-
ne nazionale magistrati che 
si terranno domani: «rlsol-
vere la crisi della giustizia 
dipende anche dalla magi
stratura che deve agire av-
valendosl del mezzi dl com-
petenza lstltuzionale nonch6 
attraverso un'adeguata azlone 
di stimolo delle sue associa-
zionl professionall». 

Dl fronte Ce una comples
sa problematlca sociale alia 
quale l'apparato gludlziario 
deve offrlre sbocchl per quan-
to gli compete. SI tratta dl 
una situazione, rlspetto al re-
sto deU'Europa, molto arre-
trnta. «Bastera rlcordare — 
cltlamo ancora l'analisi che 
fa la corrente dl Impegno co
stituzionale —: la lentezza del 
procedlmentl rlspetto alle 
ancora troppo lunghe carce-
razioni preventive; il costo 
delle cause, in nulla coperto 
da un valldo patrocinio dei 
non abbienti, il formallsmo 
delle procedure e la comples-
sita del linguaggio, non com-
pensati da piu aglll e moder. 
nl procedlmentl per le cause 
dl rilevato interesse sociale, 
quail le controversie agrarie, 
de] lavoro e di responsabilita 
civile: la inadeguatezza del 
sistema carcerarlo e la tota-
le assenza dl modernl metodl 
contro la recidlva e per il 
reinserlmento del condanna-
ti: la poverta dei finanziamen-
tl e del mezzi material!: la 
arcaica organ!zzazione e la 
prossima carenza di orga
nic! ». 

Nei giorni scorsi abbiamo 
illustrato alcuni dei punti che 
dividono le due correnti che 
si definiscono di sinistra nel-
lo scnieramento dell'associa-
zione nazionale magistrati e 
cioe Magistratura democrati
ca e Impegno costituzionale. 
Soprattutto avevamo sottoli
neato la diversa posizione nei 
confront! di alcuni problemi 
come quello del diritto di cri-
tica e della necessita di « cam-
biare» la vecchia glurispru-
denza con sentenze «rivolu-
zionarie ». 

In questo articolo ci sem
bra opportuno sottolineare in-
vece alcuni dei punti in co
mune tra le due correnti. che, 
come si ricordera, non sono 
riuscite a trovare una intesa 
nelle ultime elezioni per il 
rinnovo del Consiglio superio-
re della Magistratura, facendo 
cosl sfumare anche le residue 
possibilita di strappare alia 
corrente piu conservatrice, 
Magistratura indipendente, 
alcuni seggi. Prima tra tutte 
e da sottolineare la rivendi-
cazione di una totale garan-
zia delle minoranze. 

Se questo era scontato nel 
programma di Magistratura 
democratica assume un valore 
particolare nel programma di 
Impegno costituzionale Affer
ma questa corrente n senza 
nessun equivoco. nella ribadi-
ta divergenza ideologica. pro-
grammatica e di linea politi
ca. il gruppo si Impegna a 
fondo perche" tutti possano 
esprimere la loro opinione, 
anche se dissenziente. quale 
contributo indispensabile al 
costante rlnnovarsi del dialo
go, inteso come presupposto 
necessario per la costruzione 
quotidiana della democrazia ». 
Non e cosa da poco questa 
« professione di fede» in un 
momento in cui le forze di 
sinistra all'lnterno della ma
gistratura vengono vlolente-
mente attaccate dal capi de
gli uffici e dagll organ! ese-
cutivi che si awalgono per la 
a repressione » di norme chia-
ramente fasclste. 

Altro punto di notevole In
teresse nel programma di Im
pegno costituzionale e quello 
che riguarda il potere dei ca
pi deU'ufficio e di conseguen-
za dell'assegnazione dei pro
cess!. II programma di Impe
gno costituzionale dice: a I 
dirigenti degli uffici giudi-
ziari non possono e non deb-
bono essere piu nommati 
senza che si tenga conto del-
l'opinione degli uffici stessl, 
tanto piii che la recente isti-
tuazione degli uffici semi-d'.ret-
tivi manifesta la preoccupan-
te tendenza a moltiplicare le 
gerarchie. Diviene percid at-
tuale il problema della loro 
eleggi'oilita e della tempora-
neita dell'incarico i>. E piu ol
tre «una seconda difesa con
tro il pericolo di interferenze 
e costituita dall'adozione di 
criteri obiettivi nella assesna-
zione dei processi, per evita-
re che attraverso resercizio 
deH'odierno potere dlscrezio-
nale. sia pasta fin dall'inizio. 
una sostanziale ipoteca sul-
Tesito del giudlzion. 

Altri punti qualificanti del 
programma dl questa corren
te sono quelll della riforma 
della Cassazione, del giudice 
monocratico in primo grado, 
la riforma del sistema eletto
rale del consiglio superiore 
della magistratura. un nuovo 
processo del lavoro. II pro
blema e di vedere con quail 
forze simile programma pud 
essere realizzato Non certo 
con I gruppi di Mnaislratura 
indipendente e Terzo potere 
che gia in passato hanno da
to prova dl non volere nel 
fattl complere queste scelte 
fondamentali Resta Magixtra-
tura democratica ma tra 1 
due gruppi progressist! resta-
no profonde divergenze 

E* certo che la via per sboc
chl divers! da quelll attuall 
all'opera della magistratura 
organizzata passa anche e so
prattutto su una eventuale 
Intesa, pur nelle differenze 
Ideologiche, tra questi due 
raggruppamentl. 

Paolo Gambotcii 

Dalla questura di Roma 

Denunciata 
«Avanguardia 

nazionale» 
Un rapporto al magisfralo per ricostifuzione del partito 
fascista -Ulteriore materiale di accusa anche contro 
«0rdine nuovo» - Riferimenti ad attentati e aggression! 

SI e appreso negll ambient! 
giudlziari che una denuncia 
contro « Avanguardia naziona
le » per ricostituzione del par
tito nazionale fascista e alio 
esame del conslgliere Antonuc-
ci, che espleta le funzionl di 
procuratore capo della Re-
pubbllca. 

La denuncia e stata presen-
tata il primo giugno scorso 
d&tt'Ufflclo Politico della Que
stura dl Roma. Nel rapporto 
si fanno 1 nomi dei dirigenti 
del movimento dl destra e si 

Ancora intralci 

al processo 

contro 

Ordine Nuovo 
Anche nell'udlenza dl leri 

e continuato l'attacco mas-
siccio degli avvocatl dei qua-
rantadue appartenenti all'or-
ganizzazione nazl-fasclsta dl 
« Ordine Nuovo » per tentare 
di bloccare il processo. Ha 
parlato a lungo l'avvocato Ni
cola Madia e, nell'aula della 
prima sezione del tribunale 
di Roma, sono risuonatl ad
dirittura tonl bibllcl. II ber-
saglio, come nei giorni scor
si, e stata naturalmente la 
legge del 1952 (megllo co-
nosciuta come legge Scelba) 
che vleta appunto la ricosti
tuzione del partito fascista. 

Ma nella realta, Tintendi* 
mento dei difensorl e resta* 
to quello dl creare « un prece* 
dente », di creare cioe un ter
reno favorevole per quando, 

sullo stesso tema, saranno chia-
mati a rispondere ai giudlcl 
ben altri Imputati (fra questi 
il segretario del MSI-DN 
Giorgio Almirante verso il 
quale, recentemente, il Par-
lamento ha concesso l'auto-
rizzazione a procedere). 

Anche Madia non ha trala-
sciato nemmeno un articolo 
della legge Scelba. Per il le
gale dei fascisti essa va re-
spinta in blocco. Rispetto al 
suol coileghl. l'oratore dl le
ri ha soltanto introdotto 11 
tema nuovo (almeno in que
sto processo) della «liberta » 
dei giudici. i quali in alcun 
modo devono essere sflora* 
ti nei loro giudizi da questio-
nl dl carattere politico. Vo
ter respingere la sostanza po
litica in questo processo e 
posizione che si commenta 
da sola: forse i fascisti dimen-
ticano •'he 1 magistrati giudi-
cano in nome del popolo ita-
liano e giurano fedelta alia 
Costituzlone repubbllcana e 
antifasclsta. 

La risposta del PM Occor-
slo ci sara questa mattina; 
poi decidera la corte se re-
spingere od accettare le ec-
cezioni di incostituzlonallta 

citano document! e proclaim 
che esso ha diffuse 

L'ufficlo politico ha presen-
tato anche una ;n/ot;a denun
cia contro a Ordine Nuovo». 
per tentativo dl ricostituzione 
del partito fascista. 

L'inchiesta condotta in tut
to il territorlo nazionale ri
guarda l'attivita: delle due or-
ganlzzazloni dalla loro fonda-
zione in poi; il processo at-
tual mente In corso contro 
Ordine Nuovo riguarda i fat-
tl di questa accolita dal di-
cembre '69 in poi; il nuovo 
rapporto invece coinvolge tut
ti i promotori e fondatori 
(compreso Rauti che non com
pare invece nel processo gia 
istrulto perche era entrato 
nel MSI poco prima). 

Anche per Avanguardia na
zionale si e indagato su tutto 
quello che ha fatto fin dalla 
fondazlone (1962 - promotore 
Stefano Delle Chiale, colplto 
da mandato dl cattura in re-
lazlone alia strage dl Milano 
e ancora latitante). Compare, 
in particolare, nella denuncia 
l'attentato dinamitardo com-
pluto da elementl dl Avan
guardia Nazionale contro la 
federazione del PSI dl Bre
scia. II rapporto presentato 
alia Procura consiste In 50 
pagine dattilcscrltte al quale 
sono allegati documenti, elen-
chi di dirigenti, aderenti, sim-
patizzanti, relazioni su fattl 
di violenza e manifestazionl 
di apologia di fascismo impu-
tatl al due gruppi. 

« Avanguardia nazionale » fu 
fondato da Stefano Delle 
Chiale nel 1966. L'emblema e 
la «O» runica, iniziale del 
mitico dio Odino, che fu rle-
sumato nella mistica nazista. 
Con programmi nazisti e con 
circa duecentocinquanta mill-
tanti il movimento partecipb 
nel 1967 e nel 1969 alle piu 
important! iniziative della 
estrema destra a Roma. 

Piii dl dieci suol militant}. 
fra i quali lo stesso Delle 
Chiaie, furono denunclatl nei 
primi mesi del 1969 dall'Uf-
ficlo politico della Questura 
con l'accusa di aver preso 
parte a numerosi attentati 
contro le pompe di ben7ina 
compiuti fra il novembre 1968 
e il febbraio dell'anno suc-
cessivo. 

Nel movimento militb anche 
Mario Merlino. prima di av-
vicinarsl a gruppetti dl anar-
chici Indivldualisti. Sia Merli
no sia Delle Chiale sono Im-
putati nel processo per sli 
attentati del 12 dicembre 1969 
a Roma e a Milano. Merlino 
deve rispondere aTaccusa di 
aver organlzzato gli attentati 
che culminarono nella straee 
di Milano: Delle Chiaie e sta
to incriminato per aver tenta-
to di nascondere ai magistrati 
che incontrb Merlino alle 24 
dell'll dicembre 1969. 

In auesti ultimi annl « Avan
guardia Nazionale» e stata di-
refta da Adriano Tileher. 

Le indagini per la strage di Milano 

Interrogate a lungo 
moglie e figlia 

del cameriere missino 
Per l'attentato al treno 

Interrogate 

a Genova 

il missino 

Servello 
GENOVA, 15. 

II giudice istruttore Grillo 
che conduce le indagini sul 
fallito attentate al direttissi-
mo Torino-Roma, ha ascoltato 
oggi, come testimone, il depu-
tato missino Franco Servello. 
II parlamentare era stato in
dicate da Nico Azzi, l'atten-
tatore rimasto ferito per lo 
scoppio del detonatore men-
tre stava per innescare due 
pani di tritolo, come allspi-
ratore ideologico del gruppo 
** La Fenice " ». Del gruppo fa
ceva parte, oltre ad Azzi, un 
altro arrestato: Gianni Mar-

zorati. II terzo arrestato per 
l'attentato e Francesco De 
Min; gli investigatori stanno 
ancora ricercando il principa-
le esponente del gruppo. Gian-
carlo Rognoni, latitante. 

II giudice istruttore Grillo 
ha ascoltato Ton. Servello per 
oltre un'ora e mezza. 

Come noto, l'attentato fu 
scoperto dopo che — il 7 apri-
le scorso — fu udita una esplo-
sione in un gabinette del tre
no, in corsa fra le stazioni di 
Genova-Brignole e Nervi; Ni
co Azzi, venne trovato ferito 
alle gambe; fu ricoverato nel-
l'ospedale di San Martino, a 
Genova, e poi denunciato. II 
sostltuto procuratore della Re-
pubblica Carlo Barile, comin-
cid le Indagini e arresto poi 
anche gli altri due complici. 

MILANO, 15. 
II giudice Lombardi, il ma

gistrate cui e stata affidata 
l'inchiesta sulla strage di via 
Fatebenefratelli, continue a 
scavare sugli spostamenti mi-
lanesi del terrorlsta, nella 
convinzione che una preci
sa ricostruzione dl queste 
ore possa portare elementi 
utili alle sue indagini. II 
magistrate, intanto, e giunto 
a stabilire che il Bertoli, su 
talune circostanze, non dice 
la verita. 

Oggi, intanto, il giudice ha 
nuovamente interrogate la 
signora Antonietta Di Lalla, 
la moglie dell'esponente del
la CISNAL Rodolfo Mersi. 
Evidentemente il dott. Lom
bardi ha volute farsi nuova
mente raccontare la storia 
della visita del 16 maggio. II 
Bertoli, come si sa, si trat. 
tenne nel suo appartamento 
dalle 21 fino a mezzanotte 
meno un quarto II marito a 
suo dire, giunse alle 23,15. La 
signora Di Lalla e enrrata 
oggi neH'ufficio del giudice in 
compagnia deLa figlia, Anche 
la ragazza naturalmente, e 
stata interrogata. Presumibi!-
mente 11 dottor Lombardi ha 
volute andare a fondo sulla 
storia della boraba. che il 
Bertoli dice di avere tenuto 
sempre in tasca. 

La signora Di Lalla, come 
e noto. insospettita e allar-
mata dai dlscorsi del terro
rlsta, and6 a frugare nelle 
tasche deH'impermeabile del-
Fospite, non trovandovi nul
la, Cho cosa d'altro sia stato 
chiesto alle due donne non si 
sa. Queste, dopo llnterroga-
torio. si sono velocemente e-
clissate dal palazzo di giu
stizia, evitando i giornalisti. 
II giudice non ha rilasciato 
dlchiarazioni. L'impressione, 
tuttavia, e che su questa fa. 
mosa visita non si sia ancora 
giuntl a una concluslone. 

FLESSIBILITA' INECUACLIABILE 
^ g | j L X RESISTENZA MASSIMA 
f i ^ ^ r T m c X Pcscate sicuro, pescate distcso con 

it nuovissimo 
Racine Tortiie Nacrita Photorropic 
I campion! di pesca meglio classifi. 

rati, iiiuno «TORTUE» 
JK VENDITA HKt MIGLIORt NEGOZt 
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LA REPUBBLICA SOCIALISTA OSPITE D'ONORE AL FESTIVAL DELL'UNITA DI VENEZIA 

La Romania si 
t i 

1'Unit a 

La Repubblica Socialista.di Romania e I'ospite,d'onore al Festival nazionale 
dell'Unita che si apre oggi a Venezia. Nel parco della Biennale e stato instal-
lato un vasto « Villaggio romeno ». Si e lavorato per alcune settimane, non 
soltanto a .Venezia, ma anche a Bucarest perche i compagni di « Scinteia » — 
I'organo del Partito comunista romeno —[ hanno voluto che tutto fosse prepa-
rato alia perfezione. La, partecipazione romena a Venezia e ampia e qualificata. 
A Bucarest si e studiata una presenza in grado non solo di confermare al 
nostro giornale una fratema solidarieta e amicizia ma altres) di far cono-

scere quel Paese all'opinione pubblica italiana, alle migliaia e migliaia di per-
sone che verranno a Venezia neinovegiornrdel Festival. A questo scopo, i 
compagni romeni hanno allestito numerosi stand e mostre, e hanno inoltre con-
tribuito alia creazione di un ricco programma artistico-culturale, che prevede 
diversi spettacoli teatrali, balletti, rassegne di film, e altro ancora. L' « Unita » 
ha voluto dedicare alia Romania, ai suoisuccessi'e ai suoi problemi, questo 
inserto speciale che intende contribuire a far conoscere sempre meglio questo 
Paese socialista ai nostri lettori. 

Bucarest, 
il cuore 

del Paese 
BUCAREST e. senza dubbio. l'au-

tentico <r cuore» della Romania. 
Con una superficie di 605 kmq, con 
una popolazione di 1.617.778 abitanti, 
che la pone al primo posto tra le cit
ta del paese, con le sue antichissime 
tradizioni storico-culturali, con il gran-
de sviluppo economico e sociale die 
ha conosciuto negli anni del sociali-
smo. la capitale romena giustifica nel 
modo piu concreto questo appellativo. 

Come pulsa questo centro vitale ver
so il quale convergono tutte le arterie 
del paese? Che ritmo. che spettacolo 
e che prerogative specifiche offre Bu
carest. nella sua qualita di citta ca
pitale della Romania, agli ospiti che 
arrivano nelle quattro stazioni della 
citta, oppure agli aeroporti di Banea-
sa e Otopeni, o attraverso le strade 
che collegano la citta romena a tutte 
le grandi capitali dell'Europa? 

In primo luogo si deve dire che 
Bucarest ha la vocazione di citla-ac-
cogliente. Ogni settimana, centinaia 
di migliaia di romeni vengono e par-
tono da Bucarest per affari o in viag-
gi di piacere. Bisogna aggiungere an
che le migliaia di turisti stranieri e 
si fa l'immagine di una citta in con 
tinuo movimento. sempre pronta per 
accogliere ospiti e mostrar loro il suo 
intero tesoro di bellezze. 

Tesoro di bellezze. L'espressione non 
h una semplice metafora. e questa ve-
rita diventa palese in primo luogo 
per gli ospiti stranieri, che spesso ven 
gono da zone dove il cemento ha la-
sciato sempre meno posto agli spazi 
verdi, dove lo smog e gli scarichi dei 
motori delle auto fanno si che 1'aria 
die si respira e spesso inquinata. Da 
questo punto di vista, Bucarest e un 
territorio fittamente cosparso di ver-
de. Benche lo sviluppo e l'ammoder-
namento della citta siano impetuosi 
(Bucarest ha una popolazione all'in 
circa tre volte superiore a quella di 
trent'anni fa. sono sorti decine e de 
cine di complessi industrial! e di nuo-
vi quartieri, ciascuno con 20/50.000 
abitanti). i costruttori sono riusciti a 
mantenere un equilibrio tra le costru
zioni urbanistiche-industriali e gli spa-

Una veduta aerea del centro di Bucarest. A l centro la Sala del Palazzo, la piu ampia e moderna della capitale romena. 

zi verdi, non solo nel senso di mante
nere i parchi esistenti, ma anche ere-
andone nuovi. a misura dello svilup 
po della citta. 

Cosi, ai grandi parchi esistenti (Sna-
gov. Herastrau, il Giardino Botanico. 
il Parco della Liberta. Cismigiu) ed ai 
complessi turistici delle foreste di Ba-
neasa, Mogosoaia. Buftea. Caldarusa-
ni. Pasarea, Pustnicul ecc. si sono ag-
giunte altre decine di nuovi parchi, 
centinaia di giardini. migliaia di spa
zi verdi accanto ai nuovi edifici; ed 
e una azione che costituisce una per-
manente preoccupazione dei costrut
tori bucarestini (soltanto nella prima-
vera scorsa, la gioventu della capita
le ha piantato. in un solo giorno. 100 
niila alberi). 

Nel pieno centro della citta si pu6 
fare canottaggio di < piacere > (nel 
parco di Cismigiu) o sportivo (a He
rastrau), si puo andare ai ristoranti 
situati in una cornice naturale auten-

tica (Baneasa, Mogosoaia), si posso-
no ammirare le bellezze dell'architet-
tura (nel grande «Museo del Villag
gio Romeno », situato in un parco, non 
lontano dagli imponenti edifici moder-
ni tra i quali il Palazzo .della Televi-
sione, la nuova sede dei Teatro Na
zionale, l'Hotel c Intercontinental » e 
lo Stadio «23 Agosto»." con 100.000 
posti). 
- Ma Bucarest e anche un tesoro ar-
chitettonico. Una giovane cittadella di 
500 anni (il documento che attesta 
1'eta della citta. firmato-dal principe 
Vlad Tepes. e datato da questo perio- -
do) con delle costruzioni moderne (abi-. 
tazioni e complessi soc-ali dei ' nuovi 
quartieri Drumul Taberei. Balta Alba, 
Titan, Colentina ecc.) che dialogano 
in piena armonia con le vestigia del
la vecchia architettura. nello stile del
le grandi scuole europee (barocco e 
rococo), o nel meraviglioso stile au-
toctono chiamato « brincovenesc > (dal 

nome del principe Brincoveanu) che 
intreccia tra le sue linee la poesia del
le abitazioni contadine con la rafilna-
tezza dell'interferenza di due cultu
re — orientale e occidentale. Una so-
sta al Palazzo di Mogosoaia (museo 
etnografico). alia Villa Mincu (museo 
di artigianato) e alia stravecchia lo-
canda Hanul lui Manuc, (costruzioni 
situate in piena citta) offrono al viag-
giatore la poesia dell'incontro con epo-
che da molto tempo passate. 

Sono dei momenti tanto piu auten-
tid e gradevoli quanto ciascuno di 
questi monumenti — e tanti altri — 
hanno nella immediata vicinanza o 
neirinterno. attraenti ristoranti dove 
si serve cio che ha prodotto di meglio 
e di piu genuino l'arte culinaria ro
mena (i ben noti salsicciotti ai ferri 
chiamcii mititei, gli involtini sarmale, 
i polli alio spiedo. la carpa, la polen
ta contadina con formaggio. i vini da-
ci. famosi dai tempi del fiorire del-

1'Impero Romano). Una sosta alia Lo-
eanda di Bucur, i Hanul lui Bucur» 
(il nome di un pastore leggendario. 
che avrebbe fondato la citta di Bu
carest) o a «Hanul cu Prepeleac» 
(dove le tavole sono collocate proprio 
sui rami degli alberi). pud offrire una 
immagine della fantasia di Bucarest e, 
nello stesso tempo, del suo piu prezioso 
tesoro: lo spirito accogliente dei bu 
carestini. 

Pero, non bisogna creare un'imma-
gine unilateral della capitale. Buca
rest — citta accogliente, citta della 
vegetazione abbondante e dell'architet 
tura affascinante — ha, in primo luo 
go, la vocazione del lavoro, della 
creazione. 

Non si puo dimenticare che qui esi 
ste un'industria multilaterale (costru 
zione di macchine e lavorazione dei 
metalli. chimica. elettronica ed elet 
trotecnica. materiali di costruzione. in 
dustrializzazione del legno, vetro, por-

cellana e maiolica. industria poligrafi 
ca. maglifici e confezioni. ottica ecc.) 
che realizza il 17,3 per cento della pro 
duzione industriale del paese. E' una 
percentuale che offre da sola un'idea 
sulla forza operaia di Bucarest. (Gli 
operai bucarestini, i comunisti. sono 
quelli che hanno lanciato la parola 
d'ordine — adottata dall'intero pae 
se — « Realizziamo il Piano quinquen-
nale in quattro anni e mezzo! »). 

E visitando Bucarest in un pome-
riggio di riposo fra la moltitudine di 
pedoni usciti a passeggio, tra i mol 
tissimi studenti (la citta e il primo 
centro umversitario del paese), in un 
pomeriggio in cui i cittadini si ap-
prestano ad assistere alle decine di 
spottacoli offerti. ogni sera, dai teatri 
della capitale, non si puo dimenticare 
che la citta, ha anche la sua alba, do 
minata dalla operosita dei richiami 
delle fabbriche e delle scuole. dei la-
boratori e dei cantieri. 

Canti italiani 
per i coristi 
del «Madrigal» 
La : presenza artistico - culturale a Venezia 
Sulla laguna anche il complesso della UTC e 
il teatro di marionette - Fitta rassegna di film 

LA ROMANIA partecipa al Festi
val dell'Unita di Venezia con un 

nutrito ed interessante programma 
artistico culturale. II punto centrale 
di questa presenza e costituito dagh 
spettacoli che saranno offerti. in vari 
teatri della citta. dal complesso co-
rale « Madrigal » — diretto dal mae
stro Marin Constantin — e che pro
prio nelle scorse settimane ha festeg-
giato i dieci anni della sua att'vita. 

II « Madrigal > — composto da 3-t 
cantanti. 21 donne e 13 uomini — si 
esibira con d'versi tipi di spettacoli. 
Î e varie serate saranno dedicate ai 
canti italiani e romeni antifascisti e 
democratici: aH'omaggio ai composi-
tori veneziani del XVI secolo; alia 
musica folcloristica italiana e rome
na; alia musica bizantina antica, ai 
madrigali, ai «leds > e canti augu-
rali. 

II complesso folcloristico dell'Unio-

ne della G:o\cntu Comunista Rome 
na — che sara diretto dallo stesso 
maestro Marin Constantin — sara 
composto da otto coppie di ballerini. 
due solisti od una orchestra liutisli-
ca di nove elementi. Presentera gior-
nalmente degli spettacoli all'aperto 
con un programma comprendente 
danze popolari delle zone della Va-
lacchia. dell'Oltenn, della Moldavia. 
della Transilvania e del Banato. I 
solisti vocali presenteranno soprat-
tutto melodie popolari dell'Oltenia 
(la ragazza) e della Transilvania (il 
giovane). 

Da parte sua il gruppo di balletto 
moderno sara composto da sei per-
sone. tre ballerine, un clarinettista, 
un suonatore di flauto ed un con-
trabassista. II programma compren-
dera una quindicina di numeri con 
accompagnamento musicale su na-

stro. tre con il clarinettista, due con 
accompagnamento di contrabasso e 
flauto e quattro esibizioni musicali 
dei solisti strumentisti. •• 

II complesso del teatro dei buratti-
ni comprendera 17 persone, otto del 
Teatro di Iasi e 9 di quello di Craio
va. II programma prevede i seguen-
ti Iavori: c Danila Prepeleac ». «Ian-
cu Jianu». < La borsa con due sol
di » ed € Ercole e le mele d oro». 
Ad ogni spettacolo saranno presenta-
ti due Iavori. Gli spettacoli saranno 
rappresentati i primi tre giomi al 
€ villaggio romeno >. successivamen-
te al c parco dell'infanzia » e gli ul-
timi tre giomi alia « Giudecca». 

Numerosi sono anche i films che 
la Romania ha inviato a Venezia. 
La scelta e stata quanto mai accu-
rata perche attraverso il cortome-
traggio si cerca di dare aH'ospitc 
del Festival una visione panoramica 
di quello che e oggi questo Paese so 
cialista. di quelle che sono la sua 
storia e le sue tradizioni. I documen-
tari sono divisi in quattro serie. La 
prima denominata < Ritmi romeni > 
comprende le pellicole «Da avi a 
pronipoti ». c L'alluminio >, ' « L'oro 
verde> nonche una carrellata sul 
Paese. .- > 

Otto sono le pellicole prescelte per 
offrire al visitatore italiano un qua-
dro d'insicme di quella che e la Ro
mania turistica. Le pellicole non si 
l.mitano alia sola casta del Mar Ne
ro. tanto conosciuta, ma accompa-
gnano lo spettatore in un viaggio im-
maginario, alia scoperta di cose tan
to belle quanto poco conosciute. Co-
si si vedranno la valle deH'Olt, la 
radura degli orsi, i « fiori del Lito-
rale >, la Romania inedita, « Stagio- -
ni e colori», < Gli storioni si pescano. 

durante la tempesta > e « Dal mondo 
delle trote», nonche la ceramica di 
Oboga. -. • 

II terzo ciclo e dedicato ai musei. 
La Romania e ricca di musei — a 
Bucarest e'e anche quello dei pom-
pieri* — e pertanto la scelta e stata 
quanto mai impegnativa. Ad ogni mo
do ne sono stati prescelti otto. II pri
mo e quello sul « museo del villag
gio*, una vera rarita che si trova a 
Bucarest a due passi dalla redazio-
ne di € Scinteia >. E' un museo al
l'aperto che riunisce, in originate, 
tutte le costruzioni in legno delle 
varie regioni della Romania. E non 
sono solamente le case ma, come 
afferma anche il nome del museo, 
con le case e'e c il villaggio >, cioc 
tutto quanto serviva alia gente una 
volta. e spesso serve ancora oggi, 
nei villaggi dei pastori e dei conta-
dini. Altre pellicole sono dedicate al 
museo Zambaccian. ai pittori Grigo-
rescu. Aman e Luchian, all'antica 
Callatis (1'odierna Mangalia. una del
le Iocalita del litorale). ai tesori di 
arte romena ed aH'arte millenaria 

- della ceramica. 
- L'ultimo gruppo c costituito dai 
film riservati al «mondo dell'infan 
zia >. ma che non dispiacciono ne|>-
pure ai maggiorenni. Sono sette pel
licole: < II pulcino e la cicogna». 
« H giardino >, « Buon mattino favo-
la ». c Disegno per un uccello». < La 
domenica dello sceriffo >, c Le piu-
me nere », < Aver la meritata pena ». 

Questa e solo a grandi linee la 
presenza romena al Festival nel cam 
po artistico-culturale. A tutti quanti 
verranno a Venezia non rimane al
tro che augurare un <buon diverti
mento » in . compagnia degli artisti 
discendenti dai Daci. I I camalawo coral* « Matfrfaal > di al Festival 41 Venn ] a cantata In italiano. 

I 

Simbolo 
d' amicizia 
il Villaggio 
romeno 
di Venezia 
Anche a Bucarest si e lavorato 
intensamente per la riuscita d«l 
Festival dell'Unita - Un ricco • 
impegnato programma - Offerti 
per la manifestazione del nostro 
giornale numerosi dipinti da par
te degli artisti - Un ristorante tl» 
pico e diverse mostre-mercato-

O E R IL FESTIVAL dellUnita di Ve 
•t nezia si e lavorato a lungo anche 
a Bucarest. particolarmente nella reda-
zione di « Scinteia » dove ha funziona-
to lo stato maggiore del « villaggio ro 
meno» sorto al parco veneziano della 
Biennale. in riva alia laguna. Quella 
romena 6 una partecipazione massiccia. 
di prestigio, che sta ad indicare gli 
stretti rapporti di amicizia esistenti 
tra il PCR ed il nostro Partito, tra 
t Scinteia» ed il nostro giornale. 

A Venezia hanno portato un po' del 
la Romania, diremmo anzi un p:>' di 
lutta la Romania. II « villaggio » — sul 
quale campeggia una grande scritta 
* ROMANIA» e sventolano tricolori 
dello Stato e rosse del Partito — 
ospita una grande mostra — un cen 
tinaio di foto di oltre un metro qua-
drato ciascuna — dedicata al significa-
tivo tema « La Romania si presenta ». 
Accanto a questa e stata anche allesti-
ta una mostra di propaganda turistica. 

La redazione di «Scinteia» e pre 
sente a Venezia con un proprio grande 
stand, arredato con fotografie e altro 
materiale di documentazione slorica tra 
cui il primo numero illegale del gior
nale (uscito il 15 agosto 1931) e il pri
mo numero di « Romania libera ». se 
condo quotidiano di Bucarest. nonche 
tutta una serie di volantini diffusi dal 
PCR durante la lotta clandestina del 
Partito. In questo stand il visitatore 
avra anche la possibilita di venire a 
conoscenza di quella die e !a situa 
zione della radio e della televlsione in 
Romania. 

La grande manifestazione veneziana 
del nostro giornale gia in fa^e di pre-
parazione ha avuto una vasta eco an 
che tra il mondo dell'arte e della cui 
tura della Romania. Ed c cosi che un 
gruppo di 41 tra pittori e disegnatori 
ha voluto fare omaggio al Festival d. 
loro opere. die saranno esposte al « vil
laggio ». Si tratta di note personality 
dell'arte figurativa romena tra cui i 
pittori Ion Pacea. Ion Salisteanu. 
Traian Bradean. Valentin Hoeffiich. Au 
rel Nedel. Iacob Lazar. Mihai Horea. 
Lia e Dorian Szasz. Mihai Ru-?u cd i 
disegnatori Gheorghe Ivancenco. Mar 
eel Chirnoaga. Eugen Popa. Ala Jalea 
Popa. Ion Stendl, Doina Georgescu, 
Adrian Dumitrache, Clarette Wachtel. 
E' questo un atto pieno di sigmftcato 
die conferma non solo gli stretti lega 
mi tra i due popoli. ma anche il pre
stigio die YUnita ha tra gli intellet 
tuah e gli uomini d'arte di Romania. 

Sempre al « villaggio > gli appassio 
nati di libri e di dischi non avranno 
altro da fare che mettersi in coda 
davanti all'apposito stand dove sara 

. possibile acquistare volumi con conte 
nuto socio politico c per bambini, hbn 
d'arte nonche incisioni a carattere an 
tifascista e di partito. di musica sinfn 
nica. leggera e popolare con i piu not: 
complessi e solisti di Romania. In que 
sto stand sara possibile acquistare an 
che cartoline illustrate della Romania 
e francobolli del Paese. le cui emissia 
ni. a dire il vero, costituiseono mitivo 
di affannosa ricerca per i collezionisti. 

Poco distante c e il ristorante tipico 
romeno dove i visitatori del Festival 
potranno gustare le < sarmale >. i « mi 
titei» e altri gustosissimi piatti delle 
diverse regioni. Naturalmente il tutto 
accompagnato da dolci e formaggi e in 
naffiato con vini bianchi. Lequipe dei 
cuochi e diretta da Ion Zidaru. un wv 
mo dall'aria sportiva abituato a sodd:-
sfare le esigenze dei chenli del r.sto-
rante « Union > di Bucarest. Con la sua 
arte, piu o meno segreta. nu-ora ad 
accontentare anclie i suoi ciienti a Ve 
nezia. 

Gli oggetU dell'artigianato romeno 
che ornano il ristorante si ritrovan.^ an 
die in uno speciale .stand dove e alle-
stita una mostra-mercato. E tanti altn 
padiglioni completano questo villaggio 
che e romeno. ma che noi cluamore 
mo deH'amicizia. 

QUESTO inserto e stato curat* 
dal compagno Silvano Goruppi 
— corrispondente del nostro 
giomale da Bucarest — con la 
col labor azione della redazione di 
«Scinteia a • degli altri organi
sm! della Repubblica Socialista 
di Romania, ai quali va il nostr* 
rlngrailamento. J 
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Attiva politica 
per la pace 
e la coesistenza 

Tra Italia e Romania 
forte sviluppo delle 
relazioni economiche 

Quest'anno 
300 mila 
nuovi posti 
di lavoro 

Elemento, fondamentale della politica estera del PCR e della Romania L'anno prossimo entrera in funzione la prima societa mista fra i due p © f 1 ^ l O V f t l l l 
e lo sviluppo delPamicizia, dell'alleanza e della collaborazione con tutti paesi - Ampia possibilita di incremental^ i rapporti - II recente viaggio 
i paesi socialisti - Appoggio ai movimenti di liberazione nazionale di Ceausescu e la visita in alcuni stabilimenti 

TN PIENO accordo con la politica 
interna di edificazione del socia-

Hsmo. il P.Ct. e la Romania promuo-
vono una politica estera che ha come 
obiettivi il rafforzamento della pace. 
e lo sviluppo del processo di disten-
sione e di ampliamenlo della collabo
razione internazionale. conformemen-
te agli interessi del popolo romeno e 
della causa del socialismo nel mondo. 

Nello stabilire le linee direttrici di 
questa politica, la Romania sociali
sta parte dalle realta, dai processi 
profondi e dai fenomeni nuovi della 
situazione internazionale, nel continuo 
sviluppo dei paesi socialisti. dai raf
forzamento del ruolo della classe ope-
raia e dei partiti comunisti. Come ri-
sultato delle forze della pace e del 
progresso, nel campo internazionale 
si e delineato un nuovo corso in fa-
vore della distensione e della coope-
razione, che pu6 ultenormente essere 
sviluppato attraverso gli sforzi di tut
ti i popoli. La Romania considera che 
alia soluzione dei problemi che tur-
bano l'umanita hanno il diritto e il 
dovere di partecipare tutti gli stati, 
a prescindere dalla loro grandezza. 
spettando agli stati piccoli e medi un 
ruolo sempre piu importante. All'or-
dine del giorno h 1'abolizione defini-
tiva della politica imperialista di for-
za e di ricatto, il consolidamento du-
raturo di nuovi rapporti tra gli stati. 
basati sui principi della piena parita 
di diritti, sul reciproco rispetto del-
1'indipendenza e della sovranita di cia-
scuna nazione. della non ingerenza ne-
gli affari interni. del vantaggio reci
proco, della rinuncia alia minaccia o 
all'impiego della forza nei rapporti in-
terstatali. 

Un elemento fondamentale della po
litica estera del P.C.R. e della Ro
mania, e lo sviluppo dell'amicizia. del
l'alleanza e della collaborazione con 
tutti i paesi socialisti. senza eccezioni. 

Solidarieta 
col Vietnam 

A questo scopo. la Romania estende 
la cooperazione con i paesi membri 
del COMECON, sulla base del Pro-
gramma generale adottato nel 1971. a 
Bucarest; estende la cooperazione sul 
piano politico e militare con gii stati 
partecipanti al Trattato di Varsavia: 
sviluppa ampi rapporti con tutti gli 
altri Paesi socialisti. II P.C.R. consi
dera che rallargamento della collabo
razione e dell'aiuto fraterno tra i Pae
si socialisti, nello spirito marxista-le-
ninista e deH'internazionaUsmo socia
lista, risponde agli interessi dello svi
luppo di ogni Paese socialista. e. nello 
stesso tempo, della loro unita. del-
l'aumento della forza del socialismo. 
dell'accrescimento dell'influenza e del
la forza di attrazione delle idee del 
socialismo. 

Una delle principali direttrici della 
politica estera della Romania e costi 
tuita dallo sviluppo delle relazioni con 
i nuovi stati indipendenti dell'Africa, 
Asia, America LaUna - giovando la 
collaborazione - con questi paesi tanto 
agli interessi reciproci, quanto alia 
lotta comune per 1'indipendenza. il pro 
gresso e la pace. Nello stesso spirito 
internazlonalista. il P C R e la Roma 
nia manifestano permanentemente la 
loro solidarieta con tutte le forze che 
si battono contro il coloniahsmo ed il 
neocolonialismo. contro il razzismo, e 
accordano un molteplice appoggio ai 
movimenti di liberazione nazionale. 

1 comunisti romeni. l'intero popolo, 
manifestano attivamente la loro solida
rieta con il Vietnam combattente, con 
gli altri popoli dell'lndocina; e hanno 
loro accordato un permanente appog
gio materiale. politico e morale, per la 
vittoria denitiva della loro giusta causa. 

Lavorando nello spirito della coesi 
stenza pacifica. la Romania sviluppa, 
nello stesso tempo, le sue relazioni con 
gli altri paesi. a prescindere dall'ordi-
namento sociale e partecipa alia divi-
sione internazionale del lavoro. alio 
scambio mondiale di valori. I contatti 
ampi che vengono svolti dai dirigenti 
di Stato della Romania con Capi di Sta-
to e di governo. ne dimostrano la utili-
ta per lo sviluppo dei rapporti bilate-
rali, per la cooperazione nell'interesse 
della pace e deH'intesa internazionale: 
un esempio concludente in questo sen-
so e stata anche la recente visita del 
presidente Nicolae Ceausescu in Italia. 

La Romania svolge parte attiva per la 
realizzazione della sicurezza e della coo
perazione in Europa. battendosi a questo 
scopo per la convocazione e il successo 
della Conferenza pan europea. Si pro-
nuncia per delle misure concrete di di-
sarmo e, in primo luogo, di quello nu-
cleare; auspica che venga risolto su ba
se politica il conflitto del Medio Orien-
te: ritiene necessario I'aumento del ruo
lo dell'Organizzazione delle Nazioni Uni
te nella vita internazionale. 

Partecipante attivo del movimento co-
munista ed operaio. il Partito Comuni-
sta Romeno segue fermamente la linea 
dello sviluppo dei legami di collabora 
zione e solidarieta internazionalista con 
tutti i partiti comunisti fratelli, sulla 
base del rispetto deirautonomia di ogni 
partito, della parita di diritti. della non 
ingerenza. della stima e della fiducia 
reciproca, dell'aiuto internazionalista. 
Espressione di questa linea e la consta-
tazione che il P.C.R. intrattiene relazio
ni sistematiche con 96 partiti comunisti, 
ha con loro contatti. scambi di infor-
mazioni e di opinioni. consultazioni pro 
prie dei rapporti tra compagni. Per i 
comunisti romeni costituisce motivo di 
viva soddisfazione il fatto che le rela 
zioni amichevoli e di collaborazione tra 
il P.C.R. ed il P.C.I, si sviluppino con 
tinuamente. nello spirito della stima e 
del reciproco rispetto e conoscono un 
andamento sempre piu favorevole. 

L'aumento del ruolo e dell'influenza 
del movimento comunista 6 strettamen 
te collegato al rinsaldamentn della sua 
unita II P C R ha sottolineato ripetu 
tamente che. nel contesto dell'immensa 
diversita di condizioni social! e politi-
che in cut svolgono la loro attivita i par
titi comunisti e che determina obiettivi 
e compiti diversi. l'unita non pu6 essere 
concepita che partendo da questa real
ta, rispettando strettamente il diritto di 
ogni partito di elaborare da se stesso 
la sua linea politica. applicando in modo 
creativo le verita generali del maxismo 
leninismo alle condizioni concrete del 
paese rispettivo. 

Ampio fronte 
democratico 

L'apparizione di alcune disparita di 
opinioni — naturali nell'immensa diver
sita di condizioni — non deve nuocere. 
secondo il parere dei comunisti romeni, 
alio sviluppo delle relazioni fraterne, 
non deve generare sospetti. attrarre 
qualificativi. invettive e scomuniche. Le 
questioni che emergono. su ogni dispa 
rita d'opinione devono essere affrontate 
con discussioni sui principii da partito a 
partito. in uno spirito proprio dei rap 
porti tra compagni. 

Conformemente alle idee fondamen-
tali del marxismo e del leninismo, il 
P.C.R. parte dall'unita organica, dia-
lettica dei fattori nazionale ed interna 
zionale e, su questa base, dello stretto 
collegamento tra il patriottismo e Tin 
ternazionalismo. Gli interessi nazionali 
e I'internazionalismo non si escludono, 
anzi. vengono condizionati reciproca 
mente. Per le sue realizzazioni nell'ope-
ra di edificazione socialista in Romania. 
per la sua attivita svolta in campo in 
ternazionale. il P C.R. serve il popolo 
in mezzo al quale e nato. e porta, nello 
stesso tempo, il suo contributo al raf 
forzamento del sistema socialista mon 
diale. 

Nel mondo contemporaneo, accanto 
alia classe operaia militano, per la cau 
sa della pace e del progresso, anche 
altre forze sociali. II Partito Comunista 
Romeno sviluppa dei legami di colla
borazione con tutte queste forze pro-
gressiste, antimperialiste: si pronunda 
per un fronte ampio al quale partecipi-
no partiti socialisti e social-democratici, 
altri partiti democratici. i movimenti di 
liberazione, le organizzazioni sindacali, 
pacifiste. religiose, le organizzazioni gio-
vanili e delle donne. tutte le forze im 
pegnate nel rinnovamento della societa 
e per la difesa della pace. 

Per i comunisti. per i cittadini della 
Romania socialista costituisce un titolo 
di fierezza ed un ulteriore motivo di im 
pegno il fatto che la politica interna
zionale del partito e dello stato romeno 
goda della simpatia delle forze progres-
siste dei popoli nel mondo. 

II pretidente rumeno Nicolae Ceameccu tra I lavoratorl dell'lialilder dl Genova, durante II auo recente vligglo In Italia. 

T A PRIMA societa mlsta a compar-
*** tecipazione ltaliana in Romania ini-
ziera la sua attivita entro il prossimo 
anno. Si tratta della «Rifil», 11 cui 
accordo dl costituzlone — il primo in 
senso asboluto — era stato firmato a 
Bucarest nel febbraio scorso tra la 
«Ealco» e la fabbrica di fibre sinte-
tlche di Savinesti, in Moldavia. 

H nuovo impianto servira per la fila-
tura delle fibre sinteticne prodotte 
dallo stabilimento romeno e destinate 
al settore della maglieria. 

Attualmente fe in fase di avanzata 
progettazione il piano di costruzione 
degli immobili, la cui realizzazione avra 
avvio entro il 1973. Contemporanea-
mente le due parti contraenti stanno 
interessandosi di comune accordo per 
l'acquisto delle attrezzature necessarie. 

Come previsto dalla legge la societa 
e costituita con una maggioranza di 
capitate romeno. La direzione della 
fabbrica. sia tecnica che ammlnistra-
tiva, sara comune mentre la manodo-
pera sara costituita da lavoratorl ro
meni. 

La «Rifil» e la prima societa ltalo-
romena. ma si e molto viclni alia rea
lizzazione di altre. In primo luogo va 
ricordato che — anche se parte della 
stampa tedesca nutre ancora qualche 
speranza — sembra sia praticamente 
concluso l'accordo con cui la FIAT 
dovrebbe costruire in Romania — sem
pre con il sistema della societa mi
sta — una fabbrica di vetture di pic-
cola cilindrata. Dopo un « rodaggio» 
di due anni lo stabilimento dovrebbe 
iniziare la produzione delle utilitarie 
per raggiungere nel 1980 una media 
di 120 mila vetture l'anno. Si tratta 

dl un grosso affare: dai 30 al 40 ml-
lioni di dollari, all'incirca 25 miliardi 
di lire. 

Ample possibilita di cooperazione esi-
stono ancora nei vari settori. Quattor-
dici accordi sono in via di definizione 
nel settore delle macchine utensili, 
tredici nel settore chimlco, cinque in 
quello deU'industria leggera, dodici nel 
campo alimentare e quattro nel set-
tore forestale. 

Durante la sua recente visita in Ita
lia il Presidente Ceausescu ha visltato 
la PLAT, ma anche molti altri stabi
limenti. Seguendo il suo itinerario com-
prendiamo rinteresse della Romania 
per la ASGEN (Bucarest propone di 
produrre gli assi per generatori) e 
l'ltalsider di Genova (dalla quale la 
Romania acquista grandi quantita di 
acciaio). La visita alia Olivetti di Ivrea 
pu6 esser messa in relazione con 11 
proposito romeno di costruire termi-
nali elettronicl ed anche prodotti nel 
campo del controllo per le macchine 
utensili. Ed ancora, alia Innocent! San-
t'Eustachlo. e in via di definizione un 
accordo dl cooperazione per la produ
zione di alesatrici e non e escluso si 
possa glungere alia realizzazione dl una 
societa mista per la produzione di 
presse. 

Meno appariscenti, ma non meno im
portant! anche altri accordi di colla
borazione che la Romania sta portan-
do a tennine con « partners» italiani. 
Con la Meccanica Nuova di Bologna 
per la costruzione di rettificatrici, con 
la Franco Tosi per gli idroaggregati, 
con la Nuova Pignone per i compres
sor^ con la Giustina per le rettifica
trici, con la OTE-Montedel per le ap-

parecchlature elettromedioali, con la 
Lepetit per i medicinali e la cosme 
tica. con la SNIA Viscosa per le fibre 
sinteticne, con la Moneta per le pen 
tole smaltate, con la Beloit per i car-
toncini, le schede IBM e la carta da 
giornali, con la Ceramica Pozzi per i 
laminati pollvlnilici, con la Piante e 
Vivai di Ferrara per la produzione di 
fragole da serra. 

Si tratta inoltre con l'ENI per la pro
duzione di olii mono e multigradi, con 
la Isolabella per la produzione e la 
commercializzazione di bevande anal-
cooliche, con la FMI-Mecfond per la 
costruzione di uno stabilimento per 
imballaggi metallic), con la Rossi Ca-
telll per la produzione di concentrati 
di pomodoro. 

Con l'ltalia si vuol intensificare la 
cooperazione anche guardando a quel
le che sono le possibilita sugli altri 
mercati. Queste possibilita sono state 

' tenute nel dovuto conto in occasione 
dell'accordo di coopeirazione a lungo 
termine tra i due Paesi. 

Oggi si puo dire che le relazioni 
economiche tra Italia e Romania sono 
buone e si sviluppano con una prospet-
tiva favorevole. Lo attuale interscam-
bio si aggira sui 300 milionl, che do-
vrebbero dlventare 500 nel 1975 ed un 
miliardo nel 1980. 

L'ltalia e, per quanto riguarda le 
relazioni economiche con la Romania. 
al quinto posto assoluto ed al secondo 
(dopo la Germania federale) tra i Paesi 
occidentali. Guardando al futuro si pud 
dire che il nostro Paese ha la possi
bilita concreta di fare dei passi avanti 
in questa graduatoria. 

Le «Porte 
della Luce» 
sono nate 
sul Danubio 

La nuovissima centrale elettrica as-
sicura l'ottava parte del fabbisogno 
deirintera Romania - Successi in 
tutti i settori deU'industria - Aumen-
to degli investimenti - Le previsioni 
del piano quinquennale U M I M M 4tfo * m m * t o dttto « Pert* di Fem» > cut Danubio. La nuova central* tMicur* I'tttava part* dell'efettricit* M c m r i a all'intero terrttorio romeno. 

ALLA CENTRALE idroelettnca 
delle « Pt)rte di Ferro » — com-

presa nel complesso costmito in 
compartecipazione con la Jugosla
via sul Danubio ed inaugurato un 
anno fa — nel dicembre scorso i 
lavoraton hanno fatto festa. L'en-
tusiasmo e esploso quando il conia-
giri della centrale ha segnato il nu-
mero cinque miliardi. ctoe tanti 
quanti erano i kuh prodotti dall'ini-
zio dell'altivita Ed e cos! che le 
c Porte di Ferro » sono chiamate le 
« Porte della Luce » 

La soddisfazione e I'orgogho del 
lavoraton erano gmstifirati dai fat
to che i para met ri di produzione 
erano stati raggiunti in un tempo 
record, prima di quanto fosse stato 
previsto al momento del c via » Per 
cimprendere megho cosa cio signi 
fichi basta ncordare che la centrale 
ora assicura da sola 2-3 volte quel-
la che era I'intera produzione na 
zionale del 1950. e l'ottava parte 
dell'attuale. 

Sul Danubio e stato realizzato un 
complesso che rappresenta uno dei 
maggiori impegni per l'economia ro-
mena; ma non e il solo. In altre 
parti del Paese sono sort! e stan

no sorgendo nuove dighe e nuove 
centrali perche nel processo di in-
dustrializzazione della Romania si e 
partiti dalla premessa che il pro
gresso economico e sociale non era 
possibile senza una potente e solida 
base energetica. capace di coprire 
il consume di energia elettrica sem
pre crescente per lo sviluppo indu
strial in atto. Cos! la produzione 
che nel 1950 era di 2.11 miliardi e 
passata a quasi 40 miliardi di kwh. 
In questo settore esperienze di col
laborazione si sono avute anche con 
1'Unione SovieUca. la Bulgaria e 
1'Ungheria 

L'energia elettrica era necessaria 
per trasformare il Paese ed oggi si 
pud dire che in 25 anni la Romania 
ha mutato volto Lo sforzo maggio-
re e stato sostenuto — e lo e tut-
tora - nel settore industriale. di-
venuto il piu importante dell'eco-
nomia romena L'intera produzione 
del 1938 e stata realizzata l'anno 
scorso in neanche ventt giorni (com-
plessivamente la produzione ha re-
gistrato un incremento di 24.6 vol
te). In soli cinque anni — quelli 
dell'ultimo piano — sono sorte oltre 
1.500 nuove fabbriche, mentre en

tro il 1975 e prevista I'entrata in 
funzione di altn 1.700 nuovi stabili
menti. Se prendiamo il settore del
le costruzioni meccaniche vediamo 
che nel 1970 si e avuta una produ
zione di 2.1 volte rispetto a quella 
del 1965 e di 26 volte quella del 
1950. Entro il 1975 si avra una pro
duzione tripla di quella registrata 
nel 1970. Sono cifre queste che par-
lano da sole riguardo lo sviluppo 
deirindustria. sviluppo che ha avu-
to inizio con la nazionalizzazione de-
cisa I'll giugno 1948. 

Nei piani di sviluppo deU'indu
stria si e tenuto conto di tutti i set
tori. anche di quelli che non esiste-
vano. ma che erano necessari. Co
st ad esempio nel 1953 il settore ca
mion autobus non esisteva e l'anno 
scorso sono state prodotte oltre 38 
mila unita. U cemento e passato dal
le 657 mila tonnellate del 1948 alle 
9.212 mila tonnellate dell'anno scor
so. Le materie plastiche e Je resine 
sinteticne erano a quota zero ancora 
nel 1948; nel 1972 ne sono state pro
dotte oltre 250 mila tonnellate. I 
trattori sono passati. in 25 anni. da 
786 a quasi 35 mila. Ed il discorso 

potrebbe continuare a lungo perche' 
non esiste branca della vita econo-
mica che non sia stata interessata 
dai «boom > registratosi in questi 
anni. Perche di una vera e propria 
esplosione economica si tratta: tra 
I'altro la produzione — che nel 1948 
era di 353 mila tonnellate — toc-
chera quest'anno gli otto milioni 
(7.401 mila tonnellate l'anno scorso). 

L'indice degli investimenti nell'in-
dustria e andato costantemente au-
mentando: cinque miliardi di (ei 
nel 1949. 88.4 miliardi nel 1971. qua
si 94 miliardi quest'anno. Comples 
sivamente in questo piano quinquen
nale saranno investiti dallo Stato ol
tre 540 miliardi di let. oltre alle 
somme destinate a nuovi impianti 
previste nei bilanci locali. In totale 
gli investimenti assorbiranno circa 
un terzo dell'intero reddito nazio
nale. 

Ma in Romania non si pensa so 
lamente alio sviluppo economico, an
che se questo viene considerate og
gi il principale impegno a carattere 
nazionale. Significativi a questo pro
posito sono i risultati ottenuti anche 
in altri campi. 

E' utile ricordare. ad esempio. 
che un quarto di secolo fa in Ro
mania e'erano solamente 114 pedia-
tri per oltre quattro milioni di bam
bini. La grande massa era priva di 
assistenza e cosi il Paese aveva 
una mortalita infantile record: 200-
220 per mille. Questa incidenza e 
diminuita oggi al 39.4 per mille. La 
situazione e radicalmente cambiata. 
I pediatri sono saliti ad oltre 2.600. 
Anche I'eta media e aumentata. da 
42 ad oltre 69 anni. Nella sola Bu
carest i centri sanitari sono aumen-
tati da 17 a 300. La capitale dispo
ne inoltre di 70 cliniche e 150 di-
spensan. nei quali nel 1971 sono sta 
te effettuate 225 milioni di visite 
(una media di undici visite per ogni 
cittadino). 

A Bucarest come nelle altre citta 
sono sorti nuovi quartieri residen-
ziali. Negli ultimi venti anni sono 
stati costruiti due milioni e 300 mila 
appartamenti, il che significa che 
circa un terzo della popolazione ha 
avuto un alloggio nuovo. Altri HI 
mila appartamenti saranno costrui
ti quest'anno. 522 mila entro il 1975. 
I nuovi quartieri vengono eretti te-

nendo conto della recente sistema-
zione territoriale. con la creazione 
di nuovi centri urbani connessi con 
lo sviluppo delle zone industrials 
Solamente in questo piano quinquen
nale e prevista l'apparizione sulla 
carta della Romania di 300 nuove 
cittadine. 

In tutti i settori si sono avuti dei 
risultati che possono considerarsi 
quanto mai positivi e dai quali si 
e partiti con la convinzione e con 
la decisione che il piano quinquen
nale puo essere realizzato in anti-
cipo. Cio con un guadagno sia di 
tempo che di denaro. 

Per la Romania socialista e pos
sibile progredire: cancellare sempre 
piu le tare ereditate dai passato. 
la secolare arretratezza; registrare 
ogni giomo nuovi successi, e non 
solo in campo economico. perche il 
Paese e diretto da un Partito Co
munista numericamente forte (oltre 
due milioni e duecentomila mem
bri su una popolazione di poco piu 
di venti milioni). e in grado di as-
sicurare una costante iniziativa po
litica che gli permette di guardare 
al domani. 

LA SOCIETA' socialista romena guar-
da ai giovani in primo luogo. Gli 

investimenti piu sostanziosi dello Sta
to sono dunque destinati all'insegna 
mento ed alia educazione delle giova
ni generazioni. Oggi si afferma sempre 
piu spesso in Romania che l'indice 
principale di civilizzazione e di pro 
tfresso del Paese e costituito da t'ltto 
quello che viene fatto a favore di co 
loro che rappresentano il domani del
la nazione. 

A tutti i giovani viene assicurato il 
diritto alio studio. Non solo, ma una 
volta concluso il suo corso di lezioni 
lo studente ha immediatamente un po 
sto di lavoro in cui egli puo svolgere 
una attivita basata sulla sua prepa 
razione specifica. C'e lavoro per tutti. 
Solamente quest'anno, con il proces 
so di sviluppo del Paese, saranno crea-
ti 300 mila nuovi posti di lavoro. che 
raggiungeranno e supereranno il mi 
lione nel 1975. alia fine del piano quin 
quennale. 

Oggi la meta dei lavoratori occupati 
nell'industria romena non ha ancora 
raggiunto la trentina. In questo qua 
dro si comprende bene come ci sia 
un milione di giovani impegnati nel 
1'attivita di emulazione socialista: e 
come ai concorsi professionali che si 
svolgono ogni anno partecipino oltre 
200 mila giovani. 

Nel corso degli ultimi anni, ripren 
dendo una vecchia tradizione. i gio 
vani hanno ripreso 1'attivita delle « bri 
t?ate patriottiche ». Nel 1971 sono stati 
aperti in Romania oltre 2500 cantieri 
dove due milioni di giovani — studenti, 
scolari ed operai — organizzati in 
brigate di lavoro volontario hanno svol 
to una attivita di grande importanza 
per l'economia nazionale, per un valore 
di circa due miliardi di lei. 

Tutte queste azioni si svolgono ne) 
quadro dei diritti reali conquistati dai 
giovani romeni e garantiti dalla Co-
stituzione del Paese. II diritto di vota 
a 18 anni. come pure la possibilita di 
venir eletti, all'eta di 23 anni. nei 
massimi consessi nazionali. L'Unionc 
della Gioventu comunista — con i suoi 
due milioni e mezzo di membri — svolge 
un ruolo particolarmente importante nel
la formazione delle nuove generazioni 
romene. Attraverso la UTC — 1'Unione 
della gioventu comunista — i giovani 
romeni sono rappresentati in tutti gli 
organismi centrali e locali del potere 
dello stato: nella direzione delle isti 
tuzioni socio - culturali. artistiche e 
scientiflche; nei comitati di direzione 
delle aziende industrial! e nei colletti 
vi di direzione delle cooperative di 
produzione; al Senato universitario e 
nei consigli dei professori. 

Le recenti proposte presentate al-
1'ONU da parte del governo romeno 
sull'c aumento del ruolo dei giovani 
nella vita internazionale» non costi-
tuiscono che il riflesso naturale di una 
societa nella quale si presta ai gio 
vani la massima attenzione. 

Oltre 10000 
centri per 
garantire 
la pratica 
dello sport 
/CONSIDERATE come delle attivita di 
^ interesse nazionale, l'educazione fi-
sica e varie discipline sportive sono 
oggetto di una costante attenzione da 
parte della societa socialista romena. 
II movimento sportivo conta oltre 10 
mila circoli, nei quali svolgono la loro 
attivita circa 250 mila sportivi tes-
serati. 

Lo Stato ha messo a disposizione 
degli sportivi e di tutti i cittadini che 
desiderano svolgere un'attivita sporti-
va durante il loro tempo libero oltre 
10 mila tra stadi, piscine, pattinaggi 
artificial!, sale di ginnastica, campi da 
tennis. Contemporaneamente sono sta
te istituite cento scuole e trenta licei 
con programme sportivo per la prepa-
razione dei quadri. 

Seppure non abbia anticne tradizioni 
lo sport romeno costituisce oggi una 
presenza fissa in tutte le manifesta-
zioni sportive intemazionali di rilievo. 
con dei buoni risultati. Alle ultime sei 
edizioni dei Giochi olimpici i rappre-
sentanti della Romania hanno conqui-
stato settanta medaglie, dl cui 18 d'oro; 
essi hanno stabilito anche 50 record 
mondial! e hanno conquistato i titoh 
di campion! mondiali di pallamano. 
canoa-cajak. lotta greco-romana, scher-
ma, tennis da tavolo, canottaggio. 

Una ri soluzione del Comitato centra
le del PCR — approvata all'inizio del 
marzo scorso — sottolinea che il pro
cesso di creazione della societa socia
lista sviluppata in modo multiforme 
presuppone un contributo attivo della 
educazione fisica e dello sport, orga-
nioamente integrati neH'insieme della 
attivita educativa, 

In questo senso la risoluzione e sta
ta accompagnata da un programma 
dettagliato e concreto, elaborato in mo
do da assicurare a tutta la gioventu 
ed alllntera popolazione del Paese la 
possibilita di praticare sistema tica-
mente dello sport, e anche per per-
mettere agli atleti piu dotati di afTer-
marsi, al fine di rappresentarc degna-
mente il Paese nelle competizioni in-
temaxionali. 

Lo Stato aumentera 11 proprio im
pegno per sviluppare ulteriormente U 
movimento sportivo nelle fabbricrwx 
nelle scuole, nelle campagne, nelle for-
se armate, intenslficando anche U m* 
lendario delle manifestMionL 
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Mir Nero e CarpazI, costituiscono le piii note attrattive turistlche delta Romania. A sinistra, « Ollmpo », una delle piu recent! cltta-satelllte balnearl. A destra, nuovl alberght edlflcatl a Polana • Brasov, sulle pcndlc! del Carpazl, in luoghl c lo i dl assoluto rlposo. 

PER LA MAGGIORANZA dei turisti 
stranieri la Romania e costituita 

da Bucarest e dalle spiagge del mar 
Nero. Quelli che arrivano con i voli 
c charters » hanno una conoscenza an-
cora piu parziale e limitano la loro 
« visione romena » al solo litorale. fa
scia sabbiosa di settanta chilometri, 
con modernissimi alberghi, che e una 
delle parti piu belle del paese, ma che 
non pud certamente esser portato a 
simbolo della Romania. 

Questo e stato il risultato di una 
impostazione preferenziale portata 
avanti per alcuni anni dalle compe-
tenti autorita romene. Poi si sono ac-
corti che non era la strada giusta, che 
il litorale del mar Nero non doveva 
costituire 1'unico motivo di richiamo 
per il turista anche perche in realta 
si tratta di un richiamo che e limi-
tato nel tempo. Basti pensare che 
l'anno scorso sono venuti in Romania 
circa tre milioni di turisti. la stra-
grande maggioranza dei quali ha tra-

Mar Nero e Carpazi per 3 milioni di turisti 
scorso le sue vacanze nei centri del 
litorale, in una stagione che va da 
giugno a settembre. 

II litorale non e la Romania. II paese 
ha ben maggiori possibility in campo 
turistico, ben altre cose da offrire an 
cora agli ospiti stranieri, non solo per 
pochi mesi all'anno, ma da gennaio a 
dicembre. Di ci6 si sono resi conto 
anche i dirigenti del settore turist'eo 
che ora hanno destinato una parte de-
gli investimenti anche ad altre zone, 
in particolare a Sinaia, Predeal e Poia-
na Brasov — tutte sui Carpazi meri 
dionali, non molto distanti da Buca
rest — dove e possibile attuare la « po-
litica delle quattro stagioni ». Sono cioe 
stazioni turistiche che possono venii 
sfruttate durante l'arco dell'intero an 
no. E cio — con le dovute iniziative e 

riduzioni per la bassa stagione — si-
gnifica poter assorbire un maggior nu-
mero di turisti. ' -

Finita l'epoca del c privilegio > per 
il litorale non e detto che le spiagge 
del mar Nero vengono abbandonate. 
Tutt'altro. In questa zona le attrezza 
ture vengono consolidate, arricchite, 
perfezionate. Si e passati insomma dal
la quantita alia qualita. Nel contempo 
si insiste nella valorizzazione dei mo-
nasteri della Bucovina, intensificando 
l'onerosa opera dei restauri; si co-
struiscono villaggi turistici e motel 
nelle zone maggiormente sfruttabili e, 
quel che piu conta, lungo le principal! 
vie di comunicazione. 

Durante il 1972 si e avuto un incre
m e n t del turismo motorizzato indivi
d u a l . che ha raggiunto circa 1*80% 

del totale. Per il resto si tratta di co-
mitive appoggiate alle agenzie turisti
che. E' aumentato anche il numero de-
gli italiani: 55 mila contro i 48 mila 
dell'anno precedente. E per la pros-
sima stagione si prevede un ulteriore 
incremento. Numerose sono le agenzie 
italiane che organizzano viaggi e sog-
giorni in Romania, ma il lavoro mag-
giore viene svolto dall'Italturist e dal-
l'ETLI, mentre va ricordato che anche 
quest'anno « Unita-Vacanze > ha orga-
nizzato un soggiomo a «Venus», uno 
dei moderni centri satellite della costa. 

Gli italiani sono in aumento, tra 1'al-
tro, anche per il fatto che per il visto 
non ci sono ne difficolta ne perdite di 
tempo. Lo si riceve al confine, a vista, 
senza bisogno di fotografie o altri do-
cumenti all'infuori del passaporto. 

Quest'anno e previsto un afflusso 
record nei posti di villeggiatura, sia 
montani che marini: 3 milioni e 400 
mila turisti stranieri e oltre 9 milioni 
di turisti romeni. Questo sviluppo ri-
chiede un costante impegno per au 
mentare la ricettivita delle varie lo
cality. Quest'anno saranno offerti ai 
turisti altri seimila nuovi posti letto. 
di cui oltre la meta sulle strade di 
maggior comunicazione. 

Sul litorale del mar Nero e sorta 
una nuova cittadina stagionale. Si trat 
ta di « Aurora •», costruita tra « Jupi
ter > e «Venus ». Lavori di migliora-
mento sono stati effettuati lungo quasi 
tutta la costa. le cui Iocalita di villeg 
giatura hanno raggiunto ora una capa 
cita di oltre 110 mila posti letto. Ed 
ancora a Mangalia e in costruzione un 

nuovo albergo-sanatorio (518 4 posti) 
mentre in genere il settore delle cure 
climatiche ha conosciuto una estensio 
ne ed un perfezionamento, non solo sul 
litorale ma anche nelle altre zone del 
Paese. 

Per quanto riguarda Bucarest, che 
non e solo la capitale ma anche una 
citta con grandi motivi di interesse pei 
i turisti stranieri. e stata decisa la co 
struzione di sette nuovi alberghi, con 
una capacita complessiva di 3500 posti 
letto. Uno di questi alberghi — mille 
posti — sorgera in prossimita del com 
plesso di esposizioni vicino alia Casa 
della Scinteia ed entrera in funzione 
gia entro questo anno. 

Parlando del turismo in Romania ii 
discorso potrebbe continuare a lungo. 

ma dobbiamo soprattutto rilevare che 
in questo Paese «tutte le strade por-
tano al... verde». II centro cittadina 
di Bucarest e dominato dal verde dei 
parchi e degli alberi dei viali. Per rag-
giungere posti tranquilli non e'e biso 
gno di fare lunghi viaggi. Subito fuori 
Bucarest si e a contatto diretto con la 
natura. 

Vogliamo concludere queste brevi no 
te indicando agli appassionati degli 
sport invernali le « piste » che e consi 
gliato battere. Poiana-Brasov — a 170 
chilometri da Bucarest — e una specie 
di sorella di Cortina. E ancora ci sono 
Semenic e Montele Rosu. ad un centi 
naio di chilometri dal confine con la 
Jugoslavia; Sinaia e Predeal dove gra 
zie ad una attrezzatura ricca e mo-
derna e possibile praticare tutti gli sport 
bianchi. Un particolare non trascura-
bile 6 che nelle stazioni di sport inver
nali romene la presenza della materia 
prima, ovvero della neve, e di circa 
quattro-cinque mesi all'anno. 

L'impegno dello Stato 
a favore della cultura 
LA CULTURA e il tempo libero dei 

lavoratori. in Romania, sono que-
stioni di competenza dello Stato, il qua
le assicura i fondi necessari per per-
mettere lo svolgimento di tutte le atti
vita. Basti pensare che le spese socio-
culturali costituiscono circa il 27 % del 
bilancio e si avra una idea di quello 
che e il respiro delle attivita in questo 
settore. 

Ma meglio di ogni altra cosa parla-
no le cifre. Nel Paese sono in funzio
ne 43 teatri drammatici, 23 di mario

nette. 5 lirici. 13 sale da concerto. 15 
orchestre sinfoniche e 36 di musica po-
polare. Solo parlando di artisti pro 
fessionisti. Naturalmente ci sono tra 
questi teatri anche quelli che recitano 
nelle lingue delle altre nazionalita pre 
senti in Romania, particolarmente 
quella ungherese e quella tedesca che 
sono le piu numerose. A Bucarest esi-
ste anche un teatro dove si recita 
nella lingua yddish, cioe in ebraico. 

Una grande opera di diffusione delle 
conoscenze cultural! nei van settori e" 
assicurata dall'immensa rete dei 7325 
circoli e delle 208 Casa della Cultura 
(queste ultime. present! nelle citta). 
Attraverso questa rete nel 1970 sono 
etate organizzate circa 444 mila mani 
festazioni alle quali hanno preso parte 

45 milioni di spettatori. Oltre a cio va 
ricordato che esistono 15 teatri stabili 
di dilettanti e 28 scuole popolari d'arte. 

Nel campo della cinematografia si 
sono fatti dei notevoli passi in avanti. 
Un momento importante e stato il re-
cente decentramento operativo con la 
costituzione di cinque case di produ-
zione, mentre prima ne esisteva una 
sola. Ora si deve produrre sulla base 
di quelle che sono le esigenze del mer-
cato — leggi gli spettatori — ed i conti 
si fanno tenendo d'occhio sia le critiche 
che il numero dei biglietti fatti vende-
re da ciascuna pellicola. Nel Paese esi
stono oggi 6275 sale di proiezione, fre 
quentate annualmente da circa 200 mi 
lioni di persone. il che vuol dire che 
in dodici mesi in media un romeno va 
al cinema dieci volte-

Proporzionalmente alle dimension! 
del suo territorio ed al numero degli 
abitanti la Romania e tra i primi Paesi 
europei per quanto concerne i musei. 
Ce ne sono ben 307 con un numero di 
visitatori annui che si aggira sui nove 
milioni. Solamente Bucarest ospita 43 
musei di ogni tipo. In questi ultimi an
ni e stato registrato un fenomeno che 
e bene favorire. e cioe la creazione nei 
villaggi e nei centri di campagna di 

musei a carattere etnografico, storico 
o misti. 

Le biblioteche — pubbliche. di docu-
mentazione. universitarie — sono 23.333 
e hanno complessivamente oltre 115 mi
lioni di volumi. La frequenza annua 
dei visitatori e di circa otto milioni e 
mezzo. Un ruolo fondamentale nella 
diffusione della cultura viene svolto 
dalle Universita Popolari — 302 in tut
ta la Romania — che costituiscono la 
piu vasta forma di educazione organiz 
zata per gli adulti. Nel 1971 120 mila 
persone hanno preso parte ad oltre 
duemila corsi. Va rilevato che 130 di 
quesle Universita Popolari svolgono la 
loro attivita nei villaggi delle zone 
agricole. 

Considerevole e anche 1'attivita ne) 
campo della editoria. Nel 1972 sono sta 
ti stampati 4067 libri con una tiratura 
complessiva di oltre 72 milioni di copie. 
Per quanto riguarda la stampa. < Scin
teia > da sola ha una tiratura quoti-
diana di un milione e 70 mila copie. 
Complessivamente i 73 quotidiani tira-
no 4 milioni 165 mila copie al giorno. 
Le 663 riviste assommate tirano. per 
ogni numero. sette milioni 891 mila co
pie. Giornali e riviste vengono stam
pati in romeno, ungherese. tedesco. ser-
bo, ucraino, armeno ed altre lingue. 

A fine secolo 
l'eta media sara 
di novant'anni 

La « Casa di Scinteia » e uno dei punti-chiave della capitale romena. 
Infatti, nell'edificio si stampa il giomale del PCR — oltre un milione 
di tiratura giornaliera — e vengono inoltre ospitate le redazioni di 
numerosi altri quotidiani e riviste, nonche la sede del Consiglio 
della cultura e dell'educazione socialista 

¥L «GEROVrrAlj» non ha bisogno di 
lunghe presentazioni. E" una medi-

cina a base di novocaina, apparsa venti 
anni addietro ed all'inizio abbostanza 
«discussa». Oggi anche i piu accaniti 
awersari riconoscono che il prodotto 
della prof.ssa Ana Asian e un efficace 
rigeneratore. La prof.ssa Asian assieme 
alio scomparso prof. Parhon, e stata 
la fondatrice della scuola romena di 
gerontologia. 

La « vita» del «Gerovital» non e 
certo facile. Efficace nelle atropatie 
della vecchiaia deve combattere con 
ben centoventi Imitazioni, tutte a base 
di novocaina, ma nessuna con lo stesso 
effetto. Attualmente viene esportato in 
55 paesi, tra cui Stati Umti e Canada. 
Recentemente e stato raggiunto un ac-
cordo per la sua vendita anche nel 
territorio italiano. mentre finora gli ita
liani per averlo dovevano ricorrere alle 
farmacie svizzere e jugoslave. 

Da qualche tempo a questa parte e 
apparso anche un altro preparato. 
l'Aslavital. Questi, a differenza del 
« Gerovital». e indicato soprattutto nel
le affezioni circolatorie, come pure per 
individuare alcune caxenze nel funzic-
namento del sistema nervoso. 

Entrambi questi medicinali sono etti 
a ritardare l'apparizione dei fenomeni 
senili. Bisogna pero adoperarli in tem

po, cioe iniziare il trattamento verso 
i 40-45 anni. Se si ritarda l'inizio della 
cura naturalmente l'effetto e proporzio
nalmente inferiore, ma comunque se 
ne risentono i benefici. 

La proLssa Asian — una donna vi
vace e simpatica che nonostante i suoi 
75 anni e sempre in viaggio, passa da 
un aereo all'altro come se cambiasse 
autobus — e convinta che alia fine 
del secolo l'eta media nei Paesi svi-
luppati si awicinera ai 90 anni. Prima 
della guerra, in Romania, la media 
era di 42 anni, ora e aumentata a 69. 
Piu di un milione di anziani godono 
nel Paese di assistenza medica geron-
tologica. Ci6 perche questo trattamento 
aiuta ad avere un sempre maggior 
numero di persone anziane che con-
tinuano ad essere attive ed utili come 
quando erano piu giovani. 

La prof.ssa Asian e entusiasta di que
sta sua missione per prolungare la vita 
degli uomini e per dar loro la possi-
bilita di essere attivi il piu possibile. 
Come abbiamo detto la professoressa 
romena prende l'aereo con una facilita 
unica e cosl fara anche in questi gior
ni: salira su un «jet» e raggiungera 
Venezia dove, al Festival dell'Unita, si 
intratterra con medici e visitatori per 
illustrare loro gli effetti dei suoi ri-
trovati. 

Cosi e stata 
vinta la 
battaglia contro 
l'analfabetismo 

Nel '44 coloro che non sapevano leg-
gere e scrivere costituivano il 35 % 
della popolazione - Adesso quattro 
milioni di studenti frequentano la 
scuola obbligatoria per dieci anni 
Prevista ner quest'anno la costru
zione di 2400 nuove aule 

ALLA FINE della seconda guerra 
mondiale su ogni tre romeni che -

si incontravano uno era analfabeta o 
sapeva a malapena fare la sua firma. 
Nel campo della cultura e della istru-
zione la situazione era drammatica. 
frutto di una societa in cui pochi pun-
tavano sull'ignoranza dei piu per im-
porre la loro politica di sfruttamento. 
Agli inizi. per il potere popolare. e sta
ta una battaglia dura, ma oggi si pud 
dire che per il regime socialista e una 
battaglia vinta. L'analfabetismo e sta
to cancellato. la scuola e obbligatoria 
per died anni, per il 1973 e prevista 
una spesa per 1'istruzione di quasi un
did miliardi e mezzo di lei su un bi
lancio complessivo di 170 miliardi. 

In 23 anni la repubblica ha cancel
lato una situazione di arretratezza in-
descrivibile anche in questo settore. ma 
le testimonianze ci dicono che l'istru-
zione scritta era conosciuta in queste 
terre gia nei tempi remoti. Tra le mi-
gliaia di scritte antiche della Dacia 
romana giunte ai giorni nostri ricor-
diamo un frammento di terracotta sco-
perto a Sarmisegethuza. capitale della 
Dacia. sulla quale un allievo aveva 
indso tre volte l'alfabeto. O ancora la 
stele funeraria rinvenuta neu'antica 
Callatis d'attuale Mangalia) rappre-
sentante un professore ed il suo al
lievo. Altri document! attestano l'esi-
stenza di una scuola a Cenad (net Ba-
nato) nella prima meta dellTCI secolo 
e di altre nel nord della Moldavia nel 
XV secolo. Nel 1495 — tre anni dopo 
la scoperta deH'America — una scuo
la romena funzionava a Scheii, un 

quartiere di Brasov, sui Carpazi. 
Fra i numerosi insegnanti del pas-

sato che contribuirono alia diffusione 
delTinsegnamento e della cultura tra 
il popolo in primo luogo va citato 
Gheorghe Lazar che nel 1818 fondd a 
Bucarest una scuola con corsi ele
menta l . medi e superiori. Lazar in 
segnava matematica, geografia e geo-
desia ed i suoi manuali di matematica 
e trigonometria hanno contribuito alia 
creazione di una terminologia scienti-
fica e tecnica in romeno. 

Un impegno 
comune 

Tutti questi particolari dimostrano 
come il popolo fosse assetato di istru 
zione e di cultura. cosa del resto san-
cita come diritto dalla Costituzione del 
1864. Ma la Costituzione anche in que 
sto settore rimase lettera morta, al-
trimenti la casa reale non avrebbe po-
tuto avere un appannaggio annuale su 
periore a quello che era il bilancio 
per Tistruzione pubblica. E cosi i ft 
gli degli operai e dei contadini non 
terminavano la scuola elementare e 
non avevano diritto ad accedere agli 
studi medi e superiori. Ecco come si 
spiega il 35 per cento di analfabeti o 
semianalfabeti che troviamo nelle sta-
tistkhe del 1944. 

Per cancellare ranalfabetismo e'e 
voluto un impegno comune ed uno sfor-
zo notevote percW bisognava operare 

in citta e, soprattutto nelle campagne. 
La scuola ha quindi acquisito una unita 
strutturale. un orientamento scientift 
co-materialista, laico. strettamente le
gato alia vita, alle necessita nell'edifi 
cazione della nuova societa. Comple-
tamente organizzata dalla stato — che 
assicura 1'istruzione gratuita a tutti i 
livelli (attualmente sono forniti i li
bri sino alia ultima dasse dell'insegna-
mento secondario) — la scuola ha 
aperto le sue porte a tutti i cittadmi. 
non importa quale sia la loro situa
zione sociale. Le minoranze nazionali 
possono usufruire deH'insegnamento 
nella loro lingua matema. Oggi i qua 
dri didattici del paese rappresentano 
1'uno per cento della popolazione del 
paese. Un romeno su cinque (quattro 
milioni su venti) frequentano una scuo
la. A questi bisogna aggiungere ancora 
i 500 mila bambini compresi tra i tre 
ed i cinque anni deH'insegnamento del
le scuole materne. 

Ogni anno lo sforzo e gli impegni 
nel campo deH'istruzione aumentano 
perche si vogliono ottenere quadri sem
pre piu qualificati di cui ha bisogno la 
societa socialista proiettata verso uno 
sviluppo massiccio e multilaterale. A 
partire dalla riforma generale del 3 
agosto 1948. 1'istruzione e divenuta 
in Romania sempre piu estesa. Sette 
anni obbligatori nel 1961, otto nel 1965. 
dieci a partire dal 1968. 

In Romania si va a scuola a sei an
ni. II primo ciclo e di dieci anni (cir
ca 15 mila scuole generali in tutto il 
Paese). Alia fine dell'ottava dasse 
ogni allievo pud scegitere un hceo di 

spedalizzazione (4-5 anni) che gli as 
sicura anche una preparazione profes-
sionale media (industriale. agricola, 
economica. pedagogica. sanitaria) op-
pure un liceo di cultura generale (4 an 
ni). con sezioni delle scienze esatte 
ed umanistiche (902 licei) oppure an
cora un ciclo superiore di due anni di 
scuola generale obbligatoria (per co
loro che non passano ai licei). Per 
dieci anni, quindi, tutti devono andare 
a scuola. 

Alia fine della decima classe i gio
vani possono iscriversi ad una scuola 
professionale (409 nel paese), della 
durata di uno o due anni a seconda 
della professione scelta, oppure entra-
re nella produzione dove pure sono 
previsti dei corsi per apprendisti e di 
specializzazione. Alia fine del liceo 
invece si sostiene 1'esame di maturita, 
superato il quale l'allievo pud entrare 
all'universita, aU'accademia, al con 
servatorio (4-6 anni) oppure seguire un 
ulteriore corso di due anni al politec 
nico. Questa e l'organizzazione della 
scuola romena. 

I traguardi 
da raggiungere 

Attualmente nel paese d sono d rca 
150 mila studenti impegnati nei corsi 
di studio superiori — basati su 19 cen 
tri universitari — e il numero delle 
facolta e in continuo aumento. La mag

gioranza degli studenti — circa il 65 
per cento — gode di borse di studio 
statali ed e alloggiata negli internati. 
Alia fine dello studio a tutti e assicu 
rato un impiego conforme alia forma 
zione e preparazione. 

In una recente intervista uno dei re-
sponsabili della educazione e dell'inse 
gnamento ha nlevato i grandi successi 
ottenuti ed alia domanda quale fos
se ancora il punto debole della situa 
zione, ha risposto: < II numero totale 
delle classi, dei laboratori, come pure 
le loro attrezzature che consideriamo 
ancora insufneienti >. Cid conferma k 
interesse dello stato per la scuola. Ed 
e percio che quest'anno saranno co-
struite 2400 nuove aule e resi disponi-
bili 21 mila nuovi posti nei vari colle 
gi del Paese. 

Si e fatto molto, ma si vuol fare an 
cora di piu perche e evidente che in 25 
anni non possono essere stati risolti 
alia perfezione tutti i problemi quan 
do si pensa che il numero degli alh'evi 
delle scuole elementari e oggi il dop 
pio, quello dei licei e aumentato di 
dieci volte, mentre quelli dei corsi su 
periori sono aumentati sei volte rispet-
to al 1944. L'accesso alia scuola per 
tutti i dttadini e stato uno dei mag
giori successi. Oggi si punta a far as-
solvere ad un sempre maggior numero 
di allievi un ciclo sempre piu com-
pleto di studi. La Romania ha biso
gno di quadri spedalizzati che garan-
tiscano il raggiungimento dei piani che 
fl paese si k prefisso sia a breve che 
a lunga scadenza. 
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Snellimento 
burocratico 
per il giusto 
impiego di 
specialisti 
QUELLA ROMENA e una societa di-

namica, alia insistente ricerca di 
mezzi nuovi per migliorare e progre-
dire. II Paese si e posto dei piani eco-
nomici ambiziosi, per raggiungere i qua-
li e necessario che tutte le forze sia-
no impegnate non solo pienamente, ma 
anche e soprattutto in modo razio-
nale. 

Una dopo l'altra iniziano la loro at-
tivita nuove fabbriohe, mentre nell'in-
dustria vengono avviati nuavi sistemi 
di lavorazione: fatti questi che richie-
dono una manodopera munita di una 
alta preparazione profassionale. Occor-
rono in sempre maggior misura tec-
nici ed ingegneri per gli istituti di 
ricerca. fondamentali per il progres-
so economico. 

Le scuole specializzate sfornano ogni 
anno un numero considerevole di qua-
dri. ma la manodopera qualificata e 
sempre insufficiente. Perche? 

Fatta una approfondita analisi della 
situazione ci si e resi conto ehe una 
buona parte degli ingegneri sono stati 
sistemati in posti che. anche se di re-
sponsabilita, non corrispondevano a 
quella che e la loro preparazione e 
che in ultima analisi svolgevano un la-
voro burocratico che poteva essere be-
nissimo affidato ad altre persone* pri-
ve di una specifica specializzazione 
tecnica. 

Cosi nei primi giorni di primavera il 
Consiglio di Stato ha emanato un de-
creto sullo snellimento dell'apparato 
burocratico della economia. Si & deciso 
di ridurre i centri direzionali — con-
centrandoli — e di comprimere anche 
il numero dei dirigenti, specialmente ad 
alto livello, inserendo la manodopera, 
che si e resa cosi disponibile, diretta-
mente nella produzione. 

L'applicazione ' del decreto ha dato 
uno scossone a tutto l'edificio burocra
tico deJI'economia, i vice ministri sono 
stati dimezzati, i segretari generali dei 
ministeri sono spariti nella maggior 
parte, i direttori ai vari livelli sono 
stati decimati. 

In concreto quali sono stati i risultati 
di questa operazione che non e ancora 
del tutto finita? La risposta l'ha data 
c Scinteia » quotidiano del PCR, che ha 
presentato una rassegna della situazio
ne, nei vari settori, prima e dopo la 
applicazione del decreto. Nei settore 
della metaJIurgia ad esempio sono sta
te ricuperate diverse miglia'-a di qua-
dri tecnici capaci, prima ridotti al 
ruolo di funzionari amministrativi. Tra 
1'altro e risultato che un terzo degli in 
gegneri venivano utilizzati in lavori 
burocratici di secondaria importanza 
mentre dalle Fabbriche e continuamen-
te sollecitato l'invio di personale spe 
cializzato. Analoga e risultata la situa 
none anche negli altri settori. In quello 
della sanita la burocratizzazione por-
tera ad un ricupero annuo di circa die-
ci milioni di ore lavorative, prima im-

fnegate dal personale specializzato nei-
o apporre una firma dopo l'altra su 

un numero interminabile di note e do-
cumenti che poi venivano ammassati. 

In complesso si pud dire che 1'intero 
ambiente economico con l'applicazione 
del decreto verra ad essere sneUito di 
circa un terzo dei quadri. I tagli mag-
giori si sono avuti finora al vertice, con 
punte del 50^0 per cento. Molti grossi 
dirigenti dei vari ministeri, in possesso 
della laurea di ingegnere, hanno ab-
bandonato la loro scrivania per andare 
a contribuire direttamente alia produ-
rione. Sia a Bucarest che fuori, nelle 
altre zone del Paese. Altri — partico-
larmente nei campo petrolifero e della 
chimica — sono pessati ad istituti di 
ricerca. 

Previsto un 
aumento di 
produzione 
agricola 
f ino al 50% 
LA PRODUZIONE globale agricola e 

destinata ad aumentare — nei cor-
so di questo piano quinquennale — dal 
36 al 49%, il che significa un incremen-
to annuale compreso tra il 6,3 e 1'8.3 
per cento, E' questo un ritmo di ere-
scita che non si e mai registrato pri
ma in questo settore-chiave dell'econo 
mia romena. Gli obiettivi del piano di 
Stato per il 1973 sono stati decisivi per 
I'agricoltura, anche per quanto coneer 
ne la realizzazione del quinquennale pri
ma del previsto. 

Quest'anno — come avvenuto anche 
in quelli precedenti — si presta una 
particolare attenzione all'aumento del
la produzione dei cereali, che dovra 
raggiungere i 17,3 milioni di tonnel-
late, cioe 400 mila in piu dell'anno scor-
so. Ma il maggior aumento dovra es-
ser ottenuto per il granoturco — circa 
dieci milioni di tonnellate — poiche 
questa coltura e favorita dalle condi-
zioni climatiche. 

Questa primavera, inoltre, la canna 
da zucchero e stata coltivata su circa 
45 mila ettari in piu che in passato, la 
soia con un aumento di 50 mila ettari 
e il tabacco con 10 mila ettari in piu. 

Nei settore dell'orticoltura si preve-
de una produzione superiore di circa 
un milione e 400 mila tonnellate. il che 
potra migliorare l'approwigionamento 
dei legumi freschi durante tutto l'anno 
per il mercato interno ed assicurare 
maggiori contingenti per l'esportazio 
ne. Per assicurare in permanenza dei 
raccolti abbondanti sono state prese 
numerose misure tra cui il migliora-
mento delle sementi, una maggiore va-
rieta dei prodotti. la meccanizzazione 
dei lavori. la produzione dei legumi nel
le aziende specializzate. il trattamento 
chimico delle principali colture. Ana-
loghe misure saranno applicate anche 
per quanto concerne la viticoltura e gli 
alberi da frutto. 

Anohe nei settore della zootecnia que
st'anno si hanno degli obbiettivi quanto 
mai impegnativi. Si prevede infatti lo 
aumento di 390 mila bovini. di mezzo 
milione di maiali, di 560 mila ovini. E' 
stato calcolato che la produzione della 
carne avra un aumento del 25 %, men
tre quella del latte tocchera il 20^. 

Secondo tutte le previsioni i raccolti 
del 1973 copriranno le aumentate ne
cessity della popolazione. forniranno le 
materie prime di cui ha bisogno l'in 
dustria e permetteranno la creazione 
di un fondo di riserva. naturalmente 
dopo aver soddisfatto le esigenze per 
l'esportazione sui mercati stranieri. 

II ritmo di aumento della produzione 
agricola previsto e stato accompagnato 
anche da notevoli jnvestimenti. Questo 
anno per I'agricoltura si potra dispor-
re complessivamente di 115 mila tratto-
ri di di verso tipo; di un milione e 
mezzo di ettari irrigati e di oitre un 
milione di tonnellate di concirm chi 
mici. Una parte importante nello svi
luppo hanno anche la ricerca ed i cen 
tri di studio. Ad esempio. applicando i 
risultati ottenuti si ha oggi che su ogni 
ettaro si raccolgono dai 7000 ai 10 mila 
Kg. di ibridi di granoturco. mentre le 
nuove varieta di grano sono di 6000 
Kg. per ettaro. 

La realizzazione delle previsioni del 
piano per il 1973 portera ad uno svi 
luppo piu intensivo dell'agricoltura ro
mena. settore die contribuisce in una 
misura sempre maggiore alio sviluppo 
economico del Paese. Nello stesso tem
po la produzione e la tecnica agricola 
romene hanno una parte notevole nei-
1'intensificazione delle relazioni com-
merciali e di collaborazione con gli 
altri Paesi. 

Caccia e pesca 
nei Delta 
del Danubio 
ALL'ESTREMITA' orientate della 

**• costa romena del mar Nero e'e 
una vasta zona che alcuni hanno 
soprannominato l'ultimo Paradiso 
Terrestre. Stiamo parlando del Del
ta del Danubio. deirimmenso terri-
torio in cui il grande fiume si di
vide in tre bracci prima di tuffarsi 
nei mare. 

II delta e un paradiso p*r tutti. 
ma in particolare per chi ama la 
caccia, la pesca ed il riposo. II delta 
ha una superficie di 4340 chilometri 
quadrati ed ha una eta relativa-
mente giovane: appena cinquemilo 
anni. 

La zona e estremamente varia. 
Ci sono dei punti in cui domina il 
deserto. come ad esempio le dune 
di sabbia di Caraorman; altre sono 
foreste tipicamente tropicali; poi ci 
sono quelle montagnose come a Ba 
badag (dove vive ancora una picco-
la colonia di origine tartara). Innu-
merevoli sono i laghi di acqua sa-
Iata, i canali. Insomma non si rie 
see a definire in modo chiaro dove 
finisce l'acqua doke e dove inizia 
quella saUta perche il fiume e il 
mare si * abbracciano » in uno spa-
zio piuttosto esteso. 

, Nei delta si possono trovare — 
giungono da ben sei rotte migrato-
rie — oltre trecento specie di uccel-
li provenienti dall'Europa, dall'Asia 
e dall'Africa, Si incontrano anche 
volatili ed animal! rail o in via di 
estinzione. Basti ricordare i pelli-
cani, i trampolieri, la Ion tra, 1'er-
mellino. 

Abblamo parlato della superficie. 
Se poi scendiamo in profondlta, 
nelle acque del Danubio, troviamo 
circa cento tipi di pesce per un to 
tale approssimativo di oltre dieci 

milioni di chilogrammi di... pesca-
bile. In maggioranza ci sono le car 
pe. il luccioperca. Io storione. lo 
sterleto. 

DeH'intera ~ superficie ben quasi 
tremila chilometri quadrati sono 
ricoperti da una vegetazione, unica 
al mondo, costituita da giunchi. Ol
tre duecento chilometri sono rico
perti da una vegetazione gaUeggian-
te. 

Nei delta esiste un turismo di tipo 
particolare, che da le massime sod-
disfazloni agli ospiti, i quali hanno 
a disposizione una sviluppata at-
trezzatura e modemi servizi. Si pos
sono ottenere battelli fluviali. bar-
che, scialuppe. motoscafl, con cui 
si pud girare a volonta nelle mi
gliaia di canali, piccoli e grandi che 
costitulscono il delta. 

Si tratta di un turismo particolare 
perche il suo sviluppo e awenuto e 
avviene nei pieno rispetto della na
ture. Sono stati costruiti degli al-
berghi a Tulcea e Maliuc, rifugi 
galleggianti e villaggi di pescatori 
su tutto il territorio del delta. Cam-
peggi si trovano nei punti chiave 

Notizie che possono interessare 
gli amanti della caccia e della pe
sca. Non mancano neppure i cin-
ghiali. Si caccia dall'inizio dell'esta 
te alia fine dell'autunno. mentre la 
pesca e permessa dal 15 giugno al 
30 aprile. 

Per cacciatori e pescatori e consl-
gliabile giungere nei delta con delle 
comitive organizzate che ricevono 
il complete appoggio dai competen-
ti organism! local!. Ancora una co-
sa: nei delta 1 regolamenii vanno 
rigorosamente rispettati perche la 
zona e protetta dalla legge come 
monumento della natura. 

II monastero di Voronetz, in Moldavia, uno dei piii preiioti * gioielll a architeltonicl della Romania. 

Nei monasteri della Moldavia 
secoli di storia e di cultura 
Centinaia di migliaia di turisti visitano ogni anno i gioielli architettonici del nord - L'impegno dello Stato nell'opera di resiauro 

GLI ANTICHI monumenU di archi-
tettura civile, militare e reli-

giosa del nord-est del Paese, situati 
nelle citta e nei villaggi. sulle col-
line e nelle valli. circondati da foreste 
e prati. costituiscono la viva testimo-
nianza di una storia movimentata e 
di uno stile architettonico originate, ti
picamente moldavo. sorto nei periodo 
del regno di Stefano il Grande 
(1457-1504). 

In questa epoca la Moldavia conob 
be. nonostante le frequenti guerre di 
difesa contro gli invasori stranieri, un 
rapido sviluppo nei lavoro. nei commer-
cio e nella architettura. Nei contempo 
vennero incrementate anche la scultu-
ra, la pittura murale. la ceramica de-
corativa. l'oreficeria, l'arte del tessuto 
e del ricamo, che produssero degli og-
getti ancor oggi conservati nella Mol
davia del nord. 

Dei ventiquattro monumenti religio-
si. giunti ai giorni nostri. e risalenti al 
XV secolo, ben venti furono fondati dal 
principe Stefano il Grande. Particolar 
mente ingegnosa fu la combinazione 
dei materiali di costruzione — legno, 
pietra e mattoni — con una grande 
diversita di motivi floreali, figurativi e 
geometrici. 

Caratteristica fondamentale dei mo
nasteri della Moldavia settentrionale s 
l'originale sistema di costruzione delle 
torri e delle cupole e, nella maggioi 
parte, la decorazione esteriore con af-
freschi. Centinaia di migliaia di turi 
sti visitano ogni anno i monasteri di 
Putna, Moldavitza, Sucevitza. Drago 
mirna. Probota, Humor, Neamtz, Vo
ronetz. 

II monastero di Putna — situato ad 
una ventina di chilometri dalla cittadi-
na di Radautzi, in provincia di Sucea-
va — e il primo monumento fatto co' 
struire da Stefano il Grande negli an
ni 1466-1469. La leggenda vuole che i) 
luogo dove e sorto questo complesso 
fortiflcato venne scelto dallo stesso fon 
datore il quale fece innalzare 1'altare 
nei punto dove cadde una freccia scoc 
cata dal suo arco. Putna divenne il 
piu importante monastero della Molda
via, ma ebbe una sorte avversa: incen-
diato nei 1484 venne subito ricostruito. 
Nuovo incendio nei 1536; appena risor-
to fu distrutto dalle armate~siraniere 
nei 1654; ma ancora risorse dalle pro 
prie ceneri. Questo monastero fu un 
importante centro culturale ed artisti-
co della Moldavia. 

Antiehe 
leggende 

Situato nei Carpazi meridionali. in una 
radura circondata da colline boscose, 
si trova invece — a 14 km. da Tg. Ne 
amtz — il monastero di Neamtz, co 
struito nei 1947. Le sue dimensioni sono 
impressionanti e sorge sul posto dove 
e'era una vecchia chiesa andata in rovi-
na. Questo monastero ha un ricco oma-
mento esteriore formato da file di mat
toni smaltati e da dischi di ceramica. 
Neamtz e servito da modelio per tutti 
i monasteri costruiti, sempre in stile 
moldavo, nei secolo successive Parti-

colarmente interessante e la torre del-
l'orologio. mentre nei museo si conser-
vano una ricca serie di icone e preziosi 
ricami. In un angolo del cimitero si 
conserva il cranio della bella greca Ca-
lipso, alia quale si ispiro Puskin per il 
suo poema « Lo scialle nero ». Calipso 
si era ritirata nei monastero travestita 
da uomo e la sua vera identita venne 
scoperta solamente dopo la morte. 

A sei chilometri da Gura Huniorursi 
si trova il monastero di Humor. La sua 
importanza e notevole perche qui per 
la prima volta apparve in Moldavia la 
terrazza aperta. formata da quattro ar-
cate sostenute da colonne quadrate, 
grosse come le mura della chiesa. In-
teressanti anche gli affreschi esterni 
che rappresentano tra 1'altro «il giu-
dizio universale », « l'assedio di Costan 
tinopoli >. Questo monastero ha il par
ticolare di aver dipinti sulle facciate 
sud e nord gli stessi affreschi di quello 
di Voronetz. Solamente la posizione del
le facciate e inversa. per cui le intem-
perie che nei secoli hanno flagellato 
la parte settentrionale. hanno rovinato 
solamente uno di ognuno dei due grandi 
affreschi che invece si sono conservati 
nei lati a sud. 

Restaurato durante gli anni 1957-1960 
dopo secoli di abbandono il complesso 
del monastero di Moldovitza costituisce 
una delle piu riuscite costruzioni volute 
dal principe Petru Rares. Situato in una 
cornice naturale di rara bellezza il mo
nastero venne eretto nei 1532 sotto for
ma di fortezza, con mura e torri con-
servate ancor oggi. Come quello di Vo
ronetz il monastero di Moldovitza ha 
mantenuto sino ai giorni nostri la fre-

schezza dei suoi colori. le pitture che 
contrastano con il verde e il giallo del
la natura che lo circonda. 

Nella zona di Marginea, nota per la 
sua famosa ceramica nera, sorge il mo 
nastero di Sucevitza. costruito negli anni 
1595-1606 dai fratelli Geremia e Giorgio 
Movila, il primo principe e il secon
do metropolita della Moldavia. Suce 
vitza e un complesso di architettura 
religiosa e di cittadina-fortezza. un in-
sieme di abitazioni, il tutto combinato 
armoniosamente nello stile moldavo del 
XV e XVI secolo e le tendenze rhino 
vatrici del periodo successivo. 

Arnionia e 
ingegnosita 

Piu piccolo fra tutti ma indubbianicn 
te piu noto anche all'estero e il mo 
nastero di Voronetz, uno dei piu bei 
monumenti dell'arte medioevale rome
na, che sotto Stefano il Grande e Petru 
Rares fu per parecchi decenni uno dei 
maggiori centri culturali. Situato su un 
altopiano, nascosto da una foresta di 
abeti, il monastero venne costruito nei 
1488, in un tempo record: solamente al
cuni mesi. E' una sintesi di elementi 
bizantini e gotici, realizzati con armo-
nia ed ingegnosita, con un senso parti
colare deH'equilibrio e delle proporzio-
ni, con uno stile unico al mondo. Le 
pitture dell'altare e della navata cen-
trale mantengono ancor oggi la fre-
schezza policroma di un tempo. Ma il 
monastero di Voronetz e diventato fa-

moso soprattutto gra^ie alle sue pit
ture esterne. considerate come il piu 
riuscito insieme dell'arte medioevale 
moldava. Sono delle vere scene pano-
ramiche con migliaia di scene e di ri-
tratti. Negli affreschi domina il blu. 
detto anche « blu di Voronetz ». che va
ria di gradazione a seconda del tempo 
e delle stagioni e di cui ancor oggi non 
si e riusciti ad individuare perfetta 
mente la composizione. Le scene di ca 
rattere religioso hanno |>ero una rap 
presentazione tipicamente folclorica del
la zona. 

Abbiamo parlato solamente di alcuni 
dei monasteri della Moldavia. Lo spa 
zio non ci permette di ricordarli tutti. 
uno piu bello dell'altro. ognuno con una 
sua particolarita. Come ad esempio 
auello di Dragomirna, il piu grande ed 
il piu recente. i cui esterni sono tutti 
in pietra tagliata. Monumenti di que
sto tipo si trovano in Romania sola
mente alia Corte d'Arges ed alia chie
sa dei tre gerarchi a Iasi. 

Centinaia di migliaia di turisti si re-
cano ogni anno in Moldavia per visita-
re i monasteri. Con un giro di un paio 
di giorni si puo « toccare » i piu noti. 
E ci si puo anche render conto come 
in questi ultimi anni. grazie all'interes-
samento dello stato socialista, que
sti veri gioielli di architettura e di pit
tura siano stati restaurati con una spe-
sa di milioni di lei. Un restauro ripara-
tore dopo secoli di abbandono. durante 
i quali — come dimostrano le foto scat-
tate qualche decennio fa — buona par
te di questi monumenti era andata in 
rovina. Oggi li si trova come un tem
po. come se fossero stati costruiti po-
chi anni fa. 

I nuovissimi «giganti» 
delPindustria chimica 
L'enorme complesso di Borzesti: mi lie ettari e diecimila dipendenti - Un 
settore in grande sviluppo - A colloquio con i tecnici 

LA leggenda vuole che Stefano il 
Grande — principe della Moldavia. 

figura fondamentale della storia del 
Paese per le sue guerre contro i tur-
chi — abbia visto la luce nella zona 
tra i villaggi di Onesti e Borzesti, una 
zona povera, prettamente agricola do
ve fino o venti anni or sono esisteva 
una unica strada a^faltata — quella 
nazionale che da Bucarest porta al 
Nord — mentre alia sera la sola luce 
che si poteva avere era quella della 
candela o di una lampada a petrolio. 

Nei 1952 in questa zona e stata co-
struita una idrocentrale. successjva-
mente sono sorti una raffineria di pe
trolio, un c combinat» chimico ed uno 
per la produzione del caucciu sintetico. 
Queste unita industriali — che sfrul-
tano il petrolio ed il sale di cui la 
zona e ricca — hanno svolto una atti 
vita indipendente sino a quattro an
ni addietro quando sono state riunite 
in una unica cenlrale industriale che 
raccoglie anche un'altra raffineria sor 
ta ad una quindicina di chilometri. 

Oggi questo complesso petrolchimico 
occupa mille ettari di superficie ed e 
una delle ccattedrali industriali» dd) 
Paese. Parte delle attrezzature sono 
state fornite da societa italiane ed e 
previsto un ulteriore sviluppo. Nell'at-
tuale piano quinquennale il complesso 
ha a disposizione, per gli investimenti, 
cinque miliardi di lei. Finora ne sooo 
stati impiegati solamente 900 milioni. 
il resto sara speso entro il 1975. Oltre 
due miliardi verra a costare un nuovo 
stabilimento per il caucciu che sara co
struito con la collaborazione deU'URSS. 

Fra le molte difficolta incontrate e 
che si incontrano — ci ha detto Petru 
Bunea, direttore generale del comples-
•o — c'4 quella della prtparazioae 

della manodopera. Su questa strada 
molto e stato fatto, ma molti problemi 
rimangono ancora da risolvere perche 
il 70'^ della manodopera — diecimila 
lavoratori — sono di origine contadina. 
E non si tratta solo di una prepara 
zionc professionale. ma anche di aiu 
tare questa gente ad imparare a vivere 
nei nuovo ambiente cittadino perche 
dove una volta e'erano solamente poche 
casette oggi e sorta Gheorghe Geor 
ghiu-Dej, una moderna citta di quasi 
50 mila abitanti. con 9 scuole. 4 licei. 
una casa di cultura, 4 cinema e ben 
22 biblioteche. 

Abbiamo portato l'esempio del com
plesso petrolchimico di Borzesti. ma 
avremmo potuto citare quelli del « com 
binat» di Brazi (Ploiesti) o di Craiova. 
altrettanto important! e significativi in 
questo settore-chiave per lo s\iluppo 
della industria romena. Tanto piu im 
portante se si pensa che anche in que
sto campo il paese 6 partito in ritardo. 
mentre ora si stanno stringendo i tempi 
per contribuire ad una estesa ed acce 
lerata industrializzazione che interessa 
37 delle 39 province. 

In un colloquio che abbiamo avuto 
con Gheorghe Caranfil, vice ministro 
deU'industria chimica, abbiamo avuto 
un quadra della situazione di questo 
settore, dei successi e delle difficolta, 
delle prospettive di ulteriore sviluppo. 
Agli inizi e stato veramente difficile 
perche il Paese — costretto da sempre 
ad importare le materie prime (petrolio 
greggio, sale ed altri minerali) — non 
aveva fabbriche e non possedeva la 
tecnologia necessaria. La Romania e 
stata costretta quindi a comperare tutto, 
ad awalersi dell'esperienza dei Paesi 
piu avanzati e cosi sono sorti i primi 
complessi. 

In un primo tempo si e posto parti-
colarmente Taccento sulle raffineri*. 
sulle fabbriche di fcrtilizzanti per 1'agri-
roltura. delle materie plastiche e delle 
resine. Oggi vengono prodotti anche fi 
lati, fibre sintetiche. coloranti. medi-
cinali e prodotti cosmetici. La situa
zione e mutata perche non solo il Pa«se 
e riuscito a risolvere molti problemi di 
tecnologia e di progettazione. a com
primere il numero delle lioenze acqui-
state, ma si e inserito quale esporta 
tore sui mercati stranieri, con la ven-
dita di prodotti finiti e attrezzatur*. 
nonche imponendosi con collaborazioni 
bilaterali ad alto livello. 

Negli ultimi tre « quinquennali» ogni 
piano ha segnato un raddoppio rispetto 
a quello precedente. Cay anche nei 
1975 si avra una produzione doppia di 
quella del 1970. Sono risultati quest! 
dovuti ai massicci investimenti: la chi 
mica assorbe oltre un quinto delle som-
me previste per Tintero campo indu
striale. L'ottanta per cento delle at 
trezzature necessarie alio s\iluppo del 
settore vengono ora prodotte in Roma
nia. ma quelle iniziali sono di fabbri 
cazione italiana. In questo campo una 
collaborazione s'c creata con la Nuov? 
Pignone, con le Fonderie Ceresi, con I| 
Eurotecnica. E sempre restando nei 
campo della collaborazione bilaterals 
vanno citati ancora 1'ENI. l'ANIC. li 
Montedison, la Chatillon. la Snia Vi 
scosa, la Pirelli per ricordare solo : 
nomi piu significativi. 

Una parte certamente non di secondc 
piano nelle esportazioni dei prodotti 
romeni in Italia — particolarmente tcv-
tilizzanti, fibre, coloranti e medici* 
nali — hanno le due societa miste esi-
stenti nei nostro Paese, la cDalptni 
t la «Romital». 

\ •. J «f '"i*«i * ^ - . 4 V M > 2 & ^ > W - < J I -si'irV-'t • . t-t ^i' .WiV -w .• Vi n • * * ut~."-ifor«-i.v. 



l 'Un i td / sabato 16 giugno 1973 PAG. 13 / spet tacol i - a r t e 
Uno stimolante spettacolo da domani al Festival 

Un omaggio a Venezia e 
all'arte del teatrante 

In atto una severa autocritica 

cinema in 
Un articolo del « Komunist » ha dato il via alia discussions - Gli 
interventi di Mimica e di Bulajic - Denuncia delle « manifestazioni 
degenerative » e impegno per uscire dalla situazione di crisi 

Dal nostro corrispondente 
• BELGRADO, 15 

II cinema Jugoslavo si sta 
facendo Tautocrltlca. Un rl-
pensamento del fasti e ne-
fasti degli ultiml dleci ar.nl, 
che investe non solo l'atti-
vlta cinematografica. ma an-
che la letteratura, if teatro," 
la muslca, le arti figurative. 
Viene cioe chiamata in cau 
sa l'intera politica culturale 
di quest! ultiml anni, con i 
suoi difetti, le sue debolezze, 
k sue rinunce. Si va alia ri-
cerca delle ragionl per !e qua-
li sono andate deluse tante 
delle promesse e delle spe-
ranze dell'lnlzio degli anni 
60, per le quali e andato see-
mando 1'impegno civile e 
soclale, le capacita creative si 
sono isterillte. ci sono state 
manifestazioni - degenerative. 
La critica colpisce le singo-
le opere e 1 singoli artisti, 
ma anche, e piu frequente-

Comedia per Venezia (Con-
trasti sui casi presenti) e il 
titolo dellp spettacolo che il 
Gruppo Lavoro di Teatro ha 
allestito per 11 Festival del-
YUmta che si apre oggi a Ve
nezia. La prima avra luogo do
mani sera, domenica, alle ven-
tuno. in Campo Santa Maria 
Formosa. Le repliche si svol-
geranno per altre sette sere in 

Si dimette il 

commissario 

straordinorio 

della Biennale 
II commissario straordina-

rio della Biennale di Vene
zia, Filippo Longo, ha invia-
to una lettera al presidente 
del Consiglio, Andreottl, per 
comunicargli la sua decisio-
ne di dimettersi dalTincari-
co affidatogli. 

«II personale dell'Ente — 
e detto nella lettera — ha 
ancora una volta deliberato 
di persistere nell'atteggia-
mento di non collaborazione, 
flno a quando non sara defi. 
nitivamente approvato lo 
statute nonostante il Senato 
abbia voluto sospendere i la-
vori, per gli eventi di questi 
giorni. Cio significa — preci-
sa Longo — che nessuna del
le manifestazioni potra esse-
re realizzata per l'anno in 
corso ». 

Filippo Longo rileva inoltre 
che «la mancata conferma o 
la nomina ex novo dei vice-
commissari e comunque la 
mancata designazione di co-
loro ai quali si sarebbe po-
tuto dare Tincarico della or-
ganizzazione tecnico.artistica 
delle manifestazioni, ha mes-
so Tufficio commissariale nel-
le condizioni di non poter 
svolgere nemmeno il lavoro 
preparatorio ». 

«A quanto mi risulta — 
prosegue Longo — sarebbe 
stato esaminato ed accolto in 
iinea di massima, dalle forze 
politiche veneziane e dalla 
DC, l'orientamento di antici-
pare 1'attuazione del nuovo 
statuto, affidando al sindaco 
di Venezia (che sara di di-
ritto il vice presidente dello 
Ente) una sorta di gestione 
straordinaria delle manifesta
zioni di quest'anno, per cul 
la mia decisione costituira 
un elemento di semplificazio-
ne ». 

Dopo aver ricordato di aver 
accettato. tre anni fa. Tin-
carico commissariale in un 
momento assai difficile della 
vita dell'Ente. Longo, augu-
randosi di averlo assolto con 
dignita. ringrazia il presiden
te del Consiglio per la fiducia 
accordatagli. 

II sindaco di Venezia, Gicr-
gio Longo, a proposito deile 
dimissioni del commissario 
straordinario della Biennale, 
Fiiippo Longo. ha detto: <> Ap-
prendo soltanto ora la noti-
zia del!e dimissioni cosi come 
la possibility che io avrei, 
nella qualita di vice presiden
te della Biennale, di curare 
una gestione straordinaria del
le manifestazioni di quest'an
no. Mi riservo di interpellare 
in proposito la direzione del 
mio partito che, secondo il 
prof. Longo, avrebbe esamina-
to ed accolto 1'orientamento, 
anticipando 1'attuazione del 
nuovo statuto, di affidare al 
sindaco della citta lagunare 
la gestione straordinaria del
le tre manifestazioni (cinema, 
teatro e musica) di questo 
anno». 

A sua volta, il segretario 
provinciale della Democrazia 
Cristiana, Minchio, ha smen-
tito che la DC veneziana ab
bia preso una poslzione come 
quella esposta nella lettera 
al presidente del consiglio, dal 
commissario straordinario del
la Biennale. 

a Nessun contatto e nessuna 
decisione e stata adottata, a 
livello provinciale, tanto e 
vero che — ha proseguito 
Minchio — mercoledl aera e 
stata convocata la direzione 
provinciale del partito per 
esaminare, appunto, il proble-
ma della Biennale, problema 
che ha tenuto impegnata, In 
questi giorni, la segreteria 

Erovinciale in colloqul e trat-
rtlve, ma del tutto dlversi 

6* quelli prospettati dal prof. 
M f r i l*ngo». 

campi e campielli diversi. 
Come e nato questo spetta

colo? Come tuttl gli altri del 
gruppo teatrale che ha la sua 
sede a Roma, ma che si spo-
sta, ogni volta che e neces-
sarlo. in altre citta. 

«Questa — ci dice Paolo 
Modugno. che e un po- l'ani-
matore della compagnia — e 
1'ottavo spettacolo che mettia-
mo in scene. Come le volte 
precedent! slamo partiti da 
una serie di assemblee, quin-
dicl per l'esattezza, di incon-
tri con singoli compagni, con 
sindacalisti, con cittadini. Ab-
biamo raccolto, cosl, una mas-
sa dl materlale, dl informa-
zioni, di temi particolari, di 
storie, di indicazioni sui pro
blem! e le lotte del veneziani. 
Abbiamo. pol, elaborate un te-
sto che e stato sottoposto, un 
mese dopo, al giudizio e alia 
verifica dei quindici respon-
sabili delle assemblee. Le os-
servazioni, le modifiche richie-
ste, e che naturalmente abbia
mo apportato, sono state mol-
te e sostanziali. Quindi ci sia-
mo messl a provare. Non si e 
trattato solo di imparare la 
parte, ma dl dlscutere anco
ra il testo per metterlo a pun-
to. Contemporaneamente ab
biamo dovuto preparare le 
musiche e l'impianto scenlco. 
Le musiche original! sono di 
Fiorenzo Carpi; la collabora
zione muslcale di Edda e Gia-
como Dell'Orso ». 

Detto cosi. alia buona, co
me fa Paolo Modugno. sembra 
che tutto si sia svolto in mo-
do lisclo e piano. Ma un po' 
alia volta vengono fuori le dif-
ficolta incontrate. Intanto gli 
attori. Per il Festival del-
YUnita si lavora gratis, salvo 
un rimborso per le spese vive 
(vitto e alloggio) da sostenere 
a Venezia. 

Per mettere in scena Come-
dia per Venezia e'e chi ha ri-
nunciato a contratti remune-
rativi e chi si e messo la ma-
no in tasca per qualche spesa 
supplementare. Tutti lo hanno 
fatto, come altre volte, non 
solo con piacere, ma anche 
con entusiasmo. E vanno ci-
tati qui, precisando che non 
tutti sono iscritti al PCI. Essi 
sono: Bruno Alessandro. Mario 
Bardella. Marisa Fabbrl. Ga-
briella Genta. Massimo Giu
liani, Anna Maestri. Aldo Mas-
sasso. Ludovica Modugno. Pao
lo Modugno. Massimo Sar-
chielli. 

Anche per I'allestimento del-
l'impianto scenico e'e stata la 
collaborazione di molti com
pagni del «mestiere». tecni-
ci, attrezzlsti che hanno messo 
a disposizione del Grupoo. e 
quindi del Festival delYUnita, 
la loro opera, la loro capacita. 
la loro specializzazione. 

« Purtroppo il legno e il fer-
ro sono raddoppiati di prez-
zo — ci dice Modugno — e 
abbiamo dovuto pagarlon. 

Oltre che recitare, i dieci at
tori si trasformeranno. tutte 
le sere, anzi tutte le notti. in 
attrezzisti ed elettrlcLsti. In-
fatti l'impianto scenico va 
smontato appena terminate Io 
spettacolo. caricato su due 
barche — i «topi» — e por-
tato ne] Campo in cui s! re-
citera il giomo dopo. a Non 
potreste farlo la mattina se-
gnente? ». « No — rispondono 
gli attori — perchf bisogna 
rimentare la scena di notte. 
in modo da poter provare le 
luci con il buio ». Per quelli 
del GrupDO Lavoro di Teatro 
si prevedono. quindi. per i 
prossimi giomi. poche ore di 
sonno. 

Solo quAlche parola sui te
sto. il giudizio sui quale spet-
ta al pubblico e ai critici. Na
to, come dicevamo airinizio. 
da una serie di assemblee e 
riunioni, sia a Venezia citta. 
sia nella zona industriale di 
Mestre. esso vuole essere * un 
omaggio a Venezia e all'arte 
del teatrante». « I temi — di
ce Modugno — sono quelli 
della condizione operaia di Ve 
nezia, che e poi quella del 
nostro Paese. Lo sfratto degli 
abitanti dal centri storici. lo 
snaturamento del tessuto so-
ciale, la smobilitazione delle 
Industrie e il loro trasferi-
mento in campagna, verso 
Rovigo, mettono a confronto 
due " clvilta": una che muo-
re per mano del c potens » ed 
una che pud nasoere solo se 
si acquista la coscienza del 
compito storico per il quale 
la citta va salvata nella sua 
dlmensione umana ». 

m. ac. 

NELLA FOTO: da sinistra, 
Gabriella Genta, Anna Mae
stri, Ludovica Modugno e 
Marisa Fabbrl in Campo San-
t'Angelo Raffaele. 

Stasera la finalissima in TV 

Eliminati i nomi 
nuovi al«Disco 

per Testate 7 3 
Si profila un successo dei Camaleonti 
Qualche tentativo di rivincita su Sanremo 

Nostro servizio 
SAINT VINCENT, 15 

E* forse per quel quid d'lm-
ponderabillta che - caratteriz-
za il mondo produttivo della 
canzone, dove non si pud mai 
giurare con certezza sui suc
cesso di un pezzo, che si crea-
no certi schemi mentaii, cer-
te «regole» recondite: i pre
cedents cioe, provocano una 
specie di superstizione. Se 
qualcosa si e gia verificato 
una o due volte, ecco nata 
la convinzione che cio si deb-
ba ripetere. 

Cosi, se una grossa fetta 
delle canzoni annualmente 
sottoposte al vaglio delle giu-
rie di Sanremo e rimaste scar-
tate vengono praticamente 
buttate al macero, qualcuna 
ritenta la sorte. Azzardo giu-
stificato dal precedents di 
Legato a un granello di sab-
bia, un successo annoso di 
Nico Fidenco, una canzone, 
appunto. rimasta scartata da 
un vecchio festival sanremese 

Anche quest'anno, dunque. 
qualche canzone non ammes-
sa a Sanremo ha ritentato al 
a Disco per Testate», situa
zione che si verifica puntual-
mente ogni anno. E. fra esse. 
e'e L'amore e tin poco matto. 
presentata da Rita Pavone nel 
corso di questa seconda se-
rata a Saint Vincent, che e 
stata aperta con Made in Ita
ly, da Jimmy Fontana e con-
clusa con Tre parole al ven-
to da Mino Reitano 

Fra gli altri nomi di rilie-
vo di questa seconda semifi-
nale, i Ricchi e Poveri, il vin-
citore della scorsa edizione. 
Gianni Nazzaro. con II prima 
sogno proibito, che ha una 
strofa di taglio assai moderno 
ed anglo-americano, mentre 
sciaborda nel retorico con il 
ritomello, il redivivo Mario 
Tessuto. con Giovane amore. 
canzone che gli ha fatto ot-
tenere, in fase di selezione. 
tanti suffragi da portarlo al 
Quarto posto; Giovanna. i No-
raadi, i Dik Dik. i Gens e i 
Vianella con una favola sui 
generis. Ft jo mio, e la segre-
ta speranza di ripetere il lu-
singhiero exploit ottenuto Io 
scorso anno, proprio qui a 
Saint Vincent 

II quadro e stato completa-
to dalla «giovane» perenn; 
Ada Mori e dal complesso del 
Segno dello Zodiaco. 

Altri sette interpretl si so
no. dunque, aggiunti al ter-
mine di questa seconda st
rata ai sette di ieri e fra 
questi si stabilira la contesa 
decisiva di domani sera in 
ripresa flnalmente televisiva, 
presentata da Corrado con 
Gabriella Farinon e interven
ti di Walter Chiari, Raffaella 
Carra e Isabella Biagini. 

Una variante rispetto al 
passato e la doppia scelta 
delle finallste che, infatti. ver* 
ranno ulteriormente ridotte a 
un plotoncino di quattro. fra 
le quali, infine. nascera 11 

Disco per Testate 1973». 
Un titolo al quale sembrano 

marciare con sicurezza I Ca
maleonti, non solo 1 piu vo-
Utl nelTambito delle selezio-
ni della fine di maggio, ma 
anche affermatlsi. In malnera 
schlacclante Ieri sera, con i 
182 punti della loro Perchi ti 
amo contro 1 soil 82 di Al Ba-
no, secondo arrlvato. Buono e 
stato II plazzamento, al quar
to posto, della giovane Gilda 
Giuliani, mentre Nada, terzi 
assoluta in selezione, e retro-
cessa lerl al penultimo poato, 

davanti al complesso della 
Strana societa. 

E' definltivamente manca
ta, ormai, in questa edizione 
Taffermazione di un nome 
nuovo: a parte infatti il grup
po appena citato ed entrato 
in finalissima, gli unici due 
cantanti solisti sconosciuti, 
Miro e Renato Pareti. sono 
statl eliminati, senza avere 
fatto a tempo a conquistarsi 
gli a go gnat I tre minuti tele-
visivi. 

Daniele lonio 

I classificati 

di ieri sera 
Ecco la classifica della se

conda semif inale del Disco per 
Testate: 1) Gianni Nazzaro. 
97 voti: 2) Mino Reitano, 94; 
3) I Dik Dik, 80; 4) I Via
nella, 62; 5) Rita Pavone, 59; 
6) I Nomadi, 56; 7) Jimmy 
Fontana, 49. 

Questi sette cantanti si 
qualificano per la finale di 
domani sera. 

Gli altri cantanti si sono 
cosi classificati: 8) • I Gens, 
40; 9) I Ricchi e poveri, 39; 
10) Ada Mori, 38: 11) II se
gno dello Zodiaco, 28; 12) 
Mario Tessuto. 24; 13) Gio
vanna, 22. 

mente, e rivolta a strutture 
cultural!, organlzzazione della 
cultura, mostre, festival, stam-
pa speclalizzata e di divul-
gazione, televlslone, scuola in 
tutti i suol gradl. Un riesa-
me che si riconnette a quello 
piii vasto, politico, economl-
co, sociale, che la societa jugo 
slava ha intrapreso da qual-' 
che tempo sotto la spinta 
dl pericolosl rigurgltl di na-
zionallsmo, di llberallsmo 
anarchlcheggiante. di ideolo
gic piccolo borghesl e dl gra-
vi scompensi nella econjmia. 

E' stato 11 Komunist a farsi 
interprete del malessere del 
cinema jugoslavo e ad aprire 
sulle sue colonne un ampio 
dibattito al quale hanno par
ted pat o registi, scrittori e cri 
tici. Dopo un'ondata di fre-

. schezza — iia scritto il Ko
munist — la clnemato?rafia 
jugoslava ha perso • il suo 
slancio vivace, la passione A 
Timpegno si sono trasformatl 
in trucco, posa, astuzia, fino 
ad abbassarsi al livello dl 
pamphlet antisocialista. alia 
falsificazione della verlta. del« 
la storia, dell'attuale vita ju
goslava. Perch6? Quali le ra-
gioni di questo antiumancsi-
mo? Disturbi provocati dalla 
societa industriale? Contr.iddi-
zioni nello sviluppo? Disor-
dine nelle strutture clnemato-
grafiche? Insufficienza della 
spinta sociale? 

Dal dibattito e risulta to che 
a tutti quesbi interrogativi 8l 
puo dare una risposta po-
sitiva, che le cause, cioe, sono 
moltepllci e che percio non 
sara facile uscire dalla situa
zione di crisi. Ma !ntanto su 
un punto sembra essere sta
ta trovata larga concordan-
za: che il film non puo PS-
sere un fatto privato, un gio-
co irresponsabile; esso rap-
presenta un fatto sociale e 
Tautore, proprio perch§ di
spone della liberta di crea-
zione, deve ritenersi responsa-
bile di fronte alia comunita. 
II film «crltico ed umano», 
quale era nelle aspirazioni 
della «nuova ondata •> dieci 
anni fa, puo crescere solo af-
fondando le radici nella viva 
e complessa realta del paese: 
le artificiose elucubrazionl 
intellettuali, la mentalita com-
merclale, Terotismo che siri2-
za Tocchlo al mercatl stra-
nieri, la ricerca dello svan-
dalo politico per fare «cas-
setta», non possono ohe dis-
seccare la vena creativa e 
smorzare la carica ideale. 

Per Vatroslav Mimica. regl-
sta di Zagabria, il vecchio dog-
matismo. che impoveriva Tar-
te attraverso una artificiosa 
semplif icazione della vita, e sta

to sostltulto da ideologic estra-
nee al sociallsmo e alia liber
ta, altrettanto semplifioanti e 
depauperanti. fino ad un aper-
to e dlretto anticomunismo 
sotto Tinflusso pesante della 
tecnocrazia, della privatizza-
zione, dei gruppi di potere, 
in una situazione di anarchia 
e di casualita. 

France Kosmac, regista di 
Lubiana, dice che la cinema-
tografia jugoslava, affidata al
le cosiddette eslgenze del mer-
cato, si e apeytonizzata»: si 
farmo film che vogliono esse
re esche commerciali, che cer-
cano lo scandalo. 

In questa situazione ogni 
punto di riferimento ideale 
va smarrito. e Djordje Radi-
sic, scrittore e redattore di 
Xarodna Armija (a Armata 
popolare»), sottolinea 'e re-
sponsabilita di quei critic! 
che si sono votati alia «e5te-
tica puran, che hanno immo-
lato al Moloch del pensiero 

borghese Tldeologia marxista. 
Questi critici per - i quali 
« Tldeologia borghese rappre-
senterebbe Testetlca, quella 
maxista • solo il - dogma 
stallnlsta», hanno contrl-
bulto a • creare Tambiente 
nel quale sono crescluti 
e si sono moltipllcati i Po-
povic del Bosco di querce. 
dove i Pavlovic mettono trap-
pole alia rivoluzione, 1 Ma-
kavejev compiono le loro 
basse speculazioni commer
ciali con / misteri dell'orgu-
nismo, i Lazar Stojanovic del 
Gesu di plastica pongono la 
equazione che identifica la ri
voluzione con il fascismo, e 
dove 1 Petrovic del Maestro e 
Margherita predicano con fa-
talismo appassionato cne la 
fine del mondo e oramal 
vicina. . * 

La «n uova ondata » insom-
ma, come afferma anche il 
regista zagrabese Veljco Bu
lajic, si e trasformata in 
una « ondata nera ». E se, con-
tinua Bulajic, all'ultimo Fe
stival dl Pola si e cercato di 
legalizzare dal punto di vista 
politico certi concetti antiso-
cialisti che i film esprimeva-
no, non si e trattato di un 
errore: in realta ci siamo tro-
vatl di fronte a un movimen-
to politico molto aggre.ssivo, 
che ha avuto appoggi anche 
da parte della stampa. (A pro
posito del Festival di Pola il 
settlmanale dl Zagabria Vje-
snik u srijedu sottolinea che 
«le prime crltiche nel con-
fronti del film di Petrovic vin-
citore del Festival di Pola, e 
della tesi anticomunista abil-
mente camuffata nel film, non 
sono state fatte nel nostro 
paese, ma da alcuni glomali 
italiani. La critica jugaslava 
si e di most rat a entusiasta del 
film e della decisione della 
giuria »). 

Ma T«onda nera» e per 
Petar Volk, critlco belgrade-
se, solo uno degli aspetti della 
«profonda crisi artistico-so-
ciale» della cinematografia ju
goslava. Non bisogna dimen-
ticare che la « nuova endata » 
nacque come tentativo di li-
berazione dai vincoll del dog-
matismo, cercando (ed acco-
gliendo) nuovi modi di espres-
sione. Se essa — dice Volk — 
e diventata la negazione di 
se stessa, del suo impei?no e 
dei suoi ideali. e perche noi 
abbiamo solo assistito al suo 
sviluppo, Tabbiamo lasciata 
alia Iniziativa dl alcuni re
gisti e di alcuni gruppi, ab
biamo evitato per opportuni
sm© ogni tntervento. Tra il '61 
ed il '71 abbiamo fatto due-
cento film. Di essi almeno die
ci sono assolutamente inaccet-
tabili, sia dal punto di vista 
estetico che sociale; centocin-
quanta non si possono nep-
pure chiamare film. Da que-
ste cifre si pud vedere che 
abbiamo permesso che si di-
struggesse tutto: non abbiamo 
piu vere case cinematografi-
che, abbiamo degradato Tau-
togestione a privatizzazlone 
degli interessi sociali, abbia
mo rlnunciato alia direzione 
politica dei programmi, ab
biamo costretto i giovani ad 
imboccare una strada in con-
trasto con gli interessi della 
societa e dell'arte. 

Di fronte ad un tale pano
rama e owio che si risentano 
anche le voci strident! di chi 
ritiene di poter trovare un 
valido rimedio In un ritomo 
al passato, in una direzione 
e in un controllo centraliz-
zato e burocratizzato. Ma 5ono 
voci nel deserto. 

Arturo Barioli 

reai yT/ 

controcanale 

Rivendicata 
ristituzione 

di un centra 
culturale 

nell'ottava 
Circoscrizione 
A concluslone dl un'assem-

blea dl cittadini delTVIII Cir
coscrizione, che si e svolta nel 
local! della Comunita educa-
tiva « Bruno Buozzl». e stato 
approvato un ordlne del glor. 
no con cui si sottolinea « Tur-
genza di procedere in manlera 
prioritarla alia costituzlone, 
d'.intesa con il Teatro Stabile 
di Roma, di un centro cultu
rale polivalente clrcoscrizlo-
nale: centro al quale — si spe-
cifica nel documento — faran-
no capo tutte quelle Inlzlatl-
ve a carattere culturale (tea
tro, cinema, musica, arti visl-
ve e figurative) che la Clr. 
coscrizlone stessa, in collabo-
razlone con tutte le forze po
litiche, cultural! e del lavoro. 
vorra prendere». 

L'ordlne del glorno auspica 
altresl che siano organlzzate 
rappresentazlonl teatrall sui 
tema della scuola, dando Tln-
carico dl reallzzarle a noti 
scrittori e artisti e si rlchla-
ma, per Tattuazlone degli ln-
dlrizzl Indicati, alle declslonl 
prese nello scorso febbralo 
dal Consiglio di Circoscrizio
ne che, con 11 voto unanlme 
del PCI. del PSI. del PSDI, 
della DC e dell'aggiunto del 
sindaco (PRI), si fece inter-
prete della necesslta di dota-
re la citta e le clrcoscrlzioni 
di idonee strutture cultural! 
tali da essere utilizzate da 
tutta la popolazione e propose 
alio Stabile Tacquisizione nel-
TVIII Circoscrizione dl un,Io-
cale idoneo ad essere adiblto. 
appunto, a centro teatrale e' 
culturale polivalente. 

«I racconti di 

Canterbury » 
proiettato con 

successo a Londra 
LONDRA, 15. 

/ racconti di Canterbury 
ha inaugurate ieri a Londra 
lo «Swiss Center Complex » 
formato da quattro nuovi ci-
nematografi, dove il film di 
Pasolini e stato proiettato con
temporaneamente con grande 
successo. 

II crltico di uno dei piu au. 
torevoli quotldiani Inglesi, il 
Guardian, scrlve stamani, tra 
Taltro: « L'humour turbo lento 
di Chaucer e espresso con 
efficacia sullo schermo, ed e 
difficile pensare che un altro 
regista avrebbe potuto inter-
pretarlo meglio, data la stra
ordinaria abilita di Pasolini 
nel creare personaggi serven-
dosi di uomini della strada». 

II Times ha cosl giudicato 
/ racconti di Canterbury: «U 
film e pervaso da un forte 
sentlmento per il mondo me-
dievale, e gli attori grotteschi 
e orrendi non sono immagi-
nabili In abiti moderni». 

le prime 
Cinema 

A viso aperto 
Lo sceriffo Charles deve da

re la caccla al suo amico Bil
ly, lntruppatosl con certi ban
dit! che hanno rapinato un 
treno. La ricerca e difficile, 
anche perche Billy, che l suoi 
compari hanno tentato dl fro-
dare della porzlone a lul spet-
tante, ne ha ucclso uno, ha 
dlsarmato gli altri e si e 1m-
padronito dl tutto 11 maltol-
to. Lo stesso Billy, peraltro 
(che ignora la recente qua-
llfica di Charles, ritenendolo 
sempre e solo un paclfico 
agricoltore), si mette in trap-
pola da se. Ma Charles gli of-
fre la posslblllta di cavarsela, 
attraverso una fantaslosa ri-
costruzione del fattl e la re-
stituzione dei beni rubati. II 
malvaglo procuratore dlstret-
tuale, approfittando di una 
breve vacanza dello sceriffo, 
si prepara Invece a far implc-
care Billy. Costui e costretto 
a scappare dl nuovo, Charles 
e dl nuovo costretto a inse-
gulrlo. Anche 1 bandlti brac-
cano 11 loro ex gregarlo. Char
les e Billy fanno fronte cc~ 
mune, stermlnano i fuorileg-
ge, ma Billy cl lascla la pel-
le. E cosi la morale e salva. 

Western dl stampo antlco, 
prodotto e dlretto dall'ameri-
cano George Seaton sulla fal-
sariga dl altri lllustrl esem-
plari del genere, che propone-
vano analoghi «duelli d'amo-
re e d'amlclzla» (qui e'e dl 
mezzo anche la moglle di 
Charles, la quale nutre un'af 
fettuosa e ricambiata simpa-
tia per lo scapestrato Billy). 
Una ormal scontata venatura 
antirazzista, qualche fuggevo-
lo accenno al contrastl eco-
nomico-sociali di fine Ottocen-
to (fra compagnie ferrovia-
rle e proprietari terrier!) non 
alleviano di troppo la con-
venzlonallta delle situazioni 
e dei personaggi, sottolineata 
dal languore del ritmo. II mo
mento piu spettacolare e un 
incendlo di boschi, verso la 
fine. Nelle parti principal! re-
citano Rock Hudson, Dean 
Martin e Susan Clark. II colo
re e il grande schermo rile-
vano la bellezza dl alcuni pae-
saggi « autentici». 

ag. sa. 

Storia di karate 
pugni e fagioli 
Con Storia di karate pugni 

e fagioli di Tonino Ricci, c'im-
battiamo in una pietra mi-
iiare della storia del cinema: 
per la prima volta, i cuochi 
delTindustria della celluloide 
condiscono il western-spaghet
ti con le spezie orientali. Tut-
tavia, questa ultima «crea-
zione » riflette inevitabilmen-
te i limiti di un'operazione 
condotta in tutta fretta, sen
za che. in cucina, si abbia 
avuto il tempo di dosare al
meno il peso dei pugni e quel
lo dei colpi di karate. 

La « storia » di Tonino Ric
ci e delle piu banali e infan-
tili che si possano mai in-
ventare, e siamo anche sicu-
ri che Tautore ne sia piena-
mente cosciente, ed e un pec-

OLTRE I CONFINI — Vol-
lergia di «Stasera i> a occu-
parsi seriamente degli avveni-

j menti e dei problemi italia
ni sembra farsi sempre piu 
robusta: del resto, secondo 
una linea che da gran tempo 
trova applicazione alia RAI-
TV. II coraggio delle indagini, 
Vimpegno dell'analisi, sono 
qualita che raramente si ri-
trovano nei programmi tele-
visivi: comunque, e di gran 
lunga piu facile risconlrarle 
net servtzt e nelle mchieste 
che si occupano della realta 
di altri paesL E quanto piii la 
situazione in Italia e costel-
lata di fatti e problemi scot-
tanti, tanto piu la TV getta 
lo sguardo oltre i confini. 

Anche nell'ultimo numero 
di * Stasera», tre servizi su 
quattro erano girati all'estero. 
E non per caso. II servizio di 
aperlura sulVArgenlina, ad 
esempio, curato da Giuseppe 
Fion, era in assoluto uno dei 
migliori delTormai non bre
ve e certamente non gloriosa 
esistenza del settimanale. Con 
notevole impegno politico e 
giornalislico, Fiori ha costrui-
to un profilo dell'Argentina di 
oggi, cercando di delineare le 
ragioni della vittoria del pe-
ronista Campora, di anallz-
zare le contraddizioni che se-
gnano la nuova situazione, di 
individuare le posnbtlt pro-
spettive del nuovo governo. 
Abbiamo cosi appreso parec-
chi dati precisi e significalivi 
sulla geografia politica e so
ciale del paese riferiti anche 
alia realta di classe dell'Argen-
Una, e abbiamo ascoltato al
cuni giudizi di prima mano 
tulle due « anime » (di destra 
e di sinistra ») del peronitmo, 
sui sindacati, sull'esercito, sul
le forze annate. L'intervista 
con i due dirigenti del FAR e 

dei Montoneros, le due for-
mazioni armale che si richia-
mano al peronismo, t stata 
condotta in modo molto cor-
retlo, per mettere i telespet-
tatori in grado di giudicare 
da si. -

Prima considerazione: quan
do mat « Stasera » (e non so
lo «Stasera») si e avvici-
nata ad una correttezza e ad 
una completezza simtli in rap-
porto a situazioni e avveni-
menti di casa nostra? 

E passiamo subito al servi
zio di chiusura, di Nino Cri-
scenti, sugli esperimenti di 
nuova organizzazione del la
voro nelle fabbriche svedesi. 
Qui abbiamo appreso alcuni 
dati — non sempre del tutto 
precisi — sulla «autogestione 
del lavoro di gruppo», e sul
la cosiddetta « democrazia in
dustriale ». Abbiamo anche ap
preso, ma solo di scorcio che 
il padronato svedese ha mes
so in alto questi esperimenti 
sia perchi quella di una nuo
va organizzazione del lavoro i 
un'esigenza che sorge irrefre-
nabilmente dalla realta di 
fabbrica, sia perche si pensa 
che attraverso determinate ri-
forme, sia possibile neutraliz-
zare gli effetti di eventuali 
scioperi. • 

Lungo tutto il discorso, ri-
ferito alia realta svedese, co
munque, e sembrata emergere 
una indicazione: simili espe
rimenti sono stali resi posst-
bili dalla apace sociale» e 
aprono la prospettiva di una 
collaborazione tra classe ope
raia e padronato. Ecco. Se la 
indagine fosse stata condotta 
anche in riferimento alia si
tuazione italiana (e sarebbe 
stato un riferimento legittl-
mo. dato che anche da noi 
esperimenti simili gib esisto-
no o sono prossimi), un di

scorso del genere avrebbe do
vuto subire radicali muta-
menti. In Italia, infatti, I'espe-

.rienza di una nuova organiz
zazione del lavoro c stata im-
posta dagli operai can la lot-
ta; i gruppi omogenei sono' 

•nati dalfesperienza e dalle 
lotte della classe operaia; la 
prospettiva che i lavoratori si 
pongono e quella di un conti-
nuo aumento di potere nelle 
fabbriche e della appropria-
zione della scienza per la tra-
sformazione della societa e 
delle loro stesse condizioni. 
Per averne conferma, Criscen-

• ti avrebbe dovuto soltanto 
spostarsi a Torino, durante 
il convegno dell'Istituto Gram-
sci e aprire il microfono. Ma, 
appunto, questo si voleva evi-
tare: e per questo Criscenti i 
giunto a spostarsi in Inghil-
terra, ma in Italia & tomato 
solo dopo aver riposto micro-, 
fono e macchina da presa 
nella valtgia. 

In riferimento al nostro 
paese a Stasera» ha solleva-
to soltanto il problema della. 
droga: problema che la TV, 
predilige. II servizio di Vi-
silberli i stato di tono * libe
rate*: ma questo e stato an
che il suo limite, nel senso 
che, dopo aver raccolto e con-
diviso I'opinione di coloro che 
considerano radicalmente sba-
gliato trattare i giovani dro-
gati da criminali o da malati, • 
ci si 6 dimenticati dt andare ' 
a verificare chi e perchi. in
vece, avendo il potere, proprio . 
quel trattamento sostiene ed 
attua. 

Ancora una volta, cioi, tro-
vandosi in Italia, «Stasera» 
ha evitato di compiere una 
analisi utile, mettendo real-
mente il dito nella piaga. 

g. c. 

E in vendita nelle edicole e nelle librerie 
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cato che questa coscienza non 
abbia condotto Ricci a iro-
nizzare sugli awenlmentl, o 
almeno su se stesso. Forse, 
la «portata» sarebbe stata 

f>iu appetitosa, e non soltan-
o della pasta scotta condl-

ta con spezie sofisticate a 
base di terricclo. II bello dl 
turno e Dean Reed, mentre 11 
«cinese» e Iwao Yoshioka. 
Fernando Sancho e un ban-
dlto ormai adatto al teatro 
dei burattinl, e Francesca Ro-
mana Coluzai non intends an
cora rlnunclare al suo ruolo 
dl robustlsslma virago, qui 
raplta come ostagglo da San
cho, il quale pretende un for
te riscatto per riconsegnarla 
al padre In pena. 

Ma nemmeno una minestra 
casereccia, per esempio, un 
bel platto dl riso e fagioli, 
Tonino RIccl ha saputo cuol-
nare: la sua Storia non e al
tro che una indigesta insala-
ta dl pellicola colorata. Buon 
appetito I 

Lorna 
troppo per 

un no mo solo 
Per la verlta, Lorna non e 

la protagonlsta della pellico
la a colori dl John Sone — 
interpretata da Michael Kane, 
Andre Lawrence, Kayle Cher-
nln e Helen Withe — ma, piu 
modestamente. la moglie fru-
strata (soprattutto - sessual-
mente, anche se come scul-
trice riesce a strappare sol
tanto qualche rldlcolo com-
plimento) di Henry, intellet-
tuale e documentarista falli-
to, con frequentl attacchl di 
«buon senso», incapace di 
avventure extraconlugali con 
«vergini folli», insomma un 
vecchio clnlco e impotente 
che non vuole caplre le aspi
razioni alia «liberta » di sua 
figlia Susan, invaghitasi dl 
un cantante mezzo teppista e 
mezzo hippy. 

Ecco, Tunico personaggio 
«positivo» della pellicola di 
John Sone — che ha creduto 
di affrontare in chiave dram-
matica la lotta che si combat-
te oggi tra la vecchla e la 
nuova generazione, e non 
mancano inserti di repertorlo 
sui movimento studentesco!-
— e proprio Susan, esempio 
dl emancipazione e di fem-
minilita, forse perche preferi-
sce truccarsi invece di segui-
re gli studi, fare alTamore in 
piscina, prendere la plllola 
e concedersi qualche evasione 
saffica con giovani prostitute. 

Quanto a Lorna, anche lei 
finira per concedersi un'eva-
sione con un cantante, e a 
tutti i livelli. L'incredibile 
affresco, che vuole essere un 
inno alTamore e alia fratel-
Ianza universale, quando non 
e noioso e involontariamente 
comico. 

r. a. 

Barbara il 
mostro di Londra 

// dottor Jekyll e... Mrs 
Hide potrebbe essere il titolo 
di questo film diretto da Roy 
Ward Baker, il quale rivislta 
il classico di Stevenson in 
una chiave narrativa a rivolu-
zionaria » solo nelle seducenti 
premesse. In realta, infatti, le 
disavventure del geniale scien-
ziato alle prese con le allu-
cinanti trasformazioni del 
proprio io vengono ricostrui-
te su mlsura per essere as-
soggettate ai pretestuosi effet
ti che conferiscono una piatta 
drammaticita al film. 

L'aver cambiato a Hide, 
mostruoso e sanguinario es» 
in un'awenente fanciulla al
trettanto crudele offre flttizio 
interesse all'incolore remake, 
legato ad un'oleografia sfrut-
tata sino ai limiti dell'esaspe-
razione. Le singolari mutazio-
ni del personaggio, inoltre. 
lasciavano supporre una ri
cerca per interpretare in una 
nuova dimensione il romanzo 
di Stevenson. E, invece, i ten-
tativi del regista non appro-
dano ad altro risultato che il 
dlsastro provocato dalTamal-
gama tra i nuovi gratuiti ele-
menti goffamente inseriti nel
la primitiva struttura del rac-
conto. Un bluff a carte sco-
perteT-<* gli interpretl Ralph 
Bates. Martine Beswick, Ge
rald Sim e Susan Broderick 
non scno certo assi nella ma-
nica. 

d. g. 

Conoscenze 
carnali 

di Christa 
ragazza danese 
La bella e giovane Christa 

si innamora di Torbel, rioco 
e giovane affarista. Per tre 
anni i due si amano alTuniso-
no, poi lei rimane incinta e 
lui fa di tutto per convincerla 
ad abortire. Christa fugge. si 
mette a lavorare come hostess 
e incomincia la ricerca del-
l'uomo che la renda felice, la 
comprenda e acoetti il bimbo 
che nel frattempo e nato. Un 
italiano, un tedesco. un fran-
cese e un australiano sono 
quelli che piu la interessano. 
Sara Tultimo, dopo una tra-
gica parentesi con TAorbel, che 
riusclra a farle riacquistarc 
la fiducia nel domani. 

Scritto, prodotto e dlretto 
da Jack O' Cormell il film (di 
nazionalita danese) accomuna 
varie tendenze-turistiche, ero-
tiche e di costume — che fan-
no la fortuna di certi spetta
coli cinematograncl nordlci. 
Una certa pulizia formale e 
qualche ironla permettono dl 
assistere alia proiezlone s e » 
za troppo awilimento. L t 
sempre spogliata BIrte Tovo 
e la protagonlsta, affiancata 
da Clinton Greyn, Danlol OA-
lln e Inge Levin. 

http://ar.nl
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Si è aperta ieri la conferenza provinciale di organizzazione 

Sviluppare il carattere 
di massa della federazione 

giovanile comunista 
Occupazione, scuola, questione femminile i temi principali della relazione • Il sa
luto del compagno Calala, segretario generale dei giovani comunisti francesi 

L'assemblea dei delegati alla conferenza d'organizzazione della FGCI 

Senza immediati provvedimenti non sarà possibile evitare la «morte biologica» del fiume 

Strage di pesci nel Tevere inquinato 
Quintali e quintali di animali asfissiati dall'acqua priva di ossigeno - Le gravissime responsabilità del Comune che ancora non ha affrontato 
seriamente il problema - La costruzione di tre depuratori approvata da a nni; soltanto alia fine del 74 dovrebbero però entrare in funzione i primi 2 

Le indagini sulla fuga di gas 

Medici legali al lavoro 

per stabilire i danni 

provocati dalla nube blu 
Due medici legali dovranno accertare entro dieci giorni le 

conseguenze subile da due donne in seguito alla fuga di 
« gas odorizzante » dallo stabilimento della « Raffineria di 
Roma », alla Magliana. Le donne sono Maria Teresa Cavo-
lini e Mariella Clariani, che abitano nella zona e che l 'altra 
sera riportarono un lieve stato asfittico giudicato guaribile In 
due giorni. 

I l pretore Gianfranco Amendola attende i risultati di questo 
accertamento medico-legale e di a l t r i esami tecnici aff idati 
ad un gruppo di esperii. Questi hanno già stabilito che la 
quantità di « gas odorizzante s sfuggito dalle apparecchiature 
dello stabilimento non si limita a 15 l i t r i , come ha affermato 
il direttore della raff iner ia, ma raggiunge i 97 l i t r i . 

Il magistrato, in seguito ai risultati delle prime Indagini, 
ha fatto notificare una comunicazione giudiziaria al direttore 
dello stabilimento, ingegner Bruno De Lorenzi, per lesioni 
colpose ed emissione di gas pericoloso. 

Pesci uccisi dal l 'acqua inquinata sul greto del Tevere 

Le manifestazioni del Partito 

per una reale svolta politica 

Ingrao a Velletri 
Petroselli a Viterbo 

Domani alle 17,30 la manifestazione nel centro dei 
Castelli, stasera alle 20 il comizio al teatro Unione 

Numerosi* iniziative del PCI 
si svilupperanno nei prossimi 
giorni per rivendicare un'effet 
t iva svolta politica dopo la ca
duta del governo Andreotti. AI 
centro delle iniziative i proble
mi riguardanti la legalità demo
cratica. lo sviluppo economico 
e i l caro vita, la campagna 
della stampa comunista in 
stretto rapporto con l'azione di 
tesseramento e di proselitismo 
per conseguire in occasione del
la Festa dell'Unità (che si 
svolgerà dal 18 al 22 luglio al 
villaggio Olimpico) l'obbiettivo 
dei 60.000 iscritt i al PCI e alla 
FGCI a Roma e nella prò 
vincia. 

I l compagno Pietro Ingrao. 
della direzione del partito, par
lerà domani a Velletri alle ore 
17.30 nel corso di una manife
stazione promossa nel quadro 
della campagna di tessera
mento nei Castelli Romani. Al
la manifestazione parteciperan
no delegazioni di lavoratori: 
pulman sono previsti da Mcr-
catora. Acqua Lucia. Colle Ot
tone. Gigliolo. Malatesta e Col
le Caldana. Stasera a Viterbo 
alle ore 20 i l compagno Luigi 
Petroselli della direzione del 
partito e segretario della Fé 
derazione romana parlerà al 
Teatro Unione. Ecco il calen 
dario delle altre manifestazioni. 

OGGI - ASSEMBLEE: Tivo 
l i . ore 10. alla Pirel l i , assem
blea con gli operai (Micucci): 
Montecelio: ore 19.30. assemblea 
sulla stampa (Pozzil l i): Guido 
nia: ore 20. assemblea sulla 
stampa (Cerqua): Ostia Lido: 
ore 18.30. assemblea sulla 
stampa e situazione politica: 
Casaìbertonc: ore 18. assemblea 
sulla situazione politica (A. 
Bordil i). COMIZI: IV Mial io: 
ore 19. assemblea sulla situa-
7ione politica (Galvano): Roma 
nina: ore 19. assemblea (Cuoz-
70. Cervi) : Marino: ore 18. co
mizio sulla situazione politica 
(Trombadori): Albuccione: ore 
19. comizio sulla situazione po

litica (Vetere. Cir i l lo): Pale-
strina (Scacciati): ore 21; Torre 
Nova: ore 18. comizio sulla si 
tuazione politica (Freddu/zi): 
N. Alessandrina: ore 10. comizio 
a pia/za Alessandrino (Gra
none). 

DOMANI — Montecelio: ore 
20. comizio sul carovita e sulla 
situazione politica (Mammuca-
r i ) : S. Angelo Romano: ore 18. 
comizio sulla situazione politica 
((). Mancini) : Olevano: ore 18. 
assemblea sulla situazione po
lit ica. 

Convegno 
sulle deleghe 

agli enti 
locali 

Oggi alle ore 16, pres
so la Sala del Consiglio 
comunale d i Ve l le t r i , si ter
rà un convegno dei Comu
ni dei Castell i romani e del 
l i torale. 

I l convegno, che ha co
me tema « Le deleghe del
la Regione agl i Ent i Lo
cal i », è stato organizzato 
dal la Lega regionale per le 
autonomie e i poteri local i . 
L' introduzione sarà tenuta 
da l l 'avv . V i t tor io Bet t in i , 
della Direzione regionale 
del P R I ; mentre le conclu
sioni saranno t ra t te dal
l 'avv. Guido Varlese, as
sessore regionale agl i Ent i 
Locali e della presidenza 
della Lega regionale per 
le autonomie e i poter i lo
ca l i . 

(vita di partito ) 
C D . — Casalolli: Cellula Boc-

cea, ore 19.30 (Fugancsi); Rovia-
lio. ore 20 (Andrcoli). 

ZONA SUD — Torre Nova, ore 
16,30, riunione segretari delle se-
tioni di Torre Nova, Torre Spac
cata, Torre Maura, V . Brcda, B. 
Andre, Borghcsiina (Fredduzzi). 

CONFERENZA DIBATTITO — 
Ossi, alle ore 20 a Gallicano nei 
locali della sezione si terrà una 
conferenza dibattito sul tema « Fa
scismo di ieri e fascismo dì 0991 ». 
Parlerà il compagno V. Magni. 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Ponte Mammolo, 
ore 16, terza lezione (Caputo). 
• Lunedi, in Federazione, alle 
ore 17,30, per la Commissione 
Pubblica Amministrazione riunione 
dei segretari delle sezioni Macao 
Statali, Comunali, PP.TT. e i re
sponsabili delle Cellule del Para
stato (Fioriti lo). 

COMITATO ESECUTIVO REGIO
NALE — E' convocata per oggi 
alle ore 9,30 in sede, la riunione 
del Comitato Esecutivo regionale 
con all'ordine del giorno: « Impe
gno del Partito dopo il congresso 
de e nella nuova situazione poli
tica ». Relatore il compagno Pao
lo Cioli. 

Tesseramento 
Anche il gruppo delle sezioni 

aziendali ha aumentato i suoi tes
serati rispetto allo scorso anno e 
prosegue nell'iniziativa di raffor
zamento del partito sui luoghi di 
lavoro. I tesserati delle sezioni 
aziendali sono passati dai 4.179 
del 1972 ai 4.200 di oggi. Tra 
le sezioni dell'ATAC (al 1 0 9 ° o ) , 
i compagni lerrovieri (al 107°r>) 
e gli statali (al 1 0 2 ° D ) . Intanto 
nel quadro della Leva Togliatti al
tri 7 tesserali si registrano nella 
sezione di Formcllo (che ha rag
giunto il 1 0 0 ° o ) , altri S a Quar-
ticciolo e 3 a Testaccio. 

Manifestazione 
con Sereni 

Con la partecipazione del 
compagno Emilio Sereni, del
la Direzione del PCI, si svol
gerà, alle 18,30, nella sezio
ne di Porlo Fluviale, una 
manifestazione antifascista 
organizzata dalla cellula Re
sistenza. 

(in breve 3 
ITALIA-URSS — Oggi, alle or* 

16,30, presso la sede dell'associa
zione Italia-URSS (piazza della 
Repubblica 47 , primo piano) avrà 
luogo un incontro con un gruppo 
di pionieri romani guidati da Vio
letta Marconi, segretaria provincia
le dell'associazione. I l cantante 
«Vladimiro presenterà in antepri
ma per Roma le tue canzoni per 
ragazzi. Seguirà la proiezione del 
film « Biancheggia una vela » di 
V . Legoscin. Parteciperà Mauro 
Patcolini per l'assoclaziona Italia-
URSS. Ingresso libero. 

CAROVITA — Oggi, a piazza 
Irnerio, alle ore 17, si svolgerà 
una manifestazione sul carovita; si 
svolgerà un incontro Ira i Consi
glieri di Circoscrizione e la popo
lazione. . . 

ARCI — Nel quadro delle ini
ziative programmate dall'ARCI • 
dal Fronte brasiliano di informa
zione per denunciare la grave si
tuazione sociale, economica • po
litica in cui versa il Brasile, oggi 
•Ut ore 20, presso il circolo ARCI 
41 Acilia (piazza Capelvenere) ver
rà proiettato il film « Brasilo 70 > 
di Giovanni Damiani. 

Si è aperta ieri pomeriggio 
nel teatro della Federazione co 
inunista la conferenza provin
ciale di organizzazione della 
FGCI. a cui prendono parte U00 
ragazzi e ragazze, delegati del
la città e della provincia. I la 
vori della conferenza sono stati 
aperti da una relazione del 
compagno Dario Cossutta che. 
dopo aver tracciato un quadro 
della situazione politica italia
na. ha sottolineato come al 
centro del dibattito dei giova 
ni comunisti è i l problema del 
rafforzamento del carattere di 

I massa dell'organizzazione gio-
j vanile. capace di collegarsi al-
i le reali esigenze delle nuove 

generazioni per fare in modo 
I che tutt i gli strati della gio-
I ventù si organizzino e parte-
1 cipino alla lotta per i l rimi» 

vamento del Paese. 
Sono .-.tati quindi affrontati 

alcuni temi specifici che r i
guardano da vicino i lag.r/.zi e 
le raaaz/e: 

OCCUPAZIONE — Pesanti so 
no le conseguenze del distorto 
sviluppo economico portato 
avanti finora dalle classi do 
minanti. In Italia i due terzi 
dei disoccupati seno giovani. Ol
tre i l :tfi'f delle persone in ter 
ea di prima occupazione ^ n o 
diplomati. La lotta dei giovani 
per modificare il loro stato e 
conquistare una seria garanzia e 
prospettiva di collocazione nel
la società diventa, perciò, im
pegno per imporre un diverso 
sviluppo economie»), per costrui
re una società democratica e 
socialista. E' necessario svilup 
pare un'ampia e decisa iniziati
va contro la disoccupazione, per 
un posto di lavoro garantito a 
tutt i . 

SCUOLA — Gli iscrit t i alla 
FGCI sono in prevalenza stu
denti. Se questo è un l imite che 
va superato, dobbiamo però sa
perne ricavare anche tutte le 
implicazioni positive. Esistono. 
infatt i , le condizioni per la co 
struzione di un forte, autonomo 
movimento di massa degli stu
denti. Alcuni gruppi avventuri
sti con le Icro parole d'ordine e 
la loro azione hanno portato 
masse di studenti ai margini 
tlella lotta politica e dello stesso 
confronto democratico in atto 
nel Paese. I«i proposta che noi 
abbiamo portato avanti è. inve 
ce. quella della creazione in 
tutt i «U ist't i i t i d : tornitati uni 
tar i che raccolgano gl i studen
ti nntifakci>ti 1 quali, al di là 
delle differenze ideologiche e pò 
litiche, sono d'accordo «11 preci
si obiettivi di lotta e più in ge
nerale intendono battersi per la 
riforma della scuola. 

RAGAZZE — Wl la vita delle 
ra ' i ' rze s> a-.-o'nm-'no e si in
trecciano la questione femmini
le e (niella giovanile. Es.-e. in
fat t i . ^ono la maggioranza dei 
giovani disoccupati: e lo stes
so svilupoo della scolarità fem 
minile, che è stato considerato 
e giustamente un fatto positi
vo. è tuttavia caratterizzato dal 
la tendenza ad escludere ed 
emarginare le ragazze. Basti 
pensare (he le giovani donne 
smo concentrate soprattutto ne 
si i M in i t i professionali e magi 
«tr«-i!i ("per non parlare desìi 
ist i l l i t i femminil i) . Occorre. 
quindi, operare per suscitare un 
movimento di lotta attorno a 
questi obiett ivi : 1) conqui-ta del 
•v>-tf H 'nvnrn: 2) parità nel di 
r i t to all'istruzione e superamen 
to di- ghetti -..olastici lemmi 
ni! i : -t) realizza zi (ne de; *er 
vizi >ociah (fonte di lavoro per 
mig l ia l i di discolpati e. a l tem 
l>o -t'-s«;o. ccnrliz'one per l'orna 
n.zz«zwie di \WA vita sor:a!e e 
fanii'.-are meno al ienante). 

Se questi sono i temi immr 
diati della no>tra iniziativa, ha 
com'uso Co*Milta. \m ruolo de 
CIMVO do\ rà avere il circo!»» ter 
ritortale della F G C I . che deve 
essere profonda mente legato ,i! !a 
realtà -n <ui vive e agisc-e. V o 
aliamo avere dei circo!: che 
^appiano e>-ere organizzatori di 
forti 'o'!e della sn.vcntu. prò 
paaandi«t' assidui delle nostre 
idee e dei nostri obiett.v i. ma 
che rap,ire«entino ani he un rea 
!e momento di vita deiiHKrati 
cu. associativa, culturale e r i 
creativa per 1 giovani dei quar
tieri della città, delle borgate. 
dei cenìrì della • provincia. 

Subito dopo la relazione in
troduttiva il compagno Jean M i 
che! Catala. segretario generale 
della g.ovcntù (omimiMa fran 
ce>e. ha portato il saluto della 
sua organizzazione ai giovani 
comunisti romani. Ai lavori della 
conferenza — che riprenderanno 
stamane (ore 9) con la riunio
ne delle commissioni e nel po-
mengg.o (..re 15.30) in assem
blea p'enana — prende parte-
ima delegazione del P C I , Rui 
data dal (.omp-igno Petroselli 

Fulmineo colpo all'agenzia della Cassa di Risparmio sulla Nomentana 

Rapina in banca a Tor Lupara 
L'assalto alle 11 di ieri mattina - Impiegati e clienti costretti a sdraiarsi sul pavimento — La fuga 
a bordo di un'Alfa Romeo «1750» rubata — Inutili le ricerche della polizia e dei carabinieri 

La banca rapinata ier i mat t ina a Tor Lupara 

Fulminea rapina, ieri mat
tina. nella filiale della Cassa 
di Risparmio di Roma di Tor 
Lupara, sulla Nomentana: tre 
rapinatori — i volti coperti 
da passamontagna, armati di 
mitra e pistola — hanno fat
to irruzione nel locale inti
mando ai clienti e agli impie
gati presenti di sdraiarsi a 
terra. Subito dopo i banditi 
si sono impadroniti di una 
decina di milioni e sono fug
giti a bordo di un'Alfa Romeo 
« 1750 » rubata sulla quale li 
aspettava un complice. L'au
tomobile è stata ritrovata po
co dopo, nei pressi della TV 
burtina, all'altezza del Raccor
do Anulare, ma dei rapinato
ri e a«;l bottino nessuna 
traccia. 

La rapina è avvenuta poco 
prima delle 11 di ieri matti
na. Davanti alla banca di Tor 
Lupara — una frazione di 
Mentana — si è fermata l'Al-
ra Romeo dei rapinatori, tar
gata Roma G 32253. dalla qua 
le sono scesi in tre, mentre 
un altro sconosciuto è rima
sto al volante, pronto a fug
gire. Armati di mitra e pisto
le. i tre individui hanno fat 
to irruzione nella filiale della 
Cassa di Risparmio di Roma 
dove, in quel momento, si tro
vavano il direttore, Ernesto 
Di Natale, alcuni impiegati e 
clienti. 

« Nessuno si muova, questa 
è una rapina. Tutti a terra, 
con le mani incrociate sulla 
nuca... » hanno gridato minac
ciosamente i rapinatori. Quin
di. mentre due di loro tene
vano a bada i presenti, il ter
zo ha « ripulito » la cassafor
te. impadronendosi di una de
cina di milioni in contanti. 

Un altro rapinatore che si 
era appostato fuori dell'agen
zia è stato scorto dal vigile 
notturno Giovanni Di Mino 
che gli ha sparato alcuni col
pi di pistola. II bandito ha 
sparato a sua volta: nessuno 
dei due è rimasto colpito. 

Subito dopo gli sconosciuti 
sono fuggiti a bordo di un'Alfa 
Romeo. Il direttore della ban
ca ha dato immediatamente 
l'allarme: polizia e carabinieri 
hanno iniziato le ricerche che, 
tuttavia, non hanno dato al
cun esito. La vettura dei ra
pinatori è stata ritrovata poco 
dopo a non molta distanza dal 
luogo della rapina, nei pressi 
della Tiburtina. 

La rapina di ieri mattina ha 
avuto anche un corollario. Al
cuni agenti di una « volante ». 
durante le ricerche, sono ve
nuti a diverbio con un auto
mobilista. Bruno Guerrieri. 23 
anni, il quale aveva tardato a 
scansarsi con la sua auto men
tre la « volante » chiedeva 
strada. Alle rimostranze degli 
agenti, il Guerrieri avrebbe 
risposto in malo modo: ne è 
nata un'accesa discussione. 
durante la auale Bruno Guer
rieri è stato colpito ad un 
orecchio dalla canna di un 
mitra imbracciato da un po
liziotto. Il giovane è stato 
siudicato guaribile in sette 
giorni al Policlinico, dove sono 
stati medicati anche due agen 
ti 

Nel corso delle ricerche *»n-
che una 1300 che non aveva 
rispettato l'alt intimato dalla 
oolizia è stata inseguita e 
bloccata. Le tre Dersone a 
bordo sono state fermate ma 
sono risultate estranee alla 
vicenda. 

Quando ci sono di mezzo i 
Torlonia o altri papaveri del
la stessa altezza può accade
re di tutto. L'ultima è que
sta: una decisione della Giun 
ta Provinciale amministrati
va «Io strumento prefettizio 
che esamina in seconda i. 
stanza ì ricorsi contro gli ac
certamenti comunali dell'im
posta di famiglia» nelle som
me che Alessandro. Anna Ma
ria Torlonia e Giulia Torlonia 
vedova Borghese dovevano al 
Comune per '.e annualità 1931-
1956 è stata trasmessa dalla 
prefettura al Comune con 
sette anni d: ritardo. I-a de
cisione e -.tata infatti adotta 
ta il 15 lu-rlio 1966 e trasmes 
sa il 24 ma?*:o 1973 La noti
zia è contenuta in una inter
rogazione urgentissima rivol
ta al sindaco dai consiglieri 
comunali del PCI P.ero De!!a 
Seti. Luciano Ventura e Lui-
2,1 Arata. : quali hanno anche 
chiesto di sapere .-e rispon 
da a verità cl>e questo fatto 
è contato al Comune « un ri
tardato introito di 40 milioni 
pari alla differenza di impo
sta a carico dei predetti con 
tribuenti riMilfinte tra l'im 
ponibt.'e deciso dalla GPA e 
quello che era stato prece. 
dentemente definito ». I consi
glieri del PCI hanno anche 
chiesto che il sindaco solle
citi il prefetto, presidente del
la GPA. ad adottare le misu
re necessarie ad impedire 
che simili scandali possano ri
petersi e pongono l'esigenza 
« di assumere tutte le inizia
tive amministrative necessa
rie volte a perseguire le e-
ventilali responsabilità, anche 
individuali, che su questo ca. 
so potessero rilevarsi ». 

Vale la pena di raccontare 

nel dettaglio la vicenda che 
mette in luce il meccanismo 
in uso per far pagare le tas
se solo ai pesci piccoli. 

II Comune aveva accertato 
ai Torlonia per gli anni '51-
'56 un imponibile di 799 mi
lioni annui. I Torlonia ricor
sero alla commissione di pri
ma istanza (COTI — Com
missione comunale tributi > 
che effettuò « tagli » da 400-
500 milioni. Non contenti i 
Torlon.a ricorsero anche alla 
GPA che ridusse ancora lo 
imponibile a soli 170 milioni. 
La casa non fini però li. ma 
arrivò fino alla commissione 
centrale della finanza locale 
che ratificò la decisione del 
la GPA la quale pre.se atto 
il 15 luglio 1966. Qui tutto si 
è fermatto fino al 24 maggio 
scorso, quando finalmente a! 
Comune giunta la notizia del. 
!e decisioni adottate, contro 
le quali iì Campidoglio ora 
non sembra più ricorrere in 
Cassa/ione. 

Come spiegare la < lentez 
za » della GPA ? Per capi
re la sostanza della vicen-, 
da occorre riflettere su un 
altro episodio, in cui fu 
coinvolto un altro grosso pa
pavero, la famiglia Armenise. 
Ad essa il Comune aveva ac
certato un'imposta da pagare 
di 190 milioni annui. Gli Ar 
menise ricorsero alla GPA. 
affermando di voler pagare a 
Grottaferrata e non a Roma. 
\A GPA dà loro ragione il 
23 ottobre 1972 e notìficò la 
decisione immediatamente al 
Comune. Come si vede la 
GPA è lenta o svelta secondo ; 
i casi. E' svelta quando si 
tratta di difendere certi con
tribuenti, lenta quando ta 
lentezza li favorisce. 

La riunione del Consiglio comunale 

Il PCI impegna la Giunta 
contro il blocco della 167 

Sollevata anche la questione delle «allegre» 
assunzioni all'ACEA - Le pensioni ai capitolini 

Tre questioni sono emerse 
<<»me principali ieri sera dalla 
seduta del consiglio comunale: 
il blocco dei finanziamenti de 
t iso dalle banche agli assegna 
tari delle aree della 167 (su 
cui è intervenuto i l compagno 
Signorini), le «.allegre» assim 
7ioni dcir.-U'KA (su cui NOI MI 
intervenuti i compagni Ik-ncim. 
comunista, e Pietr im. socia 
lista) e infine le anticipa/inni 
delle pensioni ai dipendenti ca
pitolini (su cui sono interve 
miti i l compagno Alessandro ed 
il de Becchetti). 

In risposta alla richiesta di 
Signorini, per un intervento del 
Comune al lo a favorire un imi 
lamento delle posizioni delle 
banche attualmente basalo su 
un'interpretazione restritt iva e 
provocatoria della legge sulla 
casa, i l vice sindaco Di Segni 
ha assunto l'impegno per ini
ziative concrete che permettano 
i l superamento della situazione. 

Sulle assunzioni dell'ACKA, 
rispondendo al compagno Ben 
cini , che f ra l 'altro ha denun-

! . . _ SÌ-.1. - & # «kfclM.V-.1-' 

Documentata denuncia del gruppo comunista al Comune 

Le tasse di Torlonia 7 anni nel cassetto 
La pratica per l'imponibile dell'imposta di famiglia già definita è sta
ta bloccata dal 1966 al 1973 dalla giunta provinciale amministrativa 

(.iato l 'uti l i /za/ione i\a parte 
dell'azienda di dipendenti del 
le ditte appal ta t rk i per lavori 
normali i l d ie viola la legge. 
che proibisce l'appalto della 
mera mano d'opera — i l vice 
sind.no ha rinnovato l'imjx'e:io 
per una normativa nelle as
sunzioni. 

I l compagno Alessandro è in 
tervcmilo nel motivare i l voto 
favorevole del gruppo conni 
nisla ad un ordine del giorno 
del de Becchetti con cui si im
pegna la Giunta ad iscrivere a 
bilancio un fondo di 600 mi 
lioni come anticipazione ai pen 
stonati capitolini. In effett i co
loro che vanno in pensione, co 
minciano a ricevere le somme 
loro dovute sei o sette mesi 
dopo. Questo intervallo, dopo 
i l voto di ieri sera, sarà ora 
coperto dall ' intervento dell 'am 
ministrazionc comunale con una 
partita di giro. I l compagno 
Alessandro ha ricordato lo ini
ziative da tempo prese dal 
gruppo comunista in favore dei 
dipendenti capitolini anche su 

'questo problema. . 

Nel limaccioso Tevere non 
si pesca p iù . Un 'a l t ra mor ia 
d i pesce, provocata da l l ' in 
quinamento ha danneggiato. 
o rmai pressoché inesorabi l
mente. i l patr imonio it t ico del 
« biondo » f iume. Una lunga 
str iscia argentata è stata no
tata la scorsa notte verso le 
2 da alcuni * f iumarol i x>. i qua
l i hanno telefonato al 113; 
quintal i e quintal i d i pesci gal
leggiavano p r i v i d i v i ta a 
par t i re dal ponte duca d'Ao
sta all 'altezza del Foro I ta
l ico. fino alla foce. La situa
zione è apparsa ancora più 
grave ier i mat t ina quando 
verso le 8 una motolancia del
la polizia f luv ia le ha r isal i to 
i l Tevere e ha visto a l t r i 
quinta l i d i pesci gal leggiare 
nella zona di Testaccio e Ca
stel Sant'Angelo. Pesci di ogni 
t ipo, uccisi dal le esalazioni 
venefiche del f iume, compre
se le '( cir iole » specie di an
gui l le che vivono nei bassi 
fondal i , part icolarmente nu
merose nel nostro filime

l i rapporto elaborato dalla 
polizia f luviale è stato inviato 
al pretore Gianfranco Amen
dola che si occupa degli in
quinament i . ma poco si potrà 
fa re . Secondo g l i esperti è 
stato il caldo — come causa 
puramente contingento però — 
a provocare l'eccezionale mo
r ìa . che si aggiunge alle tan
te a l t re avvenute nei mesi 
scorsi. I n prat ica, dicono, l'ac
qua è talmente inquinata, tal
mente labile la percentuale 
di ossigeno (che permette la 
sopravvivenza della fauna) 
che basta un po' d i caldo per 
distruggere l 'equi l ibr io e pro
vocare l'asfissia degli anima
l i . La realtà è che sempre più 
i l fiume della capitale viene 
ucciso dagl i scar ichi indu
s t r ia l i e da quel l i c i t tad in i . 
senza che nessuno al Campi
doglio muova un dito per r i 
solvere una situazione che m i 
naccia la salute del l ' in tera ci t 
tadinanza. 

Fare i l bagno nel fiume è 
diventato un vero e propr io 
r ischio: sj possono prendere 
malat t ie in fet t ive, e anche ba
gnars i in mare in prossimità 
della foce è pericoloso. Del 
resto ormai da due anni c'è 
i l divieto di balneazione nel 
fiume e in ideimi Dunti del la 
co-:ta. 

I I problema non si r isolve 
certo con i d i v ie t i : i l fiume 
è molto inquinato ma. con una 
serie d i intervent i energic i . 
può r iacquistare i l p r im i t i vo 
equi l ibr io ecologico. Se. inve
ce. l 'acqua verrà lasciata 
marc i re ancora per un po' 
non ci sarà più speranza, af
fermano g l i espert i , d i r ipor
tare i l Tevere ad uno stato. 
se non perfet to, almeno ac
cettabi le per consentire la v i 
ta a una fauna che non sia 
composta di soli m ic rob i . 

Se non si prendono provve
d iment i i l fenomeno delle stra 
gi d i pesci sarà sempre p:ù 
frequente, soprattuto con i l 
caldo, finché non r imar ranno 
che g l i insett i . L 'amminist ra
zione comunale, dal canto suo. 
non ha mai intrapreso una 
seria azione per rest i tu ire al la 
v i ta i l fiume. Un piano per i 
depurator i nella capitale fu 
e la lx i rato nel 1964 ma r isultò 
sbagliato. Dopo in f in i te bat
tagl ie delle forze democrat i-
c-lie. in seno al consiglio comu
nale. fu approvata !a costru
zione di t re depurator i . Que
sto accadeva al l ' inei rca t re 
anni fa . Le previsioni non 
sono certo rosee: 2 depurato
r i entreranno in funzione sol
tanto al la fine del 11)7-1: un 
a l t ro nel 1!»75. Nel f rat tempo 
i c i t tad in i , grazie al l ' insen
sibi l i tà del l 'amministrazione 
comunale continueranno a re
spirare le malsane esalazio
ni d i questa enorme fogna. 

Manifestazioni 
per gli asili 

a Villa 
Lazzaroni 

e Montesacro 

Nel quadro delle iniziative ar
ticolale per la giornata di lotta 
del 20 giugno, il PCI ha indetto 
per domani mattina, alle ore 10,30. 
una manifestazione pubblica all'in
terno della Villa Lazzaroni. E' no
to il contributo che i comunisti 
hanno dato per l'apertura della 
Villa Lazzaroni (via Appia) e per 
la costruzione di nuovi asili nido. 
Ora i tecnici del Comune, d'ac
cordo con la dilla appaltatrice, 
hanno picchettato il centro della 
Villa Lazzaroni (un iazzoletto di 
verde) per costruirci l'asilo nido. 
E' iacilc immaginare la reazione 
dei cittadini che si sono divisi nel 
partito del verde e in quello degli 
asili nido, data la carenz di ser
vizi in tutta la zona. 

I comunisti non solo sono per 
la dilesa della Villa Lazzaroni ma 
sostengono che si debbono aprire 
al pubblico la villa Lais, quella 
attigua a piazza di Montecastrilli 
e il parco della Caliarclla, oltre 
ad attrezzare a verde l'arca dell'ex 
borghetto Latino. Vi e, però, an
che una grave carenza di asiti nido 
e le mamme non sanno dove por
tare i loro figlioli (soprattutto 
quelle che lavorano). Ecco allora 
la necessità di costruire tutti gli 
asili nido programmati dal Comu
ne. I comunisti, quindi, sono per 
la costruzione dell'asilo nido pos
sibilmente su una arca diversa; al
trimenti lo si costruisca nella villa 
ma senza abbattere gli alberi e ga
rantendo tutto il verde esistente. 

Su questi temi e nel quadro del
la piattaforma rivendicative per la 
giornata di lotta del 20 giugno 
(costruzione asili nido, scuole ma
terne, I l Università di Tor Ver
gata, impianti sportivi e verde at
trezzato) si terrà il comizio dove 
prenderanno la parola Luciano Bi-
gnami, consigliere della IX cir
coscrizione, Lamberto Filisio, capo 
gruppo del PCI. e Cesare Fredduzzi. 

Con la partecipazione di molte 
donne, bambini e cittadini della 
zona,e con l'adesione delle locali 
sezioni del PCI. della DC. del PSI. 
del J"SDI e del PRI . si è svolta 
ieri pomerìggio nella località « La 
Maggiolino » una manifestazione in
delta dal Comitato scuola-quartiere 
di Monte Sacro. 

Al centro della protesta c'è la 
mancata ristrutturazione dell'edifi
cio «La Maggiolina » (sulla No
mentana, vicino al ponte sull'Anìa-

ne) , da destinare, come già il Co
mune ha deciso da mollo tempo. 
ad asilo nido e a scuola materna. 
Alla manifestazione hanno preso 
parte l'aggiunto del sindaco con i 
consiglieri dell* IV circoscrizione, 
la compagna consigliere comunale 
Mirella D'Arcangeli, e il vice pre
side della scuola G. 6. Vico. 

I 

CGIL e UIL 
contro 

un'agitazione 
corporativa 
all'Eastman 

Le associazioni mediche 
ANAAO e ANPO dell'istituto 
« Eastman » hanno indetto 
uno sciopero ad oltranza a 
partire da oggi, contro la de
cisione del Consiglio d'animi-
nitrazione di aprire gli am
bulatori denti.itici anche il 
pomeriggio. I sindacati pro
vinciali ospedalieri CGIL-UIL, 
tuttavia, giudicando positiva
mente la decisione di aprire 
anche ii pomeriggio gli ambu
latori, decisione che va incon
tro al!e necessità dei cittadini, 
e per la quale gli stessi sinda
cati si sono battuti, richiama 
tutto il personale dell'* East
man » a respingere questo 
tentativo assurdo delle asso
ciazioni mediche di affossa
re questo provvedimento. 

I sindacati rivolgono, quin
di. un appello affinché si 
crei uno schieramento di for
ze in grado di battere queste 
resistenze corporative e favo
rire il miglioramento dell'as
sistenza alla popolazione. 

Treno per il festival di Venezia 
- Una delegazione della Federazio
ne Comunista parteciperà il 24 
giugno I corteo a al comizio di 
chiusura del Festival nazionale che 
t i svolterà m Venezia. Al comizio, 
parlerà 11 compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del Par
tito. A tate riguardo sarà allestito 
un treno special* erto partirà 4a 

Roma nella larda serata di uba lo 
23, per far ritorno a Roma nelle 
prime ore di lunedi 25 . Le sezioni, 
pertanto, possono prendere Imme
diato contatto con l'amministrazio
ne della Federazione, per lo pre
notazioni dei posti avendo pro
sante che il cotto é«l biglietto 41 
andata a ritomo è di L. 4 .000 . 
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I temi al centro del dibattito durante il congresso della CdL 

IMPEGNO COMUNE DEI LAVORATORI 
sui problemi del pubblico impiego 

Obiettivo fondamentale la costruzione dei consigli unitari di zona per legare le lotte contrattuali 
a quelle per le riforme — Le esperienze delle varie categorie — L'intervento del segretario della 
UIL Pagani — Ha portato il saluto della CGT parigina il segretario generale compagno Bertou 

U n aspetto del la sala del c Palazzo • durante II dibatt i to sul la relazlone dl Canul lo 

£&Ja* 

Nel pomerlgglo di giovedl e 
per tutta la glornata di ieri 
il nono congresso della Came
ra del lavoro e proseguito 
con un dibattito particolar-
mente nutrito. Uno dei temi 
central! e stato il pubblico im
piego — e eld era inevitable 
non solo per U fatto che il 
65 per cento del lavoratori ro-
mani e occupato nel servizl e 
nella pubblica amministrazio-
ne, ma anche per il nuovo e 
particolare impegno che la 
CGIL sta profondendo su que
st! settori per troppo tempo 
rimasti al di fuorl o ai mar
gin! dello schleramento di 
classe. Aspetti central! sono 
stati ovviamente anche quell! 
delle riforme e degll strumen-
ti nuovl ed unitari su cui si 
sta articolando il sindacato, il 
conslglio di fabbrica e il consl-
glio dl zona. 

Su quest! aspetti si e soffer-
mato il segretario provincia-
le della FIOM Del Turco 11 
quale ha rilevato la neoessita 
di un impegno deU'intero mo-
vimento nel pubblico impiego. 
« Eslste infatti — ha aggiunto 
— il pericolo di una dlvarica-
zione tra la proposta politica 
della CGIL e le iniziative che 
vengono assunte in questo set-
tore soprattutto a causa delle 
spinte corporative che rlschia-
no di rappresentare un fattore 
di disgregazione della fisionc-
mia di classe del movlmento. 
Oggi il pubblico impiego e sot> 
toposto alia pressione piu for
te e stimolante ed e quindi 
necessario costruire strumenti 
idonei a raccogliere questa 
pressione. Occorre cioe Impe-
gnars! sul terreno delle strut-
ture di base per renderle omo-
genee alle esperienze positive 
condotte neH'industria, i dele
gate i consigli aziendali, pur 
nella specificita delle situazio-
ni. D'altra parte, se anche nel 
servizi e nella pubblica am-
ministrazione le piattaforme 
rivendicative hanno e debbo-
no avere sempre piu fort! ag-
ganci con i problemi di rifor-
ma, esse non possonc rima-
nere nell'ambito di ogni sin-
gola categoria, ma divenire 
patrimonio comune attraverso 
il dibattito e il confronto con
tinue Essenzlali a questo fine 
diventano 1 consigli di zona 
che non possono essere — ha 
detto ancora Del Turco — 
concepiti come strumenti in-
tercategoriali, 1'unione delle 
categorie e infatti concezione 
di un sindacato associazioni-
sta e non di classe, come in-
vece e patrimonio della CGIL; 
essi debbono essere quindi 
strutture unitarie del sinda
cato orizzontale, costruite at
traverso il confronto e l'impe-
di tutti 1 lavoratori». 
I problemi politic! generali 

sono stati invece toccati dal-
l'intervento del compagno Bet-
ti, segretario della Pillea. Egli 
ha detto innanzitutto che, do-
po la sconfitta del govemo 
Andreotti, «e ancora difficile 
poter imporre al Faese un go-
verno che faccia proprie le 
esigenze dei lavoratori. Di 
fronte al vuoto di potere at> 
tuale e necessario mantenere 
un clima di movlmento ' 

I compiti che ci attendono, 
per certi versi nuovi e piu im-
pegnativi, rendono necessario 
aumentare la nostra capacita 
di aggregazione e anche riva-
lutare la funzione della ca
mera del lavoro, perche* piu 
forte e 1'esigenza di coordina-
mento, di indicazione com-
plessiva. A questa funzione 
determinante possono assolve-
re i consigli di zona nella co
struzione dei qua]} vanno con-
oentrati tutti i nostri sforzl. 

Anche il segretario del sin
dacato scuola Misitl ha riba-
dito la necessita di andare 
alia costruzione dei nuovi 
strumenti zonal! come sede di 
confronto delle piattaforme 
ma anche dl elaborazione di 
una vlsione compressive della 
strategia sindacale; «essi so
no risultati — ha detto — 
obiettivi da raggiungere par-
tendo dalle situation! e dalle 
esigenze concrete ». 

Un altro tema emerso e 
quello deiroccupazione e in 
particolare di quella lemmi-
nile. La compagna Besson del 
sindacato scuola e la compa
gna Lia Leprl del ferrovierl 
l'hanno portata In particolare 
luce, la orima sottolineando 
la marcanri di sbocchi dopo 
gli studi. «Innanzitutto ad es
sere cololte sono le donne — 
ha detto — nel LazJo infatti 
nppresentano appena 11 19H 
della popolazione attlva*. 

Dalle varle categorie sono 
venute poi testlmonlanze sul 
aigniflcato delle recentl lotte 
tontrattuall: coal -• Camlllonl 
•Jell'Autovox e BlfferaJl della 

Romanazzi per 1 metalmecca-
nlci; De Paolls e Marta per 
la difficile e intricata verten-
za dei postelegrafonlci, con le 
division! emerse tra i sinda-
cat! e le spinte settoriall ma-
nifestatesl; Artibanl per gli 
edlll; Coslml per gli statali 
ecc. Sulla battaglla per la 11-
berta dl informazione hanno 
Invece parlato Bruconl e Di 
Biagio dei pollgraficl e Porno 
della RAI-TV. 

Partlcolarmente signlflcati-
vo l'intervento del segretario 
provincial della UIL Pagani, 
che ha sviluppato 1 temi del 
rilancio del processo unita-
rio, dell'autonomla, delle in-
compatiblllta, della costruzio
ne dei consign di zona, della 
necessita; Infine, di viviflcare 
attraverso il dibattito e la 
partecipazione attiva la Pe-

derazlone provinciale CGIL, 
CISL e UIL. « La mla parteci
pazione — ha rilevato — e 
espressione di tutta l'organlz-
zazione che rappresento e vuo-
le essere un contributo pre-
ciso al dibattito che si svilup-
pa nel congresso della CGIL ». 
In particolare egli ha riaffer-
mato la scelta fondamentale 
della UIL non solo a favore 
dei consigli dl fabbrica, ma 
anche per la costruzione del 
consigli territorial! unitari. co
me articolazione fondamentale 
del sindacato. Egli inoltre ha 
voluto ribadire che l'incompa-
tibllita tra cariche politiche e 
Incarlchl sindacali e solo un 
aspetto del problema dell'au-
tonomla che non slgnlflca cer-
to mettere ogni forza politica 
sullo stesso piano o non giu-
dlcare essenzlale la funzione 

Contro le inadempienze della giunta reglonale 

I lavoratori delle autolinee 
verso la ripresa della lotta 

L'attivo unltarlo de! lavora
tori dell'ATAC, Stefer, Roma 
Nord e autolinee della OGIL-
CISL-UIL riunltosi presso la 
sala mensa dell'Offlcine ATAC 
Prenestina ha proclamato lo 
stato di agitazlone della ca
tegoria. L'attivo ha denuncia-
to con forza i ritardi che si 
stanno reglstrando in merito 
al problema dei servizi di tra-
sporto nella regione Lazio la 
cui soluzione rischia di esse
re compromessa dalle carenze 
di iniziative e dalla mancanza 
di volonta politica della Giun
ta reglonale. Infatti, mentre 
non sono stati ancora ripristi-
nati i servizi in intere zone 
del Lazio, ne 6 stato regola-
rizzato il rapporto di lavoro 
del personale, sono saltate e 

sono fortemente compromes-
se le stesse scadenze prevlste 
dalle legg! entrate In vigore 
.1 24 marzo scorso in merito 
alia ristrutturazione dei ser
vizi, alia realizzazlone del 
consorzlo, ed al riordlno ge
nerale dei trasporti 

Per far fronte a questa gra
ve situazione ! lavoratori del
l'ATAC. STETER, Roma Nord 
e Autolinee, hanno ritenuto 
necessario riprendere con im 
mediatezza lo stato di agita
zlone afflnche vengano rimos 
si gli ostacoll di ordlne poli
tico che hanno finora Impe-
dlto I'lmmedlato rlprlstlno dei 
servizi e per dare concretez-
za agli atti necessari alia ap-
pllcazione delle apposite leggl 
regional!. 

dei partitl e la milltanza in 
essi. 

Ha portato 11 saluto della 
Unlone sindacale della CGT 
di Parlgi 11 segretario generale 
compagno Marlous Bertou. «I 
problemi social! per cui vol 
combattete — ha detto — sono 
simili ai nostri: dalla difesa 
del salari e delle liberta sin
dacali, alia casa, la scuola 1 
trasporti; si pensl che del due 
mllloni di salarlatl parlginl, 
800 mila vengono a lavorare 
da distanze fino a 50 km. e 
trascorrono tanto tempo sul 
mezzi di trasporto quanto ne 
passa in fabbrica un operalo 
o impiegato di Lione». Egli 
si e poi soffermato snirimpor-
tanza del programma comu
ne dl governo e sul valore 
del nuovi rapporti tra CGIL 
e CGT e della cooperazione 
piu larga nell*Europa occlden-
tale tra le forze sindacali. II 
compagno Bertou ha offerto 
in dono alia Camera del la
voro un quadro di Picasso. 

Nel dibattito di giovedl po-
meriggio e della glornata dl 
leri sono anche intervenuti 
Giuliani deU'Ufficio studi ca-
merale; Baldriga segretario 
de) sindacato assicuratori; 
Bucheri segretario del sinda
cato facchini; Bianca Maria 
Marcialis deU'Ufficio servizi 
social! della CdL; Glampleri 
deU'Ufficio italiano cambi; Piz-
zotti del sindacato penslonati; 
Pill degll alberghleri; Ferran* 
te del gasisti; Menlchettl della 
SIP; Scartilli del sindacato rl-
cerca; Balducci dei parastata-
11; Antonucci del collettlvo le
gal! della CGIL; Gatti degll 
autoferrotramvieri; Teodori 
degll statali: Loi della Croce 
Rossa; La Varga del tessili; 
Mantegna deU'Ufficio cambi; 
Patti della Banca d'ltalla; 
Agostini, awocato; Mordlnl de
gll elettricl. Santacroce degll 
statali. Lampls deell alimenta-
risti; Gennarl del sindacato 
scuola e 11 compagno Pesce, 
sein-etario reglonale deUa 
CGIL. 

Drammatico episodio ieri mattino in via dello Purifficazione 

IN BILICO SUL CORNICIONE 
PER NON FARSIARRESTARE 

Luigi D'Elia, 31 anni, in carcere con alfre sei penone dopo un violento fitigio e 
una furibonda collutfazione con la poliria - «Speffafore » arresltfo per olfraggio 

Movimentato episodio, ieri 
mattina, in via della PurifL 
cazione, al centro di Roma, 
conclusosi con sette arrest!, 
sei uomini e una donna. Gli 
arrestati sono Luigi D'Elia, 
31 anni, Maurizio Oiivari. 33. 
Giancarlo LuchHtl, 24, Fran
co Giallanza, 30, Sebastiano 
SInibaldi, 35. Teresa Gozzo. 
26. e Pietro Trebbl, di 61. 

Tutto e cominciato quando 
II commissariato di Castro 
Pretorlo ha licevuto alcune 
telefonate dl inquilini di un 
palazzo di via della Purifica-

zione, t quali protestavano 
per gli schiamazzi e la gran 
confusione provenlenti daUo 
appartamento di Sebastiano 
Sinibaldi. Per questo motlvo 
alcuni agent! si sono recati 
in via della Purificazione e 
sono salit! fino airapparta-
mento del Sinibaldi, dal qua
le effettivamente proveniva 
un gran baccano. 

Gli agent! hanno bussato, 
quindi, non ricevendo alcuna 
risposta, sono entrati neUo 
appartamento. E a questo 
punto si e scatenato il pan-

Finisce fuori strado con la «Mini» rabata 

Movimentato inseguimento 
per orrestare un giovane 
Un giovane. che la scorsa 

notte, insieroe con altri due 
complici. ha aggredjlo un ga-
ragista e rubato numerosi ap-
parecchi radio dalle auto cu-
stodite nella autorimessa. e 
stato arrestato ieri mattina 
dalla polizia, al termine di un 
movimentato inseguimento per 
le strade del quartiere Prcoe-
stino. II giovane, Antonio Ga-
leano. 18 anni. e stato denun-
ciato per rapina. furto e dan-
neggiamenti aggravati. 

Secondo gli accertamenti del
la polizia, i tre giovani giant! 
neU'autorimessa di via Dome-
nico Cirilto, nel quartiere Sa-
lario-Parioli, hanno roinacciato 
il - guardiano nottumo. Luigi 
Pericotti, - 21 - anni, con .una 
sprang* di fexro rincbiudeodolo 

poi in uno stanzino. Dopo es-
sersi appropriati di una decina 
di appareccbi radio, i tre sono 
fuggjti con una <Mini-Minor* 
rubata neirautoriroessa. Ieri 
mattina. i'auto. con a bordo il 
Galeano, e stata intercettata 
in via deU'Acqua Bullicante. da 
una «vo!ante>. 

AU'«aIt». il conducente del
ta «Mini» ha accelerato ed 
e fuggito, subito inseguito dal
la polizia. Poco dopo la •Mi
ni» e sbandata ed e usdta fuori 
strada, andando a urtare vio-
lentemente contro cinque auto 
in sosta. TJ Galeano I stato por
tato au'ospedale San Giovanni 
dove e stato ghidicato guari-
bfle in sette giorni. La polizia 
sta svolgendo mdagini per iden-
Uficare gli altri due comoiid. 

demonio. Infatti, Luigi D'Elia, 
Maurizio Oiivari, Giancarlo 
Luchettl e Franco Giallanza 
— che si stavano intrattenen-
do tutti insieme con Teresa 
Gozzo — non hanno gradito 
molto rintrusione dei pollzlot-
ti, tanto e vero che hanno 
cominciato ad insultarU, men
tre. a dare loro manforte, ax. 
rivava anche il proprietario, 
deU'appartamento, cioe il Si
nibaldi. Ben presto dalle pa
role si e passatl al fatti. 

K cominclata una gazzarra 
Indescrivibile che ha messo 
a rumore tutta la strada: il 
D'Elia, munitosi di coltello da 
cuclna, dopo aver minacclato 
gli agent!, si e arrampicato 
su • on cornlcione, grldando 
che al sarebbe reciso le vene 
dei polsi e le guardie aves-
sero tentato di prenderlo. 
Oiivari, invece. dopo essere 
stato bloccato dal poliziottl 
con i quali aveva ingaggiato 
una oolluttazione, e riusclto 
a dlvincolarsl e ha sbattuto 
vlolentemente la testa con
tro ana parete: al S. Giaoo-
mo e stato gludicato guari-
bile in dieci giomL Prattanto 
arrivavano In via della Puri
ficazione I vigiU del fuoco e 
numerose auto di polizia: 
soltanto un'ora dopo 11 D'Elia 
e stato convinto a scendere 
dal cornlcione. 

I cinque uomlnl e la donna 
sono cosl stati portati via, 
tutti In stato d'arresto. Ha 
1'episodlo non era ancora fi
nite. Un uomo dl 61 anni, 
Pietro Trebbl, che si trovava 
tra la folia radunatasl sulla 
strada, ha pronunclato infat. 
ti delle frasi, ritenute oltrag-
gjose dal poliziottl e coal il 
Trebbl e stato arrestato per 
favoreggiamento: gli altri 
aei, Invece, sono stati denun-
clatl tutti per oltragglo, vk>-
lenza • reilstewa aggiavata. 

• ii 

Circa 1000 in piu 

rispetto al 1972 

Oltre 4000 

le aziende 

artigiane 
aderenti 
all'UPRA 

I I numero delle ad«ilenl di 
Impresa artiglana a l l 'UPRA 
ha quisto anno ragglunto per 
la prima volta, alia data del 
t i magglo, la clfra record 
dl oltre 4.000. Le nuove ai len-
de che hanno aderito al
l 'UPRA sono I N e circa 600 
sono le vecchle Imprese che 
devono ancora rlnnovare I'a-
desione. L'aumento dl un ml-
gllalo dl adeilonl al sindaca
to democrattco e unltarlo 
dell'artlglanato rltpetto alio 
scorso anno e un fatto pro-
fondamente slgniflcatlvo. La 
splnta all'atsoclaxlone sinda
cale degll art iglanl, rivela 
lo stato dl profondo malesse-
re della categoria, nonche la 
preia dl cosclenza che I pro
blemi quail I ' lVA, II carovi
ta , la Inglueta pressione fl-
tcale, I flttl, II peso degll 
oneri contrlbutivl e del prez-
zl delle materia prime e dei 
macchlnarl, I'asslstenza sani
taria e previdenzlale, sono 
problemi che possono essere 
affrontati con successo solo 
dando vita ad una forte or-
ganizzazlone sindacale al ser-
vlzio dell'artlglanato, • par-
teclpando attlvamente al 
grande movlmento dl lotta 
popolare per le riforme e 
per una svolta economtca 
nella vita del Paese. 

' L 'UPRA F I T A annuniia In-
tanto che II 23 giugno si svol-
gera sulla via Anagnlna una 
grande assemblea dl autotra-
sporlatorl In preparazlone del 
fermo nazionale del traspor-

1 to su strada unltartamente 
stablllto per i glornl 25 e 26 
giugno per rlvendlcare una 
nuova politica per II traspor
to che affrontl (Inalmente I 
problemi delle port ate, della 
discipline glurldlca del setto-
re, delle tar l f fe • del prezzo 
Insostenlblle del carburante 
• del premi asslcuratlvl. In 
quell'occaslone, presso I I r l -
storante Conca d'Oro, v ia 
Valerio Conlno, 40, si svolge-

' ra il congresso costltutlvo 
della Federazlone. Uir*altra 
Inizlatlva del l 'UPRA a pre-
vista per martedl 26 In piaz
za Campltelli dove alle ore 21 
• I svolgera un pubblico co-
mlzlo degll acconclatori ro-
mani per p rotes tare contro 
I'lnsensiblllta della Giunta 
comunale che ancora non si 
decide a varare II regolamen-
to dl a t t u u i o M dalla leggo 
1142. La manlfestazlona e an
che indetfa per rlvendlcare 
dal future govemo un prov-
vedimento dl modiflca della 
I V A , per la riduzlone dei tft-
t l • dell'energla elettr lca. 

Infine, lunedl I I a Lat lna, 
presso Khotel Europa si svol
gera, promossa dal C A R A M 
(scuola dl ' agglornamento 
professional degll acconcla
tori edertnte a l l 'UPRA dl 
Roma • dl Vlterbo) II I V con
certo regional* per Kaccon-
clafura maschlle. E* questa 
una manlfestazlone artlstlca 
che si rlnnova ogni anno per 
stimolar* I 'agglomamente 
professional* degll acconcla
tori in armonia con la evolu-
zlone della mod* . 

; * ALL'OPERA 
IN DIURNA A PREZZI 
RIDOTTI PENULTIMA 
RECITA Dl CARMEN 
Staiera, alia 18, fuori abbona-

manto a a prt i i l ridottl panultima 
recite dl a Carman a di G. Bizet 
(rappr. n, 101)- cencertate e dl-
rette dal maestro Napolaone An-
novezti. Maestro del coro Augutto 
Perodl. Interpret! princlpelit Car
men Gonzales. Nlvako Kuo Matsu-
moto, Gaston* Limarllll, Glangta-
como Guelfi. Danze dal compleiso 
Rafaal Da Cordova. Domanl, alia 
17, In abb. alle dlurne replica del
lo Spattacolo dl ballattl. ?., 

CONCERT! - • 
ASSOCIAZIONE MUSICALS RO-

MANA 
Alia 17,30 alia Basilica dl San
ta Cecilia ( P . I M S. Cecilia) J.S. 
Bach: Passlona secondo San Gio
vanni. Informazioni via dei Ben
ch) Vecchl, 61 - Tel. 6568441 . 

I SOLISTI 01 ROMA 
Oomani alia 21,30 I I concerto 
alia Basilica dl S. Francesca Ro
mans (Foro Romano). Muslcha 
di: G.P. Tetemann, G.C. Camblni, 
F. Turinl, A. Vivaldi, F. Gaml-
nlani, L. Boccherinl. Interpret!: 
M. Coen. M. Buffa. 5. Mlchale, 
L. Lanzlllotta, P. Perrotti Barnar-
di, A. Penlchllii. 

PROSA • RIVISTA 
AL TORCHIO (Via 6. Moroalnl, 

16 - Traatevere Tel. S82049) 
Alle 16,30 spattacolo per bam-
t nl di Aldo Glovannettl con la 

1 partecipazione del plccoll spetta-
torl. 

ARGENTINA (Largo Artantina • 
Tel. 63.44.601) 
Alle 21,15 II Teatro dl Roma 
dlr. da Franco Enrique* presanta 
• Medea • dl Eurlpide con Vale
ria Morlconl. P. Cal. U. Cerlanl, 
R. Giengrande, M. Rigtllo e le 
partec straord. di Maria Carta. 
Regie Franco Enrique*. 

CENTOCCLLI (Via dal Caataal, 
n. 201) 
Alle 21 > Mai dl dastra» di 
Guerrlno Crlvello con Cecilia 
Calvi. Guerrlno Crlvello, Lorenzo 
Tramagllno a Alberto Pudla. Al 
piano Stefano di Staslo. 

CIRCOLO CULTURAL^ SAN LO
RENZO (Via del Latin! 71) 

~ Alia 21 la Coop. Gruppo Teatro 
dl Roma prej. « Bassa Macelle-
rla » con Clara Murtas a Anita 
Marini. Regia Glantranco Maz-
zoni. 

DEI SATIRI (Via GroMaplnte. 19 
Tel. 9653S2) -• > 
Alle 17,30 femil. e alia 21,30 la 
Coop. A. Nlnchi con Rlna Fran-
chattl, Tina Sciarra, Tony Fusaro 
pres. « La morte bussa dall'alto » 
superglallo dl W . Morum e W. 

' Dinner. Regia Paolo Paoloni. Sce
ne Guidettl Serra. 

D I U B M U S I (Via Forll. 4 1 
, Tel. 662046) 

Alle 21,43 « fenateri in tratto
ria » 2 . restegna del sonatori e 
cantantl del ristoranti di Roma. 
Antologla spattacolo della can
zone popolare romana. Presents 
Carlo Loffredo e Jole Silvani. 
Tutte la sere un osplte d'onore. 

IL ISEO (Via Nazionale. 136 
Tel. 462114) 
Alle 18 * alle 21 Saggio di 
danza. -

LA COMUNITA' (Via G. l a n e * 
I O • P.za Sonnlno Traatevere 
Tel. 5817413) 
Alle 21,45 la Comunita Teatrale 
Italiana pres. la C.la Lo Stan-
zlona con Michael Asplnall in 
« SaJotto Umbertino a. Al piano 
Riccardo Flllpplnl. 

PORTA PORTESE (Via Bottonl, 7 
anaolo via . 1 . Rotll Teteto-
no 680186) 
Alle 18,30 • 22 Marie Teresa 
Albanl In « Le donne dl Mora* 
via • dl A. Moravia. 

QUIRINO • ETI (Vie M. MlD-
•bottl. 1 - Tel. 6794385) 
Alle 21,15 e domanl alte 19.30 
saggt della scuola di danza « Bal-
letto di Roma > diretta da Franca 
Bartolomei e Walter Zeppollnl. 

TEATRO ATENEO (Univaralta dl 
Roma) . 
Martedl e marcoledl alle 17 
«'9torle per- eaaere raccontata a 
dl Osvaldo Dragun. Ingrasso gra-
tulto a pranotaztona (telefono 
4956784 dalle 10 alle 1 3 ) . 

TBATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale ana. Via Napoll Te l 
S35466 • 652713) 

- Alle 21 precise la Cle Teatro nol
le Crlpta present* « T h e White 
Liars a di Peter Shaffer « « The 
Ruffian en The Stair a dl Joe Or-
ton. Regia John Kertsen. 

TOROINONA (Via Acejuaapart*. 
a . 10 Tel. 61.72.06) 
Alle 18.30 famil. e 21,30 « Non 
eai Immortalo Rudy a dl Bruno 
Cagll, 2 atti con A. Cavo. L. 
Sportellt. R. Santl. Regia Selva-
tore Solid*. Scene * costumi dl 
Luciano Splnosi. Pren al bott* 
ghlno dalle ore 16. 

CABARET 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 

Moot* Spaccato. 45 • T « M » 
no 5745368) 
A l l * 2 3 Miction • Parlgi Mada 
ma Maurice a Roma > Masquera
de » spattacolo muslcale in 2 
tempi con TacconI, BuechL Blan 
chi. Al piano M.o Corallo. 

E Schermi e ribalte 
M 

FANTASI I 01 TRASTkVERI 
Al l * 21 Brand* spattacolo di fol
klore Italiano con cantantl • chi-
tarristl. 

fOLKBTUPIO (Via G. ftaccM, 8 • 
. Tel. 5602374) > 
\ Alle 22 a grande rlchteita II can-

zoniere Internazlonele di Leon-
carlo Settimelll con I. Orano, D. 
Moscati, L. Francisci, A. Mortar! 
in « Gil anarchlcl a antologla del
la canzone enarchica Italiana. 

IL PUFF (Vie dal SaJuou. 36 • 
Tel. 5810721) 
Eccezlonelmente e grande richte-
sta oggi e domanl ultima due 
reptlche alle 22,30 dl • Ml-
achlatutte '73 a con Lando Flo
rin!, Rod ' Llcary, Ombretta Da 
Carlo e poi...Enrico Montesano. 

INCONTRO (Via della Scale 67 • 
Tel. 588571) 
Alle 22 «Godl tratello O* fa-
del a due tempi di Roberto Veller 
con Aiche Nanl, Massimlliano 
Bruno, Flllppo. Alewandro. (Vla-
tato al mlnorl dl ann! 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via teall*-
taenio, • ) 
Alle 21,30 grande complesso dl 
Charles Brown. t . . 

1 SPERIMENTAU 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 ) ' 

Alle 19 II Gruppo q"l sparlmen-
tazione teatrale Alaph presanta 
« flndbad a da c La mllla a una 
notte >. Alle 21.30 tncontro con 
I'autore Alvln Curran. Cantl e va-
dute del Glardlno Magnetlco. Mu-

; sica per apl, acqua, rane, uccelll, 
, vento. vetro, vocl, corn!, divers! 
e Siteslzer dl A. Curran. 

FILMSTUOIO (Vie Ortl d'Allbert 
n. 1/C • TeL 650.464) 
Alle 17,30 «Couch* di Andy 

• Warhol e « Un chant d'amour a 
di Jean Janet; alle 19 Festival 
underground « Satellite a di Ma
rio Schlfano; alia 21,30 e 23 
«Electric collage a dl Vander-
bleek, « Plumb line a dl Schnee-
mann, « Orange a di Jonas, « Dla-
rloa n. 1 a dl Mekas. 

~ CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (T. 7302216) 

L'emigrante, con A. Celentano 
S $ a grande «patt. dl strip
tease 

VOLTURNO 
Sbattl II mostro In prima pagina, 
con G.M. Volont* DR ® ® a 
grande C.la di strip-tease 

CINEMA 
. PRIME VISIONI 

AORIANO (Tel. 35.21.93) 
A vlso aperto, con D. Martin 

A 9 
ALFIERI (TeL 290.231) 

Sett* belv* venute dalla Clna, 
con Peng Hal ( V M 18) A « 

AMBASSAOB 
Payee, con A. Parkins 

( V M 16) G « $ 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Barbara II mostro dl Londra, 
con M. Beswick 

( V M 18) DR 9 
ANTARES (T*L 890.947) 

E' slmpatlce ma i l l romperel II 
muse, con Y. Montand 8 ® 

APPIO (TeL 779.638) 
L'uomo che non aappe tacare, con 
L. Venture G 6) 

ARCHIMED8 (Tel. 875.567) 
Fuzz (in orlglnala) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Mallzla, con L. Antonelll 

( V M 18) 8 • 
ARLECCHINO (Tel. 360.33.46) 

Une prostitute a) servlzlo del pub
blico ad In resole con I * lets! 
dello State, con G. Relll 

( V M 18) DR 6 8 
AVANA (T* l . 51.19.105) 

Carl genlterl, con F. Bolkan S 6) 
AVENTINO (Tel. 372.137) 

Film d'amore • d'anarchla, con G. 
Gtannlnl ( V M 18) DR * ) « 

•ALDUINA (TeL 347.592) 
I I pedrino, con M . Brando DR 6) 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Triplo eeo, con G. Jackson 

DR 66) 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Cinque matti al servizie dl leva, 
con J. DuKlho C 6 

BRANCACCIO (Via Mention*) 
La mano della vndetta, con R. 
Montalban A 6 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
I I dittator* delle stato Hbero dl 
Bananas, con W. Allen C 6 6 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Wu-Kung la mano della vendetta, 
con R. Montalban A 6 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L'uomo eh* non aapp* tacare, 
con L. Ventura G 6 

CINESTAft (T * l . 7 8 9 ^ 4 2 ) • 
UFO allann* rosso •ttacce alia 
terra, con E. Bishop A 6 

COLA Dl RIENZO (TeL 350.584) 
Cinque matti al eervlzio dl leva, 
con J. Dufllho C 6 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Cinque matti al eervtzio di leva, 
con J. Dufllho C 6 

EDEN (T*L 380.188) 
L'amftranta, con A. Celentano 

S • 
EMBASSY (TeL 870.245) 

Ancora ana mlta prim* dl ta-

La 

neUlciiEiSlei'sle s. p. a. 

VIA Dl BRAVETTA. 112 (passo carrabile) 
Vende a nome • per conto dei Gruppi industriali del 

Consorzio Industriale Veneto 
Consorzio Artigianale Brianzolo 

Gruppo Artigiani Riuniti Tosco-Emiliani 
30.000 ARTICOU PER L'ARREDAMENTO 

PftlMO BtOCCO: 
CAMERA DA L lTTO 6 

ALCUNI ESEMPI 
CUCINA COMPONIBILB, 

L. 34B.000 

i . 326.000 

a . 150 .0*0 

SECONDO BIOCCO: 
CAMERA DA L l T T O 

•OGGiORNO 
11 

6,000 

L. 360^00 

P* Ti 
9ALOTTO 

CUCINA COMPONIBILB 

TERZO BIOCCO: 
CAMERA DA U T T O 

0 
• • ha awe* 

SOGGIORNO 

l» 180.000 

7.000 

l> 490.000 

L. 490.000 

8.000 

1 

QUARTO BIOCCO: 
CAMERA • * « . t ! 1 i * » . 

mfto 12 aperleni, 
eeairet**)*e\ c**aa\ teaatt* 
con s**ejff astraiftile, § * * • * ! 

ce*n**lterl cae) eateries*) *aa*aja>> 

CAMERA DA LtTTO 
400 f l a i l 

SOGGIORNO 
a a u i . aatetaaaJ fjBTVffa* fflTnBI 

Brsaaaa) 
SOGGIORNO 

8ALOTTO 

L. 590AOO 

a. 990.000 

L. 990.000 

9ALOTTO 

to (L 
CUCINA 

L. 390.000 

U 400^00 

CC4XB2IOWB Of M O M LI ORIGINAL! 
INGLBSI 1 MANCE9 I 

• INOITRR COLUZIONI 
Dl (MOeiLI I N ACCIAK) I CRISTAIXO 

I . 200.000 

Dall'1 maggio 1973 al 30 agotto 1973 I IVA E' COMPRESA NEI PREZZI 
P.3. — Oato I'enomM arttinae del 9 4 M Clientl *ro:un*hIamo i * chlueera *W**poslslon* ene ere 21 
ed infermiame en* i'eep*stel*ne riaaan* apcrt* at eajkettae la —lenlea asattla* a * * * * r * t j f efto I S . 
Finalment* ancn* I mono aOKIewtl possono eneoaao la propria c a n • press) straorolnarlaisMnte ca*> 
vmlanH. Vanended a vtslrare, n*| 10 mil* aietri dl esposialon*, tioieiete cansere da lotto, aottloniL 
eele d * pranze. sasettt, eudsw *d Iwareasl In eanl attlea dall'enrko al eaodorno ed Ineltr* twpet ier i * , 
paoquettes, tappetl per eanl Mpo en arreetanonto. Devret* tenlre • censtatar* en* veranwnt* slat* 
venutt ed acqulstare «r*nsea*nt* nel Venete lilansa e In Tescana al presso al prediction* perch* 
H aeetre sssdagno * ta pewvWen* * * l l * eUta «a aei iwpiaasriteie, ear ejeeslu I nostri prestl sono PISS). 
,>,,-. . . t . . / ; . - - , . . . PR IGHIAMO Dl NON CHIEDtRE SCOrfTI 

eclarcl, con B. Bouchet 
( V M 19) B • 

SMPIRB (Tel. 897.719) 
Un rantolo nel bulo (prima) 

B lUlLb ( l e i . 68.78.961) 
Un tram che si chiassa deslderlo, 
con M. Brando DR 6 6 

eURCINB (Piazza Italia 0 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Number One, con R. MontagnanI 

( V M 18) G 6 
BUROPA (Tel. 865.736) 

Storia dl karate pugnl • fagloll, 
con D. Reed A 6 

F IAMMA ( l e i . 471.100) 
La Mandarine, con A. Glrardot 

( V M 14) 9 • 
FIAMMBTTA (Tel. 470.464) 

In vletalo con la ale, con M. 
Smith 9A 6 6 

GALLBRIA (Tel. 679.267) 
UFO ellarma rosse attacco alia 
terra, con E. Bishop A 6 

GARDEN (Tel. 982.848) 
Cinqu* matti al servlzlo dl leve, 
con J. Dufilho i C 6 

GIAKDINO (Tel. 894.940) 
Film d'amore • d'anarchla, con 
G. Glanninl ( V M 18) DR 6 6 

GIOIBLLO 
Una donna come me, con B. Bar-
dot ( V M 18) DR 6 

GOLDEN (TeL 753.002) 
E* slmpatlce ma gli romperel II 
roueo, con Y. Montsnd 9 6 

GREGORV (V. Gragorlo V I I , 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Storia dl karate pugnl e fagloll, 
con D. Reed A 6 

HOLIDAY (Lara* Benedetto Mar-
cello • Tel. 858.326) 

v Mallzla, con L. Antonelll 
( V M 18) 9 6 

INDUNO 
La guerre del mondl con G. Barry 

A 65b 
KING (Via Fegllane, 9 • Tele

fono 831.95.41) 
Le farfalle sono libera, con G. 
Hawn 8 6 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Storia dt karate pugnl e fagloll, 
con D. Reed A 6 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Conoscenze carnall dl Chrlste ra
g e s * danese, con B. Tove 

( V M 18) 9 6 
M A Z Z I N I (TeL 351.942) 

Chiuso per resteuro 
MERCURY 

Film d'amore e d'anarchla, con G. 
Glanninl ( V M 18) DR 6 6 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
L'uomo che non eeppe tacare, 
con L. Ventura G 6 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Quando I'amore • sensuallta, con 
A. Belli ( V M 18) DR 6 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 869.493) 
I I genie della rapina, con W. 
Beatty DR 6 6 

MODERNBTTA (Tel. 460.285) 
Come hi che Masuccto aalernttane 
higgendo con le orach* In mano^. 
con R. Bernard! ( V M 18) C 6 

MODERNO (TeL 460.285) 
Rapporto aul cemportameoto eea-
auale dalle caaaiinflh*. con S. 
Dannlng ( V M IB) 9 • 

NEW YORK (TeL 780.271) 
A vlso aperto, con D. Martin 

A 6 
OLIMPICO (Tal. 399.639) 

L'uomo che non eeppe tacare, 
con L. Venter* G 6 

PALAZZO (T* l . 495.66.91) 
7 belve venute dalla Clna, con 
con Peng Hai ( V M 14) A 6 

PARIS (Tel. 754.369) 
Barbara il mostro dl Londra, con 
M. Beswick ( V M 18) DR 6 

PASQUINO (Tal. 903.622) 
The Godfather (In Inglase) 

QUATTRO FONTANB 
Cite Pussycat, con P. 0*Tooie 

( V M 18) 3A @ 6 
OUIRINALB (TeL 460.26.43) 

Payee, con A. Perkins 
( V M 16) G 6 6 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. MInnelll 9 6 

RADIO CITY (TeL 464.102) 
I I serpente, con Y. Brynner 

DR 6 
REALB (Tel. 58.10.234) 

Le chiamavano Tresettemfllec*va 
sempre col morto (prima) 

REA (Tal. 684.109) 
La mano della vendetta, con R. 
Montalban A 6 

RITZ (Tel. 837.481) 
L* sang dei doberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A 6 

RIVOLI (TeL 460.883) 
Chi ha ucdso Jenny? con J. Gar
ner G 6 6 

ROUGB BT NOIR (Tat, 8 6 4 0 0 9 ) 
La morte nestl occtil del gatto 
con J. Birkin ( V M 18) DR 6 

ROXY (TeL 870.904) 
In vlagglo con la zta, con M . 
Smith SA 6 6 

ROYAL (Tel. 770.549) 
La ajuerra dal mondl, con G. 
Barry A 6 6 

9AVOIA (TeL 99.90.23) 
Quando I'amor* 9 aensualtti, con 
A. Belli ( V M 18) DR 6 

9MERALDO (TeL 351.581) 
La Testa, con M . Virti DR 6 6 

8UPCRCINEMA (TeL 485.498) 
Celpo par celpo, con Henry Yu* 
Young ( V M 18) A 6 

TIFFANY (Via A. O* Pratt* - Te-
lefono 462.390) 
Lorn* troppo per no nome sole 
con M . Kane ( V M 18) S 6 

TREVI (Te*. 689.619) 
Araacl* saaccanlc*, con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR 6 6 6 

TRIOMPHB (TeL 898.00.03) 
Oscar tnsansalnato, con V. Pric* 

( V M 18) DR 6 6 
UNIVERSAL 

RfftacaJ in on eccnle d'oro, con 
M. Brando ( V M 18) DR 6 6 

VIGNA CLARA (Tat. 320.359) 
L'avad*. coo J. P. Belmondo 

DR 6 
VITTORIA 

A vtso aperto, con D. Martin 
A 6 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Some al cue**, con U 

Massari ( V M 18) S 6 6 
ACILIA: Sumuro ragiaa dl Feaslna 
ADAnl: Roma, di F. Fellinl 

( V M 14) DR 6 9 9 
AFRICA: Cos* • seen** * tra rale 

padre • tea medre? con J. Lam-
mon SA 6 6 

AIRONE: Affant* 007 al vhna sole 
d*e volt* con S. Connery A 6 6 

ALASKA: L* 4 etta dell* tarta, 
con Meng Fei ( V M 14) A 6 

ALBA: Provad *ncer* Sate, con 
W . Allen SA 6 6 

ALCE: Storia d * fratein • de cer
tain, con M . Arena DR 6 

ALCYONE: Carl geniteri, con F. 
Bolkan S 6 

AMBASCIATORI: Aadka I dettorl 
c* ntaaaao, con G.C Scott 

( V M 18) SA 6 
AMBRA JOVINELU: t'aaniaiasHe, 

con A. Celentano S 6 • rivista 
ANIENE: I I ladre dl Bails I . con 

S. Reeves A 6 
AfOLLXh*MxmM preibW « niee-

t * veaJiti, con J. Agran 
( V M 18) C • 

AQUILA: I I paatrue con M . Brando 
OK 6 

ARAIOO: Pi used ancora Sean, con 
W . Allen SA 6 6 

ARGCh I I pedrino, con M . Brando 
DR 6 

ARIEL: T a r n * • H safari par**** 
A9TOR: I I seiptas*. con Y. 8rynner 

DR 6 
ATLANTIC: La Teac*, con M. Vitti 

DK 6 6 
AUGUSTUS: I I p*e>lae, con M. 

Brando DR 6 
AUREO: L'smlajanla, con A. Celen

tano S 6 
AURORA: Fratelle neaao sei el l* 

ben*, con S. Leonsrdi 
( V M 18) C 6 

AUSONIA: Blanc—sr* • i 7 nanl 
DA 6 6 

AVOftKfc Petit d'essai: La G n * * 
sUkea. con G. Mauri 

( V M 18) SA 6 6 6 
BCL9ITO) Carl asaRii l . con F. Bol

kan S • 
aOITO: I I pedri*e, con M. Brando 

DR 6 
BRASILt M * paan rJ aaand* a**a7 

con B. Srreisend 9A 6 6 
BRISTOL: II 

\tr,ua F *•% / Ji\ %•&* J*—-Ta.H«^IW»V*LlTF-|f»^^ . 

BROADWAY: L 'm la ra i l i , con A. 
Calentano S 6 

CAUFOKNIA: Plh* f a m e n • e l 
anatcnla, con G. Glanninl 

( V M I S ) DR 6 6 
CA99H> I Iknctani del West, con 

Stanllo • Otlle C 6 6 6 
CLOOIOi Sftettl R m la prlaw 

ccn C M . Velont* 
DR 6 » 

II psaJrine, con M. 
Brando DR 6 

O01O99BOT l****** sM 7 tepee*I 
con P. Ilsniiisii t . A 6 6 6 

.**.,*„ . . *eHtnt&&&i'•!'" j".>i i>̂ "«̂ s»Hnv«>fr7»i,rf-JWfca>SHiss.-»~Q. .™ .». ***Ot**»n -*^«,L'"ir^l**«"*«6SM 

CRISTALLOi U pIB sella serata 
' dalla ml* vim, con A. SordI 

9A « » 
DELLE MIMOSEi L'uomo del sette 

capestrl, con P. Newman 
A 6 $ 6 

DELLE RONDINh Dalle Cine con 
furore, con B. Lee 

( V M 14) A 6 
O I L VAKBLLOi I I padrlno, con 

M. Brando 'DR 6 
DIAMANTBi La plb belle serata 

i della mla vita, con A. Sordi 
9A 6 6 

DIANA: Film d'amore e d'anarchla 
con G. Glanninl 

( V M 18) DR 6 6 
DORlAi L'avventura del Poseidon, 

con G. Hackman DR 6 
EDELWEISS! Professions blgamo, 

con L. Buzzanca C 6 
RLDORADOi Vlolenza cernele per 

una verglne, con A. Rocco DR 6 
BSPERlAi L'emigrante, con A. Ce

lentano 9 6 
ESPEROi L'avventura dal Poseidon 

con G. Hackman DR 6 
FARNISBi Petit d'esssli I cempa-

gni, con M , Mastrotsnnl 
* - DR 6 6 6 , 

FAROi I I mostro distrutslter* 
GIULIO CBSARBi Che c'entrlam* ' 

nol con la rlvoluzlone? con V. 
Gassmsn C 6 • 

HARLEMi Beffe llcentte et amorl 
del dacamerene segreto, con D. 
Crostarosa ( V M 18) 8A 6 

HOLLYWOOD! Storia da fratelli • •-
de'cortelll, con M. Arena DR 6 

IMPEROi I I terror* con i l l occhl 
stortl, con E. Montesano C 6 

JOLLYi Todeum, con J. Palance 
A 6 

JONIOi I I clneae dal breed* dl 
farro 

LBBLONi Uomo bianco va col tue 
dlo, con R. Harris DR 6 6 6 

LUXORi Cinque matti al aervlsl* 
dl leva, con J. Dufllho C 6 

MACRYSi Spruzza sparlscl e spare, 
con K. Russell A 6 

MADISONi L'avventura dal Posei
don, con G. Hackman DR 6 

NEVADAt 1972: Dracula colplsc* 
ancora, con C Lee 

( V M 18) DR 6 
NIAGARA! I I cinese del bracclo dl 

farro 
NUOVOi Tedaum, con J. Palance 

A 6 
NUOVO FIDENBi L'uomo dl Rio, 

con J.P. Belmondo A 6 
NUOVO OLIMPlAi Butch Cassldy, 

con P. Newman - DR 6 6 
PALLADIUM! I I pedrino, con M. 

Brando DR 6 
PLANETARIOi Roma, dl FelllnJ 

( V M 14) DR 6 6 6 
PRENESTE: Carl tenltorl, con F. 

Bolkan 9 6 
PRIMA PORTAi L'inafferrablle la> 

vlnclblle Mr. Invlslbllo, con D. 
Jones C 6 

RENOi Gil eltrl raccontl dl Canter
bury, con L. Vivaldi 

( V M 18) 8A 6 
RIALTO: L'udlanza, con E. Jan-

naccl DR 6 6 6 
RUBINOi Fume dl Londra, con A. 

SordI 9A 6 6 
SALA UMBERTOi Sette sped* dl 

vlolenza A 6 
9PLENDID: Le calde nottl dl Pop-

pea, con O. Berova 
( V M 18) C 6 

TRIANONi Roma, di Fellinl 
( V M 14) DR 6 6 6 

ULISSE: I I dnese dal bracclo dl 
farro 

VERBANOi Agente 007 al vlv* sole 
due volte, con S. Connery A 6 

VOLTURNO: Sbattl II moetro In 
prima pagina, con G.M. Volonti 
DR 6 6 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PlCCOLIi Certonl anlmatl 
NOVOCINE: Lo chiamavano Verita 

con M. Damon A 6 
ODEONi Dellrlo calde 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMlAi I I nostra uomo a 

Mamkesh 
AVI LA: Ivanhoe, con R. Taylor 

A 0 6 
BELLARMINOi In nome dal pe-

polo italiano, con Gassman-To-
gnazzl 9A 6 6 

BELLE ARTh I due capitanl, con 
C Heston A 6 

CINEFIORELLIi U spia che vide 
I I suo cadaver*, con G. Peppard 

DR 6 
COLOMBO: El Royo, con R. Harri

son 
COLUMBUS: La storia dal dottor 

Wassel, con G. Cooper A 6 6 
CRISOGONO: Tanoahimi 
DELLE PROVINCIE: Totd lo sme-

morato dl Coltagne 
DON BOSCO: Cinque dlsperati duri 

e morire, con S. Baker DR 6 
DUE MACELLI: I 4 Rail dl Katie 

Elder, con J. Wayne A 6 6 
ERITREA: I cow boys, con 1. 

Wayne A 6 9 
EUCLIDE: Kong*, con J. Conrad 

A 6 
FARNESINA: Ercole al l* conquista 

dl Atlantide, con R. Park SM 6 
GIOV. TRASTEVERE: Catlow, con 

Y. Brynner A 6 
GUADALUPE: Camera centre II 

mostro Geo*, con E. Funakoshl 
A 6 

LIBIA: I I ladre dl Bagdad, con S. 
Reeves A 6 

MONTE OPPICh I I fliorno del faz-
zolettl roes! 

NOMENTANO: L'ulHmo ere* del 
West, con B. Keith A 6 

N . DONNA OLIMPIA: I I rlchlamo 
dell* forest* con C Heston A 6 

ORIONE: Jo e U Gazabo, con L. 
De Funes C 6 

PANFILOt E* rice* I * sposo • 
I'ammazzo, con W . Matthau 

SA 6 6 
QUIRIT I : Pkcel* dean*, con E. 

Taylor S 6 
RIPOSO: Jo • II Gazebo, con L. 

D* Funes C 6 
SACRO CUORE: BeHo onasto eml-

grate Aastrali* spoaarabb* ceaa-
raeiein illlbata, con A. Sordi 

9A 6 6 
9ALA CLEMSON: I I cempotar con 

la scarp* da tennis, con K. Rus
sell A 6 

SALA S. SATURNINO: La grande 
fug* con S. Mc Queen DR 6 6 6 

SESSORIANA: Mania dl graneezza, 
con U De Funes C 6 

TIBUR: Professor! • tatto g*e, 
con F. Mc Murray C 6 

T IZ IANO: Pater Pan ' DA 6 9 
TRASPONTINA: Coed Bye Mr. 

Chips, con P. OToo l * 
TRASTEVERE: I I richiaaao ** f la Fa-

resta. con C Heston A 6 
TRIONFALE: I tra fantastJd 

VIRTUS: Stanllo • Offl* »IM ri-
s«oss* C 6 6 

CINEMA CHB CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZrONE ENAL -
AGIS: Alaska, Aniens, Argo, A«*> 
rle, Cristafle. DeH* Roatdlnl. Joeto, 
Niagara, Nee to Ofiaapia. Planetarfe, 
Priag* Port*. Ren*. Trajan* dl Pfe-
anicine, Uliae*. TEATRO: Dei Sa-
l l f a w 

Nozze d'oro 
Oggi i Sigg. Esechide e R« 
Di Lullo festeggiano le loro 
none d'oro circondati dall'affrt-
to dei fiRli. delle nuore, dei *J-
poti e dei parenti ed amid. 

est 

AWISI SANITARI 

Studio • Gaeinette Medico per I* 
diegnesl • car* aWI* "aoaa"* disfun-
rionl * deootezz* ssssesH dl origin* 

etarvos* • peichic* • *ndocrin* 

Dr. PIETRO MONACO 
Moolce dedicate " eecfuslvarnente" 
al l * e*3Suolegi« (neurasteni* sessuall 
defklenz* senilitb aneeolna. sterillte. 
raeidita. emotivlta. defklenz* v l r i l * ) . 

Innesti In loco 
ROMA • V I * V i in iMH SB (Termtnr) 

(dl front* Teatro dell'Opera) • 
Conewltailorii sole per appuntemenl*. 

Telefoner* 4751110 
(No* sicurano vener**,. anst*. mm.} 
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Non sard una grossa squadra ma e quanto di meglio offre i l campionato 
• • ' > ' : ' ( . ' . ' ' • ' 

• \ ••• 

' f 

Due fas! df Ifalia-lnghilterra. Sopra il goal di CAPELLO (fuori quadra), sotto I'occasione sciu-
pata da PULICI facendosi precedere dal portiere 

Le squadre romane cominciano a muoversi sul mercafo 

Vernacchia alia Lazio 
ini alia Roma ? 

II terzino Riva (del Novara) ai giallorossi — Que-. 
sta sera alPOlimpico i biancoazzurri con THajduk 
I calciatori italiani hanno 

terminato da tempo le loro 
fatiche relative al campionato 
ed anche gli ultimi impegni 
post-tomeo stanno per cede-
re il passo al tradizionale 
e sospirato periodo di riposo. 
A mantenere desto l'interesse 
degli sportivi sul mondo della 
«pelota» sono, di quest! tem
pi, i president! e i dirigenti 
in genere delle varie societa 
che, a colpi di milioni, cerca-
no di accaparrarsi e soffiarsi 
a vicenda gli element! di mag-
giore spicco disponibili , sul 
« mercato ». 
- Le due societa capitoline so
no gia alTopera, non avendo 
nessuna intenzione di arriva-
re in ritardo (come piu o me-
no succede tutti - gli anni) 
in quel possibili a affar!» che 
potrebbero vederle protagoni-
ste. E proprio per non perde-
je tempo, la Lazio si e gia assi-
curata, per la prossima ita-
gione, le prestazioni dell'aia-
lantino Vernacchia. nazionale 
Under 23 e corteggiatissimo da 
tutie le squadre che , vanno 
per la maggiore. 

L'attaccante bergamasco 
(che e nativo della capitale 
e che quindi si e dichiarato 
felicissimo di poter prestare 

tot i : v : \ l wf I 

Bari • Monia 
•rlndisi - Catania 
Come - Ascoli 
Genoa - Lecco - . . 
Mantova • Brescia 
Novara • Cessna 
Penifia - Taranto 

• Reggiana • Arezzo 
Reogina - Catanzare 
Varese - Feggia 
Pro Vercelli 
Venexia 
EmpeJi • GroWonora 

1 x 
1 
1 
1 x 
1 x 2 
1 
1 ' 
1 •_'• 
1 x 
l x v 

x 1 2 
1 

totip 

• PRIMA CORSA ',-• 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUART A CORSA . 

QUINTA", CORSA 

I O T A CORSA ,'". 
J.-r-l. 

1 1 x 
x 2 2 
12 
x x 
1 
2 
1 
x ' 
2x 
x 2 
1 2 
2 1 

la sua opera tra i biancaz-
zurri) e costato a Lenzini 300 
milioni, per il versamento dei 
quali egli potra scegliere fra 
due forme di pagamento: o 
sborsare l'intera somma in 
contanti o pagarne soltanto.. 
230, con l'aggiunta di Man-
servisL — 

A questo punto, se il pre
sidents ci permette, vorremmo 
consigliarlo di riflettere a ion-
do prima di rinunciare a ouor 
leggero ai servigi di aUccel-
lino». Manservisi, non dimen-
tichiamolo, e stato uno fra i 
principali artefici dello spien-
dido. campionato teste- conclu-
so; e sacrificarlo per settan-
ta milioni potrebbe non ri-
sultare un'operazione oculata. 

La Roma, dal canto sao, 
sewbra abbia gia condotto 
in porto un'operazione di 
mercato: 1'acquisto di.. Riva, 
ove per Riva non si intenda, 
naturalmente, l'attaccante del 
Cagliari e della Nazionale ma 
il terzino del Novara riscat-
tato proprio pochi giorni fa 
dal Torino. Scherzi a parte, 
la destinazione futura di Ri
va (quello famoso) potrebbe 
anche coinvolgere veramente 
la squadra giallorossa che, se 
Gigi venisse acquistato dai 
campion! d'ltalia della Ju-
ventus, vedrebbe aumentate 
le sue possibility di accaoar-
rarsi Bettega, almeno stah-lo 
a cid che ha dichiarato il ore-
sidente Anzalone. 

Oltre al bianconero, le mire 
di Scoplgno e soci riguar-
dano anche Domenghini (vec 
chk) pallino del trainer ex ca-
giiaritano) e Feirovich (por 
tiere del Novara) con i diri
genti dei quali si stanno cpe-
rando consistenti tentativi 
di abboccamento; tutto dipen-
dera, come owio, dall'enti 
ta delle richieste che ver-
ranno fatte alia Roma. II gio-
vane - centrocampista della 
Ternana, Selvaggi, e passato 
in comproprieta alia Roma. 

Comunque, per quanto ri-
guarda la Lazio, I'ultimissimo 
di quegli impegni post-cam-
pionato di cui dlcevamo al-
r.nizlo, verra assolto questa 
sera alio stadio Ollmpico con 
tro la compagine Jugoslavs 
dell'HaJduk. Per 1'occasione 
sono state predisposte alcune 
cerimonle di commiato che 
testimoniano dell'affetto recl-
proco che unisce atleti e tifos! 
lazlali. Prima della gara, in-
fatti, verranno donate dai var! 
club blancazzurrl alcune me-
daglle d'oro a giocatori e di

rigenti, mentre durante l'lnter-

••:*:,(_ i&Kw^^M* L'r?ikkv>?*r^ 

vallo della gara si effettuera 
un lancio di fuochi pirotec-
nici. 

I prezzi per 1'ingresso alio 
stadio sono i seguenti: Monte 
Mario 4000; Tevere (prezzo 
unico) 2300; curve 1000. 

Per quanto concerne, invece, 
i giallorossi, le ultime emo-
zioni saranno riservate dalla 
squadra « primavera » che, do-
mani, affrontera l'Atalanta nel-
la partita di andata della fi
nale per il « piccolo scudetto ». 
Dopo il secondo posto otte-
nuto lo scorso anno alle spal-
le della Juventus, a Roma so
no in molti a sperare nel 
successo. , • . '. 

9* d. * . 

A Torino contro i «maestri» inglesi e andato tutto bene anche... il forfeit di Riva 
- • . . , . , . - ,:.rj,t.J.. 

•' Settantactnque anni festeg-
gtati bene. Tanto bene che, di 
meglto, la Federcalcto non po-
teva sicuramente sperare. Bat-
tuto il Brasile, campione del 
mondo, battuta I'Inghilterra 
dopo quaranta anni d'attesa. 
II tutto nello spazio di cinque 
giorni, in una clamorosa se-
quenza che non ha di certo 
precedenti. " •' ••*•••• • 

Nessuno ovviamente avreb-
be alia vigilia scommesso un 
soldo sul doppio felicissimo 
evento. E per il nome degli 
avversari chiamati a celebrare 
in modo degno il glubileo, e 
per gli scarsi crediti di cui 
poteva fin qui godere la no
stra Nazionale. E, invece, que
sta Nazionale, batte ' i « ca-
rlocasn magari nel modo un 
poco avventuroso che sappia-
mo ma con indiscusso pieno 
merito. e, sublto dopo, arriva 
addirittura ad umiliare gli 
inglesi, e la loro tradizionale 
spocchta, dall'alto di un match 
dominato per temperamento, 

impegno, carattere > e, pure, 
per qualita di foot-ball espres
so. C& dunque, a questo pun-
to, di che esaltarsi. Se e suc
cesso, non e sicuramente per 
magici inftussi o per impensa-
bili e irripetibili scherzi del 
caso. Se dopo I'Olimpico in-
somma si poteva essere ancora 
in qualche modo scettict, dopo 
Torino non ci sono piu dubbi: 
questa Nazionale qualcosa di
ce, qualcosa, sicuramente, va
le. 11 pertcolo, udesso, e che, 
appunto esaltandosene senza 
piu rtserve, si finisca col ere-
derci camptont del mondo per-
chi abbiamo battuto i campio-
ni del mondo. maestri auten-
tici perchi abbiamo umiliato 
i « maestri» presunti. 

A tal proposito sara dunque 
bene tener sublto presente, 
propria doe nel momento di 
comprensibile euforia che pub 
essere segutta a cosl clamoro-
so trtonfo, che non siamo at-
fatto i migliori per solo, tau-
maturgtco effetto di questo 

doppio 2-0, e che la squadra 
azzurra non ha anzi ancora 
del tutto risolto i tanti proble-
mi che, dal Messico pratica-
meiite, I'affliggevano. 

Ci si pud al piu comptace-
re che, al momento di tirarne 
le somme, la stagione rlsulti 
nel suo complesso e senza pos
sibili riserve positiva. Progres-
si indubbtamente, dai giorni 
nebulosi della tourne~e balca-
nica, una tour-ne'e, si ricorde-
ra, senza traguardi precisi e 
prospettive chtare, valuta piu 
per dimenticare Vamarezza' di 
una • eliminaztone « europea » 
che per impostare e program' 
mare un piano in protezldne 
futura, se ne sono fatti, e mol
ti; si d, quanto meno, ringio-
vanito di fatto e negli inten-
dimenti il «parco» azzurro, 
si e ricostruita, in tutti i sen-
si, una squadra. Ora, su quel-
la squadra, si tratta di conti-
nuare, di insistere, di rifinire. 
Abbiamo gia di che tenerci a 
galla a buon livello; il nostro 

'•>.-t:> 

Corsa movimentata al baby - Giro 

Un quartette in fuga: 
auogotappae 
Oggi due frazioni: la seconda a cronometro di km. 24 

Nostro senrizio . 
•-:•"* MONTEVARCHI. 15 ^ 

Vincendo la seconda tappa del 
Giro d'ltalia dilettanti il venti-
treenne lombardo Alberto Bogo 
(un giovanotto che prima di oggi 
non aveva ancora vinto una sola 
volta) e anche il nuovo «lea
der > della classifica, nella qua
le. per appena due second!, ha 
spodestato il francese Bourreau 
dal primo posto. . >• ••• <•-• 

SuU'ampk) viale di arrivo si 
sono contesi il successo di tap-
pa in quattro: Bogo, Peruzzo. 
Di Lorenzo e Pola che avrebbe 
voluto tanto regalare a Remo 
Corti. patron della Facor-Leva-
ne. una bella vittoria. Se per 
Pola il successo di tappa pote
va avere un significato senti-
mentale verso gli sportivi del 
posto, per gli altri tre era in 
gioco anche la maglia •• della 
Sanson, distintivo del primato 
in classifica. ••<•••* >-

Ieri, sul traguardo di •- Blb-
biena si erano infatti classifi-
cati tutt! e tre con un ritardo 
di 17 second! da Bourreau e se 
oggi al francese non fosse riu-
scito di contenere (come non gli 
& riuscito) il ritardo sotto tale 
limite, chl di loro avesse vinto 
la tappa sarebbe stato anche 
leader. L'tdea di questo possi
ble duplice risultato ha spinto 
remiliano Di Lorenzo a lanciar-
si in un assalto disparate ai 500 
metri e quasi contetnporanea-
mente. saettando dalla parte op-
posta del lato de) viale dove 
agiva Di Lorenzo si lanciava 
Pola con alia ructa ropportuni-

L'ordine di arrivo 
1) Bogo (Lombardia) km. 144 

In 3 ore ' 35'40", media ' km. 
4«,0*J; 2) Penozo (Piemonte) 
s. t.; 3) Di Lorenzo (Emilia B) 
s. t.; 4) Pola Llguria (T«ca-
na) s. t.; 5) Rottiers (Belgio) 
a I t " ; t ) Ottawa (Polonia) s.t.; 
7) Bourreau (Francla) s.t.; I ) 
Bemardi ' (Emilia A) s.t.; 9) 
Tremolada (Llguria Toscana) 
s.t.; I I ) Roslgnoli (Veneto B) s.t. 

La classifica 
1) Bogo (Lombardia) ore *, 

fyST'i 2) Penozo (Piemonte) 
s.t.; 3) Di - Lorenzo Giovanni 
(Emilia B) s.t.; 4) Bourreau 
(Francia) a T ; 5) BarancheHI 
Gaetano (Lombardia B) a 5"; 
t ) Mirrl (Piemonfe) a V; 7) 
Rottiers (Belgio) a 19"; I ) Pola 
(Toscana-Ugarla) s.t.; I t ) Resi
gned (Veneto) s.t. 

sta Bogo a sua volta seguito da 
Peruzzo. L'incertezza e durata 
fino a 150 metri dal traguardo. 
quando a Bogo, con un sorpas-
so a limite del rischio, sfioran-
do la transenna, gli riusciva di 
prendere il sopravvento in modo 
netto e indiscutibile. • < ••» -

Ed ora scorriamo rapidamen-
te il film della corsa. Appena 
dopo la partenza da Bibbiena. 
sulla salita della Crocina l'a-
bruzzese Di.Federico si avvan-
taggiava di 25 secondi sui com-
pagni di f uga transitando primo 
sul traguardo del Gran premio 
della raontagna. Mentre l'iranla-
no si perdeva, - avanzavano 
dal v. gruppo -' degli • insegui-
tori Bogo, - Quadrizza, e il 
francese Mestlet. II vantaggio 
dei fuggitivi, che a Ponte a 3u-
riano era cronometrato oltre il 
minuto, sulla salita del Palaz-
zuolo andava scemando e, po
co dopo il traguardo del Gran 
Premio della montagna, vinto 
da Pala. i fuggitivi venivano 
raggiunti dal gruppo che prose-
guiva compatto sino a Budino, 
dove usciva con potente azione 
il piemontese Baroni che al pri
mo passaggio a Montevarchi 
aveva accumulate un, vantag
gio di oltre un minuto. La rea-
zione dei francesi era immedia-
ta e sulla salita di Ganghereto 
anche il piemontese veniva ri-
preso. Una breve rampetta pri
ma di Loro Giuffenna consenti-
va a Pola. Di Loreto, Peruzzo e 
Bogo di avvantaggiarsi e giun-
gere cosl al traguardo con mar-
gine sufficiente per spodestare 
il francese dal primo posto del

la classifica generale. - • 
- Per domam sono in programma 
due frazioni. La mattina da Mon
tevarchi a Pescia, 112 km. con 
una salita in partenza: nel po-
meriggio da Pescia a Monteca-
tini 24 km. a cronometro. In 
corsa sono rimasti soltanto 82 
concorrenti. 

Eugenio Bomboni 

Moto: G.P. Jugoslavia: 
circuito pericoloso 

Prove rinviate 
ABBAZIA, IS 

Niente prove sul circuito di Ab-
bazia per la 25.ma edlzlona dal 
C.P. motociclisticQ di Jusoslavia, 
sesta prove valida par il titolo 
mondlala in programma domenica. 

Rappresantanti della Associazie-
ne pllotl, guadati dal tedesco Die
ter Braun, hanno Ispezlonato il 
circuito prima della odierna sedute 
ufficiale di prove, dichlarandole In-
sicuro percbe le curve e I tratti 
piu dlffidli non erano stati pro-
tetti con un adeguato numero di 
balle di Heno. ' 

Un altro gruppo di rapprcsen-
tanti dei pilot!, guldato da Cia-
como Agostini, ha poi confermato 
le risultanze della prime ispexlone 
chiedendo misure di sicuraza piu 
adequate. 

- II risultato e stato the le prove 
uHiciali sono state rimandate a 
domani. con la riserve che prima 
un'altra commissione dovra accer-
tare la sicurezza del circuito. . 

Giro della Svizzera 

Nell'amichevole di pallavolo 

Virtoriu dell'URSS 
sull'lfolki (3-1) 

La rappresentativa nazionale 
dell'Unione Sovietica ha sconfit-
to ieri sera ntalia per 3 a 1. 
in un incontro amichevole di 
pallavolo disputato al . Palazzo 
deilo Sport. II punteggio e il 
jficco sono stati nettamente a 
favore dei sovietici c gli italiani 
null'altro hanno potuto fare che 
aggiudicarsi il set di apertura, 
approfittando del periodi di 
adattamonto necessario ai so
vietici per prendere confidenza 
col parquet romano ed il pub-
blico. 

Gli c azzurri > hanno iniziato 
il match concentratissimi e si 
scno aggiudicati con autorita la 
prima partita col punteggio di 
15 a 13. II set ha avuto fasi 
alteme ed e stato caratterizza-
to dai' < muri » quasi sempre 
vincenti eretti da Nencini, Mat-
tkrfi, e Vannucci davanti agli 
attacchi dei sovietici. Nannini e 
Salemme, dal canto loro. si so
no distinti per • le - pregevoli 
schiacciate oei momenU deter* 
minanti. • - . . . • . • ; ! • ....... K 
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Superato il primo periodo di 
timbientamento,' comunque. i 
sovietici hanno preso a maci-
nare quel gioco, forse poco ric-
co di fantasia ma tremendamen-
te efficace. che li ha resi fa-
mosi nel mondo. In particolaree 
& emersa I'assoluta precisione 
dei c martelli > di Vizusachev 
(iosieme al moto perpetuo Se-
linanov il migliore dell'URSS) 
grazie al quale la compagine 
sovietica si & affermata nelle 
due partite seguenti: 15 a 5 e 
15 a 7. 
' II quarto set non ha avuto 

storia, ntalia forse paga di 
queH'unico punto conquistato 
in apertura d'incontro, ha net
tamente accusato la distanza, 
permettendo ai vari Rossov, 
Antropov e soci di far valere 
i diritti della loro classe. 15 e 
3 il punteggio deH'ultima par-
itta, conclusa tra gli applausi 
entusiasti degli spettatori (alme
no dnquemila) convenuti al Pa-
lasport, ed arrivederd a mer-
coiedi 29, a Bologna, per 1'atte-
•a rrvtecJU. •. 

Volatone: Sid Barras 
batte Fabbri e Paolini 

HENDSCHIKEN, 15 - L'inglese Sid Barras ha vinto la prima 
fepoa dei Giro dalla Svizzera, la Zurigo-Hendschiken, di 215 km., 
can II tempo di 5 ore 31' e 21" battende in voiata gli italiani 
Fabrizio Fabbri ad Enrico Paolini od vn altro folio gruppo 
di corridor! comprondonto fro gli altfl Froncoaco Mosor. Nello 
telefoto: Sid Barras barfa In voteta Fabbri ( • destra) .. , . 

campionato,'forse, di meglio 
non offre, arrangiamoci dun
que con questo traendone il 
meglto. w,;, i ..' • j- -;,->.i •, 

S'era temuto che, tolto ma-
lauguratamente di mezzo Ri
va, questa Nazionale potesse •, 
dimezzare d'acchito le sue po-'' 
tenziali capacitd. E di qui Vac-
canimento e gli scongiuri con ".-
cui i nocchieri azzurri si sono, v 
fino a sfiorare il ridicolo, agl- V 
tati attorno alia sciatalgia del 
Gigi. 11 forfait dell'azzurro in
vece (ed & questo motivo di . 
ulteriore conforto non foss'al- f 
tro perchd illustra I'adattabi-
lita tecnica e psicologica del ", 
complesso a situazioni e a ~ 
schemi inediti) e paradossal-"' 
mente aervito alia Nazionale: 
primo, perchi ha dimostrato -
che la squadra e veramente 
tale e non risente dunque, in 
modo determinant^ dell'assen-
za di questa o di quella pur 
prestigiosa : pedina; secondo, 
perchi ha permesso di risco-
prire il migliore Anastasi, un 
giocatore cioe che, a questo 
livello, non si potra piu asso-
lutamente trascurare; terzo, 
infine, perchi ha finalmente 
reso possibile la valorizzazio- • 
ne di Mazzola per quello che 
effettivamente vale. E non e a • 
caso, '• dunque, '• che proprio 
Anastasi e Mazzola siano sta-. 
ti alia base del sospirato, cla-
moroso successo sugli inglesi. 
In egual mtsura, sia chiaro, vi 
ha concorso la tecnica sempre 
illuminata di Rivera, il deami-
cisiano altruismo di Benetti, 
Vordine geometrico di Capello, 
in egual misura vi hanno con
corso i difensori, tutti inap-
puntabili; ma se le doti, e lo 
apporto, di tutti costoro era 
scontato, se con un Rivera non 
potevano sussistere dubbi di 
sorta, proprio su Anastasi e su 
Mazzola si accentravano le ge- . 
nerali perplessita della vigilia. 
L'uno, relegato dagli ultimi 
awenimenti in panchina dopo 
il gol scacciaincubi di Istan
bul e frastornato, come si po
teva anche supporre, dalle re-
centi necessith di casa bianco-
nera che ne avevano non poco 
mutato il gioco alterandone 
di conseguenza le tipiche ca-
ratteristiche di fondo, st te-
meva potesse aver dimentica-
to la parte, o dovesse comun
que piu del lecito faticare per 
trovarla; - I'altro, psicologica-
mente svuotato dal disastroso 
tran-tran cui si era per una in-
tiera stagione assoggettato al-
Vlnter e presumibilmente in-
disvettito dalla - esasperante,. 
monotona noncuranza con cui 
gli si affidava in azzurro un " 
ruolo e un compito che non ~-
gli si confacevano, come ave
va pur avuto I'onesta dt aper-
tamente dichiarare, si crede-
va dovesse inevitabilmente ri-
calcare le deludenti, dtctamo 
pure squallide, prestazioni re-
centi, buon ultima quella, ap
punto. col Brasile. 

Ed hanno invece, entrambi, 
e proprio contro gli inglesi, 
nella grande occasions doe . 
che ognuno andava a in cuor 
suo cercando, fugato d'un sol 
colpo ognt timore, provato lo 
orgoglio, e la soddisfazione, 
delta attesa, personate rivinct-
ta, galvanizzati dalle nuove 
responsabilita e da quelle piu 

. congeniali, e dunque piu 
« sentite » mansioni che il for
fait, appunto, di Riva impo 
neva. -.. ..-•-•..-. 
' Certo, non 6 stato facile, in 

quella prima sofferta mezz'ora 
di Torino & sembrato anzi non 
fosse possibile. Gli inglesi sem-
bravano accingersi a giganteg-
glare dall'alto della loro a su
periority complex*, e la Na
zionale azzurra pareva accet-
tarne impotente il peso e il 
fascino; poi, vinto to smarrl-
mento, trovato il bandolo del 
match, il senso e il gusto del 
gioco, tutto 6 stato progressi-
vamente logico. spontanea, 
bello. E" stato, giusto. fl trion-
fo atteso. 

Bruno Panzera 

Oggi a Berlino 
i l Brasile 

contro RFT 
RIO DE JANEIRO, 15. 

Profonda delusione manife-
stano i commentator! brasi-
liani di calcio dopo la secon
da partita della nazionale di 
calcio del Brasile in Euro-
pa. I comment! al pareggio 
di Vienna occupano le prime 
pagine dei giomali localL 

«Con un calcio poco ispira-
to, confuso e totalmente an-
nullato da un awersario cne 
ha nella difesa il suo miglio
re settore, la nazionale bra-
siliana ho ancora deluso il 
pubblico europeo, a Vien
na, neirultimo tentatlvo del 
tecnico Zagalo di fare del 
«4-3-3» lo schema di gioco 
della squadra*, dice «Jomai 
do Brasila nella sua prima 
pagina. 

«Ultima horae a grandl ti-
toli annuncia, cLa nazionale 
migliorm o cade a Berlino», 
riferendosi al match amiche
vole che attende domani i ca-
riocas contro la RFT priva 
di Netaer passato al Real Ma
drid, aggiungendo: « La squa
dra del Brasile, che ha gio-
cato senza nessuna tattica con
tro l'Austria, sino al punto 
che Zagalo ha considerato il 
pareggio on buon risultato, 
minaccia una nuova delusio
ne contro la Germania, piu 
forte deirultimo awersario*. 

Nella sua colonno di c O 
Globoe, il giornalista Joao 
Saldanha (ex-allenatore della 
nazionale) dice che la squa
dra anon si e ancora Uova-
U», sebbene abbio miglionv 
to con l'entrata di Dirceu e 
dice che e giunto 11 momen
to di mettero in oquadra 34a-
rlnho., 

Le operazioni 
di recupero _. . > 
; Sonopensionatodell'INPS 

- dal 1953. Dopo 11 .pensio-
namento ho continuato a 

. lavorare con il Comune dl 
Firenze ed ho avuto anche 

:. la pensione della '• CPDEL 
(Cassa di previdenza per i 
dipendenti da Enti local!). 
Nel 1958 mi fu chlesto un 
rimborso di L. 369.000 e 
da tale epoca la mia pen
sione dell'INPS e • stata 
rldotta a L. 23.300 mensi-
li. Poiche di recente i trat-
tamenti ,• minimi sono au-
mentatl, non dovrel avere, 

. dato che ho 80 anni di'. 
eta, L. 32.000 al mese? - . 

Ml rivolgo a vol per sa-, 
. pere se e giusto quello che 
. percepisco. 

'.. tt Santi Baldi - Firenze 

Ci risulta che la sua t 
pensione e attualmente ini 
carico presso la sede del- '• 
I'INPS di Firenze per un, 
importo mensile di L. 59 

.mila 460. Poicte ella e v 

anche ••• pensionato della 
CPDEL, su detto importo 
viene operata rivalsa da 
parte del Comune di Fi
renze per la somma di 
L. 32S50 mensili. .. 
- DalVl-1-1973 le spettano, 
peftanto, da parte del-
INPS L. 26.560 al mese, 
somma questa che viene a 
lei regolarmente pagata a 

. mezzo c/c postale. Le pre-
cistamo, inoltre, che net 
suoi confronti 6 in corso 
un recupero per somme da 
lei indebitamentc percepi-
te nel periodo dal 1 mag-
gio 1968 • al 28 febbraio. 
1973 pari a L. 535.200. Detto 
recupero avviene ad ope-' 
ra del Ministero del Teso-' 
ro sulla pensione statale. 
Ci risulta altresl, che que-
ste notizie anche piit, det-
tagliatamente sono state 
a lei fornite fin dal 4 mag- • 
gio M.5. direttamente dal
la sede * dell'INPS di Fi
renze. Se ella, comunque, 
pensa che non le & sta
to corrisposto esattamente 
quello che le e dovuto, si 
rivolga ad uno degli Enti 
di patronato che, come e 
noto, sono gratuitamente 
al servizio dd lavoratori 
per qualunque vertenza 
con gli Istituti che ero-
gano loro prestazioni. 

Le ricordiamo, con I'oc-
• casione, - che quale pensio-
. nato della CPDEL ella non 

ha diritto al trattamento 
minimo previsto per le 
pensionl INPS. 

11 diritto 
di rivalsa ?>! :'; 'J.;0>V 

Con riferlmento alia ri-
sposta da vol datami su 
«Posta Pension!» il 17 
marzo 1973, faccio presente 
che I'INPS non mi ha mai 
comunicato in base a qua
le richlesta del Comune di 
Nuoro ha deciso la sparti-

, zione della pensione sup-
: plementare in ragione del 

75% a vantaggio del Co
mune e del 25 % in mio 

• favore. Ritengo che I'INPS 
stia commettendo un gros-
so errore col versare men-

. silmente L. 13.620 a me e 
L. 39.180 al Comune. 

DOMENICO DONEDDU 
Cagliari 

Ci risulta che presso lo 
INPS di Cagliari sono sta
ti versati in suo favore 
contrtbuti dal 30-9-1923 al 
30-4-1949 per un importo di 
L. 14.078. It Comune di 
Nuoro ha eserdtato il di
ritto di rivalsa per i con-
tributi versati dal 7 feb
braio 1944 al 30 agosto 1949 
per un totale di L. 10549. 
Attualmente V1NPS corri-
sponde a lei L. 8.045 ed at 
Comune di Nuoro L. 25.055 
mensili. '••?• -

La misura della sua pen
sione & stata calcolata dal-
I'INPS in rapporto ai con-
tributi versati, ragion per 
cui la quota a lei spettante 
& di drca 1/3 deWintero. 
Gli altri 2/3 I'INPS stesso 
li corrisponde al Comune 
di Nuoro. Da db si evince 
che VINPS paga per intero 
la sua pensione e che, per-
tanto, non le deve altro. 

Perchi ella possa accer-
tare se ta CPDEL per po-
terle concedere il minimo 
dt pensione aveva facolta 
di chiedere atl'Ente da cui 
ella dipendeva (U Comu
ne di Nuoro) U riscatto di 
anni S e mesi 8 di contrt
buti versati aWINPS senza 
una sua esplidta richiesta 
e quindi se tale procedura 
sia stata legate o meno, i 
opportune ella si rivolga al 
Comune di Nuoro od alia 
CPDEL stesso. Nel caso 
detti Enti facciano orecchi 
da mercante le consigliamo 
di affidarsi per la risolu-
zione del suo caso ad un 
Ente di patronato. 

La richiesta 
aU'ente svizzero 

Dopo 3ft anni di lavoro 
In Svizzera, nel 1969 rien-
trai malato e nel 1970 mi 
fu concessa dallTNPS la 
pensione per invalidita. 
Successivamente feci an
che domanda per ottenere 
Hnvalidita dall'Ente previ-
denziale svizzero. Sono 
passati piu di due anni e 
tutto tace. Ho diritto a 
qualche altra cosa oppure 
devo rassegnarmi alle mi-
sere 32.000 mensili che at
tualmente percepisco? 

Aldo Aruspid - Lucca 

Ci risulta che tu hai 
inoltrato presso la sede 
deiriNPS di Lucca due do-
mande, una di maggiora-
zione ed un'altra di rico-
stiUuione della tua attua-
le pensione. La prima, gia 
deflnita dal punto di vista 
amministrativo, e stata 
trasmessa per gli ulterio-
ri adempimenti al reparto 
contabUita delta sede stes
so; la seconda, in conven-
zione internazionale, e sta
ta tnviata, a 9 aprile u.s. 

al Centra Compartimentale 
di Massa Carrara, ufflcio 
questo preposto alia trat-
tazione delle richteste di 
prestazioni indirizzate ad 
enti previdenziali esteri. 

Con Voccasione ti faccia-
mo presente che le pensio-
ni minime • di • lire 32.000 . 
mensili, come la tua, per 
effetto dello scatto della 

. scala •• mobile sono state 
portate dall'1-1-1973 a li
re 33.750. -

L'assegno 
vifalizio 

Sono vedova di un ex 
dipendente del Comune di . 
Guspinl, deceduto in servi
zio. Attualmente godo di . 
una pensione diretta da 5 
parte dell'INPS che do- •: 
vrebbe essere aggiornata .; 
all'attuale trattamento mi- . 

; nimo di lire 32.000 mensili 
,• piu l'aumento per lo scat- ; 
: to della scala mobile. Inol- .. 
tre fin dall'agosto 1954 ho t 
goduto di un vitalizio di ^ 

Uire 10.000 al mese eroga- -
. torn! dall'INADEL a segul- ' 
to della morte di mio ma-
rito avvenuta in servizio 
il 7-8-1954. 

Nell'aprile 1972 mi e sta- | 
to sospeso il vitalizio o 
nel dicembre dello stesso 
anno ml e stata comunica-
ta la sua revoca con riser- ; 
va di ricuperare i ratei . 
corrispostimi Indebitamen-
te. L'INPS, infatti, dall'apri-
le 1972 ha ridotto la mia 
pensione personale a lire 
21.500. In altre parole lo 
INADEL non ml paga !1 vi
talizio e I'INPS mi trattle-
ne lire 10.000 al mese sulla 
mia pensione personale. 

Mi sono recata svarlate 
volte ai due predettl Enti, 
ma fino ad oggi ho avuto 
solo promesse. Datemi una 
mano... 
Fortunata Sanna - Guspinl 

(Cagliari) 

E' vero che Vassegno vi
talizio a lei corrisposto 
dall'INADEL ai sensi del-
I'art. 11 della legge del 
13 marzo 1950 n. 20 non e 
cumulabile con pensioni ed .; 
assegni flssi di quiescenza •• 
a carico dello Stato o di 
Enti pubblid. Perb e al-
trettanto vero che nei suoi^ 
confronti e stato commes- • 
so un banale - errore: • lo " 
INADEL le aveva revoca-
to' Vassegno vitalizio in -
quanto ella e risultata ti-
tolare di pensione diretta ' 
a carico dell'INPS e I'INPS, 
a sua volta, le aveva tolto 
la quota di integrazione 
perche ella e" risultata tito-
lare di assegno vitalizio da 
parte dell'INADEL. Comun
que tutto e bene quel che 
finisce bene... - Infatti la 
quota di integrazione al 
minimo revocata l'M-1971, 
le e stata riconcessa in 
data recente fit 22-5-1973) 
con effetto dall'l-4-197l. Ci 
risulta che la sua pratica ' 
in questi giorni e stata pas-
sata al reparto contabili- ' 
ta della sede dell'INPS di l 

Cagliari per il successivo 
inoltro al Centro mecca-.'.'. 
nograflco in Roma ove, nor-
malmente, non si ferma piu 
di un mese per le rituali 
operazioni di contralto, 
dopodiche tornera a Ca
gliari per I'emissione del • • 
mandato in suo favore. 

I contributi 
volontari , 

Ho fatto 18 mesi di ser
vizio mllitare da perma- . 
nente, poi sono stato 2 an
ni in Somalia e per 6 me
si ho lavorato da civile. 

Nel 1940 fui ancora ri-
chiamato per altri 6 mesi 
ed altri mesi ancora nel 
1943 fino all'8 settembre 
dello stesso anno. Succes
sivamente ho lavorato per 
circa 10 anni negli stabi-
limenti milanesl e poi, co-
stretto a fare un lavoro 
in proprio, ho versato cir
ca 12 anni di contributi 
volontari all'INPS. Dopo :. 
tutti questi anni di con- ' 
tribuzione mi sono visto --
assegnare una pensione di -
lire 30.000 mensili' senza 
riuscire a sapere il mo
tivo per cui b stato asse-
gnato questo trattamento 
di fame. Io sono convinto 
che 1TNPS e incorso in un 
madornale errore. Potrel . 
sapere la verita? 

Vito Vendola - Bitonto 
(Bari) 

Tra la contribuzione ef-
fettiva e figurativa da *r 
indicata (circa 27 anni) a 
quella che risulta accredi-
tata presso la sede del-
VINPS di Bari (20 anni 
drca) sulla quale ultima 
e stato effettuato il calco-
lo della tua pensione, e'e, 
come vedi, una differenza 
di un periodo di sette an
ni (periodo che va daWl 
gennaio 1965 al 31-12-1971 
durante il quale tu hai 
versato aUa Gestione spe-
ciale dei commerdanti con
tributi che ovviamente non 
ti sono stati ancora con-
siderati). Com'e noto i pre-
detti contributi versati aUa 
Gestione speciate, per leg
ge, dovrebbero, a tua ri
chiesta, al oompimento del 
65* anno di eti, dar luogo 
ad un supplemento di pen
sione neirassicurazione ge
nerale obbUgatoria. Senon-
che essendo la tua pensio
ne, senza Vintegraztone at 
minimo, di solo lire 21J840 
e la maggioraztone che tu 
verresti ad avere a 65 anni 
dietadi drca lire 5500, ne 
consegue che la nuova pen-. 
sione sara ancora inferiore 
aWattuale trattamento mi
nimo, ragion per cui Vau-
mento, praticamente, verra 
assorbito totalmente dalla 
integrazione. 

Ti predsiamo. comun
que, che la tua pensione 
attuale, dato che non hai 
superato il 65m anno di eta, 
dot 1111973 e stata por-
tata, per effetto dello 
scatto della scala mobile, 
a lire 31.650. . . . 

A cura di F. VITENI 
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Le dimissioni del governo Hafez mostrano la precarieta e la pericolosita della situazione 

Le proposte dei comunisti libanesi 
per far uscire il Paese dalla crisi 

Le trasformazioni socio-economiche dell'ultimo decennio hanno mutato il volto del Libono e determinato il crescere di 
un vaslo movimento popolare - II PCL forza determinante nel quadro dello schieramento democratico e progressista 

Dal noitro inviato 
BEIRUT, 15. 

A un mese dalla sua forma-
stone, che colnclse con 1'ac-
cordo dl tregua sulla base del 
trattato del Cairo del '69 fra 
autorlta libanesi e rappresen-
tantl della Reslstenza palest!-
nese, il governo moderato dl 
Amln Hafez, frutto dl un pre-
carlo compromesso, e dimis-
sionario. 

II - Libano sta vivendo, • dl 
fatto, una delle piu gravi e 
profonde crisi della sua storia. 
Problerna palestinese, petro-
lio, pesantezza eoonomlca so 
no le cause dl questa crisi che 
ha investlto tutte le struttu-
re economiche, soclall, reli
giose e politlche del paese e 
che ha rlproposto antichl pro-
blemi Irrisoltl e ne ha posti 
di nuovi. 

Pino al termine degll anni 
'60, 11 Libano aveva svolto un 
poderoso ruolo di Intermedia-
zione finanziarla e commer-
ciale tra 1 paesi occidental! e 
quelli mediorientali: era stato 
creato un sistema bancario di 
cui si servivano in modo par-
ticolare Siria, Giordania, Irak, 
Arabia Saudita e Kuwait. Dal
la crisi con Israele nel '69 In 
poi questa complessa rete di 
ragno si e andata smagliando, 
cedendo nei punti chlave: 
Arabia Saudita e Kuwait han
no creato un loro apparato 
bancario e commerclale per 
gestire in maniera autonoma 
i sempre maggiori gettitl pe-
troliferl, mentre Siria ed Irak 
hanno spostato, in seguito 
alle vlcende politlche verlflca-
tes] al loro lnterno e nella re-
gione, l'asse dei loro interessi 
verso TUnione Sovletica ed 
I Paesl socialistl. 

Paese fornitore ' di servizl. 
che basava il suo relativo be-
nessere sulle attivita terziarie. 
improwisamente il Libano si 
e trovato nella condizione del 
cacclatore che ha fucile e 
cartucoe ma non selvaggina da 
colpire. Sul piano finanzlario 

gll scelcchl del Kuwait e del-
l'Arabla Saudita sono present! 
nel paese solo a livello di spe-
culazlone edllizia, cioe di rein
vest! mento e rendita parassi-
taria. Le banche di Beirut rl-
gurgitano ancora di denaro. 
che perd 11 capitallsmo e la 
borghesia libanese investono 
malvolentierl in attivlta che 
non offrano guadagni elevati 
e rapldi. Per evitare una sl-
cura asflssia economica si e 
dovuto intraprondere la stra-
da dell'industrializzazlone (tes-
slli. confezloni, cementi, stam-
pa, cinema, plastica, mecca-
nica leggera, alimentazione 
collegata all'agricoltura) con 
l'aiuto anche del capitale 
americano. Slamo di fronte 
cioe ad una riconversione 
improvvisa e contraddittoria, 
che sta sconvolgendo l'assetto 
sociale del Paese. 

Aumento 
dei salariati 

II fenomeno ha determinato 
un conslstente aumento di 
opera! salariati, passati nel gi
ro di tre anni da circa 70.000 
a 130.000. A quest! si devono 
aggiungere i 90.000 addetti al
l'agricoltura (che tendono a 
crescere in quanto i plccoli 
proprietari sono costretti a 
vendere i loro appezzamenti 
trasformandosi in salariati, in 
seguito alia massiccia penetra-
zione del capitale nelle cam-
pagne), i 60.000 nell'artigiana-
to, I 250.000 nei servizi. Inflne 
c'e la marea infinita dei sot-
toccupati, provenienti !n lar-
ga parte dai campi dei profu-
ghi palestinesi: si tratta d! 
quasi un mlllone di persone — 
su una popolazione di oltre 
2.600.000 che negli ultlml tem
pi si sono affacciate prepoten-
temente alia rlbalta della vita 
del paese. Si sono avuti scio-
peri Imponenti dal novembre 
dello scorso anno in poi per 
l'aumento del costo della vita, 

Tel Aviv ammassa truppe 
al confine con il Libano 

BEIRDT, 15. ' 
Situazione assai tesa al 

confinl di Israele con il Liba
no e la Siria, dove da ieri se
ra si segnalano ingenti am-
massamenti di truppe israe-
liane. L ' a g e n z l a palesti
nese Wafa afferma che unlta 
corazzate di Tel Aviv sono 
state vlste da Arkoub e che 
movimenti di truppe sono In 
corso partlcolarmente in dl-
rezione delle zone di Erouis-
sat e del Golan. Dal > canto 
suo l'ambasciatore sovletlco 
a Beirut, Sarvar Azirnov, ha 
avuto lerl un incontro con il 
leader del Fronte arabo pro
gressista di appoggio alia ri-
voluzione palestinese, Kamal 
Jumblatt; quest'ultlmo. alia 
fine del colloqulo ha dichla-
rato che Azimov gli ha co-
municato «di attendersi un 

imminente attacco' israeliano 
contro il Libano »; «funzio-
nari slrianl — ha aggiunto 
Jumblatt — hanno fatto ana. 
loghe prevision! per la Slria». 

L'altro ieri le autorlta 1-
sraellane avevano annunciato 
che In un conflitto a fuoco 
verlficatosi nel nord dl Israe
le con guerriglieri palestinesi 
oinfiltratl dal Libano» un 
ufftciale dell'esercito era sta
to ucciso e alcuni soldatl fe-
rlti; ieri due bombe sono e-
splose nel centra di Tel Aviv. 
causando — secondo gli israe-
liani — solo un ferito. Nei 
giorn! scorsi. inoltre. sono 
giunti in Siria contingent! 
algerini e marocchini. per 
schierarsi sul Golan; dopo 11 
loro arrivo, aerei israeliani 
hanno tentato ripetutamente 
di violare lo spazlo aereo si-
riano. 

II convegno dei giovani dc a Milano 

Sviluppo e autonomia 
per rAmerica Latina 

Le condizioni per uscire dall'attuale arretratez-
za secondo il vice-segretario dell'ONU, Valdes 

t-f 

Dal nostra inviato 
MILANO, 15. 

Alcune delle condizioni del
lo sviluppo delTAmerica Lati
na sono state rilevate dal vice 
segretario generate dell'ONU. 
Gabriel Valdes, il quale ha 
parlato oggi al rappresentanti 
dei movimenti giovanili DC 
sud-americani ed europei riu-
niti a Milano per studiare 11 
signiflcato del rapport! fra i 
due continent!. L'intervento 
di Valdes si e basato su un 
presupposto di fondo. ('Ameri
ca Latina e politicamente piu 
arretrata delle due altre aree 
del sotto-sviluppo. l'Asta e 
1'Africa, dove la difesa dell'tn-
dipendenza e stata ed e piu at-
tiva. Questa arretratezza, do-
vuta al peso degli influssi sto-
rici e cultural! europei, divle-
ne oggi un ulteriore elemento 
di dipendenza, aggiungendosi 
a quello economico. E la di
pendenza — ha riconosciuto 
in modo esplicito il vice se
gretario dell'ONU - e 11 pri-
mo ostaoolo alio sviluppo, 

Valdes non ha voluto ana-
lizzare nuovamente le ragioni 
storiche della dipendenza la-
tino-americana, integrando 
esplicitamente il suo contri
bute a quello portato da To-
mic. Ha preferito soffermarsi 
su alcuni dei nuovi aspelti 
della dipendenza deirAmerica 
Latina che pure — ha ricorda-
to — sta dando il maggiore 
eiuto alio sviluppo ed alia rlc-
chezza degli Stati Unit!. I] vi
ce segretario dell'ONU ha 
elencato: raumento del de-
bito estero, ammontante ora 
a vent! miliardl di dollar!, de-
bito II cui ammortamento ed 
i cui servizl assorbono oggi in 
larga misura i nuovi credit!; 
lo sviluppo dei consumi nelle 
zone p'.u privileglate, che di 
storce la stessa natura degli 
investlmentl <« Non abbiamo 
blaogno dell'ultimo modello di 
un'automobile - ha delto -

: ma dl strumentl di trasporto 
di base*, tanto per fare un 
esemploi; I'arretratezxa tecno-
logica, aggravata dalla ruga 
dei oervelll, che rlchiede l'ac-

risto crescent* dl brevettt, 
cui pagamento cresce del 

17 per cento ogni anno contro 
un incremento delle esporta-
zioni di solo il 6 per cento. Ul
timo elemento: gli investimen-
ti stranieri. di cui l'America 
Latina ha blsogno, ma non 
nella forma in cui giungono 
ora e che accresce la rivalita 
fra paesi Iatino-americani. 

Tenendo oonto delle dlstor-
sloni che apportano quest! 
element! — ha aggiunto Val
des — e spiegabile come il 
Messico ed il Brasile, dove e 
riscontrabile un certo tipo di 
sviluppo. il dlvark) fra i red 
diti piu elevati e quelli piu 
bass! tenda ad aumentare in-
veoe che diminuire. Non sono 
dunque queste due espertenze 
capitalistiche a poter rompere 
la spirale deH'arretratezza 
latino americana che per Val
des pud essere rotta in un so
lo modo: cbe l'America Lati
na dlvenga padrona delle pro-
prie immense rlsorse e, so-
prattutto. che le sappia utiliz-
zare nei rapport! con i paesi 
piu rlcchi. del cui potenziale 
tecnologico 11 sub-continente 
ha bisogno. Sono rapporti che. 
per il vice segretario dell'ONU, 
devono essere mantenuti con 
tutt! I centri del potere eco
nomico mondiale (Stati UniU. 
Europa, Paesi socialist!) ed al 
quali l'America Latina deve 
andare unlta, presentandosi 
con chiari oblettivi di svilup
po e di difesa dell'autonomia 
e degli interessi dl ognl sin-
golo paese. terreno su cui si 
muove gia il Patto Andlno. 
- H problerna per il Sud-Ame-
rioa e in questa prospettiva 
quello della volonta politica. 
Ma deve corrispondere anche 
una volonta politica dei paesi 
rlcchi Anche in Europa que
sta manca. Alle dichiarazionl 
di buona volonta della CEE 
trli europei rlsoondono cercan-
do solo terreni favorevoll di 
investimento a scopo di pro-
fitto, senza assolvere minima-
monte la funzlone che po-
trebbero svolgere di assistenza 
e cooperazione. L'ltalia non e 
stata ovviamente esente dalle 
crltlche di Valdes . 

Ronzo Foa 

con interventi della polizla 
che ha aperto piu volte 11 
fuoco facendo delle vlttlme, 
scloperi che sono servlti ad 
abbattere vetuste barrlere fra 
I lavoratori, maturando una 
coscienza politica • 

«II presldente Frangie — cl 
dice Khail •"• Debs, segretario 
del comltato centrale del Par-
tito Comunlsta Libanese, che 
abbiamo incontrato nella se-
de del quotldiano del partito, 
«Al Nidahu — ed i militari, 
che rappresentano gli interessi 
della parte piu reazionaria e 
retrlva del paese, hanno cerca-
to di colpire sublto e con du-
rezza questo movimento. con 
l'oblettivo di dare alio stesso 
tempo un colpo mortale alia 
reslstenza palestinese ed ai 
partiti progressist! libanesi, 
primo fra tutti quello comu-
nista. che da quando, nel '70, 
e tomato ad operare in piena 
legalita ha visto aumentare le 
adesioni sia da parte del pro
letariate urbano e contadino, 
sia degll student! e degli in-
tellettuall. Nelle ultime ele-
zionl politlche il PCL, pur 
non rluscendo a conquistare 
alcun segglo In ' parlamento 
per la macchlnosita del nostra 
sistema elettorale, ha registra-
to un grosso successo ottenen-
do il 10 per cento dei suffra
ge Questo successo — sottoli-
nea Khali Debs — e 11 rlsul-
tato della vasta : e articolata 
azione che il nostra partito 
ha condotto, anche in collabo-
razlone con le altre forze de-
mocratlche — come il Fronte 
Nazionale dl Kamal Jumblatt. 
capo del Partito socialists 
progressista — per fare uscire 
il paese dalla crisi. Sono sta
te indicate precise scelte per 
II rafforzamento della demo-
crazia e per un equilibrate 
sviluppo economico all'inter-
no e per la collocazione del 
Libano, a livello Internaziona-
le, in una posizione di equidi-
stanza tra Europa, America e 
Medio Orlente, che non lo 
port! ad ignorare mal i pro
blem! che si agitano nel mon
do arabo. 

«Una linea politica certa-
mente non facile, ma Tunica 
in grado di far conservare al 
Libano le caratteristiche di 
punto d'incontro e di dlscus-
sione delle varie correnti poli
tlche, social! ed economiche 
che qui approdano dalle di
verse parti del mondo. Una li
nea politica che ha il pieno 
appoggio delle masse lavora-
trici ed anche della maggio-
ranza degli student! — i gio
vani comunisti dirigono il 
movimento studentesco del-
I'Universita libanese dl Bei
rut e sono present! anche in 
quella araba ed in quella ame
ricana — e del ceto impiega-
tizio. Lo si e visto nel corso 
dei recent! avvenimenti, quan
do la popolazione ha seguito 
le Indicazioni del partito, re-
spingendo i rlcatti terroristic! 
della destra crlstiana e mu-
sulmana (che dispone di for-
mazloni paramilitari, le Fa-
langi) di Chamoun, l'uomo 
deh'invasione americana del 
1958. e di Jamayel, ed il 
settarismo dei gruppi estre-
misti • - - -

Questa linea politica ha tro
vato la maggiore opposizione 
negli ambient! reazionari liba
nesi. che non hanno ancora 
perso la speranza di liqulda-
re il PCL e con esso tutto il 
movimento democratico del 
paese: l'attacco di maggio ai 
campi dei profughi palestinesi 
da parte dell'esercito e il cli-
ma da guerra civile instaura-
to nel paese vanno vlsti in 
questa prospettiva. Le forze 
democratiche libanesi a hanno 
compreso — sottolinea il oom-
pagno Debs — che l'attacco 
ai palestinesi nascondeva il 
tentativo di ellminare la de-
mocrazia nel paese e che il 
partito comunlsta e oggi un 
fattore determinante per la 
salvaguardia e lo sviluppo del
la democrazia. Questo spiega 
il loro awicinamento alle no
stra posizlon! ed il momenta-
neo cambiamento di rotta an
che di una parte della destra, 
che non accetta il rafforza-
mento delle posizioni statuni-
tensi nel nostro paese a dife
sa dei propri interessi petro-
liferi II Partito comunlsta co-
munque ha adottato tutte le 
mlsure necessale — a livello 
politico ed organizzativo — 
contro posslbili complotti e 
per impedire che 1'imperiali-
smo USA, in aocordo con 
Israele e con alcuni paesi ara-
bi, compia nuovi crimini. In 
questo senso e necessaria, a 
nostro" awiso, la solidarieta 
dei democratlci dl tutto I! 
mondo. 

Per un governo 
democratico 

m Ritornando alia situazione 
interna del Libano. va sottoli-
neato I'atteggiamento che il 
partito comunlsta ha assunto 
in questo delicato momento. 
No! chiediamo la formazione 
di un govemo democratico. 
Hafez aveva chlesto il nosuo 
appoggio. ed eravamo disposti 
a dark) a patto che fossero 
accolte queste richieste di 
fondo: rapporti di amicizia 
sincera con I palestinesi; nor-
malizzazione della vita del 
paese; eliminazione della cen-
suca sulla stampa; limitazio-
ne dei poteri del presklente 
della repubblica; rarforzamen-
to della democrazia, sottraen-
done II potere ai militari; in-
staurazione di buone relazlo 
ni con I paesi arabl, sopraV 
tutto con la Siria (attualmen 
te le frontiere sono chiuse). 
Sono scelte che non possono 
essere procrastinate poiche 
c'e in gioco 11 futuro demo
cratico del paese. E di eld so
no consapevoli in moltl nel 
Libano, oltre a no! comuni
sti >. 

Carlo Degllnnocanti 

Un posto di blocco sulla • Corniche • dl Beirut, a pochl melrl dal palazzo delTambasciata USA 

Contro le richieste di Kissinger e Nixon 

Senato USA: no ai fondi 
per la guerra in Indocina 
Approvata con 65 voti contro 15 una legge che nega il finanziamento di 
attiviti belliche in Asia - Saigon viola la tregua appena entrata in vigore 

Indira Gandhi 
in Jugoslavia 
~ . BELGRADO. 15. 

(cub) • Indira Gandhi e 
giunta ' questa mattlna nella 
capitale jugoslava in vlsita 
ufficiale. Durante i tre giornl 
d! permanenza, il primo mi-
nistro indiano avra incontri 
con Tito e con il presldente 
del consiglio esecutivo fede-
rale Bijedic. Al centra dei 
colloqui oltre alio sviluppo 
dei rapporti bilateral! che so. 
no andati nettamente mlglio-
rando negli ultimi tempi do
po un breve periodo di raf-
freddamento al tempo del 
conflitto nel sub-continente 
Indiano, saranno le question! 
international!, ed in partico-
lare la preparazione della 
quarta conferenza dei paesi 
non allineati che si terra in 
settembre ad Algeri. 

••'''•• : WASmNQTON. 15. :>i 
H Senato americano ha ap 

provato ieri sera, con 67 voti 
contro 15, una proposta di 
legge che impone 11 taglio d) 
qualsiasl futuro stanzlamento 
per la guerra in Indocina. 
compresi 1 bombardament) 
sulla Cambogia. La decisione, 
che e la piu netta e dura pre 
sa finora dai Senato. e glun 
ta poco dopo che Kissinger 
aveva pregato 1 senator! d> 
«non legare le man!» al go
verno. 11 quale aveva tutta la 
intenzione di proseguire 1 
bombardament! sulla Cambo 
gia con il consueto pretesto 
che essi servirebbero a « rag 
giungere la pace». Ieri e sta 
to il centesimo glorno di at 
tacchi ininterrotti dell'aviazio-
ne americana sulle zone libe
ra della Cambogia, « celebra -
ton dai B52 con I piu violerv 
t'. bombardamentl a tappeto 
mal avutisl finora nelle im 
mediate viclnanze dl Phnom 
Penh. 

La proposta dl legge appro-

Compromesso a Copenaghen 

NATO: i quindici 
decidono uno studio 
sulla «nuova Garta» 

'•'; •' COPENAGHEN. 15 
I minlstri degli esteri degll 

Stati Uniti e dei loro alleati 
europei della NATO hanno an
cora una volta rinviato un 
chiari mento delle rlspettive 
posizioni in roerito al proget-
to americano di una • nuova 
Carta atlantica » incaricando 
il Consiglio permanente della 
alleanzft dl studiare una «di-
chlarazione di principi > sul-
1'argomento 

«I ministri — e detto in un 
comun «rato congiunto dlrama-
to al termine del • lavori — 
hanno riaffermato I principi 
e gli obbiettivi deiralleanza. 
stabiliti un quarto di secnlo 
fa. Essi hartno preso atto tut-
tavia dei prorondi mutamenll 
che sono avvenuti in ogni 
campo delle attivita intema-
zionali. Tenendo presente eld. 
i ministri hanno deciso che e 
giunto il momento. senza pre-
giudizio per ;a continuazrone 
dei negoziat! in altri' cam
pi, che i loro govern! esami-. 
nino con uno splrlto di soli
darieta e *x>n uno sforzo co-
mune le :oro relazionl alia 
luce dl questl cambiflmenti » 

Secondo font! bene informa-
te. questo compromesso sa-
rebbe stato messo a punto at-
traverso colloqui v?parati tra 
il segretario di Stato ameri
cano. Rogers, e il mlnistro 
degli esteri francese. Jobert. 
che e il piu fermo opooslto-. 
re del progetto nixonlano. Co
me e noto. Jobert si Incon-
trera nelle prosslme settima-
ne con il consigliere presiden-
zlale Kissinger, per contlnua-
re la discussione awiata, aen-
za eslto in occaslone del i»og-

giorno parigino di quest'ul
tlmo. • • ' - - ' • ' 

Le itesse font! hanno rlfe-
rito che i quindici ministri 
hanno per 11 momento accan-
tonato la questione di una da-' 
ta per la conferenza con 1 
paesi del Patto di Varsavla, 
sulla riduzione delle forze dei 
due blocchl. questione che al-: 

cuni dl loro avevano solleva-
to in termini ultimativi. in re-
razlone con l'imminente confe
renza di Helsinki sulla slcu-
rezza europea. Rogers ha as-
slcurato che Nixon parlera d! 
questo problerna con Breznlev 

- ., . . BELGRADO, 15 . 
'• Le preoccupazioni della Ju
goslavia per le manovre mi
litari della NATO nell'area del 
, Mediterraneo (quelle aereo 
navali appena concluse' e quel
le terrestri che cominciano 
oggi nella Grecia settentrlo-
nale) vengono espresse In un 
articolo apparso suH'organo 
dell'esercito Narodna Armija. 
II glornale scrive tra l'altro: 
«Queste azloni sono In pie
na contraddizione con l'eoo-
ca nella quale vlviamo. Not 
non posslamo concepirle al-
trlmentJ che come opposizio
ne alie Incoragsiantl tenderi
ze di distensione che al mani-
festano nel mondo e come 
azloni che aggiungono ojio al 
fuoco in una zona gia molto 
inflammabill. Oppure vanno 
considerate come II segno del
ta mancanza di quel senso po
litico che e cosl necessarlo 
per le eslgenze attuall del 
Mediterraneo, dell*Europa e 
del mondo Intero ». 

vata dal Senato, dovuta alia 
inizlativa dei senator! Case e 
Church, dice: «Con l'entrata 
In vigore di questa legge, no 
nostante ogni altro prowedi-
mento legislative nessun fon
do fino a questo momento o 
d'ora In poi stanziato potra 
piu essere speso per finanzla 
re la partecipazione delle for
ze militari degli Stati Unit' 
in ostilita nel Nord Vietnam, 
nel Sud Vietnam, nel Laos 
o nella Cambogia — o nel cie 
II o dalle coste dl quest! pae
si — a meno di speclflca au 
torizzazlone del Congresso ». 
- La proposta di legge dovra 
ora passare airesame dl una 
seduta congiunta della Carrm 
ra e del Senato. 

Vari sostenltorl della pro
posta di legge hanno rllev»-
to che 11 voto non riguarda 
soltanto il problerna partlco-
lare dell'Indoclna, ma 11 pro* 
blema dei poteri del Congres
so e di quelli del Presldente 
per quanto riguarda decislo-
nl dl carattere milltare. II 
Congresso. In sostanza. sta 
cercando dl rlacquistare quel 
poteri che gli ultlml Presiden 
tl, con le uuziative aggressive 
nell'Asia sud orientate, gli ave
vano progressiva men te strap-
pato. 

• • • ' 
SAIGON. 19.; 

La cessaslone del fuoco pre-
vista dal nuovo accordo fir-
mato a Parigl e entrata In vi
gore a mezzogiomo, ora \<y 
cale di oggi. in tutto 11 Viet
nam del Sud. Tuttavla, il cor 
rispondente del l'agenzla fran ' 
cese APP ha riferito di avere 
visto dei cacciabomnardleri di 
Saigon attuare degli attaccrn 
ad una cinquentina dl chilo-
metrl a nord-ovest dl Saigon 
circa mezz'ora dopo I'ora In 
cui tutte le arm! avrebbero 
dovuto tacere. -,.. -

La iiluttanza dl Saigon ao 
applioare i'accordo appare oo-
sl ancora una volta evidente. 
mentre un portavoce governa 
tlvo cha lasciato l'impresslo-
ne». per usare le parole del 
1'AP. «che non vi sara alcun 
incontro fra i comandanti del' 
le forze opposte* se prima 11 
fuoco non sara cessato de> 
tutto. Ma e proprio questo U 
punto: se Saigon manda al-
l'attacco le sue truppe e la 
sua aviazione. non potra es-
servi alcuna reale cessazion* 
del fuoco. D'altra parte, gia 
ieri si era avuto un sintomo 
allarmante delle intenzioni di 
Saigon' Mentre Radio Libera 
zione, organo d*»l ORP, tnt 
smetteva In continuazione a 
tutte le forze di liberation*1 

I'ordine di cessare 11 fuoco 
a qualsiasl livello. Radio am-
gon taceva. Si aveva solo una 
dichiarazione di un portavoce, 
secondo II quale I'ordine dl 
cessare il fuoco era stato Im 
partito Kper altri canal!* al 
vari comandt Natura imente. 
nessuno ha potuto veriflcar* 
se questo corrispondesse alia 
verlta. 

Unlco sintomo Incoraggiati 
te. II fatto che II portavoce 
di Saigon abbla parlato dl 
«soltanto» una ventina dl 
scontrl sul terreno. Natura] 
mente. II portavoce ha come 
sempre attrtbuito gll scontrl 
alia Inizlativa delle forze di 
liberation*. ' 

Si apre 
rincontro 

europeo su 
neofascismo 

e neonazismo 

Dal noitro inviato 
BRUXELLES, 15 

Fra oggi e domani arrive-
ranno nella capitale belga cir
ca 130 rappresentanti d: istl-
tuzioni antlfasclste, di orga-
nizzavJoni della Resistenza, di 
organism! democratlci di una 
ventina di paesl per l'incon-
tro europeo sul neofasclsmo 
e 11 neonazismo, she inlziera 
sabato mattlna per cono'.uder-
sl domenlca sera. • • • 

Gia 11 numero dl rappresen
tanti europei che nanno an
nunciato la partecipazione al 
convegno testlmonia l'interes-
se nato attorno a questa ini
zlativa della PIR, la FoJera-
zione internazlonale della Re
slstenza gia operante in Euto-
pa dal 1951 con sede a Vien
na. La fortuna, se cosl si pud 
chiamare, dl questo incontro 
antlfascista, gift prevedlbile al
ia vigilia, non e soltanto do-, 
vuta all'impegno di lavoro del
la FIR ma certo, piu slcura-
mente. al momento e alia si
tuazione europei, al nodi so-
oiali non risolti dopo la se-
conda guerra mondiale che 
oggi gerierano in una dlmen-
sione comune a quasi tutta 
l'Europa occidentale nuovi ri-
gurgiti fascist!, nuove allar-
manti Involuzloni che minac-
clano la democrazia: la Gre
cia con un regime apertamen-
te fascista che non esica, ad 
arrestare e torturare generali 
e ammiragli; l'ltalia, dove 
squadre fasciste tentano di 
creare tensione e terrore con 
la trama che parte dalle bom
be di piazza Fontana; la Spa-
gna, dove il regime fascists 
ha rincrudito la situazione 
con la creazione di un gover
no di falangistl integral!; 11 
Portogallo, e 1 tentativi del 
neonazismo tedesco di rialza-
re la testa, com'e avvenuto al
cuni anni fa con alcuni sue-
cessl, per fortuna erflmerl, in 
campo elettorale. II Belgio 
stesso e ia tTancia non sono 
rimasti lmmuni da conati dl 
rinascita fascista con nOrdre 
nouveau» o con gll eredi dl 
Leon Degrelle. 

Questl sono stati 1 term ge-
nerali affrontatl dal preslden
te della FIR, Arialdo Baiifi, 
gia sottosegretarlo <U mlniste-
ro degli Esteri ltaliano, nella 
conferenza stampa organizza-
ta Ieri a Bruxelles nella «Mai-
son de pressen, in una strad a 
tiplca di questa cltta a pochl 
pass! dalla splendida- Grande 
Place. 

Domani mattlna al Palais 
des Congres iniziera l'incon 
tro vera e proprio. Apertura 
••ol saluto del vice presldente 
della FIR, il belga De Raet 
prima relazione generale del 
sen. Banfi, poi il dott. Ros-
saint, tedesco occidentale. af • 
frontera II tema del neonazi
smo nella Germania federale. 
Gll succedera Luigi AndeTli-
ni. deputato al Parlamento 
ltaliano, che parlera sul neo
fasclsmo In Italia. Da ultimo 
Pierre Durand, francese, sul 
movimenti neonazlsti in Eu
ropa e 1 loro Iegaml interna-
sionali. Un panorama qu'hdl 
molto vasto e ampia La dl-
pcussione continuera fino a 
domenlca a tarda sera. Come 
ha detto Banfi lerl alia stam
pa internazlonale. si deve sem
pre piu mobilltare 1'oplnione 
Dubblica intorno al pericolo 
neofascista e spingere 1 go-
vemi ad impedire che si ten-
U l'assalto reazionario ed e-
versivo al sistema democra
tico uscito dalla seconda guer
ra mondiale. 

Adolfo Scalpelli 

Dlrettore 
ALOO TORTORELLA 

Condlrattore 
LUCAPAVOUN1 

Dlrettore responsabil* 
AfMsandro CvduHl 
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Messaggio di Ceausescu 
(Dalla prima pagina) 

Uano, dtilU cauia della pace 
• del progresso nel mondo. "< 
-" E* motivodi reale toddisfa-
clone per noi il fatto che l 
legami di solidarieta e di col-
laboraziohe fraterna tra il Par* 
tito cotnunista ronieno e il 
Partito cotnunista itallano ai 
siano sviluppali e rafforrati 
continuamente sulla salda ba« 
se del marxismo-leninismo e 
dell' internazionalistno prole* 
tario, del rispetto e della fi* 
ducia reciproca. Ricordo con 
particolare piaccre gli incontri 
e i colloqui avuti negli ultimi 
anni con • i ' compagni Luigi 
Longo e Enrico Berlinguer; 
essi hanno costituito felici oc
casion! di effettuare scarab! di 
idee ed esperienze, di coope-
rare in modo fruttuoso per lo 
sviluppo dei rapporti fraterni 
tra i nostri partiti, in piena 
conconlanza sia con gli inte
ressi bilaterali sia con quelli 
della causa generale delPuni-
tu del movimento comunista 
e operaio internazionale. 

Ccrtamente, uno stimolo per 
qucsti legami e il fatto che 
essi fioriscono sul fertile suo-
lo delle tradizionali relazionl 
di < amicizia romeno-italiane. 
L'amiclzia tra i popoli e uno 
dei piu nobili sentitnenti ca-
ratteristtci della societa uma-
na, o possiatno constatare con 
gioia che i millcnni della sto
ria hanno conferito nuovi va-
lori ai legami di origine, di 
lingua e di cullura tra i no
stri popoli latini. Ho la con-
vinzione che la recente visi-
ta, che ho avuto il piacere di 
fare in Italia, i colloqui avu
ti con il presidente della Re
pubblica italiana, con i mem-
bri del governo, i document! 
firmali — in primo luogo, la 
dichiarazione solenne comune 
e I'accordo di collaborazione 
economica a lunga scadenza —, 
gli emozionanti incontri con 
i lavoratori di alcune citta e 
di grandi imprese italiane raf-
forzeranno ancor piu questi 
tradizionali legami, colloche-
ranno su un piano superiore 
le relazioni di collaborazione 
tra la Romania e l'ltalia, per 
il bene reciproco dei due po
poli e per il consolidamento 
della pace nel mondo. . 
• Nello ' spirito della - piena 
concordanza tra i principi del
ta sua politica interna ed este-

ra, la Repubblica soclalista di 
Romania rafforza continuamen
te ramiciaia e la eollaboraiio-
ne con tutti i Paesj sociallsti, 
promuove ampi rapporti con 
i Paetl ihcammlnatisi sulla 
•trada, dello. sviluppo indipen-
dente, con tutti gll Stati del 
mondo, a prescindere dal si
stema sociale, operando cosl 
attivamente per lo sviluppo di 
quel'. processo positivo verso 
la comprensione e la coope
razione pacifies tra 1 popoli, 
verso la distensione e la pi- • 
ce, che si delinea oggi nella 
vita internaxionale. Poniamo 
fermamente alia base dei no
stri rapporti con gli altri Sta- '-
ti i principi della piena pari-
ta del diritti, del rispetto del-
l'indipendensa e della sovra-
nita nasionale, della non Inge-
renza negli affarl intern!, del -
reciproco vantagglo, della ri- ' 
nuncia alia forza e alia ml-
naccia della forza, convintl 
che solo su questa base pos- ' 
sono essere edificati saldi rap- ' 
port! tra i popoli, un cllma . • 
di ' pace e di cooperazione ; 
fruttuosa tra tutte le nation! '• 
del mondo. 

: La Romania ha salulato con '.' 
soddisfazione i - risultati' del: : 
lavori preparatori di Helsinki ; 
e la convocazione, per U S ' . ' 
luglio, della conferenza gene
rale europea, essendo • decisa ;' 
a fare di tutto anche nel fu
turo per il buon esito di que- ; 
sta conferenza, per l'instaura-
ziono di nuovi rapporti tra 
tutti gli Stati del conlincnte,' . 
che diano . a ogni popolo la -
piena garanzia che ; non sari ' • 
vittima di alcuna aggressione, / 
che potra svilupparsi in modo 
libera e indipendente secondo 
i propri . interessi e aspira- , 
zionl. . 
• Augurando un' ottimo esito . 
al Festival, esprimo la speran- . 
za che la partecipazione della v.; 
Romania a questa bella mani- -
festazione contribuira all'ap- •'• 
profondimento della reciproca [ 
conoscenza tra il Partito co- / 
munista romeno e il Partito ; 
comunista italiano e, nello ". 
stesso tempo, al continuo raf-
forzamento dell'amicizia e del
la collaborazione romeno-ita-
liana per il bene dei due po- -
poli, della causa generale del- --
la comprensione e delta colla-' -
borazione fruttuosa tra le na- ' 
zioni, delta sicurezza e della 
pace in Europa e in tutto il 
mondo-

I colpi alia lira 
; (Dalla prima pagina) , 

gosclato appellos pentaparti-
tico di Malagodl. c Non 6 
tempo questo — ha detto — 
di discutere di formule di go
verno e non 6 tempo per Cri
st lunghe ». 
' Le consultation! ufflciall 
al Quirinale sono sospese fi
no a . lunedl prosslmo. Sara 
allora la volta delle delega-
zioni dei partiti. 

r i l C Ut Riguardo alia cri
si dl governo, non sono man-
cate neppure lerl prese di po
sizione da parte del PSL H 
segretario del Partito, on. De 
Martino. parlando a Trieste, 
e tomato a sottoUneare che 
Ia «centrallta» democristia-
na lascla al paese mpesanti 
eredita*. Riguardo al nuovo 
governo. 11 segretario socla
lista ha affermato: •Not sla
mo per concordare rapida-
mente poche cose essenziaU e 
per farte senzd indugio*. Per 
fare questo — ha aggiunto — 
unci siamo disposti a ripren-
dere tl dialogo con la DC, im-
postandolo su bast nuove e 
correggendo git errorl del pas-
sato*. n dialogo con la DC 
deve essere un t dialogo tra 
eguali», senza pretese ege-
monlche o disegnl IntegraU-
sticl mda parte di chicches-
sia ». Infine, De Martino si e 
riferito alia partecipazione 
dlretta o meno del PSI al 
governo. « Questa — ha detto 
— non 6 questione che si pos-
sa risolvere in via pregiudU 
Hale: il grado maggiore o 
minore dl impegno dipendera 
dalla natura degli accordi e 
dalla volonta di realizzarli 
senza indugi, vtneendo una 
lotta oggi piu che mat indi-
spensabile, contro U tempo e 
le resistenze conservatrici*. 

Un riferimento alia crisi di 
governo e contenuto in un di-
scorso pronunclato dall'on. 
Mora a Trieste. Egli ha detto 
che la DC e consaperole del
le sue responsabllitA; e che 
ha questo signiflcato *la de-
cisione di puntare a un qua' 
Uficato schieramento potior 
mentare, che riporti i sociaU-
sti neWarea di governo e af 

dia t contenutt di aziont indi-
cati dal momento storico, a 
comindare dalla urgente nor-
malizzazione delta vita econo
mical. 

A Roma, frattanto, Fanfani 
ha continuato la serie dei 
suol colloqui con i capl-cor-
rente in vista della riunlone 
del Consiglio nazionale dc dl 
domenlca mattlna. Si esclu-
de, comunque, una riunlone 
collegiate del capl-corrente. 
del tipo dl quella che varo il 
documento di Palazzo Glustl-
nlanl. 

Fanfani e 11 candidate al
ia segreteria della DC, alia 
quale tornerebbe dopo ben 14 
anni. Per la carica di vice-se-
gretario si fa 11 nome del do-
roteo Antonio Blsaglia, uomo 
molto legato a Rumor. Que
st'ultlmo dovrebbe essere in
dicate - dal gruppi dc come 
candidate alia carica di pre
sidente del Consiglio. L'uffl-
clo organlzzativo dc dovrebbe 
toccare a un doroteo: Tesini o 
Antonio Cava. 

U M A E STORTI n ^ 
r Lama, segretario genera-

della CGlL, parlando al 
Congresso della Camera del 
lavoro dl MUano — come rife-
rlamo a parte —, ha detto che 
«la situazione monetaria ita
liana tende al tracolto, e cib 
t grave per le condizioni di 
vita delle masse. Hot — ha 
soggiunto — non possiamo 
accettare la politica deflazio-
nlsttca; la combatteremo con 
tutte le forze, qualunque sia 
U governo che la porti a-
vanti*. 

Stortl, segretario generale 
della CISL, ha dichlarato al 
Giorno che un governo « con 
la partecipazione diretta del 
PSI, e che sia tt piu possi-
bile tmpegnato a essere go
verno di legislature» non pud 
non essere guardato con favo-
re. StortL ta riferimento al
le recentl proposte dl Vanni. 
ha affermato dl essere ten-
denzlalmente contrario alia 
istituzdonallzzaxiane del rap
porti - alndacato-governo, co
munque, ha aggiunto e in-

dubbio che estate aim proble
rna di priortta svZZe cose da 
fares. 

La caduta del dollaro 
(Dalla prima pagina) 

paesl della Comunita. ai fini 
della lotta contro rinflazione. I 
problend saranno ulteriormen-
te approfondra' prendendo gli 
opportuni contatti fra domani 
e obmenica. E' convocato per 
lunedl mattina fl Comitato per 
il credito ed fl risparmk>». 

La prima parte della nota 
governativa atuibuisce la re-
Kponsabuita della fuga all'este-
ro dei capitali aQ'aumento del 
tasso d*interesse in Germania 
occidentale e Stati Uniti, au
mento che attira i capitali ita-
liani; con cio si elude ia pie-
no la responsabflita di non ave
re preso sotto controDo i mo
vimenti speculathri. se non al
tro rifiutando agli speculatori 
gli mgenti prestiti che hanno 
invece ottenuto dalle grandi 
banche pubblkhe proprio per 
esportare capitali. L ultima par
te della nota governativa rap-
presenta una novita, in quan
to fl Comitato del credito. che 
pure ha vasti poteri d'indirixxo 
— potrebbe disdplinsre, ad 
esempio, i tassi oTmteresoe, 
creando 1 piesuppusU per ne-
gare fl f hwranamento deua spe-
culazfone ed ampliarlo aue pic-
cole imprese — e stato unto 
finora soTtanto per ratnTcare 
roperato del potentati ftaan-
tiari. 

Che un mutamemo sia possf-
bfle fino a che e presidente 
del ConstgHo Ton. Andreotti sia 

pure per gli affari correnti. 
sembra escluso: fl «giovedl 
nero > della lira o rultimo atto 
deue sue scelte di politica eco
nomica, porta rimpronta del 
suo stfle. 

IbftMe Jacckia 
Caralitre A Gran Crace 

II Presidente della Repub
blica ha conferito a RafTaele 
Jaccbia ronoriflcenza dt Cava-
here di Gran Croce. 

La nomina premia la sua 
lunga attivita nel campo pub-
blicitario: ha iniziato nel 1933 
a Mflano. nel 1S44 fu tra i fos-
datori della SICAP (Societa ita
liana concessioni appalti pub-
Wicitari). nd IMS fu chiamato 
a far parte deDa direnone ge
nerale deua SPI (Societa per 
la pubblicitA in Italia) come 
procure tore generale. dal 1950 
ne e vice direttore generale. 
e consigliere di amministrazio-
ne deua PQS (Pubbb'cita quoti
dian] dei Sod) e reggente della 
delegazione laxiale della FIP 
(Feaerazione italiana della pub-
UidU). 

Da oltre on ventennk) e invi-
tato a tenere relazioni di base 
sulla pubblidta in convegni o 
congressi, battendosl sempre 
per 11 superamento, medianto 
la pubbliclti, delle angustie che 
affliggono redttoria tutta o 
la quotidian* ta 
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DA LUNEDI'A WASHINGTON I COLLOQUI CON ILPRESIDENTE NIXON 
i ..•., r. 

OGGI BREZNEV GIUNGE A CAMP DAVID 
I •!; 

La misslone americana del segretario del PCUS b seguita con ottimismo a Mosca — Premesse positive: I'accordo di pace per il Vietnam,Tintesa 
di Helsinki sulla conferenza per la sicurezza, I'intenso sviluppo dei rapp orti bilaterali — Breznev ai giornalisti: « Esistono buone prospettive» 

• i < • 

Mercoledi 
Peron in 

Argentina -5 
. BUENOS AIRES. 15 

L'Argentina si appresta ad 
accogllere trionfalmente Juan 
Domingo Peron, il capo del 
giustlzlallsmo che rlentra de-
finitlvamente in patria mer* 
coledl prossimo dopo dlclot-
to anni di esllio, sull'onda 
della vlttoria del suopartito 
alle recentl elezlonl polltlche. 
II presldente Campora e glun-
to oggi a Madrid per accom-
pagnare nel suo vlaggio di ri-
torno il vecchio leader. Nella 
capitale spagnola c'erano ad 
accogllerlo il generate Fran
co e tutto 11 nuovo governo 
spagnolo. Mancava Peron, in-
disposto. Campora lo ha rag-
giunto - nella sua abitazione 
subito dopo 11 suo arrlvo. Il 
programma della giornata di 
mercoledi prossimo, che coin
cide con il «Giorno della 
Bandlera» e molto intenso. 
Dall'aeroporto Peron si re-
chera al « Puente 12 » un pun-
to della campagna intomo al-
l'aeroporto dove rivblgera il 
suo saluto ai milioni di argen-
tini che pare si siano dati ap-
puntamento ' in quel luogo. 
Successivamente parlera • ad 
un • imponente raduno nella 
famosa «Plaza de Mayo». 

Con l'awicinarsi della data-
del ritorno di Peron comln-
ciano a manifestarsl intent! 
piu accentuati miranti a far 
rientrare nell'ordine i propu-
gnatori dell'azione diretta po-
polare che in questi giorni 
hanno dato vita all'occupazto-
ne di numerose istltuzioni 
pubbliche e statali per epura-
re i vecchi quadri dirigenti 
compromessi con il regime mi-
litare. Juan Abal Medina, se
gretario generate del movi-
mento nazionale peronista -ha, 
affrontato • il problema delle . 
« occupazioni» a catena, rico-
noscendo che si tratta di at-
teggiamentl spontanei, ma am-
monendo che «questi ge'sti, 
soprattutto se sprowisti di 
una strategia, prestano il flan-
co alia provocazione ». Egli ha 
invitato quindi alia disciplina 
« per permettere al governo di 
proseguire serenamente la 
sua opera ». Intanto ieri si so-
no registratl due nuovi rapi-
menti. 

Dalit nostra redazione 
i--."'-! •"• : MOSCA. 15. ". 

II segretarjo generate • de) 
PGUS.; Leonid Breznev partira 
domani mattina alle 10 all'aero-
porto di Vnukovo 2 alia volta 
di Washington dove ' arrivera 
nel pomeriggio, ora locale. La 
sua visita ufficiale negli Stati 
Uniti comincera soltailto lu
lled! 18 giugmh Pa fonti >me-
ricane a Mosca si e appresb 
che l il • tempo tra l'arrivo a 
Washington e Tapertura . protd-
collare dei colloqui con; t • Pre-. 
sidente;-Nixon alia Casa Bianca, 

'= Breznev lo trascorrera in buo-
; ha parte a Camp David per 
riposarsi; del viaggio. Non si 
sa se anche Nixon sara'dome-' 
nica a .Camp",David.' In caso 
affermativo. il- « vertices- uffi-
ciaie potrebbe essere preceduto 
da • conversazioni 'informali.: II 
presiderite ameriCano. lo scorso 
anno, quando venue a'Mosca. 
come si ricordera. parti in anli-
cipo e trascorse 36 ore di ri-
poso a Salisburgo. in Austria. 
prima di ragglungere' la capi
tate sovietica. ' 

Vista da Mosca Tatmosfern 
che circonda l'immjnente-verti-
ce soviet iawimericano 6 deci-
samente piu ottinlista di quel-
la deil'incontrp Breznev-Nison: 
dello scorso anno. Le ragioni 
sono principalmcnte due: il cli-
ma internazionale e •. notevol-
mente migliorato: l'esperieriza 
compiuta nei .corso deU'ultihio 
anno nei rapporti tra i. due 
paesi ha creato - maggiore fi-
ducia e sicurezza. . 

Un passo sostanziale del mi-
glioramento delta situazione in
ternazionale e stata : la cbnclu-
sione degli accordi di Parigi 
per la pace nel Vietnam. Quan
do giunse a Mosca lo scorso 
anno. Nixon era . ancora : con-
vinto di' poter imporre con la 
forza ' una sua . soluzione alia 
question? vietnamita. L'eroica, 
resistenza del popolo della RDV 
e la lotta decisa delle. forze 
patriottiche del Sud-Vietnam. 
con il sostegno politico. . eco-
nomico e -• militare dell'Unione 
Sovietica e, degli altri-paesi so-
ciah'sti. lo hanno ,costretto a 
cambiare parere. . 

II comunicato sull'applicazio-
ne degli accordi di Parigi fir-
mato due .giorni fa nella capi
tate francese. .non ha . fatto 
che•-•• confe'rmare la giustezza 
delle posizioni del Vietnam. 

Un altro irnportante fatto che 
ha contribuito .al. miglioramen: 
to della atmosfera e . stato la 
positiva cohclusione delle consul-
tazioni di Helsinki con la con-
vocazione nella capitale finlan-
dese per il 3 luglio della pri

ma fase della conferenza pqr 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa. Al • momeiito • del 
«vertice > di Mosca non si sa-
peva neppure se e qunndo le 

' consultazioni preparalorie della 
conferenza si sarebbero aperte. 

Per- quanto riguarda i rap
porti bilaterali, il tempo tra-
scorso ha dimostralo che gli 
jmpegni presi a • Mosca . dalle 
due paVti hbn eraiw soltanto 
parole. ' In pratica gli ultiiTii 
jnesi sono' stati caratterizzali 
daila firma di tutta una • serie" 
di 'accordi, riel : campo della 

,; cooperazione ' economica, ' com-
merciale.' tecnica. scientifica e 
culturale.- che hanno dato 'un 
voltp • nuovo alle relazioni tra 
le due maggiori potenze' moh-
diali. .. - • " - ;. •• • -
: Contemporaneamenle. soprat
tutto dopo il viaggio di Kis
singer a Mosca lo scorso inizio 

di maggio, a ritmo accelerato 
sono proseguite le trattative a 
Ginevra per. la limitazione del
le armi stralegiche offensive. 
Sui progress! " compiuti 'dal 
maggio dello scorso anno ad 
oggi si e soffermato ieri sera 
lo stesso Breznev in un col-
loquio di tre ore con un gruppo 
di giornalisti. americani accre-
ditati a . Mosca. II segretario 
generate del PCUS ha rice-
vuto i giornalisti al Cremlino, 
ha loro fatto visitare il suo uf-
ficio.e tra l'altro ha loro detto 
che Tufficio politico del PCUS 
si rjunisce. 'normalmente una 
volta. la sottimana. al martedl. 
. « lo yoglto, notare*—--'ha'di-
chiarato Breznev affrontando. i 
problpmi politici — che il 
nostra incontro con il Presl
dente Nixon a Mosca ha se-
gnato un buoh inizio. Noi ci sia-
mo intesi sulla base di principle 

, per lo sviluppo delle relazioni 
; sovietico-americane. A clo si 
6 aggiunta •'. 1'esperienza posi
tiva dei contatti concreti in, 
campi divcrsi accumulata dalle 
due parti. dopo l'incontro di 
Mosca*. • ' 'i ' • ' • • . 
• Attualmente — ha precisato 
il segretario generate del PCUS 
— «esistono buone prospettive 
per un ' progresso favorevole 
dei rapporti >. ' ' : • . 

o Interrogate sui problemi con-
' creti che egli si propone ' di 
esaminare nei prossimi colloqui 

. di' Washington il dirigente so--
-vietico ha affermato che a suo 
parere gli incontri con ,Nixop: 

cohsentiranno di fare il bi-
- lancio di tutto cid che e stata; 
realizzato nel campo delle re
lazioni tra i due paesi- e ell 
in'dicare nuove important! ini-
ziative per 1'avvcnire. • 
'. Evidentemente, • ha proseguito 

Breznev, ' «noi ' non potremo 
evitare uno scambio di vedute 
su una serie di problemi in-
ternazionali >. .Caratterizzaniio 
la situazione mdndiale nel suo 
insleme, il segretario. generate 
d,el PCUS ha detto chp.a giusta 
ragione oggi si pud parlare di 
un • serio miglioramehto del 
clima. «II progresso inlerve-
nuto in questi ullinrji tempi nel 
miglioramentp delle ; relazioni 
sovietico-amer/cane —̂, egli • ha 

t- aggiupto. — esercita ugualmente 
la • sua - influenza su qu'esto 

' processor.. • • 
; Tra le molte domande poste 
dai giornalisti,, alcune rlguar-

• davano anche lo scandalo di' 
•Watergate. Breznev ha detto 
che' si - tratta di una questione 
interna americana nella quale 
egli non intende intervenjre, • 

Romolo C^ccavale 

L'OPPOSIZIONE CLERICO-FASCISTA INTENSIFICA LE PROVOCAZIONI 

La miniera «El Tenienfe» base d'azione della desfra 
Irano nel corlile del parlamento - Migliaia di lavoralori 

Djmostrantj anfigovernafivi incendiano un freno e pene-
manifesfano a favore del governo di Unita popolare 

SANTIAGO DEL CILE, 15 
La polizia di Santiago e In-

. tervenvita con idranti per di-
sperdere un gruppo di scio-
perantl della miniera « El Te-

' nlente», penetrati nei giar-
; dini del palazzo del Congres-
so. Con maggiori forze e con 
maggiore : energia, -; facendo 

, anche uso di bombe lacrimo-
gene, essa ha bloccato una 
<<marcia» di altri 4500 scio-
peranti, cui si erano - uniti 
gruppi di militanti di destra; 
i «marciatori» avevano fer-
mato un treno viaggiatori a 
una. sessantina di chllometri 

. dalla i capitale e lo avevano 
' dato alle fiamme, distruggen-
r do alcune vetture e provocan-
do.il ferim'ento di diecl per-

;•! La «marcia», con gli'lnci-
: dentl delle ultime ore. e sta
ta l'ultimo atto di un piano 

" articolato di provocazione an-
tigovernativa per il quale le 

•forze Cterico-fasciste cilene 
- hanno scelto la citta di Ran-
cagua come base di parten-
za, Rancagua e nella zona mi-
neraria del rame, e la minie

ra « El Teniente» costitulsc 
: la prlncipale fonte dell'econo-
mla ; della cltta. L'offenslva 
reazionaria ha raggiunto il 
suo massimo livello In queste 

: settimane, quando i cap! sin* 
dacali democristianl e di de
stra sono riusciti a trasclna-
re una parte dei lavoratori 
in uno scloperogenerale a ol-
tranza (oggi giunto al 66. gior
no) che ha semiparalizzato 

' la produzlone e ha. causato 
aU'economia - nazionale ' gra-
vissime perdite, dato che il 
Cite non ha potuto mantene-
re gli impegni con 1 clientl 
stranieri. (soprattutto Gran 
Bretagna e Germanla ovest). 
: Le motlvazioni economiche 

, dello sctopero .— anche.se 
certe „riohteste, erario.? es.brbt-

: tanti —. venner'o studlate - dal: 

governo di Santiago che ela-
bord anche una soluzione del 
problemi postl. Aquesto pun-
to, una buona parte del lavo
ratori torno al lavoro. Ma 
una. soluzione raplda del con-
flitto nori era nel plan! del-

.. I'opposiztone che dello sclo-

. pero dl «E1 Teniente» vole-
- va fare la miccia di un'onda-

ca di disordini generall •- -
• Percld 1 cap! slndacall di 
destra. cercarono nuovi pre
test! per proseguire lo scio-
pero — cul attualmente ade-

. risce pare il 40 per cento d,el 
) lavoratori. dl « El Tehlente » 
-N — rnentre entravano In azid-

ne squadre'di terrorist! che 
' compivano una serie di atten--
tatl agl! uffici; governatlvl, 

.- alle sedi delle organlzzazion! 
operate e agli automezzl che 
trasportavano gli operal con-

: • trari alio sclopero. 
Nello stesso tempo le orga-

• nizzazloni padronali organlz-
: zavano campagne di solidarje-
..'ta-con' gli sclpperanti e le-
stazlonl radio e 1 giornali con-
trollatl dalla destra e dalla 

-DC si davano a dlffondere 
allarmismo con false notlzle: 

- come quella, ad esempio che 
la miniera dl Chuquicamata 

• — la piu grande del mondo a 

N clelo aperto — aveva cessato 
il lavoro In segno di solida-
rleti con BEI Tenlenten. In 
realta I tentativl dl parallzza-
re Chuquicamata sono finora 
fallitl. . . . . ' • ; 
• Contro le manovre everslve 
della reazione. sono interve-
nuti anche migliaia dl lavo
ratori soprattutto edili, rnetal-
lurglcl e tessili, i quail, ri-
spondendo ad un appello del
la Centrale unica dei lavora
tori (CU), hanno percorso in 
corteo le strade di Santiago e 
di altre citta, con" la parola 
d'ordlne: «No alia' guerra ci
vile, vogliamo "costruire una 
nubva vita! ». Nella capitale 1 
cortei sono confluiti in piazza 
Costituzione, pfesso il Palaz
zo Presidenziaie, dove il vice 
segretario^. prdvinciale "della 
CUT,,Pedro Aravena, ha par-
lato alia folia. Egli ha dlchia-
rato, fra l'altro, che i lavora
tori sono schierati .al flanco 
del governo, pronti.a res'pin-
gere gli attacchi di coloro che 
vorrebbero tfascinare il paese 
in una guerra civile. > 

II president* dell'Alto Volta sulla trogedia della siccita 

Immane esodo in Africa 
sotto la morsa della fame 
II capo di stato africano si h soffermato soprattutto sugli aspetti social! del 
dramma e ha messo in luce le responsabillta dello sviluppo di tipo colonlale 

II presldente dell'Alto Vol
ta, Sangoule Lamlzzana, e in-' 
tervenuto all'odierna sesslone 
del consiglio della PAO a 
Roma sui drammatici proble-
; mi sollevati da sei anni dl sic
cita nei paesi della «zona 

v sahellanau. dell'Africa. II pre
sldente-Lamlzzana ha ringra-
ziato' la PAO e la Comunita 
liiterpazionale per gli sforzl 
}n cbrso per allevlare te soffe-
renze delle popolazlonl colpl-
te, che' hanno gla arrecato 
inolte perdite dl vite umane 

t'.̂  graVi danni aU'economia del 
paesi interessatl (oltre all'Al-

. to' Volta, 11 Senegal.. 11 Mall, 
II Clad, il Niger e la Mauri
tania). Ma egli si e voluto 

• sotfermare soprattutto suite 
•' ripercussloni dl carattere' po-
'litico e soclale che possono de-
rlvare dalle mlgrazlonl tut-
tora in corso di centinala di 
migliaia dl persone da una 
zona - all'altra del. loro paesi, 
e anche da un paese all'altro, 
alia ricerca dl una possibili

ty, spesso ipotetica. dl soprav-
vlvenza. • . • - . - ; • . , - ' • , 

I sel lunghl «anni secchl» 
culminatl nella siccita dello 
scorso anno, ha detto Lamlz
zana, sono stati anche 1 sel 
anni del lungo «esodo della 
mlserla », dello sradlcamento 
dal loro vlllaggi di intere po
polazlonl e della fuga dlspe-
rata delle loro mandrle dl be-
stiame. Questo immane eso-

- do, : egli ha sottolineato, si 
e diretto prlncipalmente ver-
so le cltta, gla esauste, crean-
do ognl tipo dl nuovi proble
mi soclali. 

I pozzi.sl sono prosciugatl 
In molte zone, i pascoll sono 
andati dlstrutti, i fiuml si 
sono prosciugatl, eliminando 
con la strage del pesci un'al-
tra fonte di sussis,tenza tradi-
zlohale. Se si pensa che.il 
90% del cinque mlllonl e mez
zo di abitanti dell'Alto Volta 
sono dediti aH'agricoltura, ha 
detto il presldente, possiamo 
fare! un'ldea dell'entita della 

•fcatastrofe. 
• Lamlzzana ha anche messo 
in^evidenza che i sei paesi 
piu colpiti non possono af-
frontare la grave situazione 
non agendo in comune, e con 
l'aiuto della cooperazione In
ternazionale. SI tratta di pae
si tutti uscitl di recente dal 
lungo dominlo coloniale e che 
si trovano a dover affrontare 
11 'problema dl una different* 
strutturazione dal lord asset-

- to economlco e soclale. La 
mancanza dl quadri tecnlci, le 

condizlonl dl arretratezza nel-
le'quail 11 hanno lasclati le 
potenze colonial!, hanno cer-
tamente contribuito ai ritar-
dl che si sono registratl nella 
Btessa presa di cosclenza airl-
cana del problema. 

II comitato • interstatale da 
essi costituito nel marzo scor
so a Uagadugu, deve porre le 
basl non solo dl una coopera
zione In una situazione di 
emergenza, ma anche dl solu-
zioni economiche planlflcate 
a lunga scadenza. 
• Per quanto riguarda le cau
se della siccita; 11 presldente 
dell'Alto Volta ha sottolinea
to come 11 progresslvo dLsbo-

scamento di intere zone ab-
bla agito come un fattore ag-
gravante del fenomeno clcllco 
della siccita. < 

• Successivamente ha presi) 
la parola il dottor Boerma, 
dlrettore generate della PAO, 
che ha rlferlto sull'azlone dl 
soccorso in atto e suite dlf-
ficolta che ancora si frappon-
gono ad essa. «La sopravvi-
venza e 11 futuro dl milioni 
dl persone, egli ha detto, po-
tra dipendere dalla genero
sity e dal vigore della nostra 
azlone». •' . . . . . . . 

n presldente Sangoule L»-
mizzana e stato oggi ricevuto 
dal presldente Leone. 

Discorso di Chi Peng Fei a Teheran 

La Cina appoggia 
la politica dello scia 

TEHERAN, 15. 
II ministro degli Esterl ci-

nese Chi Peng Pel, In visita 
ufficiale In Iran, ha dichlarato 
Ieri, nel corso dl un banchet-
to, che l'lran ha «U dovere» 
di «fare tutto il necessario 
per combattere la grave ml-
naccia» della «sovversione » 
nel Golfo Perslco (o Arabico) 
e per bloccare l'influenza « di 
alcune grandi potenze» che 
praticano una « politica espan-
sionistica» nella regione. II 
ministro cinese > ha quindi 
espresso pieno appoggio ai 
pianl iraniani che •• vengono 
presentati dalla propaganda 
dello scia come miranti a tra-
sformare l'Oceano Indiano in 
una «regione di pace libera 
da ingerenze straniere». Nel 
darne . notizia. • l'« Associated 
Press » aggiunge che «l'lnat-
tesa dichlarazione - chiarisce 
che la Cina smentisce di aver 
preso parte nelle attivita del 
guerriglieri di sinistra nella 
zona del Golfo ». 

II discorso dl Chi Peng Fei 
ha suscitato infatti non poca 
sorpresa, poiche la piu nota 
«sovversione» in atto nella 
zona e la lotta armata del 
Fronte popolare per la libe-
razione dell'Oman e del Golfo 
Arabico, particolarmente atti-
vo da anni nel Dhofar. I fun-
zionari del sultano dell'Oman 

affermano che il Fronte e ri-
fornito dl arml dal cinesl, e 
che ufficiali del guerriglieri 
sono stati addestratl in Cina. 
Per reprimere la rivolta, 11 
sultano Qabus si avvale di 
ufficiali Inglesi e dl mercenarl 
reclutatl nel Belucistan (Pa
kistan). Nel priml mesi di 
quest'anno, a sostegno del sul
tano, sono Intervenutl per la 
prima volta anche elicotteri e 
« commandos » iraniani. 

• La dichiarazione del dirigen
te della diplomazia cinese 
equlvale percio sia ad una 
drastica sconfesslone dei guer
riglieri del Dhofar (e degli 
stessi patrioti iraniani), sia 
ad un'esplicita approvazione 
della politica dello scia, che 
di recente, in numerose inter-
viste, ha manifestato 1'ambi-
zione dl diventare il « paese 
guida» (cioe 11 gendarme) dl 
tutta la regione del Golfo, im-
mensamente ricca di petrolio. 
Un anno fa, lo scia si e im-
padronlto dl alcune isole ara-
be, che dominano una « stroz-
zatura» del golfo. Ora ha 
comprato negli USA un'ingen-
te quantita di armi moderne, 
che faranno del suo esercito 
uno del piu potenti ed effi
cient! dell'Asla. 

Domani, Chi Feng Fei e sua 
moglie saranno ricevuti dallo 
scia e daU'imperatrice Farah. 
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L'aumento della redditivita: ecco I'obiettivo che la Fiat ha 
tenuto presente nel progettare questi nuovi strumenti di' 
lavoro. I suoi tecnici I'hanno ottenuto con: i: : . ' : ; : . ^ 
- favorevoli rapporti poteriza-peso e portata-tara, 
-una elevata maneggevolezza, }; , . ^ \..\ \y •['., 
- una estesa gamma di pass/ disponibili (fino a 5 nei •";;• 
V model/o 130 N), ;; ^ ; :i • > ^ -
'.- if massimo contort di guida: le nuove cabine sono state 

realizzite tenendo present/' quelle soluzioni che hanno 
reso f tmoso il contort dei modelli pesanti Fiat, I 

- radoz/one sui modelli 130 NR e 130 NT (e a richiesta • ̂  
anche sui 110 PC) del ponte a due ve/ocita che ottimizza 
h prestazioni del veico/o sui percorsi piu yari (rappprto 

lungo sui percorsi veloci, rapporto corto sui percorsi misti 
o montagnosi). . ; 
Con autocarn come questi it trasportare e 
diventato piu comotto, piu sicuro e piu redditizio. 

3 modeHi in #7 yersioni • . » • « • • • . . . - > 
Fimt 100 NC (autocarro) - 5184 cm3 -122 CV (DIN) - Passi: 3593 
4000 - 4400 mm - Portata su cabinato: da 63.2 a 64,2 q. •.:•'.' 

Fiat 710 NC (autocarro)'5184 cm3-122CV (DIN) - Passi: 3593 > 
4000 mm - Portata su cabinato: da 73 a 73,7 q. -V 
Versione MR (autocarro per traino rimorchid) - Portata su cabinato: 
da 72.5 a 73,2 q: - Peso max rimorchiabile 70 q. 

Versione NT (trattore per semirimorchio) 
Passo: 2926 mm - Peso max combinazione 180 q. 
Versione PC (per impieghi gravosi) 
Passo: 2926 mm -Portata su cabinato: 71,2 q. 

Fia7l3blNc7aljiola7r7^ 
3593 - 4000 - 4400 - 4870 mm - Portata su cabinato: da 84 a 86,2 q. 
Versione NR (autocarro per traino rimorchio) - Portata su cabinato: 
da 86,8 a 89 q. - Peso max rimorchiabile 100 q. • 

; Versione NT (trattore per semirimorchio) - Passo: 2926 mm 
Peso max combinazione 230 q. , 
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Presso Filialie Concess'ionarie Fiat anche con acquisto rateate SAVA 

4 s ^ ^ * * i * i : ,.. « , 

http://do.il
http://anche.se
http://che.il

